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Un manifesto affisso in Trentino 
«La vostra gente ha bisogno di voi» 


Cisl e Uil chiedono «chiarimenti» alla Cgil che appoggia lo sciopero dei consigli di fabbrica 
Asta record dei Bot: tutti venduti e a tassi di interesse più bassi del 3% 
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La Lega grida 
«MeriSonalì 
tornate a casa» 


rottura 


SE SEPEAHWVAHO 
IL-TRE^WA L06UO 
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Sindacato diviso, niente marda 


Aggressività, insulti, ritorsioni E una Cgil che chie¬ 
de nspetto delle reciproche autonomie, pur difen¬ 
dendo fino in fondo l'unità fra i sindacati La scel¬ 
ta di Trentin di appoggiare lo sciopero indetto per 
domani dai consigli unitari di Milano ha suscitato 
un putiferio Intanto c'è stato un altro clamoroso 
successo nell'asta dei Bot vendita record a tassi 
di interesse più bassi anche del 3% 


L’unità 
non è solo 
diplomazia 


Donnone, scontro 
tra ì vecchi capi 
e Martìnazzoli 
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Era dal lempi d oro di Laudo Buzzanca che mancava sulle 
scene italiane uno spetlacnio di sano svago (e senza pre 
sunzione culturale) come quello offerto dalla Ducia Musso 
lini e da Sempreduro Bossi fi ancora vivo il ricordo della 
precedente gag con i due che si nnfacciavano a vicenda la 
tracima/ione di alcuni organi sessuali che già si apre un 
nuovo capitolo i due pensatori si disputano il mento e la ca 
pacità di poter norganizzare se solo lo volessero la mitica 
Marcia su Roma indimenticabile kermesse popolare che 
permise di lanciare definitivaniente sul mercato gadget.co¬ 
me il manganelloe I oliodi ricino 
Non SI sa chi siano gli autori dei testi ma A lecito sunpone 
che i due comici si ispinno piuttosto ai Brutos che a Mark 
Twain In programma un faccia a faccia sulla prestanza ero¬ 
tica di Ipgdioli e fascisti e un dibatlilo pubblico sulla compa 
tibilità di negri c omoses,sudli con il genere umano La gara 
di rulli ò stata per ora nrnandata a Sempreduro piaceva la 
Ducia la considerava troppo effeminata 

MICHELE SERRA 


COMESI} .£JMVn_< 
aoUANfc CfÌ®?ESI, 
P«lff»ANI E’«ARD«^. ■ 


«I consigli di fabbnea 
che hanno proclama¬ 
to lo sciopero, non 
considerano chiusa la 
battaglia contro la po¬ 
litica economica del 
governo Hanno ragio¬ 
ne La loro non può 
essere considerata 
una violazione del 
pnncipio unitario l’u¬ 
nità del sindacato non 
vd ridotta al gioco di¬ 
plomatico tra le segre¬ 
terie confederali » 

U?-41!Vl“W3i SO» 
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■i ROMA «Scandalo- per 
quella scelta Cgil di sostenere 
le lolle unitane dei consigli 
unitari di Milano D Anioni e 
Lanzza i segretan Cisl e Uil 
fanno saltare una riunione già 
prevista con la Cgil Doveva es 
sere dedicata alla fissazione 
delle modalità della già previ 
sta manifestazione (o piu ma¬ 
nifestazioni) sul fisco L'atteg¬ 
giamento di Trenlin viene giu¬ 
dicato «intollerabile* Eperog 
gl a mezzogiorno la Cisl an 
nuncia una propna conferen 
za stampa intimando alia Cgil 
■un chiarimento» C la Cgil in 
effetti in serata emana un do 
cumento Per diro che unità 
non significa subire le intima 
W—Vsrwlw* <«■' 


/ioni altrui Per dire che nell ul 
lima riunione con Cisl e Uil si 
era concordalo di non proibire 
eventuali scioperi unilan tesi a 
sostenere gli obiettivi sindacali 
di mutamento della manovra 
Amalo Per dire che in altre oc- 
c.isioni altn sindacati avevano 
fallo accordi e anche sciopen 
«separati» senza che per que¬ 
sto la Cgil decidesse di inter¬ 
rompere con loro i rapporti 
Per dire che la Cgil aveva il do¬ 
vere di accogliere la nchiesta 
di nconoscimento avanzala da 
organismi sindacali unitan E 
per concludere avanzando la 
disponibilità ad un incontro 
anche immediato con Cisl e 
Uil ma nel nspetto reciproco 


yjMur VOSI*? *»«rw» )« s;j*i>«izs » 
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Il caso «Grande Oriente»: a Roma i giudici calabresi 

n computer dei massoni 


VINCENZO CONSOLO 


C risi ^ inf Milli r ^ ^ r 

L|ut;au «oiuvntii 
del Nord» che firmano il ma 
nifeslo dove invitano gli 
•onesti e bravi siciliani cala 
bresi campani e sardi» (e i 
pugliesi e gli abruzzesi c lutti 
gli altn «terroni» dove li met 
tono’) a fare un alto di co 
raggio lasciare i loro luoghi 
di residenza nelle nordiche 
contrade del Trentino della 
Lombardia o dell Emilia Ro 
magnaerilomjreacdsa Ri 
tornare dicono perchè i 
bravi meridionali immigrati 
al Nord possono cosi libera 
re le loro terre d origine dal 
lacnminalità organizzata 
Cosi fancRillini e già tosi 
privi d intelligenza e lanla 
sia questi «Giovani del 
Nord. 

Cosi fanciulloni e già tosi 
cori.ncei cosi filistei tosi 
goffamente provocatori 
Non metteremo conto di 
parlarne di codesti fancuil 
lazzi se non fossero essi i 
frutti aman e immangiabili 
di alben sbilenchi cht come 
I eucalipto affondano le ra 
dici serpeggianti in terreni 
franosi o alluvionali in arde 
lande o paludi 

Stillo I suddetti giovin i 
sin I frutti venefici e mortiferi 
di una anticullura e antislo 


“t tv II 1 f.'iice II iln ' * 
la gtascid e tiello st iato au 
biamo visto germinare e tre 
scere tronliamcnte gonfiarsi 
di aria o d acqua come una 
vescica una bolla sinistra 
come quelle oniriche e an 
goscianti di Bosth II sonno 
qui - mutile dirlo - è quello 
di Ha ragione provocalo da 
una pantagruelica abbuffa 
fa da un ottusa foia di con 

SI mi 

Al primo venticello della 
crisi scossi gli intorpiditi so 
giuiton SI sono ritrovati privi 
di memoria stona privi di 
identità in preda alio stupo¬ 
re allo smarrimento !• allo 
ra impaurili hanno cercato 
di salvarsi ritrovando nei le 
cessi della mente la lingua 
regressiva dell mlan/ia ri 
eC mpilandola sullo insegne 
al lostradali facendosi ag 
gr«ssivi violenti nei confron 
ti degli «estranei» dei «fore 
sii tutti venuti su da un Ila 
Ila stracciona paravsilaega 
gl offa installatisi qui al 
Nord [xir inquinare la loro 
faldosa arcadia 

Non è da queste ignoran 
/e da c|uestc [/aure e da 
qi este violenze che sono 
ni II I razzismi'’ Non è pc r es 
se che sono calate su di noi 
te tenebre d una recente sto 
rie ' 


Continua il braccio di ferro tra il Grande Oriente del¬ 
la massoneria e i magistrati della procura di Palmi 
che indagano sulle connessioni tra cosche mafiose 
e logge segrete len i giudici Francesco Nen e Rober¬ 
to Alleili hanno raggiunto Roma per cercare di leg¬ 
gere nel computer del Grande Oriente i nomi degli 
iscntti Ma il computer si «difende», e alla fine po¬ 
trebbe cancellare del tutto la sua memoria 


accaduto però qualcosa di 
diverso e di grave Avete ra¬ 
gione - e hanno ragione i 
vostri insegnanti e il presi¬ 
dente del Consiglio di cir¬ 
colo - nell espnmere scon¬ 
certo come avete fatto par- 
ladonc col giornalista del 
Corriere Ci sono limiti al di 
là dei quali non può essere 
consentito andare nem¬ 
meno in una comprensibi¬ 
le protesta e tantomeno se 
piu che dalla passione po¬ 
litica CI SI fa guidare dalla 
voglia picrsonalc di dare 
spettacolo di fare notizia 
Questo non può essere 
consentito perchè si feri¬ 
sce, SI offende la dignità 
del Parlamento perciò il 
presidente della Camera è 
intcrvenuio escludendo 
quei due deputati dall au¬ 
la ed è deciso a intervenire 
ogni volta che ciò sia ne¬ 
cessario facendo «come fa 
la nostra maestra - per 
usare le p.irolc di Antonio 
- che CI mette in castigo 
ogni volld che facciamo 
chiasso» non temendo di 
farlo per nstabilirc il rispct 
to di regole eicmcniari di 
corrchezza e di decoro 
Mi dispiace che foste a 
Montccilono proprio quel 
giorno che nc siate usciti 
cosi negativamente im- 
pressionati mentre per for¬ 
tuna di casi simili non se 
nc verificano tanti e non se 
nc ripetono di frequente 
La vita del Parlamento ò 
falla di fante discussioni 
composte e sene nelle 
Commissioni e non soltan 
to in assemblea si lavora 
intensamente e si approva¬ 
no leggi SI prendono deci 
sioni nonostanlc divscnsi 
e contrasti Fa parte del vo¬ 
stro impegno di educazio 
nc civica anche I imparare 
che la politica è una cosa 
aspra non un idillio E fa 
parte della mia responsa 
bilita di presidente della 
Camera adofxtrarmi per 
chè le gravissime questioni 
legate alla crisi finanziana 
alla cnsi politica alla crisi 
morale del nostro paese 
non diano luogo u ga/zar 
re siano affrontale in un 
clima teso quanto si voglia 
m 1 dignitoso e civile Lola 
rò come se voi foste sem 
pre II in tribuna a osservar- 
11 c giudicarci 


C ari ragazzi mi pare 
giusto rivolgermi pub 
blicami nie a voi ai vostri 
gonilori ai vostri insegnan¬ 
ti del 3” circolo didattico di 
Portici dopo aver letto sul 
Corriere della Sera quali 
impressioni c reazioni ab¬ 
bia suscitato la scena di cui 
siete stati testimoni nell au¬ 
la di Montecitorio venerdì 
scorso Si stava discutendo 
una legge importante che 
nguardava imposte pen¬ 
sioni as,sislenza sanitaria 
contratti per i lavoratori del 
pubblico impiego c se nc 
stava discutendo senza po 
feria però modificare per 
chè il governo aveva chic 
sio - ponendo la «queslio 
nc di fiducia' - che quella 
logge venisse approvata 
cosi COITI era uscita dalla 
Commissione II contrasto 
politico Ira maggioranza e 
opposizione era dunque 
particolarmente forte non 
CI SI poteva aspettare che 
la discussione fosse troppo 
pacifica C in generale - 
i ome ha osservato il vostro 
direttore didattico profes¬ 
sor Narrimi - dovete sape¬ 
re che una democrazia 6 
falla anche di contrapposi 
zioni D altra parte se vi è 
capitalo di assistere a tante 
contrapposizioni Ira i parti 
ti nelle campagne elellora 
Il nei comizi nella vita del 
vostro Comune non può 
meravigliarvi il [alto che es 
se SI facciano se nlirc an 
che nell aula della Camera 
dei deputati 

Il Parlamento è un «luo 
go sacro’ perchè sacri so 
no 1 principi di libertà e di 
deinix razia scritti nella no 
stra Ctrslituzionc c sacro è 
il principio di sovranità |x>- 
polare In un sislema de 
mixratico il solo sovrano è 
il popolo c il P.irlamcnto 
che c'vso c legge trae di qui 
la sua autorità e solennità 
Ma SI tratta |>ur sempre di 
un hioi'o m cui si incontra 
no c scontrano uomini e 
donne di diverse c opfxTsIe 
tendenze politiche con li 
loro idei le loro (jassioni 
Il loro cmolivila Non ci 
deve essere scandalo se un 
oratore viene inlcrrolto se 
reagisce polemicamente 
.illc iiilt rnizioni se si venti 
callo mi'iiic nli di tensione 
Venerdì iManlcx.Uonoè 


Arrestato 
per droga 
sì uccìde 


Era stato condannato a 
quattro mesi di reclu¬ 
sione per due grammi 
di hashish, i giornali 
locali hanno riportato 
la notizia e lui si è im¬ 
piccato per la vergo¬ 
gna Bruno B aveva 21 
anni La tragedia è av¬ 
venuta a Prato lunedi 
scorso II ragazzo ave¬ 
va nascosto per set 
mesi la stona alla lami- 
gita c leggere il suo no¬ 
me sui giornali lo ha 
sconvolto 


■■ROMA Nell ormai Idmoso lutti potrebbe essere slato prò 
computer grigio Ibm del Gran- grammalo per respingere gl» 

de Oriente d Italia posto sotto attacchi di chi vuole violarlo 

sequestro dai giudici calabresi senza conoscere la «chiaw 

CI sono almeno tre file «blinda d accesso» Se cosi fosse i tee 
ti» Tre niemone inaccessibili nici fanno notare che in casi si 

per leggere le quali (xrcorrono mih dopo un certo numero di 

altrettante parole chiave Ma tentativi fallili la memoria del 

queste parole chiave i giudici comouler potrebbe aulodi- 

ancora non le hanno ottenute struggersi Spanreblx» losì 

dai dirigenti della massonena ogni traccia degli elenchi che 

Cosa c ò scritto in quei file"^ Per si cercano Sempre ieri a Roma 

vincere questo braccio di ferro sono giunti finche il procuralo 
I magistrali sono venuti a Ro re di Palmi Agostino Cordova c 
ma e hanno portato con loro il sostituto della procura distre 
un tecnico esperto di informa tuale Roberto Pcnms» titolare 
tica Pare che ci sia un ostaco dell inchiesta sulla langento 
lo imprevisto li computer in poh reggina 


La prima re.sa dei conti fra Mino Martìnazzoli e i 
rapicorrcnte di piazza del Gesù è finita zero a 
zero La «nomenklatura» dello scudocrociato re¬ 
siste, e costringe il neo-segretario a rinviare tutto 
bine die, denunciando la sopravvivenza di «vec¬ 
chie logiche» «Non avete capito - ha detto Marti- 
nazzoli ai "big” dicci - che cosa significa rinno¬ 
vamento Ho chiesto generosità, e mi ritrovo le 
stesse persone, qualcuna persino con un avviso 
di garanzia » Il Consiglio nazionale ha comun¬ 
que eletto per acclamazione. Rosa Russo Jervo- 
iino come nuovo presidente Martìnazzoli ha 
convocato la direzione della De per venerdì 
mattina, quando comunicherà i nomi dei suoi 
più stretti collaboratori 

fi »• « *. 

STEFANO DI MICHELE FABRIZIO RONDOLINO A PACINA3 
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Ma censurare Pasolini non si può 


Settanta anni fa 
la «Marcia su Roma» 
E venne la dittatura 


■■ Caro Direttore leggo pa 
rolc polemiche dissensi ri 
guaido alla pubblicazione po 
stuma di «Petrolio» Sulla Re 
pubblica di ieri Nello Ajello fa 
teva dell ironia e lasciava ca 
pire cht I apparato critico col 
quale il testo pasoliniano am 
va in libreria è degno di «un o 
de di Pindaro- e non di «un tm 
rnenso repertorio di sconcezze 
d autore» quale lui giudica es 
sere «Petrolio» I ralascio il me 
rito di questo giudizio che mi 
s<‘mbra frelloiosissimo c pruri 
ginoso ti lavoro compiuto da 
Aurelio Roncaglia ò quanto di 
meglio SI poteva fare ed ora 
anche obbligato date le con 
dizioni del manoscntlo Piutto 
Sto a pubblicazione di «Retro 
ho- ripropone un annosissima 
questione se sia legittimo 
sfair pare quel che i cassetti di 
uno scrittore morto conserva 
no 

U mia idea ù che sia sem 
pre egillirno poiché la cono 
scenza di un artista òcosa c he 
va a cresciuta comunque Ac 
cade che i cassetti trasudino di 
materia inerte ma in quella 
materia c 0 sempre motivo di 


ENZO SICILIANO 


SCI» cercavii la morie perché 
era finito come uomo di lette 
re 

•Petrolio» ò "'ertamente di 
scutibile se ha un fascino é 
quello dei miinufatli non finiti 
Non t’* discutibile perù 1 ardo 
re visionano del suo autore 
nuovo 0 lo stile crepitante ta 
ghentc e incendiato Nuova é 
1 idea di romanzo che^ lo so 
stienc lonlanissim.i anni Iute 
da qiudia che sostieni Rag<iz 
ZI di vita» o «Una vita viole nla 

Solle'citai la pubhlit azione 
di que*ste pagine pen he mi 
sembravano la nprt>va persa » 
siva dell assassinio sedferto eia 
Pasolini e non di un suo Me*vro 
tico differito sineidio come 
cinalcuno sostenne f sostiene 
ancor i Dispe rati e fune bri t he 
appaiano questi fogli e poi 
non lo sono in re alò perclieci 
SI ritrosi I estro comico im 
dente del Pasolini clic cono 
scevano gli arnie I sono fogli 
di uno scrittore ehe^ ha fune 
ci esprimersi cui hi vita tonti 
mia a suggenire pensieri e iin 
magmi Appunto stmei fogli 
scritti torturati Irase pe^r frase 
da un narratori vivo 


scoprire un deUagUo o la trac 
eia di segni che i lettori anche 
1 meno attenti sapranno dex,» 
frare 

Insomma di uno scnltt)rt 
non censurerei nulla pure 
quando la sua immagine seni 
bri venire lesa dvS quanto lui 
stesso ha scritto ma tralascialo 
di pubblicare in vita 

il caso di «Petrolio» òuncasej 
singolare Pasolini lo scrisse in 
contemporanea alle sue pole 
miche corsare e luterane Do 
veva essere un romanzo rce|ui 
sitona contro I Italia che va in 
malora I^i mano omicida di 
Pelosi o di chi altri con e |)cr 
lui troncò il lavoro del narrato 
re 

In quanto c i resta intrawe 
diamo un ardito inteiUo ro 
manzesco e capiamo che Pa 
solini in queste c.irtelle datti 
loscritte rigurgitimi di corre 
zioni e ripensamenti é lo stes 
so che scris.se il famoso artico 
lo dal titolo «Io so» o 1 altre) sul 
«Processo» alla e (asse* politica 
("Indegnitcì disprezzo per i cit 
ladini manipolazione de) eie 


naro pubblico intrallazzo con 
I |x.*trolieri con gli industriali 
con 1 banchieri connivenza 
con la mafia allo Iradimento» 
exc ) insomma il Pasolini che 
denunciava la crisi italiana co 
mi crisi di adattamento a una 
favorita cicgradazionc sociale 
c antropologicd II Pasolini di 
«F^etrolio» è uno scrittore tu 
rnulluoso torrentizio ma in 
(ucKato dalle passioni alte che 
eli conosciamo uno scnllore 
ricco di vitalit<!k e di leJex' f ari 
che uno scriUorc capace di 
mc'ttcrc a nudo e> di intrt‘ccia 
re all«i pole mica c he intenta al 
la sexrict^ in CUI vive le parti 
pili segrete di sé la sessujhU 
c he conosce di raccontarla in 
mexlo quanto mai esplicito e 
traumatico come non ha n)ai 
fatto per sottolinearne il carat 
terc metaforico c oggettiva 
memte significante 
Quando lessi il tormentato 
(idttiloscntto nel 1970 per la 
corte»sia di Graziella Chiareos 
SI c lo leggevo scrivendo «Vii i 
di Pasolini non esitai a soste 
iure con gli eredi dello scritto 


re Ut necessità della sua pub 
binazione Mi recidevo conto 
delle difficoltà di ricognizione 
testuale Mi rendevo conto an 
che dei costi che l immagine 
stessa di Pasolini avrebbe pa 
gaio con questa sortita, sia 
presso I critici che pretendono 
sempre il capolavoro («Pelro 
Ilo» non é* 1 Rneide di Pasolini 
ma ò comunque un contributo 
notevolissimo a deciirare i suoi 
disegni inventivi) sia presso 
coloro che nei libri vedono so 

10 esca di |x*ttcgolezzi c molivi 
di chiacchiere 

Pasolini SI lancili all arma 
bi mea contro i propri bersagli 
così come all amia bianca si 
lancia contro se stevso nel de 
nudarsi come ho detto Credo 
però che in tutto questo resti 
intatto li senso sacrale e poeti 
co della sua parola ancora piu 
accesa da una libertà di accen 
to che (X)c)n hanno conosc iii 
to 

Quando Prisohni venne uc 
ciso molti parlarono di un sui 
c idio i>er interposta persona c 
non esitarono a sostenere c he 

11 pcH’Ia delle Ceneri di Grani 




Fascismo ieri e oggi 

CLAUDIO PAVONE 
Nessuno capì quel golpe 

BRUNO BONGIOVANNI 
Non fu solo un male italiano 

ARMfNIOSAVfOLf 
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r' Un sovietologo americano 
analizza Fattuale situazione in Russia 
«Gorbaciov ha fallito per colpa della 
sete di rivalsa di Eltsin. E adesso...» 


Per Mosca vedo un rischio cileno 


FABIO MUSSI 


C entosessanta consigh di fabbrica 
a Milano hanno dunque dichia 
ra»o una giornata di sciopero per 
domani Evidentemente essi non 
intendono considerare chiusa la 
battaglia per modificare sostan 
zialmente la politica economica del governo 
Hanno ragione Tanto piu ora quando appa 
re clamorosamente il risultato della manovra 
di Amalo non un nuovo patto sociale ma la 
guerra di tutti contro tutti classi e calegone 
l un contro l altra irmate lavoratori dipen 
denti e lavoratori autonomi divisi da un solco 
che SI allarga Esito ad altissimo rischio de 
mocralico 

Avranno fatto i loro conti quei delegati di 
fabbrica L aumento dei contributi prevden 
ziali la definitiva cancella/iont della scala 
mobile la contrattazione articolata bloccala 
fino a tutto t 93 le nuove curve dell Irpcf la 
bolizione della restitu/ione del fiscal drag e 
poi gli Wfetti indiretti ma prossimamente as 
sai pestimi della legge delega particolarmen 
le su pensioni e sanila e quelli della piu gc 
ncrale deduzione della spesa del servizio au 
menta la disoccup<izione industriale il sala 
nu gi^ oggi cresce meno dell inflazione il 93 
sarà un anno ncnssimo jxjr salari c stipendi II 
governo non è minimamente in grado di ri 
spettare gli impcgn assunti il 31 lugho relati 
vamente al tassi programmati di inflazione 
ed ha buttato definitivamente a mare l obietti 
vo programmatico con cui tre mesi fa chiese 
il volo delle Camere la difesa del valore reale 
di pensioni e salan 

La grande ondala di scioperi di settembre e 
ottobre promossi da Cgil Cisl Uil ha strappa 
lo miglior vmenti ma non tali da cambiare il 
segno fondamentale della manovra Eppure 
il Pds ha dimostrato come a p \ntà di masse 
monetane mobilitate si poteva incidere sul 
bubbone del debito pubblico con maggiore 
equità e soprattutto si poteva modificare i 
meccanismi perversi che minacciano di ri 
portarci rapidamente (nonostante i colpi mi 
cidiali oggi inferii particolarmente alle tate 


gone più deboli) punto e accapo e senza al 
tn ultenon colpi e senza una speranza auten 
tica di poter frenare il degrado italiano Per 
questo r è una spinta ancora tanto vigorosa 
alla lotta e alla mobilitazione Una spinta uni 
tana che viene dal basso La Cgil che insiste 
esattamente sui fatto che 1 unità sindacale è 
un vincolo ha nconosciuto la piena legittimi 
là della iniziativa dei centosessanta consigli 
Si spiega po( o 1 attacc o di D Antoni («Rottura 
dell unità sindacale») e di Morese («Consigli 
fanlornatici») perlaCisl di La Rizza perla Uil 
Dispiace ma suona un po come un «non di 
sturbate il manovratore» 

il sindacato confederale ù al momento cru 
ciale Ha di fronte a sé - quanto e forse piu 
dei partiti politici - il problema di aprire una 
nuova fase in direzione dell unità organica 
dell autonomia della democrazia di rappre 
sentenza e di mandato È nelle mani del sm 
dacato confederale una parte decisiva delle 
sorti della democrazia e della società italiana 
Se l autonomia viene piegata agli interessi del 
governo se 1 unità viene ridotta al gioco di 
plomatico tra le segreterie confederali se la 
democrazia viene limitita alle decisioni di 
vertice rischia di indebolirsi immediabilmen 
te il rapporto con i lavoratori F allora se si 
spezza questo (ilo chi riuscirà piu a frenare le 
degenerazioni lobbistiche e corporative^ Chi 
sarà più in grado nella società di rappresenta 
re compiutamente un progetto e una volontà 
generile chi sarà in grado di affermare i vaio 
n della giustizia e della solidarietà’ 

Per questo sembra proprio sbagliato vede 
re nella iniziativa dei centosessanta consigli 
di fabbrica una indebita interferenza una vio 
(azione del principio unitario «Siamo solo a 
metà di una battaglia mollo lunga» ha ragio 
ne Bruno Trentin Guai se nel corso di questa 
battaglia nel cuore di uno scontro dc'Cisivo 
dell Italia venisse a mancare nei giorni e nel 
le settimane che ci aspettano la voce e il pc 
so dei lavoralon in particolare di quelli che 
sono più di ogni altro sotto tiro gli operai di 
fabbrica 


Lo Stato e il Mezzogiorno 


PINOSORICRO 


I l \\ \ Il ( isl ' 

1 inti.r\tnto str lordin ino utr ivtr 
s<) un crjdiidlt pnstsa^gio a una 
^tstioni ordm >na » il governo 
(K.r la (|uinta volta nul 1992 hi 
approvalo un clctrelo per il 
Meaaogiomo Lo sthtnia ù ormai rituale il 
governo approva il provvedimento ma poi 
non muove un dito alfinthé esso si i tr isfor 
maio in legge c cosi 1 unico impegno verso il 
Me//ogiomo si riduce illa consuet i ri ipiiro 
vacione ogni 60 giorni Ma die si trat’i di que 
sto rito non ò affatto chi irò a tutti Pere ù m 
rt agisce da piiì parti contro «la pioggi i di mi 
liardi il Sud* e ilquolidi itiol Iridipt neh riK li 
tol 1 iddiritturi in prima p igin 1 >C<isti'u/ione 
truffata* P urgente ciuindi fare ehiarez/a Ix; 
leghe in testa il profevsor Miglio utilt//ano 
questa seaden/a per teroi/zare il «bisogno di 
secessione» la? foi/'e di gcnerno assumono 
gli aitaechi delle leghe per prese nt irsi come i 
diftnviri del sud vilipeso ("osi del Me //•ogior 
no quasi tutti preferiscono non dise nere m 
curanti dei danni die si stanno determinando 
non solo in termin economie rm per ei i di 
un i frattu* 1 sociale civile eulturilcche siva 
via via radic ili/zando fra le due aree del p le 
se P appena il e ISO di ricordare che la svtilu 
fazione produce per il Sud il minimo dei van 
faggi mentre la ere se ita del debito pubblico 
ne accentua gli svantaggi gl lediè solo il 19 
|xr cento elei titoli di si ilo e deh nulo da I ) 
miglie meridion ili Nell ultimo inno su 77 mi 
la miliardi eli spesa pubblie i in conto e ipita 
le pe*r investimenti solo il Ib pe reento e stata 
indiri//ata verso il sud 1 1 sono quindi que 
suoni strutturali da porre in primo [jiano [ler 
ni melare su un terreno e red bile un i nuov i 
iniziativa meridionalist i 

Con buon i p lee dd imi istro Keeidio in 


rimane nel solco di una impostazione che 
Ignora la volond espressa da oltre un milione 
di cittaelini firmatari del referendum A che 
servono i diecimila miliardi previsti per i co 
siddetti progetti strategici’ Al momento si ipo 
lizzano prevalentemente opere pubbliclie si 
nuli a quelle che hanno dato agio ille infiltra 
zioni iffanstiche e maliose 1 prossimi sessan 
la giorni non potranno passare ancora una 
volta invano Si tratta di mexiilieare radicai 
mente il decreto per concentrare tutte le risor 
se davvero disponibili a favore dell industria 
lizzazione rivedendo iceuratanietite i con 
tritìi di programm 1 già approvili e dando 
certezze ille irnpri se meridionali die hanno 
gli avvialo investimenti seri Ma si tratta prin 
cipalrnente di nballare definitivamente I al 
tenzione del Parlamento dall intervento 
straordinario a quello ordinano de Ilo Stalo 11 
Pds e impegnato a sollecitare in Pirlamenlo 
una vera e propna «oixrrazione venti- due 
dendo che si accerti la quantità t la qualiti 
dell intervento pubblico dello St ito verso le 
regioni me ndionali 

Nelli legge linanziaria già in diseiissione 
gli mtervent espressami nte de die iti il sud 
subiscono una rimtxlulazione (. e eioC uno 
slittamento agli anni siieeessivi) d SOSO mi 
liardi per il 9t altri 6210 nel 99 infine 5226 
perii 96 È chiaro dunque che ben 16 mila 
miliardi potranno essere impegnali solo dopo 
il 95 1 ale situazione è m irceltabile se si vuo 
le davvero che tutti I Italia entri in Puropa 
Perciò il Pds propone I istituzione immedi ita 
di un «tondo n izionale (X-r lo sviluppo» die 
concentri alcune migl iiai di nuli irdi e speli 
rnent gii I avvio di una pollile i n i/ionale di 
inveslimtnli industriali 


H I cambiamenti in Rus 
sia dopo il 1991 dimostrano 
un abbandono insensato e 
catastrofico del principio 
dell mterdiprcndenza Sia in 
senso politico sia in senso 
economico 11 progetto di 
Gorbaciov per la vecchia 
Untone Sovietica ò davvero 
fallito Nelle relazioni ctni 
che 6 fallito il principio del 
1 interdipendenza tra nazio 
natiti c regioni che si cspri 
me nel federalismo Nelle n 
forme txtonomiche à fallilo il 
principio dell interdipen 
dcn7u tra individui che si 
esprime nel scKtialismo oal 
meno nell extonomia mista 
Nella sfera politica ò quasi 
fallito il principio dell intcr 
dipendenza tra 1 individuo e 
lo Stato che si esprime nella 
democrazia parlamentare 
All inizio del penodo del 
la perestroika della «ristrul 
turazione» di Gorbaciov I U 
mone Sovietica aveva rag 
giunto un punto critico d in 
determinatezza storica La 
rivoluzione era esaurita o 
piuttosto era perduta in una 
dittatura postnvoluzionaria 
ette a sua volta si era esaurì 
ta Con Gorbaciov il paese ò 
arrivato alla fase storica che 
10 chiamo il «nsvcglio rivolu 
zionario moderato» eioò un 
ntorno allo speranze demo 
cratichc del 1917 do|x> la 
caduta dello zar c prima d<>l 
golpe bolscevico Però co 
me ho già detto il carattere 
esatto di questa nuova fase 
di risveglio democratico è 
storicamente indeterminato 
Quasi tutto può dipendere 
dal carattere della leader 
ship del paese o dal grado 
di quel che chiamiamo in in 
glesc «stdtcsmanship» 
f facile sottolineare limiti 
ed errori della leadership so 
victicd nel periodo della pc 
restroika Gorbaciov aveva 
dall inizio 1 opportu r-ixw' 
otti d una riforma 


Uno sguardo dal mondo tra rischi e 
opportunità globali» è ques'o il titolo 
di un convegno che inizia oggi a Peru¬ 
gia e durerà ben quattro giorni Lo 
sguardo verrà gettato su molti nodi 
caldi dai problemi dell interdipen¬ 
denza e di un nuovo ordine intema¬ 
zionale sino a realtà in grande e rapi 


da trasformazione come la Germania 
e la Russia Robert Daniels sovietolo 
go americano ci ha anticipato la rela¬ 
zione che terrà sul futuro dell ex Urss 
e nella quale traccia un quadro molto 
pessimistico sulle possibilità di svilup¬ 
po democratico della società ex sovie¬ 
tica dopo il fallimento di Gorbaciov 


ROBERT V. DANIELS * 



1 esiunmento del re 
girne staliniano c 
neo staliniano c al 
I arrivo d una nuova < 

generazione di lea j 
dtr nel partilo co ^ 
munista Ma pare 
che Gorbaciov abbia visto in 
ritardo la profonditi dei prò 
blemi c lo possibilità di rifor 
ma Inoltre aveva paura del 
1 apparilo del partito Ha 
detto in una riunione privata 
con I |)iu noli scittori mi 
giugno 1986 I nostri nciiiKi 
(cioò I sovietologi occidcii 
tali - come me ) scrivono a 
proposito dell app<irato che 
ha rotto il collo di Khrusi lov 
c c he adesso romjKra il col 
lo della nostra nuova Icad» r 
ship' Di quando in quando 
Gorbaciov ha fatto dei coni 
promessi eon i conservatori 
dell apparalo i questi latti 
e i h«i creato la possibilità 
dell attent ito eoiisorv itore 
contro lui nel golpe d ago 
sto Nell economia Gorb.i 
ciov ha sbagli.ito dall inizio 
eereando troppo ripidi 
mente la dceentralizza/ione 
le imprese statali e permei 
tendo un i crescita fatale del 
deficit nel bilancio pubblico 
I riformatori gorbaeiovi un 
non avevano abbaslanz i 
analizzato i difetti del cosi 
detto sistcm i di «comando e 
amministrazione lo ritengo 
che il difetto principale non 
SI trovasse nel concetto di II i 


/')(7//’*s0 il rirrxiliionto 

della Russia ha iniziato 
una campagna contro 
Gorbaciov che può essere 
dehnità solo così vendetta» 


grctariu cuinunisla 
Boris Eltsin ha godìi 


pianificazione eeniralc mi 
piuttosto m Ila condotta pra 
tieade 11 1 puinifK i/ioru por 
Ulta avanti da uomini stupì 
di in segreto e con priorità 
per lo piu di earattcìe milita 
ri 

Ancor i piu gr i\i tiorba 
e lov h 1 «ottoslim ito 1 1 forz<i 
del nazionalismo I* le mi 
norin/i sovietiche liberile 
dilli di inocr iti/za/iom 
Non 11 le ipitoehe il lederà 
hsnio vero e proprio dipen 
(Il d I lina divisione ehi ir i di 
poh ri tr 1 ei litro 1 pe rifinì 

Pi rò (ino licioni nono 
stilile tiitle questi ni ine in 
Zi ( lorb le lov h i eeinelolle) il 
pie se per un lungo traile) 
\erso I V ilo»! uni ini univer 
s ili ili e ni I gli hi SI rnpre 
p irl ito SI I sul piano n izio 
Il ili che mie rn izion ile 

Nel corso di qm sti sforzi 
tjori) Il lov i sUito conir ista 
lo d 1 forzi eontripposte la 
destra eioò i eonservalori 
1 oiministi 1 1 1 sinislr i i loò i 
rifornì Pori r idii ili sepiriti 
sti e Ulti e oiiumisti Qui en 
Ila il Littore delli pollile i 
pi rsoi ili 

( orni 1 tre n nolo 1 1 x se 


peilitico si ii/d prc 
cedenti dopo la sua 
caduta nell 87 Poi 
’ FItsin 11 1 iiii/i Ilo un 1 

, campagna contro 

" Gorbaciov che può 

K, s essere degfinita solo 
con una p irola itali ui i ei> 
nosciiJla in lutto il mondo 
■vendetta ( lò e tu non i 
ben conosciuto sono le eir 
i osldtize dell origine di que 
sta vendetta 

rilsin e si ilo f Ilio se gre 1 1 
no de I Pensili II ii ili i ili Mo 
sea m 11 86 eon r ingo di 
me mbro siippleiiie nt in di I 
Pohlburo Nel giugno 
dell 87 e|u indo il Poliiburo 
Il 1 ee) 0 |)tito qu ik he inem 
liro siipplonu nt in nel pn 
ino r iiigo Ulsiii ò stalo 
estromesso Da qui e eoniiii 
data la rollura Ir.i ■’ltsin e 
(lorbdciov seguila dalLi c<i 
cinta te mpor me i di rilsm e 
dal ritorno di eiuesto eoinc 
presidente della re pubblii i 
russa eon lo scopo di di 
siniggere (jorb le lov Li |)os 
sibiliti del ritorno politico da 
p irle di Elisili diinostrò la 
re liti dilli demixritiz/i 
/ioni iwemita sollo oorb i 
cioè 

Li stoni dilli vi mie Ita 
persoli ile di I Itsm e miro 
Gorbie lov e import ulti |)i r 
ehò M>ieg I le sei III politiche 
e he ritsm ha f itto nel corso 
de I suo ritorno il poli re Pi r 
seal/ire Gorbie lOV I llsin 


ha diretto la pollina x 

della repubblica nis 

s V r s * i I f 

rizioiu eon le lor/e 
del separatismo et 
meo e verso la rifor t 

m<i eeonomiea radi 
cale CIOÒ nel senso 
anti socialista del 
mere alo libero Fino « s 
il tempo del golpe d agosto 
f Itsm SI e ra im[)cgnalo a 
proseguire que sle lineo co 
me fini a se stesse Dunque 
t Itsm ha sostenuto la disso 
luzione dell Unioni e i leu 
I ihvi di e ri are im iioiiomia 
di im reato sfrenato eon un 
rigore distnilhvn |)crgiustifi 
care le posizioni che li i pre 
so contro Gorbaciov rutto 
eiuoslo implicavi un gran 
costo riguardo al principio 
d intcrilipc ndt nza umana 
nel territorio della vece tua 
Unioni Sovietica 

Pe r que 1 che riguarda 1 e 
eoiiumiamssa vediamo ori 
uni rotluri e itastrofiea di 
tulli le co iiessiom di re 
sponsabilita soci ile nel no 
me de 1 me re ito libi ro Nell i 
Russi 1 eonlcnipor me i il 
mere ito libero ù un utopia 
r un utopia anaeroMishe.i 
[ieri Ih il mercato puro non 
ò orili 11 pr itiealo nemmeno 
nel pai SI cKcidi ntali l^avila 
nomi ile eonlemporanca di 
pendi sojir itlijito di org i 
nizz i/iom ceniralizz Ite 
eeimplessil i soci ile mierdi 
pendenza eli iiiclividiii eh 
gruppi di regioni eh p ii si 
I 1 s'id 1 di oggi i loiiii gui 




Ho nniirn che ora 
possa rovesciare tulli 
I suoi principi e diventare 
uno Stalin senza Marx 
Spero di sbagliarmi» 

dare una tale iiitcrdipendeii ' 
zrdcmocntii imenle 

Sul pniu)etnico vedi uno 
ora nella Russi i i nelle re 
pubbliche dell ex Urss un i 
situazione forse irrepiribile 
di i ontlitti n izion ilisti Con 
1 abt) mdono dello serpo 
del le'deralismo m 11 Urss i 
I apoteosi del jinneipio di 
■ autodeterminazione sull i 
base loiTitoria'c ò messo in 
' grave pencolo il conce ho 
elei diritti e dell uguaglianz i 
de II inda ideo um i io ili m 
fuori del gnippoe tmeo Inol 
tre 1 1 framnientazione etili 
1 Cd del p lese ha spezz Ito di 
I piu 1 economia i iggrava il 
jierieolo de ll.i prohlera/ioiic 
ime le are 

I fino 1 qui sto momento 
I non Ilo ditto molto iill i 
questioni de l'i de mix r izi i 
pirl imeni ire lo sti sso co 
1 me membro nel p issato 
I d un corpo )) irl ime nt in n 
1 tengo elle li demix.ri'11 
[) irl imi ntari ripprisenh 
I ulhm 1 i sprt ssione pohlii 1 
dcllintenlipe ndi 11/1 unii 
na come un sistem 1 eixirdi 
I n Ito le I qu ile tutte k i or 
renli e gli ulti re ssi il un 1 s 1 
Cleti possilo ivire k loro 


VCX.I nella direzione eomu 
ne Un tale parlame’marismo 
SI ò cornine 1 ito a sviluppar' 
nc'll Urss con le riforme co 
stitu/ioriali de II 88 89 ma 
Gorbaciov ha sbagli ilo gr 1 
VI mente quando ha ere ilo 
per se stesso una torte presi 
denza in luogo del posto del 
primo ministro esex ulivo Li 
demixra/id presidenziale 
sul modello st itunitonse ha 
fillito qiiisi ovunque t ivo 
rendo il risultato delh ditt 1 
tura persoli ile 

Geno e e I 1 del ve ro prò 
grosso democratico nel 
FUrss nell 88 89 eon la tur 
inazione d un bl(x_eo oppo 
sitorc sotto le etichette 
"gruppo Ulti rregion ili o 
piahdfor'’ia dcmexritiea 
o Russia democrilica» Mi 
dopo il golpe d agosto irò 
ma delli sorte il Soviet su 
premo russo non ha tunzio 
nato piu a quei livelli che il 
Sovit t suprc mo dell l Iniont 
aveva rigguinto sotto (lor 
baeiov Ora vediamo in Rus 
sia un crescenk personali 
smo con la tendenza a go 
vernare pi r dcxren presi 
delizi ili D 1 parte di I parLi 
mento ei sono disordine i ir 
responsabiliti c muieaiiiii 
struttura etiiar I di governi c 
opposizione Piu reei n'e 
me nte abbiamo visto il ritor 
no alla lattila del processo 
giudiziario politico mi in 
qui sio liso un |jrixis '0 
seiizi imputiti ma diretto 
soltanto contici lo spi tiro di 1 
partito comunisti (Per 
fjuanto riguarda gli indivi 
clui Htsin er<i eomuiiisla 
proprio e Olili (lOrb leiov I 1 
gaeiov Y.iniiv c cru isi tutti 
gli altri politici nelli Russi 1 
eonlempor 1 le 1 ) Il prixi s 
so contro il p irtito eoi nini 
st 1 no 1 e che un prtx i sso 
contro la stori 1 1 il ui 1 (or 
in 1 di i SI n ismo 

In que sto qu idro 
COSI possi uno \e 


Russia 1 urtropix) 
non ò possibile 
esprimersi in modo 
oltimsheo Sottole 
ielle ha del me re ilo 
I economia diviene 
"s" se rnpre piu debole 
Gli ani igonismi e tuie 1 dive n 
gono se rnpre pii violenti e 
nm ino 1 1 (iiiestione le I liitu 
ro de 1 eenticinque milioni di 
russi nelli illn «c pubi he he 
Sul pi Ilio politilo SI semi 
HI Russi 1 sull 1 pi ss lui I I 
dui! Pii X Ini russo ei 11 
d 111 ì dih lUir 1 inondo il 
mode Ilo deU ile Mispnin 
Il i ve ntu ilil 1 e he I Usui 
poss 1 dive Miri ( g'i sii sso in 
Pinoehel Dolibiitno ni or 
d ire 1 i In Pllsin li i idoli ilo 
le sue Ime i di rilorin 1 i ile 
mexTdzi 1 pi r molisi | oline 1 
piu che per molivi di [jrine 1 
pio anzitiiho |)i i elislrugc'e 
ri tiorbiiicv Dopo ivi re 
esi giuro que sio e iipito s 1 
r 1 se 11/ 1 dubbio e ip lee d 
rispondere ille crisi ex uno 
p le 111 e d i Imi In e on un 10 
VLsei imerito eli qui sii lune 

e e011 un ri orno ili 1 diti mi 
r 1 St l'in se 11/ 1 M irx 1 po 
ip bbi din 

M 1 qui si 1 visioni ni 1 i 
i Ih II visioni d d un p ri 
colo Speri uno i In non il 
ve ng 1 ri ili 1 

/ I I 

ili I ersi I I l\ I I 
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Idee (un po’ folli) per gli acquisti 


H C ùtili sve^!ld^ 1 dosl I ì 
rnaitirid si chiede quale sarà 
Il nuova tassii inventata 
contro di lui Chi anima 
semplice SI dom inda se 
piover! Clii se ù incora li la 
macchina parclici?gnta sot 
tocasa 1 1 sera prima Pchi si 
mtorroi^a su cosa troverà 
dentro il giornale un libro 
tome c«i[)it i ai nostri lettori 
o un pettinino'’ h c ò chi co 
me me al risveglio si pone 
tra k altre me he una do 
manda elu può sembrare 
e urios i e osa compre rà oggi 
Berlusconi'’ Perché fra le 
eveiilualita [)ossibili questa 
ò la (ìiLi imprt ve dibilc I uo 
mo quell uomo non ù di fa 
elle elassific i/ione F un 
pcH 1 1 IR hl(i 2 ( r str i[)p itti il 
Rot iry Mil ino Nord un irti 
st i de 11 irn[)r( ndilori ilit i in 
tesi eonu improvsjs i/ienu 
spe it Kot in t n iliv iMtó 
Compri tutte seguendo 


un 1 sua stravagante ispira 
/ione che sembra dett il \ d«i 
un ingordigia infantile grin 
di maga//ini assKuri/ioni 
presentatori attrici giornali 
st rial tck^visivi lotterie som 
SI ean/oni <inc he otto ville 
in b irdegria ne 11 ullim i e ‘ » 
te Si innoMva'’Cos ò e he lo 
fa arriv tre i portafoglio 
aperto aiithe in posti e eir 
eoslan/e impensati nel eon 
tinuo te nt divo di e iiuihre 
impopol in P ipe roni^ Un i 
volta si davi la colpi ilio 
s|)ken» che in inglese vuol 
dire» anche mtl/a ma stivi 
un (etn[)o a signifie ire il m i 
le sse re ptovcx: ilo d il) i noi i 
uni languida insKurt//i 
pi K ibik solo e >mpK ndo 
un i/ione distriente Ne U i 
st) di [k riuse oni un acqui 
sto Cht puoevsire loYieh 
ting (lui) Costi Siile tildi 


ENRICO VAIME 

I m 1 gli 0 iik) it ì [)ue a ) o 
liiautitnl IIV)! \ di Poli/ i (si 
dice ) o il Mi! hi I oiv eom 
prera ine he ilC or|)Us Domi 
ni ( d ivr I U se lusiv i de He 
preHCssioni 

Int mio s/ comp'^ito 
I ( Il s ipe lido c he t ire pie 
ve V i li euie m i iiem I ice v » 
no me nte di iute re ss iute e 
eontinuire i stnmpcllire il 
pi uioforte e tiU indo il re 
pertoru) di C>ilhe ri l^eeiud 
iK)n e r i piu il e isn e hiss i 
pe re tu il Ciiro d Ir ih i hoc 
eolie non poi COSI )pf)etil)ik 
et li punte) eli visti eonimer 
elite II riiitieo Caro delti 
vcKe tn i K u iritie i i/ie rida 
[)ie n ) di ine< piu n e fu p irl i 
V ino ))ie monte se il C )iro p i 
le str \ di t Ulti t ile liti d i / i 
voli i Ci irine i e ( le v iiiiuni il 
C ire de li i pove r i ee nte e Ite 
spiiiee \ I SUI I e d ih con e ni 


st i non ive v i 1< ni ile k riti 
col in e SI pie g iv t su ni inu 
l)ri che non stnibrivino 
eejrn i eh /e hu ni j e r uk> t in 
ti uguali c en' e ti k ss» o de i 
e » listi e he s iliit iv ino 1 i 
m imin i e gii iiiik i de I b ir 
Anche etucllose e oinpr ile) 
1 1 pie celi i e e f/f {f< <k II indù 
stri 1 loml) irei i (ju isi per li 
ini pel sju//e It irlo in tanti 
Ireuieeini pie,m eli pubblie il i 
per j)(>r1 in me he in uni 
delle iillinu in unft s) i/ioni 
di sport epi isi puro |Ue II \ 
n i me re iiUile e he il e iv ilie 
re eli I I ivoro nuv tre bb» i 
difleinde re me he nt 11 i grot 
1 1 di Bi He mine love non e i 
s ire bbe piu fre lei > e gì I ) 
gr i/K II bri» I it n Argo o i 
e hiss i ju ili illn sp ns t [ 

I iddio il (tiro il I <1 iti I 1 r 

II K 11 in uno sir i )ie]in ui > 
se rv 1 / > i Se us ile 1 i ìtie i 


po et 1 f gs Riho k irdi s i 
b ito scorso 

Ma e In li d » i ik rliiv oni i 
consigli pe r gli » quisti-’Ver 
ru ei nov ( rio Ma si i poi i 
se Mtire i consigli il lipo’’ Pe n 
so di SI se c ve re» e be ile iv i 
leu si 1 pi r proeliiin in te i 
in II 1 » ridn/ioiu de / e /ogro 
<lt Ilo t(tl(i(n\i F r isnie d i Rot 
te rei nii Di ei rto 1 li i spinto 
lil ini/i iliv 1 e bi se mbr i di 
un disinte r ssi tot ik lo st iff 
eli eeuis ginn pe r un i n 
slioiK teleologie i di innii igi 
IH e li [)toni( / or» f e re lu 
SI s ipfu I e lu eon e il» e v i 
i r \ ino 1 1 ve r 1 s mge / \ e 
1 liiiiL imir mie Vision in i 
p 1//I C o ii( (ine 1! I di i\e r 
eompr ilo ile ompr ibik e ol 
tri e oiiipre se; 1 i ntinP Ve 
(Ire ino 11 ( iiiip» n ito e lini 
e > t Ut d 1 gKK ire C ome 
I 1 p ntit I fr 1 il ‘k tinse i e il 
H st k I ino ido e lir me ( r i 
IK n In le ipiist ilo 
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Politica”^ 

Finisce con un rinvio il Consiglio nazionale 
che al mattino aveva acclamato la Jervolino presidente 
La battaglia sui nomi di Lega, Baruffi e Prandini 
Il segretario nella relazione: «Vogliono negarci di esistere» 

Nomenklatiim de all’attacco 


J 8 ollwiirt' IS)S )2 

Lo scontra 
nella De 


'O 


Tre inquisiti in Direzione, Martinazzoli dice no 



Zero a zert:) La prima resa dei conti fra Martinaz/oli 
e I capicorrente di piazza del Gesù ò finita con uno 
scacco reciproco II Cn ha eletto per aiclamazione 
Rosa Russo Jerc'olino presidente, ma non 0 riuscito 
a trovare un accordo per la nuova Direzione E Mar- 
tinazzoh, dopo un lungo bmccio di ferro con la no- 
rrwnkkttura. ha rinviato tutto s/w denunciando 
la sopravvivenza di «vecchie logiche» 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ Ki)\1A It t^r.inclD salone a 
gradinate di palazzo Sturzo C* 
una bolgia dantesca pooncs, 
sapitrihii [>orl4\lx)rse i|u tdri 
ponfent .1 giornalisti LainoTa 
rnen set^retane Questa \.alta 
|)erò, il t ivolo delki presiilcn/a 
insolitamente sijombro spar 
SI nella foll.i vik lanle i De Mita 
i^li Andreotli i Korlani sotto il 
ritratto di De Gasperi ci sorto 
solt.into Mino M.irtinazzfìli il 
Uf’Ofirt, sidente Rosa Russrj Jer 
volifv e il signor V'annucchi 
tuii/ion.ino pre[)<>sto .ilta rat 
colta deuli interventi l-e molte 
{)oltrone vuote aevanto .i loro 
sono il simbolo d(‘lla «nuova 
IX« v»\v.lna* travor 

rera I intera qiornat.i in fitti 
coni, iliaboii alla riv ert<i dei no 
mi de'l i iiufiva Dinvinm «Il 
rinnovamento non drrvele cor 
cario li" metteva le mani avan¬ 
ti Pierknqi Castaynetti, proict 
tato in pfx tu morni d.i (ìonuCiX 
capo dePa sei^reteri i di piazza 
del Gesù Ma la prima resa dei 
conti fra Martinazzoli e i suoi 
"qr<\ndi elettore s e consumata 
proprio SUI nomi deila Direzio 
ne rd C* finita con uno «zero <i 
zero che peserà sul futuro un 
mediato di piazza dei Gesù 
Stabilito il «tolto» (il 1 rnem 
t)n eletti dal Cn salilo j)oi i* 10 
nt'rc tic gli iUìCireottiaiii non vo 
lev ino r nclen un S(’g;{io «ilio 
scismatico Sbarctr Ila k tur 
renti avevaiuj prt luirato eia 
Stima la propria ’ista lunedi 
sera a casa Gtiva lo stato 
maggiore doroteo s or.» riiimio 
e aveva stilato un elenco di sei 
persone due k)rlaniani (^^ran 
dmi e C asini) e (juatlro doroiei 
tLetcìsi l ev;a Roshvl e/am 
pien) liste an.iloghc erano 
state presentale (kille altre cor 
reitfi Ma Martinazzoli scorrer) 
do i nomi e bulz<iU' siill<i se 
di.i I roppe facce vetcliie t 
troppi nomuhi.icc hu rati 
Agli .iniluistlatori delle* cor 
renti ( «* sojiraftutto ai dorotei I 
' [\e gli liortav ino nuovi i»o 
mi M.irtin.oz(»li lui replichilo 
con un sisco Aon ci starno 
«Noti wetc capito che cosa SI 
gmfic.i rinMovaiiu‘iii<j Mi [lare 
c tie non c i sia n<*l partito una 
maturazione suffici<*nto 1 lo 
chiesto gc tu'rosila *• mi ritroviì 
It stesse [K’rsone cjUhilciin.i 
[)<*rsino con un .ivviso di ga 
ranzia' I .illusione dt I segre 
tarioi a foranei ni i I cg.i a Ì5.i 
rulli Roi un (irovviduiziale vo 
to atl.i ( anu ra costringe il ( n 
ad interrompere i pro[)ri lavori 
Martinazzoli resta tutto il gior 
no a pal.i//<i Sturzo A nuinda 
re definilivanu nte al! an.i li 
propost.i di nuova Direzione e 

I.i riverita che se oppi i in un.i 
[j.jrtc di sinistr.i de Guido Do 


drato minacci.t di entrare nel 
nuovo organismo «con cjiu i 
nomi l.i» un grupfìo di donne 
( Mari.i Pia (j.iravaglia Rosi 
Pandi Maria Paola Colombo 
Svevo Silvia Costa) s appella 
no direttamente al segretario 
(x.*rche chea no Cosi a tarda 
sera M.irtiuazzoli riprendo la 
parola per chie<lcrt il rinvio 
dell elezione deliri nuova Dire 
zioiie (X< llu ve'ccfua si riunir.i 
venerdì 

‘Il segretario ~ dice Marti 
nazzoli in un breve e teso inter 
vento - ha il dovere di ascolta 
re ma ha soprattutto un obbli 
go agire pensando al p irtito 
alla sLM sorte ai [mticoIi c he 
corre F*er questo non possia 
mo sbaglian • Meglio allori 
«(.ire un (>asso indietrc» pei n 
p'-cndere fiato- visto che -k* 
vec c hie logictie non sono state 
supM.*rate» 

Il segretario avev.i aperto i 
lavori del Cn coti un dtscoroso 
di poco p II di mezzora ac 
centuancio con toni a tratti 
dramm.Itici il «doppio binano 
sul quale inteiìdc muovere la 
pro[)ria segreteria Punto pii- 
mo por la situazione m cui si 
trov.i (.Martinazzoli evit.i di 
elencare c .ut ie e respons.ihili 
lai 1 1 De deve avere «1 obbligo 
di*l rinnov tmeiUn c* il dovi're 

d m.‘Uc I I |i i ''1 Ilo ccoii 

dc> la De non si prcx’esvi tu si 
cancella "Nc,>n accetteremo 
[irocessi sommari- dice il se 
gretario denunciando la «bru 
tale strumentalizzazione» delle 
rivelazioni su Lima i ■^teoremi 
politici assurdi e in« oiisislenti- 
che nascerebbero a Paiernio 
per "delegittim.ire le ragioni 
stesse di esistenza 'iella De» 
«Dobbiamodenunciare di 
ce Martinazzoli con tono gra 
ve con V(K e ispir.il. i - la gr.ivi 
ta del clima da comitato di h 
lierizione dalla IX cht m 
questi giorni coinvolge t.mtt 
lor/e politiche dal Msi al Pds 
f prosegue «Se* gu.ircliarno i 
i lò c fio piu s addensa c incupì 
se e awertuimo I .isfir^ z/.i imi 
sitata di una sfida rnort.ik* 1 ut 
to persino le ikWic parole - 
ine .il/.\ li segretario viene gri 
dato c oritro di noi [ I .icc usa 
[uu insidios.! rigu.irda i.i nostra 
legittimità monile prima .uh o 
r.i ctu politichi P un pnnìun 
iiirrf lap[)(lloctK M.irtma/ 
.■oli rivolge .il partito 

Rinnovamento .illori «Oggi 

dice il segretario .ibbiamo 
bisogno di un [lartito aj)c*rto il 
luìterno seriamente n giona 
lizzato lit)erato dalie logie h»' 
c * irrentizie e olig.irchic tu non 
burocr.iliz/ato restituito all i 
basi’dei SUOI .iziomsti » loi ek i 


SUOI elettori M.irtinazzoli pro¬ 
mette una «riforma radicale» 
dello statuto In attesa della -ri 
foniìri» .ilciini prowedimf nti 
str.Aordinari sono già dc*c isi c* il 
piu forte 0* proli.ibiinicnte la 
di‘cisi()ne di indire lutti i con 
grcssi comunali provinciali e 
regionali dei jiartito c‘nlro la fi 
ne dell anno pc r «nnnov.ire 
nell <irco di quindici giorni tul 
to il gruppo dirigenti loe ile» 
Una mizzfi rivoluzione in 
soinniri dolt II I pero .i lx*n ve 
d» re piu d ii f.itti t he da uii.i li 
biM stelli Mezza De mf.itti e 
già cornmissaruit.i 

Quanto dia [colitica Marti 
nazzoii e pariti di indicazioni 
cauto gu irdingu I! neosegre 
trino dell.i De stri f.uendo del 


suo meglio per evii.ire che il 
cambio della giiarcha a piazza 
del Gesù {lossa .tver ntiercus 
sioni sul (juadro politico oche 
venga preso da altri tome pre 
lesto per minare un ecimlibrio 
già eh per sC fragilissimo ( osi 
0 scontalo i rtppoggio («Ncai 
ricntico» prex isti Martinazzoli) 
al governo Amalo c all.» sua 
manovM Rd e scontalo nella 
sostanza I auspicio che l.i 
inaggiorrinzri |xtsvi all.irgarsi 
al l'n e al Pds come per.ilt''o la 
fX. va ripetendo fin dal giorno 
delleek ziom 

P sulla riforma elettorale eh»' 
Martin.izzcili si conceda una 
precis.izione polemica Contro 
Martelli ma nei fatti anche 
contro Segni Ni'ssun -papoc 


c hio» sta nascendo nella Coni 
missione bxtuner.ile soltoli 
nea M.irtinaz/olini P spiega 
Il Parl.unenlcj resta I istituto 
c.ìrdinc della nostra denuxra 
zia e ha il dovere di v.irare le ri 
forine eleltor.ih Noi - prose¬ 
gue - difendiamo questa pre 
rogativa e continuirimo a lavo 
rare per arrivare entro la pri 

m.iver.t ad una nuova legge 
elettorale» Quale^ Il leader eie 
e*vita di entrare* nel mento co 
m A ormai <ibitiidine eiuando si 
discute di legge elettorale* for 
se per evitare irrigidimenti for 
se per I impossibilita allo st.i 
lo di trovare un .ICC ordo «Non 
m interessami clic» -jK>leiiu 
che bizantine sull uninomina 
U‘» Gli interessa invese -difcn 


dere il ruolo assegn.ìto ai parti 
Il dalla Costituzione* » 

Di piu Martinazzcjli pole¬ 
mizza esplicitamente con Mar 
telh «autorevole esponente 
della maggioranza» avverten¬ 
do che «riesce difficile accetta¬ 
re un confronto con chi dice 
O fate come diciamo noi o 
Ixiicotteremio e faremo venir 
meno il numero legale ’» Più in 
generale e coerentemente 
con I impostazione demitiana 
Martin.iz/oli mette in guardia 
contro «qualcosa non solo di 
.unbiguo ma di capzioso e ri¬ 
si luoso nella polemica contro 
la partitocrazia che six?sso 
dissimula 1 idea di cancellare i 
partili che ci sono in nome di 
quelli che LI dovranno essere» 


SEGRETARIO 

Mino Martinazzoli 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Rosa Russo Jervoiino 


CAPO DELLA SEGRETERIA 

Pierluigi Castagnetti 


Il potere 
a 

Piazza 

del 

Gesù 





DIREZIONE: 

i nomi proposti dalle correnti 

Carlo Fracanzani, Guido Bodrato, Leopoldo 
Elia, Giuseppe Gargani, Angelo Sanza (sini¬ 
stra); Pino Leccisi, Amedeo Zampieri, Giorgio 
Postai, Silvio Lega (dorotei); Gianni Prandini, 
Pierferdinando Casini (torlaniani); Luciano 
Faraguti (Forze nuove); Giulio Andreotti, Pao¬ 
lo Cirino Pomicino, Luigi Baruffi (andreottia- 
ni); Vittorio Sbardella (Alleanza popolare) 


ESECUTIVO: 
i candidati 

Franco Marini, G. Paolo D’Andrea, 
Beniamino Andreatta, Ermanno Corrieri 

DIRETTORE «il Popolo» 

Sergio Mattarella 


«Io, Rosa 
darò una spallata 
ai conservatori» 


■■ R('»MA «l.uiti .inni f.i 
quando h<» inizi.itc; a lavorare 
|x.*r 1.1 IX cojiì[)ier)do la scel¬ 
ta di vita di entrare fra i libo i 
e forti mai avr(*i pensato di 
diventare un giorno [irosi 
dente del Consiglio naziona¬ 
le » Così Rosa Kus-soJorvoli 
no priiiui donna eletta ad un 
incarico così prestigioso in 
un partilo itali.inci si c"* pre 
sentala a! parlamenlino dello 
Scudcx.rcx iato 
Arriva al posto che fu di 
Moro e De Mita con inten/io 
ni b.iuagliere il ministro del 
I Isinizionc* «Mi auguro di da 
re un.i lx*l!.i spallat.i a ciò 
che di vecchio c ò ancora 
nella De» e stato il suo primo 
commento ai giornalisti R ai 
suoi amici di partito subito 
dopo I atc larnazionc ha 
confidalcj «Mai.ivrci pcMìsato 
di diventare un giorno il pre 
sidenie del Consiglio na/io 

n.ik* M.n ho cerc.iUj questo 
incarico Or.i voi me Io avete 
affidato e voglio dirvi con 
‘.chiellezza e sincerità che 
farò di tutto per onorarlo nel 
modo migliore» 

Un discorso breve ([nello 
d»*l niifivf' nri'sidenft* dt'l f n 


HI ROMA Sarù Rom.ino I or 
leo a succedere a Pieiro Giubi 
lo alla guid.i della IX romana 
Resta da v(*(lere ora st^ i! gine 
coiogo romano succederà al- 
1 ex sindaco di Roma in qualità 
di segretario politico o nelle 
vesti di commissario l«a que 
stione non i> tecnica ma squi 
sialamenle jxriilica Se ò vero 
infatti che sul nome del prima 
no deli ospedale «ratebent'fr.t- 
telii» proposto dallo stesso 
Giubilo - non vi era stal.i lo 
biezione di nessuna delle 
componenti della IX romana 
C* anche vero che tra qiit*ste 
com|)onenti, la piu entusiasta 
era sernbr.ita c*sst*re c[ue)la 
sb.irdelliana il cui le.ider ave 
va dichiarato che «il professor 
l orlco SI collega all idenlitù 


Ma scandito da alcune paro 
le d ordine che la senatrice 
Jervolino ha ripetuto inces- 
sanlemenle ccx*renza 

•x-he non ò integralismo non 
ò chiusura al dialogo», il co 
raggio «di .indare contro cor 
rente» la concretezza «che ò 
carattenstic a delle donne» 

Visibilmente commossa 
ha prex isto le linee che inten¬ 
de seguire «Rispettò della 
persona umana, della fami¬ 
glia della vita, solidarietà 
giustizia le nostre idee non 
sono idee di conservazione 
‘^ono le piu rivoluzionane 
Solo la nostra pigrizia, 'a no 
stra ineex'renza tradendole 
le puc*) far apparire vece hie e 
logore» 

Il nuovo presidente dello 
Scudcx'rcx’iato ò nata a Na 
poli 'SG anni fa Figlia «d arte» 
(il padre ò stalo ministro del 
la Pubblica istruzione la ma 
dre sottosegretario), si ò 
iscritta alla IX a 18 anni I.aiJ 
reala in legge, parlamentare 
dal 79 sempre eletta a Pa¬ 
lazzo Madama Ha ricoperto 
diveisi incanc hi di governo F 
stai.j responsabile per gli Al 
l.in sptH t ili ni*l governo Gn 


popolare e solidarisla della 
De. 

Vittorio Sbardclla insom 
ma sembra interessato a far 
[Xisare la su.i impronta nel riti 
novamento della De romana 11 
fatto però evidentemente 
non risulta gradito nò agli an- 
dreoltiani nò ai manmani e 
nò ancor nx'no alia sinistra 
dello tXudixrixiato della ca¬ 
pitale e lutti sottolineano che 
per lare un segri'tano ci vuole 
la convergenza di lutti laddo¬ 
ve la sponsorizzazione della 
discussa torrerile sbrdelliana 
smorzerebbe la rane.» indub 
blamente innovatrice rappre 
sc’nldla d.illa candid.itura di un 
cattolico vicino ali associa/io 
nismo e lontano dai gi(x:hi in 


ria e poi ministro degli Aff.iri , 
scKiali nell esecutivo guidato 
da De Mila e negli ultimi due 
di Andreotti Ora con Amato 
SI ò trasfenta alla Ikibblira 
Istruzione Prtvedentenientt 
dall 85 all 87 ò stata presi 
dente della commivsione di 
vigilanza sulla Rai Una rimo 
sita la sua tesi di l.mrea sull.i 
parila di retribuzione tr.i i 1 1 
voratori e le lavoratrici le me 
nlò il premio nazionale ni 
detto dall AssiKiazione giuri 
ste Italiane }x*r la migliore li* 

SI sulla condizione della don 
na 

Sistemata sulla ptiltrona di j 
presidente del Cn la lervoli | 
no ha subito tentato di mette 
re un po d ordino ix'l b.n 
lamme che accomp.igna 
ogni riunione del parlamenti 
no democristiano ma con , 
scarsi nsultati Fuori i giorna [ 
listi - c tic sono ricntr.ili pcxlii j 
minuti dopo fuori I consiglio I 
ri che c hiacc hierjno ira di lo 
ro - c quell» non si sono mos 
s) intervenli di dieci minuti- 
ma pochi non hanno sup'*ra 
to il tempo stabilito 

«1,-i mia non sara una [xi 
sidenza di parte» ha ancora 
detto ai giornalisti li ministro 
durante la sospensione dei 
lavori all or«i di [xanzo Isd 
emozionala ha continuato 
•li rinnovamento d(*IIa IX e 
un fatto reale I immagine 0 
solo apparenza Mi auguro 
in ogni caso ci) esseri aliai 
tezza del compilo che mi e 
stato affidato» K cosi ha con 
eluso «Il sevreiano politico 
ha parlalo facendomi molte» 
pi.Kcre della miacapacil.^di 
amicizia Io spero di utilizz.i 
re questa capat Ma per parla 
re i! partito e alla soc lela ‘ 

(X .1 c h(* il Signort't i nuli» 


temi Se al contr.ino Forleo 
viene (icsignato commiss.ino 
questo sottolineerebbe i s[) 1 k i 
lamenlc l.i «sponsorizz iziom - 
d) Mino Martinaz/trii Uiccndo 
decadere quindi la scomoda 
paternità sbardeliiana 
Ora 1 ipotesi uiu probabile e 
quella che il professore roma 
no veng.i designalo coinmiss.i 
no L interess.ito però ha di 
chiarato ieri all //n/k;che mm 
SI presterà a fare il commissa 
no fxxchc nella IX bisogna 
•<dmbiare tutto dacca[X>- Lui 
che alla LX non e nemmeno 
iscnlt(3 («se 1.1 '’osa andra in 
porlo - affenna - credo che 
}x*r statuto mi toccherà (aria !.i 
tc'ssera») sa che per nfonn ire 
1.1 De h.i bisogno inn.inzilul 
lo di essere inflessibile sull.i 
questione morale 

CO infine un ultimo ost.i 
colo li ginecologo rom.mo n 
sulla essere il jximo dei sen i 
lori non eletti a Napoli Ma il 
conteggio su sua nchiesl.i si 
sta nfacendo Fobene se Lor 
leo risultasse eletto .i palazzo 
Madama la questione dell.» 
guidi! del partito - pc r dit tua 
razione dello slt*s>o gintxolo 
go - verrebbe .i c adere 


Cambio al vertice a Roma 

Arriva Romano Forleo 
per sostituire GiubOo 
Segretario o commissario? 


Sicuri gli emergenti Andreatta, D’Andrea, Castagnetti. Diffidenti i potenti Forlani e Cava, ora messi da parte 

Vecchi e nuovi capi sull'Arca di Mino 


Vectlii capi dici t he .civolano silcn/iosamcnte km 
qo I muri, clic vanno via scn?a ast. oliare il dilrattitu 
Nuovi capi che si muovono sicuri Giornata strana 
quella di ieri <i Palazzo ,S(urzo Forlani va vi<i sulritcj 
Anctie Gava Andreotti e dc' Mita dopo un po ab 
bandonano Litij,;!, tensione paure E tutti i capi del 
Ti^ 1 presenti m massa II capo rlella settrcteriri dir i li 
guarda l'ironizza ■ Ouclli non hanno speranze « 


STEFANO OI MICHELE 


Ak'di.iMU» s.i!(j.it*.‘ 

k (.irivolk del doin.uii 
Martinazzoti V(k ì si uxa - ffx 
s» tfO[>[)» sig.ir» Ut fnrs( trn[>{>t 
L()'l()C|Ui con I i min uk di i .i[)i 
I s< jUi h. ipi d. Hi c < irr. liti dn i 
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d« ntro LÌ!,l)bios(> ( spav» nta 
to 

I ors» qiiL’llo di il ri l st.ito 

I ultimo t- onsiglu» n »/ion il» 

( lu II.» ri[)L lut» 1 riti infiniti » tu 
d I (Il ( cniu ac l oinpagn ino k 
f u L » nd» di iiKK ristiaiii D» 
pili Ili » Ih si aVit ino l hi t n 
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II il .illM p» r ILI irsi un 

[K isti ) III 1 )irL zu Jiu f( »tl I di por 

t itiors» ( !» g Ulti » d .ililiron/.i 
ti r tu SI iiuniiiLL hi tuo p. r i 
L < >rrid< Il r» ss i in sala di gu ir 


n.ilisli nonost.inl» gli strepili di 
Rosett.i lervolmo n» oprcsi 
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1,-ivor; PiibliliL i A Merlo 
I hai I 1 Iti IL L liin.i ' Niin|)ianti 
on<»rov(>l»* t Oli.un ' Arn lido ri 
in UH un .lUirno inunobil» poi 
V Ulti 1 I 11 s'a No Ito opt r i 
to p» r il iiiogiio in L<Huli/i ini 
diltu ih I ors» » ,nnt)i i (jual 
L(»s,i III ( |u<‘' ti.iv .1 ( tic SI allon 


t.in i <i mot.t lU I dib.illito I 
quell Aiklreottr tu riiohilo [>or 
ore l.tssu in s» ttini » fil.t Ioiim 
m bi.mc ho sullo gnuKc hi.i V.i 
vi.i .ine ho lui a un l orlo punto 
Soiui f.ivorocolo o otliniist.i- 
si iiniita a diro nu*ntr<,* r|ii.ik ii 
no gii tondo i.i m.ino AlUxa 
ci vocltain»' .i I rosinom An 
(Ir CirirK o Do Mil.» uiiprovM 
simoiìto trova (jiMkos.1 di 
nioglicF da f.in o .ibb tndona 1 1 
s tl.i L la disL ussiono 

M.i tjualcos.! ilio stMiibr I 
immut.ibih* c ò ancor.i Ad 
csonipio l.i prosonza in massa 
di Uitt.i la donuK risii mori » dol 

I gl 1 V < '1 Brum» Ve sp.i nd» n 

II » pi r* nnonu ili • sott(»I>r.R 

LI») <i ({Il ik tu* ( ap tt.iz bi.iiKo 
Iforito ( ( t o P R)lo I r.i|i s( lai 
( la torv 1 t ho p.iro la controfi 
giir 1 (It l'iL rl( rriiiMiuto Dk Ii< 
ecco [ lirico Mossili.» l ritrovi 
LodiroUor<* un .mima in [h n i 
(kutro lkilizz»> Sturzo Ritl.u 
villa s'i'l USL IO di im.i [>ort i 
Bir rliigi ( isl.(giuriti nuovo II 
po dt U.» sogr(rii na [lolMic.» <i 
pi izza d» I G(*su (Jiii Ili non 
inumo s[u r.m/o Nossuno di 
loro siri nomili.»to Rifkrit»* 

mt or.» un inonionlo |mìi sl i o 


10 l.i tosta 11 grujipo dirigi nio 
(il I parltUj non sara un arca di 
Noo non i ort lior.i di s.riv.»rc* ri 
Vi-cchio o il nuovo- Passa (ìiii 
do rkxiralo ( lo sfotti* hoiiarui 
monti* «('lu f.ti il gti.irdiano 
doli » rivoluziono'» 

VoiihiiIX Nuov.i IX V(x 
c hi cti|>i clic* scivolano in silon 
ZIO lungo I muri c)u*so novali 
no vnz.) .iscoltaro il dib.ittito 
port.mdosi dietro faece forso 
< mgm itu tu () (orso soltanto 
doluse Iaco sul [i.iko Pino 
l'isieehio giov.ine lorz.movi 
sta ehi* lod.i «il tiinomon* Mar 
tiiMZZoli (ìli pia( ( roblu* pa 
roi( Ino fan* il diri'ltore di 1 1*0 
jMìlo m ì i hiss.» s( i o I j f.ira 
I ixso «ri [Misto di IXrlolclo 
I onUm i mdr.i Si roto M.ilt.irol 
la fmor.i vico di Icxl.ini una 
boli.» faci 1.1 ni I (Kitha (hi I C <i 
ravolto .iltiiii aria di Noo pi ria 
Di ' Soirido «(oionriu) {>arti i* 
IH n sa[)f V 1 dovi .iinv iv.t vosi 
( pornoi M.» lìtui possMim» ro 
sl.ire lU'lla silu.izioiu .rituali 
SI dive IV4 ri ri ior.iggio di ri 
triH t.m il m.tre msienro» Non 

11 |M ns.i pro'xio » n ivig »ro m 
voli Irmiesit» DOnofrio 

Noi rim.imamo .i te rr i [><ir1<> 


no I grandi trasvors.ilisnu - I 
il giov.mo Pior [ordinando ('a 
sim liie'i'dt'gli (xc hi di Pixlani 
"lo ho e* mezzo di febbre 
I liti al piu sono un gak*ono 
i ho affonda» 
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il che* vengono Gissu sul|x»l 
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vi'tthi .iltoggiainenti non ti 
salvia!’ o 
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e Iraiuo Marini li> S(|u<»Io e 
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1 ((ii.meio .irriviamo' 

I nuova ò V(*tehi.» (j»u*sU» 
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28 ottobre 1992 


Protesta nella federazione di Roma, in via del Corso 
Striscioni con la scritta «Piazza Mani Pulite» 
ribellione contro la mancanza di libertà e di democrazia 
«Sono strumentalizzati», «Macché, non ne possiamo più» 

I Rovani socialisti occupano 
E il Psi chiama la polizia 


Lunedì scm trenta giovani hanno occupato la fede¬ 
razione romana del Psi e ieri sono stati sgomberati 
dalla polizia «Vogliamo cambiare questo partito) 
hanno spiegato II grupppo ha costituito un comita¬ 
to per la rifondazione del Psi Polemiche sullo sgom¬ 
bero e sulla «paternità» della protesta «Li ha pilotati 
la sinistra psi» dice qualcuno Ma loro replicano 
"Abbiamo fatto tutto da soli 


CLAUDIA ARLETTI 


HI ROMA Ed e arrivata la po 
li/ia Sono finite coM - con la 
Dij^os che minacciava di por 
t ir>i m que:>tura tutti quanti - 
it diciannove ore lembilt e 
convulse del Psi romano Coj»a 
ò decaduto*^ Trenta quaranta 
giovani MXialistt 1 altra notte 
hanno occupato la (ederazio 
ne del partito «Psi libero* ave 
vano scritto su un manifesto 
prima di cacciar via impiegati 
c funzionari 

t avventura è cominciata lu 
ncdl intorno alle 9 di sera Un 


gruppo di rdgdz/i con cartelli 
e striscioni ha varcato il porto 
ne del civico 262 in via del 
Corso a duecento moiri dalla 
direzione 

Si stava svolgendo una riu 
mone tra Psi e Pds (all ordine 
dei giorno la crisi in Provin 
eia) ma I arrivo dei «ribelli» ha 
scombussolato tutti 1 pidicssi 
ni se nc sono andati l sociali 
sii’ Per prima cosa hanno 
staccato I telefoni e i fax Poi ò 
comincialo il braccio di ferro 


•Andate a casa» «Nemmeno 
morti andate via voi" Minacce 
di arresti c ritorsioni «finirete 
espulsi» 1-a discuvsione ò an 
data avanti cosi fino all alba I 
«vecchi» infine hanno deciso 
di abbandonare il campo F i 
«giovani» SI sono sistemati 
humo nell aria e ragazzi in 
blue jeans per le stanze Alte 9 
di ieri mattina li federazione 
del palilo socialista sembrava 
1 università nei giorni delle oc 
cupiizioni Solo < he o\'unque 
circolavano gli adesivi del Mo 
vime nlo giovani socialisti Nel 
1 ufficio piu grande due sin 
scioni nppesi al muro chiariva 
no le ngioni della proUsta 
*Pii4Zza Mani Rilitf » c era scrii 
to e «Psi libero» 

Ubero da che-* «Da una clas 
se dirigente che finge di volersi 
rinnovire c in questa sua fin 
4.ionc non vuole nemmeno 
ascoltare cosa ha da dire la ba 
se» ha spiegato Antonio Acco 
gli 21 anni studente di UUert 
uno dei «te »der»dclh nvolti 


«Bravi siamo solidali con 
VOI» hanno subito risposto 
vn fax I giovani socialisti bolo 
gnesi che una settimana fi 
avevano inscenalo un m ilog ì 
protesta 

Alle ì l 0 irrivata la polizia 
Cera anche li Digos Come 
mai'* «Colp 1 di un » tclcfontiUi 
anonima» è stalo detto Non si 
parlavi ancori di sgcimbcro 
perù E così i giovani socialisti 
lunno contimi ilo a dar retta u 
gionialisli fcco l uca bona 
glia 22 anni «Negli ultimi dut 
inni mai un 1 volta che ibbi i 
trovato aperta la sezione Ma 
che partito ò que lo^ Anco 
ra «In quattro anni nemmeno 
una manifestazione di piazza 
Nemmeno jx r il centenario 
del partito Va bene che con 
luriti questi dirigenti non 
c entrano niente però » f 
Piergiorgio Crosti «Iivuoiiseri 
vere a! Psi^ Non puoi perché, 
potresti rompere gli equilibri» 

li Psi rom ino ò stato coni 


nìiss<irnto due anni fa per vo 
Icre di Bettino Craxi Si aspetta 
il prossimo congresso (si terra 
a gt nnaio) Nel frattempo pe 
rò sono decaduti anche i 
commissari Manca ufficiai 
mente un timoniero ii partito 
Va avanti per conto suo «Co 
niand inosem))r< gl slessi» di 
cono 1 giovani soci ilisti Chi’ 
"Il senatore Cjtnnaro Acquavi 
v.i per esempio» A rrezzo 
giorno in punto lo sgombero I 
poliziotti hanno {itto imizione 
nella federazione ne sono 
usciti un minuto dopo insci 
naiido di |>eso i rivoltosi Nes 
sun incidente (ili uffici co 
munque sono nmasli vuoti 
pcrpcKO Si ò scoperto infatti 
che I ordine di sgomb* ro non 
era stalo formalizzalo eosl tut 
ti sono nenlnli Ire ore ancora 
di occupazione poi di nuovo 
er«i nell aria Io sgonibc ro Alle 
13 ò stata dc'Cisa 11 smobilita 
zione "Però ci riproveremo 
presto» 

Subito do(Xi sono eomin 



L occupazione della federazione romana del Psi 





date le polemiche ehi ha fatto 
iniervei ire la polizia-* Non ha 
dubbi Sergio I itamo presi 
dente nazionale del Movimen 
togio'.anile «1-i de*cisioiie in 
lolleralMle ò stala pres » da Ae 
quaviva» cioè dalla direzioni 
li senatore replica «lo non so 
no pm il commissario della le 
dcnzione rorn ina pereli^ 
chiedeU ime’» Poi inserita 
dalla federazione ù irrivat i 
una mezza ammissione «Lin 
( hicsta di collaborazione della 


[Xilizia SI è resa ncx-c ssari i »E 
adesso parte del partito aecu 
s I I leader della sinistra «Quei 
ragazzi sono fomentati da Pa 
ris Dell Unto che ha organiz 
z Ito tutto dice «Lillo» Delfino 
e\ t ommissano rom ino brac 
CIO destro di Acquaviva F un i 
censura arriva dal segretario 
nazionale dei giovim sociali 
sii I uca Josi Ma Gianfranco 
Ktdivid vicino i Dell Unto 
proti sii loulro la de*cisione 
del pulito di c hi imart la poli 
zia 




Martelli airindìpendente 

«Non sarò il Martìnazzoli 
del partito socialista» 
Riforme, no a «papocchi» 


M ROMA «t/, etichette di 
partilo sono tutte scadute 
compresa quella del Psi men 
tre la parola sinistra non può 
scadere e significa progresso 
cultura jxipolo ragione» Lo 
affemia Claudio Martelli in una 
intervista che sarà pubblicala 
oggi da I indipendente «Ce 
un rischio - dice quindi Martcl 
li sul suo |X)ssibiIe futuro di se 
gretano del dopo Craxi - di 
ventare il Martina/zoli del Psi 
il segretario del rinnovamento 
legittimato da coloro che do 
vrebbe rinnovare c cioè sosti 
tuire lemo che oggi non sia 
pm possibile quel che nusc) a 
Craxi 16 anni fa prendere le 
redini di un partilo alle corde e 
trasformarlo da cima a fondo» 
Nell intervisti il ministro del 
1 ) giustizia SI difende dalle ae 
euse ricevute per la sua posi 
zionc in lem.i di riforme e riba 
disce la sua posizione «Non 
ho fumato i referendum - af 
(ernia a chi lo ha considerato 
referendario dell ultima ori - 
ma credo che i diritti dei citta 
dint vadano presi sul seno Fe 
ci COSI anche al tempo sul nu 
clcrire non firmai ma difesi il 
buon diritto dei referendari di 
ottenere a risposta popolare* 
"Lesilo del referendum unse 
nato eletto con uninominale 
maggioritario per tre quarti 
; non c una soluzione perfetta - 
I affenna Martelli - mi è sempre 
i me glio che confermare la prò 
! porzionale al primo turno e 
I dare premi di maggioranz i al 


le coalizioni dei partiti vincer ti 
al secondo Sarebbe un con 
promesso ancora ragionevole 
un sistema a due turni purehò 
uninominale e maggiontan •> 
ma neppure questo ha dinto 
di cittadinanza alla Bica/neri 
le Perciò meglio il reterei 
dum Vedremo che faranno 
tutti quelli che hanno fumato e 
ora dicano di averlo fatto p'^'r 
sollecitare^ il parlamento ci(»(^ 
anche se stessi a riformare sul 
seno le leggi elettorali» Sulsco 
rapporto con Mano Segni Mar 
lelli dice inoltre che adesso é 
presto per fare progetti «SeS 
gni e IO possiamo stare dalla 
stessa parte - dice Martelli - 
non solo sulla battaglia per a 
nfoima elettorale lo vedremo 
quando si dovr3 decidere qui 
le polli ca economica dei eli 
ritti quale equilibno dei poti ri 
moderni dalla finanza all tnfor 
mazionc e le istituzioni pubbli 
che» 

'manto dalla posizione di 
Martelli sulle riforme si distm 
gue nettamente Valdo Spir i 
sot oscgrelano agli esteri c uro 
dei possibili candidati alla 
greterid del dopo Craxi Spni 
dice che bisogna avere fiduc i 
nei lavori della Bicamerale e si 
indentifica nelle indiccizioii 
dell assemblea dei depuUli 
socialisti favorevoli per la rifor 
ma a un mix di proporzionale 
e di uninominale Spini chiede 
anche un dibattito interno a 
larghiSvSimo raggio ma si dice 
contrario a roghi e congiure 
contro Craxi 


Spadolini interviene dopo le critiche di Martelli. Segni: la parola va data anche agli elettori 


Chiarante sul voto in Lituania 


i* • • tÉ_ 1 • 11 1 «Tmdizione comunista italiana 

«Fameticazioiii attacchi alla Bicameirale» Mdata troppo in fretta. 


A difesa della Bicamerale, dopo la «sparata» di Mar¬ 
telli scende anche Spadolini che parla di «farneti¬ 
cazioni» e sollecita un rapido approdo per la rifor¬ 
ma elettorale Nel corso di un convegno si delinea- 
no punti in comune tra Maccanico, Salvi e Elia Nil¬ 
de lotti «Sulle riforme stiamo facendo un buon lavo¬ 
ro» In serata interviene Segni «Non si può prendere 

q proposti dr il > R rirporil 


FABIO INWINKL 


■i ROMA «Pur con i! mio 
pessimismo etnisco non ere 
devo SI irrivasse a una conto 
stazione cosi puniighosa della 
Bicamerale Qualcuno sta per 
sino farneticando punta a un 
referendum per bloccare la 
legge elettorale » Giovanni 
Spadolini rincara la dose con 
tro Martelli dopo le dichiara 
zioni a-ssai ferme di Napolita 
no che condannavano chi va 
agitando 1 ipotesi di paralizza 
re la commissione per le nfor 
me II presidente del Senato ri 
corda 1 amplissimo voto e il 
sollecito di Sealfaro che hanno 
promosso questa iniziativi •[jì 
stesiK» vita della legislatura à 
connessa all ardimento e alla 
fantasia con cui questo tema 
Sara affrontato entro le sca 
donze referendarie e costiti! 
z on ih» 

Spadolini parla i un conve 
gno sull 1 nfoima elettorale al 
pii izzodei senatori (i dibattili 
in mattria si susseguono a rit 
mo ornili frenetico addinttura 
stridente rispetto ai travagli che 
attardano il legislatore) Un in 
contro che npropone i conlor 
ni di un sistema misto laglian 
do fuori gli «opposti estremi 
smi» del sistema proporzionale 
vigenti e dell uninominale 


maggiontario all ingle»se Ma 
anche sul quesito referendario 
(3/4 di maggiontano e I/l di 
propoizionaie relativi al Sena 
to) cò una messa a punto 
Leopoldo Elia sottolinea che 
sotto il profilo giuridico non è 
vincolarne perla riforma que 
sta si deve ispirarsi a quei 
principi ma con un impio 
margine di autonomia b in 
termini politici la presa di di 
stanza dall intransigenza di 1 
sistema imm igmato dai refe 
rendan accomura Fila e Spa 
dolmi Antonio Maccanico c 
Cosare Salvi la raccolta delle 
firme insomma è stala uno 
stimolo a muovi rsi adesso si 
lasci fare al Parlamento 
Ma su quale terreno é possi 
bile un ae ordo’Sesi parlaso 
lo di Sistema misto si dice an 
eora poco l tnlervcnlo di 
Maccanico neoprcsidentc 
della commissione Affari costi 
tuzionali di Palazzo Midima 
delinca uni stralegn Anzilul 
(o i collegi uninominali che n 
ducono I margini dell inleimc 
diazione partitica tra eletti e 
elettori E poi il doppio turno 
diversificato tra Senato c Ca 
mera Per Montecitorio si prò 
^x:)ne un 80 percento di unino 
minale proporzionale e un 20 



I presidente del Senato Giovanni Spadolini 


per cento il premio di eoali 
zione - da assegnare al secon 
do turno allo schieramento 
vincente Uno schema su cui si 
ritrovano Spadolini e Salvi 
(che domini presenterà la su i 
relazione alla Bicamerale) e a 
CUI gu irdi con interesso I lia 
sempre piu discosto dalla li 
nea di De Mita Sir\ questo il 
quadro di una possibili intesa 
tra le forze politiche’ Gino Giu 
gni s(x:ialista autorevole che 
parla i titolo personale non 
pirt. molto convinto I Augu 
sto Barbera se conviene sul 
I abbandono degli oKr inzismi 
richiaiTi I tutti ì un linguaggio 
di chiarezza e di verità Non 
dobbi imo ritagliare i sistemi 
elettorali su misura a f ivore o 
contro qualcuno Ma Silvi - 
dopo le polemiche acce se di 
(juesti giorni all interno della 
sinistri 0 piu ollimisla vede 


aitenuirsi k distanze Nola 
che il clima deleonfrontoò piu 
sereno e positivo negli organi 
smi della Bicamerale di quanto 
non dwc nga all esl< nio dove 
spesso prevalgono le sortite 
strumentali Non disdegn i una 
congrua quota di proporzion i 
le nella nforma anzi la spiega 
con le emergr nzc del paese a 
partire d il ciclone legliista 
ehe con le minacce di v^ees 
sione rende impercorribile 
uni pratica ckl sistemi inag 
gioritario Una preoecupazio 
ne che coinvolge anche i re 
pubblicani Battaglia c Mamrnì 
Contro I detr itton della Bi 
eamenle prende [losizione 
Nilde lotti In una diehiarazio 
ne ' ex presidente dell i Carne 
ra testimonia delli sua rspc 
rie nz 1 nel comitato sull i forni i 
dello Stalo uno dei cju litro 
gnippi di lavori dell leomm s 


■i ROMA Un «compromes 
so ingcstibilc Così la Ijcga 
delle autonomie locali deh 
niscc il tosto della legge per 
I elezione diretta del sinda 
co che sta uscendo dalla 
commissione Affari coslitu 
zionali della Camera In una 

i nferr'iì/ » v» »mi> » oh < sivs 

I ncnti della Lega parlano di 
I «spaccature trasversali al 
I momento del voto in aula» e 
I di «effetti devastanti sulla go 
i vemabilità degli enti locali 
I Al centro della critica ò 
I 1 art 6 del provvedimento 
I che nell attuale formulazio 
ne prevede la possibilità nei 
Comuni sopra i dic'cimila 


sionc De Mita •t enìcrso un 
documento unitario che sarà 
presentato alla seduta plenaria 
e gl» ostacoli sono siati supera 
li Probabilmente altri se m. 
prtstiUtranno mi sono c.on 
vinta che li risolveremo» Se 
non entra nella polemica su 
sellata da Martelli con le accu 
se di «papocetìio» rivolte a pre 
tesi iiecordi in materia elettora 
le lotti SI augura che «il Parla 
me nto arrivi a varare una Icggt 
in modo da evitare il ricorso al 
reU rendum» 

In serata inh mene Mano 
Segni e mette in guardia 1 1 Bi 
camerde «Non si può prende 
re I scatola chiusti una propo 
sta bisogna offrire una scelta 
iglicletlon» E ravvisa una [K>s 
sibililà concreta nell ipotesi di 
un ricoro agli elettori con una 
scelta alternativa a quella v tra 
la dall iBic imerile 


Legge sindaci 
Protesta 
la Lega 

delle autonomie 


dbitanti di volare un sindu 
co c una hsui non nt-ccssu 
riumcnU' colleg ilei ud usso 
«L elettore - ha detto Ugo 
Velcro - devo poter sci'ght 
re insieme uomini program 
mi coalizioni Ui soluzioni 


Gli studenti: tomi Pintacuda o via Sorge 
E dalla Curia segnali di sostegno 


Dopo il «licenziamento> di padre Pintacuda anche 
padre Sorge deve dimettersi» La richiesta al prò 
vmcialc d Italia de: gesuiti è partita da un gruppo di 
ex allievi del centro studi «Pedro Arnjpe> c he voglio 
no I azzeramento degli organi direttivi Sorge «Ma 
gan ottenessero questa grazia» Padre Noto diretto¬ 
re di Novìca li superiori do: gesuiti hanno il compito 
di sanare la spaccatura c reatasi nell istituto 


■■ ROMA -Padre Sorge ckvt 
diiTii (tersi» richiesta ò st da 
ivinzala da un grupp<' di ex 
a lievi d< 11 istituto «Pedro Arru 
pe» di Palemo di cui tex di 
rettore eh 11 i tiviHù Cadohea 0 
direllon dd 1985 F perche 
dì Tt II dimissioni di Sorge una 
dtkgizioiu s ù rtK. ihi dal 
provmci tif d It tit i del! i C<;m 
[)agnia di (jesu padre Ciiangia 
L K Rute 1 II gesto ò colise 
gntntf illa dex siont ivsurita 
c re i III nu. s U i dall i ( ompa 
gni I di (jesu di allont irt dal 
I nskgniinento p idre Fnnio 


Pintaeiid i eonsick r ito troppo 
vicino a UoliK i Ori indo t il 
suo rnoviniento politico 1 1 Ri 
k Un allont inu nto che s m b 
bt stato sollecit Ito dalle; stesso 
Sorge con il e onsenso cl( i sik i 
supr non 

In uni lettera ipert i uni 
\entiniditx il'ievi impegniti 
s 1 v in fronti (lolitie i ck finisti 
no «di notevole gnut i le sjnii 
sione d il centro studi del ge 
smi I Pini K ul i " i e ini imo 
st r vono per i! futuro de 1 k) 
me dell istituto fino a u ri sino 
ninio eh s[)e r iriz i e e re st it 111 


Vile e democritei 11 nostro 
inspie IO I logge ineor i ne) 

1 1 klkr i - e'’e hi 1 isliluto oini 
a pt rst glint 11 f nalità 
si ito creato cosa t he ritmi i 
mo possibile solo con il t im 
biimcnto degli orgm diretti 
VI» In pr ilic 1 un azzer inif i lo 
[jer risol\< re hi sp ite ilur i ve 
mit isi 1 kt( remili ire ili i ih r 
no de II istituto dojjo 1 j dieisio 
IX di nn novero dall ii segii i 
nienhj padre I mi le ud i Sulli 
ste ssa line j e'‘ ( 1 1 registi ire 1 1 
posizione ei pidre Vincenzo 
Nolo dirett )re eh Vrxicr; setti 
in in ile de Ile diote si sie ili me 
e eonside r do pori ivexe uhi 
t ios( del c irdin ile di I ile r 
mo Sik dorè 1 * ippal irdo che 
fin d ili inizio h i nt« nido 
«un mg i shzi i 1 i ehx isioiit 
dell I ( omj) Igni i di Cie su f 
eejnie nmtelio ndit i Ojnelre 
Pinti udì torna id msegnire 
oppiiri mthi pulrt yirge vie 
ne m mel do i riti prin un il 
Ironie irito «Siteciii sia Sor 
ge ( he I* nt le nel i f inno politi 
e i se un i dex isione in I \Vi 


presa itfi rm i cri (|tu II i eli 
illemtjn u)» tnfr inibì thl e< n 
tro studi Definiste 1 illoidj 
naini nto di Pmlaciidt uni 
dcx isioni troj)|K) parzi ik jx r 
che Sorgo ha gli stevsi menti c 
k^ stesse colpe del suoeonfn 
U Ho punito |x r ! 1 sui Me m in 
ZI ili * X smd ICO \a olile i f)r 
1 melo 

lusii mi I due vcsiiili h inno 
dall lustro alhstduto insieme 
1 mno sostenuto I i «primaM 
n pilerndmi k lorosiride 
SI sono divise m I momento in 
( Ul Ori melo fi 1 1 ist i ito 1 1 Oe e 
sul modo eh conce pire 1 1 b il 
t igli i mtini d t I rdr imbi i ge 
suiti prost,^iK Nedo «sono or 
g niei i due stilemi pollilei 
Sorge \ i ili i h st i dell Am et 
z I e I tutte il ITI uiik st iz oni 
de 11 j LX t mt iene) i v j ili i fe 
st i e illi nuiiion de 11 i Re te 
f eri mio 1 1 sd iziorie ve luil isi i 
ere ir ili mh rne fieli ishtuk < 
toiiside r it I -segno di eoiitr ni 
dizione Or i i supe non eie II i 
stiluto il compilo (il «risili ir 


11 I idre Nolo giu(lie<i inoltre 
11 Ielle r I de giM X Die vi «un f il 

10 IH.! li Ulte un se gno di ni du 
riti» 11 rhiiKistrizione elle m 
e he in Sk ilia dove «tutto si su 
l)iset passivamente le clecisio 
ni prese dall alto se nza un pre 
t ISO fondamento sono sempre 
|)iiimesse indisc iivsioik 

«M ig in Otte ne s.se«ro questi 
gl izi I» I 1 1 re izione eh |> idre 
iiirtokimeo Se>rge dii ne lue 
sta degli e x ihievi fi direttore 
(IH ientro "Amipe si limita i 
diehiarire «Non cale li peni 
rispondere 1 1 ili questioni per 
non d ire mi) ori inz i > un ir 
gome rito e he non ne In» Am 
mette (Il iveriieevutokItere di 
piotesti per I illontmenunio 
(Il p lelrt l'int le jd i ni i -so 
))r dtulto d ili i R( (e e di (|u il 
che eomiinisi I» Pnlieudi in 
v<e< pnfinste f)ros(»gi; re sul 

11 Ime i issunt i sin d il giorno 
in (in il proviiKtile de gesuiti 
gl e oiminieo 11 «« n r mozione 
(i ili le dU (In di sex lologi i po 
litie 1 ( oiìltiuio ne I mio s le n 
ZIO Si linilt I 1 ripe te re 


adottala e!!; i) frutto di una 
scelta mancata tra It due' 
opzioni in campo il voto 
unico o la scheda doppia* 
Viiìcenzo Rexchia deputato 
del Pds rileva che non si ò 
realizzala un altra opzioni' 
possibile I estensione a lutti 

« Pf m r Hf 1 i * 1 wT m 

giontario ad un turno se 
condo le indicazioni del re 
fercndum Anche Cesare 
Salvi di fronte a quello ch«' 
definisce un pasticcio mo 
siruoso combinato nclli 
commissione della Camera 
sostiene che ò meglio ncor 
rcrc su questa materia al 
voto referendario 


H ROMA 11 quarantacinque 
per cento strappato a Vilnius 
dal Partito democratico del la 
voro dove si nggruppano gli 
ex comunisti della Lituania 
deve far nflettere È 1 invito 
che fa il presidente dei sena 
ton del Pds Giuseppe Chi i 
nnte Chiarante premette che 
"iiessu i paf ig n impossibile» 
tra la situazione delle nazioni 
nate con lo sfaldamento del 
I Urss e l Italia 1 Occidente 
Ma poi aggiunge «Per noi co 
munisti democratici del Pds 
anche questi fatti ei spingono 
a nbadire che è stato sbaglia 
to ogni atteggiamento di sbn 
gativa liquidazione della gran 
de esperienza dei comunisti 
Italiani che già da tempo ave- 
vino compiuto con molla 


chiarezza una scelta di auto 
norma e» di democrazia» 

Da questa analisi nc di 
scende che «con quella espe 
nenza (1 onginate stona del 
Pci) occorro tornare a con 
frontarsi cnticamente in mo 
do seno ed approfondilo* 
Chiarante chiude la sui ni 
chiarazione alle agenzie co \ 
due osservazioni lu pnma 
per sostenere che «è mutile fa 
re delle previsioni azzardati » 
Nello stesso tempo |>erò «ap 
pare chiaro che era frenolo >o 
e superficiale affemidre co 
me da tante parti si era fatto 
che q jalsidsi idea di comuni 
smo era travolta dalla cala 
strofe del modello dispotico 
staliniano e fxisbslaliniano» 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE 


■ La dittata di questi BIP inizia il L’ottobre 1992 e termina il 
ottobre 199“! 

■ L interesse annuo lordo e del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

■ Il colloe imento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operaton autonzzati, senza prezzo base 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10.78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

■ II prezzo di aggiudiea/ione del l'asta e il rendimento effettivo verranno 
eomunicati dauli organi di stamp.i 

■ I pii vati I isparmiaton possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di ci edito fino alle ore 13 30 del 30 ottobre. 

■ Questi B I P trultano mtcìessi a pfirtiredal L ottobre, all’atto del paga¬ 
mento (4 novembre) dovranno essere qu.adi versati, oltre al prezzo di 
dggiudiea/ionc gli interessi matu'ati tino a quel momento Questi interes¬ 
si s.iianno comunque npag.iti al -isparmiatore con l’incasso della poma 
cedola semestiale 

■ Per le opcri/ioni di prenota/ one e di sottoscrizione dei titoli non ò 
dovuta alcuna provvigione 

■ Il taglio minimo o di cinque milioni di lire 

■ Intonna/iuni ulteriori possono esseic chieste alla vostra banca 
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Sui muri della città sono comparsi i cartelli con r«appello»: 

«Siciliani, calabresi, campani, tornate a casa » — 

I responsabili deltiniziativa: «Ce Tha insegnato Bossi» 

Proteste e riserve anche nelle fila del movimento “ f 

«Meridionali, andate via dal Nord» i 

' ol 

Manifesto dei giovani leghisti, a Trento scoppia la polemica - 
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«Onesti e bravi siciliani calabresi campani e sardi, 
fate un atto di coraggio, tornate a casa'» L invito, 
chiamiamolo cosi, campeggia sui muri di Trento, fir¬ 
mato «Giovani del Nord», e sta suscitando accese po¬ 
lemiche anche dentro la Lega «11 tono è un po’ forti¬ 
no», SI schemiisce uno degli ideatori. Luca Matteia, 
segretario dei giovani leghisti trentini «Volevamo so¬ 
lo dire ai meridionali di far partire la Lega Sud» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


M TRl-NTO «Ra//isnio in 
tolleranTd’ Macche- Solo una 
questione di pus* Luca Mat 
tela segretano dei giovani le¬ 
ghisti trentini spiega inforvo 
rato «Scusi sa se il paragone 
ò schifoso d altra parte I ha 
fatto Umberto Bossi al comi- 
710 di Rovereto c è un dito 
infetto che ù Roma e biso¬ 
gna farne uscire il pus La Le¬ 
ga Nord preme da una parte 
ma il pus non esce Allora 
qualcuno dovrà spingere dal- 
I altra ed il bubbone scop 
pierà In altri termini 1 Um¬ 
berto voleva far capire che 
deve nascere anche la Lega 
Sud II senso del manifesto 
era quello li anche se 6 un 
pò equivocabile - 

Il manifesto 0 ancora aftis- 
so per mezza T rcnto Simbo¬ 
lo della Lega Firma «Giovani 
del Nord» Titolone ripetuto 
due volte «Emergenza'» 
Contenuto «Onesti e bravi si¬ 
ciliani calabresi campani e 
sardi, late un atto di corag 
gio tornate a casa'» C conti¬ 
nua «La criminalità organiz 
zata c protetta si ò impadro 
nita delle vostre terre e quella 
povera gente ha bisogno di 
voi 1 nosrti figli ci sono già 
andati c sono stati accolti a 
fucilate In una terra ostile 
dove il razzismo c la crimina¬ 
lità dilagano e la presenza 
degli alpini e di tutu i nostri 
giovani soldati ò osteggiata 
vogliamo che torni la civiltà 
«Ecco appunto* s infervora 
Matteia «Non strumentaliz¬ 
zate Si voleva dire marce e 
manifestazioni contro la ma 
fia non servono a niente Ci 
vuole la Lega anche al sud 
Umberto Ekissi ha dato soldi 
ha dato strutturo ma è la 
gente di là che dove darsi da 
fare adesso» 

L interpretazione autenti- 


■■TRIF,SI!' Il presidentr dt 1 
la ijiuriti rcgioiuie dii Friuli 
Venezia (jiiilia il de Vinicio 
t Lircllo fui dichiarato li ri che 
gli accorili di Osmio -saranno 
rinego/i iti sia con la Slovenia 
che con 1,1 ( roazi i- Li sortita 
di Iurello SI inserisce in un i li 
ma reso caldo nella citta giu 
liana dalle inizi dive del Msi e 
della -Lista pc r I ni sic I mi ha 
annunciatii pi r IS novembre 
iin.i gr.incle man fesi.izionc 
d.illo slog in -Oltre Osmio [ii r 
1 Istria Itali ina li sirici ico della 
città Staffieri della -l ist,i ha 
minacci do di diinctlersi se la 
Farnesina non data ampie js 
sicurazioni sulla riapertura di 
tutto il conti nzioso 

Il c isc- e stat » ripro[)Ostci 
dalla pubblic azione sull i Cjaz 
zetta inficiali di uno se imbio 
di lettere tr i Koni.i c 1 uliiana 
nel cinalc si |iri ntlev i .dto ctic- 
la Siovc ma snbc-ntr iva tilLi do 
fnnta Iugoslavi i in iiii.i cin 
qnantin.i d trattati con I Italia 
tra ctu CHIC Ilo sottoscritto .1 Osi 
mo il lo novcmliri dii PITS [I 
tr dt.do chindec 1 definitivi 
mente il contenzioso tri 11 ili \ 
i- Jugo.lavia isscgnando lev 
zona B de! - f i rritorio litii 10 di 
Irii-stc* I Belgrado Si trilla 






ca però non 1 hanno capita 
in molti Nel silenzio quasi 
generale dei partiti all inse¬ 
gna del -non diamogli impor¬ 
tanza» SI ò indignato per pri¬ 
mo il delegato regionale dei 
giovani de Maunzio Roat 
«Sinistn scenari del passato 
Epurazione etnica Scenari 
iugoslavi » (replica di Mat¬ 
teia "11 vero razzismo 6 op¬ 
primere il sud col mcxlo di 
goveriiare della De») Poi il 
Msi naturalmente Poi gran 
parte degli studenti dell isti¬ 
tuto tecnico commerciale 
«Europa' «Giovani del nord 
siamo anche noi e non con¬ 
dividiamo questa opinione 
Il sud è già terra civile e con¬ 
sideriamo incivile I atteggia¬ 
mento razzista che trapela 
da questi manifesti» 

Gl dev essere un pò di bur¬ 
rasca anche dentro la Lega 
Da Roma 1 011 Elisabetta Ber- 
totti coi SUOI 26 anni la più 
giovane deputata d Italia 
fondatrice della Lega Nord a 
Trento avsiemc a Matteia e 
pochi altri appare perplessa 
Sto cercando anch'io di ca¬ 
pire No non sono per niente 
d accordo, le mie idee sono 
completamente diverse da 
quelle di chi ha scritto quelle 
cose» Già ma chi I ha fatto il 
manilesto’ A Tronto 1 «giova¬ 
ni del nord» un quarto dei 
600 tesserati giurano che 
non ò farina del loro sacco 
Si può credergli difficile che 
a dei ventenni venga in men¬ 
te di definire 1 soldati di leva 
I nostri figli» No loro I han¬ 
no visto a Bergamo durante 
una riunione gli ù piaciuto, 
I hanno ristampato Altri ma¬ 
nifesti 0 volantini simili do¬ 
vrebbero essere sparsi per 
paesini della Lombardia e 
dell Emilia Romagna «SI il 
tono ò un pò fortino», ricono- 



I capi lumbard minimizzano: 
«Uno sbaglio, una ragazzata» 
Ma poi aprono un altro fronte: 
«Al Sud troppi tribunali» 


«Meridionali tornate a casa », il manifcslo di 'l'renlo 
ha sollevato un vespaio dì polemiche La De «Si trat¬ 
ta di un incitamento alla pulizia etnica, sul modello 
jugoslavo» Replica Formentini «Questa à una posi¬ 
zione tendenziosa e in malafede» Intanto Fini que¬ 
rela Bossi per le frasi sul finanziamenlo ai fascisti 
Proteste della Lega per 1 apertura dei tribunali di No¬ 
la eTorre Annunziala 


CARLO BRAMBILLA 


■■ MIIANO «Ornasti e bravi si 
ciliani calabresi campani e 
s.»rd» tornale a casa eccetc 
ra» il manifesto comparso sui 
muri di 'I rcnto a firma «Gio 
ventò del Nord» olire a scote 
nare inevitabili polemiche lo 
cali non ha neppure trovato il 
conscMìso dei vertici della Lega 
k)ml><irda «Una cazzata - 
spiega il rcspons,ibilc dell or 
ganizzazione Alessandro Pa 
tclli - quel manifesto ù una 
maldestra ncopiotura di un vo 
Untino diffuso a Bergamo al 
I epoca degli attentati agli alpi 
ni sbarcati in Sardegna» An 
che in quell occasione non 
mani arono le prese di |>osizio* 
ne dentro la Lega avverse al* 
I iniziativa Imnotabilc quindi 
che questa estemporanea ri¬ 
petizione oliretutto "fuori tem 
|X)» non venisse digerita «Per 
cantò non apriremo un caso - 


sottolinea ancora Patclli ** tin 
che se abbiamo spiegato ai 
giovani trentini di stare piu .it 
tenti» Insomma t episodio sic 
risolto con una tirala d orecchi 
t^»lefomca m.i niente comuni 
cati ufficiali forse per non irui 
spore il clima interno a i renio 
dove la Lega ha appena solfer 
to una mmiscis-sione 

Resta il fatto che I iniziativi 
dei giovani leghisti trcMìtini I a 
sollevato un vespaio di pole 
miche anctic perchè tutto il 
tono del manifesto evoca -sco 
nan da pulizia etnica sul mo¬ 
dello iugoslavo» almeno COSI li 
definisce il delegalo della De 
trentina Maurizio Roal A cpjc 
st ultimo replica i) capogruppo 
leghista alia Camera Marco 
ronnenlini «Quel volantino 
nato in occasione delle tensio 
ni scoppiuie tra i nostri milil.iri 
e »kuni individui faziosi volo 
va solo manifestare la solida 


rifa .11 giovani impegnali nel 
servizio militare con un nwro 
id altri giovani di ogni regione 
d ll.ilia a impegnarsi nella lotta 
alla criminalità e per il riscat’o 
delta gente onesta del Sud 
Quindi parlare di epurazione 
cinica come afferma Roal è 
c'spressionc di tcndenziosilò e 
malafede» 

Intanto il Msi non ha digerito 
la sortita di Bossi nell intervista 
al!-represso' che accusa i 
grandi gnippi industriali di To 
rino di finanziare i fascisti c piu 
prL*cisamente «quel partito del 
trapassato prossimo che è il 
Movimento slk lale» !l segreta 
no missino Gianfranco Fini 
ha infatti sporto querela nei 
confronti del leader del Car 
roccio Se* ne sta (x:cupando 
i avvocato Giulio Maceratini 
che parla di "calunniose afkr 
inazioni 

Se» ( lò non bastasse proprio 
ieri la U'ga ha deciso di aprire 
un altro fronte sul terreno par 
I imeni ire Nel mirino c è il de 
creto con cui sono state definì 
le le pi.Ulte org.intche dei due 
nuovi iribunali di Nola e Torre 
Annunziata Li richiesta di re¬ 
voca è stala direttamente 
av.inzata in un incontro col mi 
lustro di Curazia o Giustizia 
Claudio Martelli Motivo della 
ncliM’sia COSI come si legge in 
una nota della Lega «Il prowe 
dimenio emanato ) 11 ottobre 
scorso e un ennesimo graviv.i 
riio insulto alle popolazioni 
del Nord poiché alla costitu¬ 
zione dei due nuovi tribunali si 
procederò con un puro e sern* 
plice trasferimento di magi 
strati da molli Inbunah del 
Nord» Secondo 1 parlamentari 
leghisti «in tal modo viene 
smantellilo il servizio giustizia 
la dove esso funziona sen 'a 
che venga assicurato nelle zd 
ne dei nuovi tribunali» 


Una manifestazione leghista con ««insegne» c «costumi» per la «Repubblica del Nord» 


Si riapre la questione Istria? 

Il presidente del Friuli: 
«Sarà rinegoziato 
il trattato di Osimo» 


«il trattato di Osimo sari rinegoziato» L'ha afferma¬ 
to ieri il presidente della giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia, il de Vinicio Turello 11 trattato, sigla¬ 
to i! IO novembre 1975 cedeva alla Jugoslavia 1 ex 
zona B del «'lerntono libero di Trieste» Ora uno 
scambio di lettere diplomatiche tra 1 Italia e la neo¬ 
nata repubblica slovena ha riaperto vecchie polemi¬ 
che L 8 novembre manifestazione del Msi a Trieste 


sto Matteia vontiqualtrenno 
ex rappresentante di com¬ 
mercio, ora segretano orga¬ 
nizzativo della Lega a tempo 
pieno «D altronde » E per¬ 
che non mandare al sud un 
pò di «nordisti'^ «Non funzio 
ncrebbo Siamo troppo di 
versi per etnia o cultura Ve 
de ho degli amici meridio¬ 
nali quando (accio certi di 
scorsi non riescono a seguir- 


t f, » Pi -•t” 

ù.- 




mi Ma la gente del sud quel 
la che abita qui almeno h.i 
capito come un popolo può 
vivere Al nord non còla ma 
fia per strada che spara non 
CI sono 1 morti coi limoni m 
bocca SUI marciapiedi Od 
dio Milano ma Milano ò 
una grande citta No qui 
semmai ci si scontra con le 
clientele la burocrazia 11 
pus vede il bubbone da fare 

vr 1 » ,3 e* 


sco|)piaro> Ll.a detto o no 
I Umberto a Rovereto'' 
Piuttosto quanta gente del 
sud eòa Trento' «Il conto 
preciso non ce 1 ho So che 
solo I pugliesi sono mille su 
100 000 abitanti» I pugliesi 
bontà sua non sono [xrò 
compresi ira i potenziali eini 
granii volontari Non c ò ab 
bastanza criminalità in Pu 
glia e neanche in Basilicata 


Respirino pure E meridiona¬ 
li-burocrati'’ «Pochi Son tanti 
altrove ma tjuesla ò una prò 
vincia autonoma col suo ap¬ 
paralo I SUOI strafinaiizia 
menti L ha dotto • Il Bossi a 
Rovereto' «Proprio Ha detto 
che potre mnio vivere Ixrie 
con la meta dei soldi che 
jrrende la jìrovincia A (orza 
di assistenzialismo se non ci 
diamo una mossa rischiamo 


tli divonlare i terroni del 
nord Senza olfesa eh'' Per 
canta oKendereò imfXìssibi- 
le Proprio a Premo un preto¬ 
re camp,ìlio |>ijro ha assolto 
un grupjìo di trentini che 
avevano gridalo «terrone'' ad 
un insegn,itile romano Una 
sentenza che voleva essere 
di grande civiltà P(x.hi giorni 
dopo al povero insegnante 
I auto ò saltata |)cr aria 


Tensione a Napoli per il sì del sindaco Polese 


Concessa la Sala dei Baroni per la manifestazione indetta dal Msi. L’Anpi; «Un’offesa alla città> 

In Comune si celebra la marcia del ’22 


È polemica a Napoli per 1 iniziativa del sindaco, il 
socialista Nello Polese, che ha concesso l'uso della 
Sala dei Baroni ad Alessandra Mussolini la quale 
stamattina celebrerei l’anniversario della «marcia su 
Roma» Dura presa di posizione dell Anpi «È un’of¬ 
fesa alla città, medaglia d’oro alla Resistenza» La 
decisione del sindaco condannata, anche con inter¬ 
rogazioni parlamentari, da Pdse Rifondazionc 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


dolili zona di Capodistria Tira¬ 
no Um.igo Buk < Ciltanova 
oggi divisa in due tra la Slove 
nuio laCroazia 

Organizzazioni di profuglii 
I i "l ista per l nesle» o naturai 
mente i missini richiedono a 
gran voce di riapiire la qi eslio 
ne visto sostengono chi il 
tr ittato è sfato firmato n un 
(|U.idro internazionale avsai di 
verso dall attuale c con uno 
Stato chi oggi non esiste piu 
Or i a sentire il pri sidentc del 
la regione f nulla Venezia Cjiu 
I la la «rintgoziaztone» sarebbe 
mche iH'gli obiettivi della f ar 
nesma Con lo scambio di lei 
toro infatti il governo taliano 
«avrebbe stilo preso atto c he la 
Sovenia siibei tr.i .tilex kigo 
slavi i per CIÒ che la riguarda 
ma «non avrebbe inteso accet 
tare senza negoziazione il trai 
tato di Osmio così coni è» Se 
la versione di I urello com i 
me ala ieri ufficialmente al c on 
sigilo regionale - è esatta i agi 
fazione del Msi e cfella -Lista 
per l ricste» sareblx* quanto 
ment) intempestiva I urello ha 
indie informato i! consiglio 
che sulla questiCziie chiederò 
un immediato incontro con il 
ministro degli Posteri ( olombo 


■■ROMA Aveva usato parole 
dure la nipote del duce nei 
confronti del sindaco di Napo 
li Nello Pok*se colfK'vole di 
non aver accolto la richiesta 
[KT la colisessione della Sila 
dei Baroni dove solitamente si 
svolgono le ruimom del consi 
glio comunale al Msi per cele 
brare I annivers.irio della mar 
c i.i su Roma «Non mi sorpren 
de ctìc* un sindaco socialista 
vigliacco cejme pexhi pur di 
e creare di frenare 1 astevi del 
la destra arrivi a scipparmi 
quel permesso accusò n< i 
giorni scorsi Alessandra Mus 
solini che oltre ad essere de 
fiutato è anche consigliere co 
munalc* di Napoli 

Dalla capitale la Mussolini 
nol.i anche [>er e'sse re I i nip(i 
te di Sophia Lorcn !e*ec s jperc 
inoltre che in ogni casti s.ì 
rebbe entrata in quel castello 
Fieri il primo cittadino «pres 
salo» dagli esponenti missini 
CI ha ripensato I j festa fascista 
del 28 ottobre si f.ir^ nono 
stante 1 intero consiglio coniu 
naie nei guirni scorsi avc'sse 
espresso la volontà di non 
concedere i locali per 1 \ rievo 
cazKine di «un tragico [)asvj 
to I.-J decisione i’olese I ha 


fires.T nel pomeriggio al termi 
ne eli un incontro che fia avuto 
con I dirigenti napoletani de) 
Msi che hanno spiegato al sin 
claco le motivazioni della ma 
nifcstazione «Rifoiìdan l Italia 
unita onesta e libi ra In sera 
la con uno slrimmzilo comii 
meato *1 primo cittadino fia 
preso Uto c )ie ! inizi.iliv i mi-, 
sina -ceri unente non rieveK.i 
la marcia su Roma» ed ha fir 
inalo l autorizzazione fx*r I uso 
del M ischio Angioino Fppure 
gli stessi responsabili della fc* 
(icrazionc provinciale nussiiui 
avevano fugato ogni dubbio 
sulla natura cfc*l raciuno Rite 
reiidosi all originano dinu'go 
del sindaco ilconsiglieri clcll.i 
"hatmn.i» luci.ino Schifonc 
aveva tagliatocorlo «Poli st fi i 
scritto una pagina di ipixrisia 
antifascista Ancfie un bamlii 
no s.gieva il senso di un.i m.> 
nifcst.izionc da Uiitrsi il gicir 
no 28 ottobre cfiii un ek'piitato 
c fnaniatcj Muss<j|iin» F la sfes 
s.i giov.uic deputila si era eli 
stinta ( oij una si rie di afferm ) 
zKim elocjiienti < tninKciose 
«Non ci fermerà certo Polese fi 
suo e' uno scluloso rigurgito di 
bic*eo intif.iscisfiK)etie efiiun 





La manifcsta7ione del Msi a Roma lo scorso 17 ottobre 


c)ii( avr< hfx {x nsrilo morto <« 
se[>ollo Domini parlerò co 
niunc{ut di mio nonno e eUn 
progr iinnii del Msi per Napoli 
i |x*r I giov.im» 

Sulla dcH isionc prr s<i da Po 
lese sono piovute numerose 
iute rroga/iom parianu'nidri 
di I di'pnt.iti de I t*ds ( primi fir 
inatiri Peeeliio'i Bokinni e 
Bissohnoj e di Rifondazioiu 
( Silv ito ( ossute i c I ifx rtint j 
Pe r li presidente onor.irio del 
I Anpi defila C ìmp.mia (lasp i 
re Pipa «ptnmtUre einesti 
III.linfe stazione ò un vero e. 
proprio scand.ito un affronto 
all.i Citi 1 di Napoli che* si nix I 


lò .ill.i tir tnnide* fase ist.i e on le 
ulonosc Qu.ittro (jioni.ite 

I iniziativa del Msi e stat.i di li 
mt i -ridie ol.i tl u dirigi nti <1« l 
l.i feder izioiu* [irovintiah <k I 
Pds che in ni itlinal.i ivevaiio 
chiesto al prt k Ito di -(ftsporn 
necesviri interventi di preve ii 
zione» e .il sind le o P<»!» se ih 
•non <iut«>nzz.irc i i ni mite si.i 
zioiie f.iseisla Veri loinliir 
(fi e.tpogruppei tonali tre </i 
Kifondazione eeimunistae pre 
sieiente de*ll Istituto ( imp.mi) 
jxr II Stona efel! i He'sisU iiz i 
ha definite» la dexisioiu efi l’ej 
lese eh eoneeelcre l.i Sali dei 
{Aironi per uni conuiii^mor i 


ziom <!• Il t III ire I 1 SII Rom i 
un Ilio se ind.ilosameiik gra 
\i r poi -f in uiiMitssif) le 
ehi le min.icce elei missini 
setiiifigg.mo la volontà dell in 
te ro consiglio comunali di Na 
pijli ( e he pjojirio in f|ui Ila sa 
Il ('» bba svolgersi la fesl.i l,i 
c ist i di 1 JH ollobre*' 

Noli II prilli \ volt 1 clu il 
s Di) K i> ili \ ipoli ( priilageiiu 
sii eli un ilunoroso dietro 
front (il i in ix c isuuu de I J'» 
a|)oli un I il II I storie \ [ie r l.i 
Kt sisli n/a Ni Ilo Pelle se* jirinui 
K i. iinlo tl Msi 1 i S.il t tji*i fhi 
rolli I poi 1 1 Ili gii la vice'mla 
lini idilirit’iir i i on un i le Ih r i 
ili V use 1 1 ini 


lettere- 


Ai dirigenti Rai 
interessa 
più la qualità 
0 la quantità? 


■1 Ld angusta struttura 
mentale dei dingenU della 
Rai e purtroppo anche di 
certi giornalisti si ò nuova 
mente manilestata nel mise 
revole studio sugli indici di 
gradimento a proposito del 
lilm di Fellmi Questo con¬ 
teggiare il milione o il mezzo 
milione in più o in meno tra 
le reti della Rai e delle squal¬ 
lide Iv private, diciamolo 
(rancamente è nauseante 
Ma lo sentiremo sempre 
Egregi dirigenti della Rai tut 
tl sanno che in Italia esisto¬ 
no circa otto milioni di spet- 
lalori (e senza oKendere 
nessuno chiameremo cultu¬ 
ralmente «Ixìnaccioni») che 
continuano ad inseguire 
programmi di un certo tijx) 
Sono gli spettaton che un 
tempo tifavano per «(.ascia o 
raddoppia’’» jjer Portobello 
e che continuamente si spo¬ 
stano da Celentano alla Car- 
ra da Pippo Baudo alle 
squallide ire di Sgarbi da 
Fantastico a Canzonissima 
ecc Ora questi otto o più 
milioni di spettaton «bonac¬ 
cioni» ci saranno sempre e 
continueranno a nncorrere 
con vana altalena di gradi¬ 
mento programmi di terz or¬ 
dine Ma se non erro la jjo- 
pola/ione in Italia è di circa 
60 milioni e molli di loro si 
dividono nell ascolto di pro¬ 
grammi più sen o di qualità 
oppure quando sono nau¬ 
seali spengono il televisore 
Ma questo a voi signori diri¬ 
genti della Rdi non interes¬ 
sa A VOI interessa che un 
programma superi i cinque 
o sei milioni di sj^ettaton e 
osannale al successo poi¬ 
ché il vostro (me culturale è 
la quantità non la qualità 
oppure battere le Tv di Ber¬ 
lusconi lo non sono marxi¬ 
sta ma se 'a tanto decantata 
libertà di mercato ci porta a 
questo ben venga la nlon 
iJazionc ile lu siiiisiia 

Doli Graziano Capreni 
Verona 


Il comandante 
motocistema 
«sAgipAbrazzo» 
precisa 


In relazione ah artico 
lo «>Moby Pnnee - li Pds chie 
de Commissione d inchie¬ 
sta» apparso su •) Unitò» del 
19-10-1992 nella mia quali¬ 
tà di comandante all epoca 
dei fatti della motocistema 
•Agip Abruzzo» preciso 
quanto segue È del tutto in¬ 
fondata e denigratoria I ac¬ 
cusa mossa a me e al mio 
equipaggio dal quotidiano 
•La Nazione» secondo cui la 
sera del 10 A 91 una «bettoli¬ 
na» sarebbe stata intenta a 
pompare clandestinamente 
petrolio dall Agip Abruzzo 
Ribadisco quindi che i fatti 
V 1 comportamenti attribuiti, 
dall articolo de «La Nazione» 
all «Agip Abruzzo» m rela 
zione il! subito speronamen 
to dal parte del Moby Pnnee 
non solo .uno privi di qual 
siasi fondamento ma sono 
ancfie gravemente lesivi del 
mio onore e della mia repu 
tazione nonché di quella 
del mio equipaggio circo¬ 
stanza della quale i respon 
sabih «uiranno chiamai, a ri¬ 
spondere nelle sedi oppor 
lune Distinti saluti 

Renato Superina 
Capit.ino superiore 
di lungocorso 


I ministri 
Prandini e Ferri 
e il Porto 
di Ancona 


H Al sensi dell art 8 del 
i.i legge sulla stampa ed in 
riferimento all art colo «Il 
porto di AnconaStrano al 
fare di 80 miliardi» a firma di 
Jenner Meletti si prega di 
[lubblicare quanto segue 
falso c ht sia stato il ministro 
f^.indini ad accettare i isfan 
za di concevsione ai sensi 
della leggo 11 ^7 del 1929 fu 
il ministro Lem con lettera 
del P) luglio ’989 prot n 


1782 ad avviare I iter deliri 
conces-sione il ministre 
Prandini successivamente 
intervenne perché la com 
missione e''art 19effettuas 
se un nbassci del iS’i su 
prezzi prefissati dalla Ammi 
nistrazione dello Stato Pre 
disponemmo un testo d 
convenzione che strana 
mente venne cambiato a 
punto tale che era evidente 
anche al diù sprovvedute 
che la Corte dei Conti nor 
poteva accoglierlo Nel frat 
tempo SI era sviluppate 
un azione distruttiva a livelle 
locale che vedeva pubblic 
amministratori recarsi a Ro 
ma a spese del cittadino pei 
svolgere un azione di sabo 
laggio La dove quel buon 
temperie di DUCA che re 
centemenle in una lelevisio 
ne locale st à paragonato a 
Gesù continua a gndare al 
io scandalo per la «svista de 
10 miliardi» facendo credere 
alla pubblica opinione chis 
saché quando trattasi della 
differenza esistente tra 1 am 
montare delle somme previ 
ste dalle ope*'e da reahzzare 
e quelle inserite contraltual 
mente Quindi un fatto \ec 
nicoche ha riguardatogli uf 
fici Ebbene aver fatto fallire 
questa prima operazione è 1 1 
vero e propno strano affare 
Si sarebbero realizzale le 
opere rapidamente ed a co 
sti addirittura non remune 
rativi Per quali veri molivi 
Duca & C abbiano fatte 
questo a voi scoprirlo Pei 
quali motivi stanno difen 
dendo progettazion che 
non sono esecutive che 
presentano carenze gravissi 
me che presentano sospetti 
altrettanto gravi come f*vi 
denziato nel’ interrogazione 
del sen Pollice'^ Se quei prò 
getti fossero stati appaltati si 
sarebbero avute revisioni di 
prezzi altissime - oltre che 
indennizzi per fermo lavori 
Ebbene con la concessione 
di committenza ai sensi del 
la legge 35*5 del 1976 (f- 
possibile usufruire delle leg 
gl dello Stalo’ I-a commit 
lenza é stata concessa aliti 
Sapir di Ravenna con plauso 
generale) stiamo riportando 
le cose sulla retta via ma 
questo dd enorme fastidio 
dal momento che stiamo 
per giungere al traguardo si 
sta mettendo in moto una 
orchestrala campagna terrò 
nstica che vede il Pds in un 
vicolo cieco 

Gianni Cerìonl 

Presidente A/iend.i 

Mezzi Meccanici 

Porto di Ancona 

f •buontpf’‘'{joni^ ad Anco 
na sono dauocro tanfi Contro 
roLro che tfesfiscono •to stra 
no affare» del prjrto hanno 
preso infatti posizione ufi am 
ministratori comunali la Cgk 
Cisi Uil e tanti cittadini che 
hanno dato ulto ad uno scio 
pf*ro generale I dirigenti dei 
/ Anm (Azienda mezzi mecca 
nicij rispondono con le batta 
tee- nei confronti dei sindaca 
tl - con le qjerele I mtliarai 
stanziati non sono stati spesi 
opere che potrebbero essere 
terminate non sono nemmeno 
state Quotate ed il porto ago 
ntzza da anm Ma adesso gra 
zie alla risposta del presidente 
Amm conosciamo finalmente 
la ueritò ò tutta colpa di una 
•orchestrata atmpagna terrori 
stìca che tx'dv tl Pds in un vico 
lo cieco- Questo sì é [xirUr 
chiaro () ni ) 


Appello 
per una bimba 
che deve subire 
un’operazione 


■■ Egregio direttore 
ci rivolgiamo all Unita co 
me ncjslM ultima speranza 
Abbiamo adottato una bini 
bd d) 8 inni con gravi prò 
blemi di ordine fisico Ora è 
necessarn' sottoporla ad 
una duplice operazioni* 
contenip>oran*’*d L» spevi 
che si aggira sui 1(> 17 milio 
ni non è alla nostra portata 
{>er ( ui ci vediamo costretti a 
chiedere 1 aiuto di altre per 
sene ('i rivolgiamo pere li) .11 
lettori dell Unita di c ui cono 
sciamo I ilio senso civico 
elle II anima Coloro i quali 
voU»L.scro contribuire posso 
no sc*rvirs' del conto corren 
te postale n 88897000 ulte 
stalo a Remo Annulli l-e 
venluale eceedenza verrà 
devoluta al [>0\ all Assixia 
zione Pedagogie.i Stemena 
na il restante 5f’ '' alla Cari 
tds halitina {x*r gli orì ini v» 
mah 

Remo Annulli 
Susanna Clngolanl 

Rom 1 
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Firenze 

A giudizio 
ex vicesindaco 
democristiano 


■IRNJN/I I (S VKL Sliula 
to (JtHKx.risii uìo Ciitinni ( oriti 
t st,ito rinviato a £;iudi/io per lo 
scatulalo dell tvrea Superpila 
iin t \ tre » industri ile nt. Ila /o 
na ottfxentesca della citta 
coll 1 «Kcusa di abuso d ufficio 
c f ilst> ideolottKO l ex aw s 
sori ili edilizia privata habri 
ZIO Hartaloni f‘ds 0 stato prò 
sciolto per non aver comnies 
so il f.itto Oltrt a Conti sono 
st Iti rinviati a i^iudizio I art hi 
tetto AnnilMlc lod irò t \ ca 
po elivisione del' asse^soraU) 
all 1 dilizia privata e 1 are liitetto 
Ale'vsandro Cjriisseltini autore* 
(It 1 [)n[no proqt tto d rismittu 
razionedt 11 art a S)nc; stati in 
v^c^ i)ros< lolti [X re il f itto 
non ' ostituisce reato i consi 
L^tie ri di aniministrazione dt‘lla 
"Iz-opoldo spi- la sixiieta che 
icniiistò 1 lUc \ per ristrutturar 
la ( iiltri inquisiti 

l inchusta era iniziata tu 1 
l‘HK) dopo la prest ut u ioni di 
un esposto di un i x tonsit^liere 
eomun ile* dell i list i Are ob ile* 
no ctu i(>otizz IV i irrci^olarita 
m Ila pre »e‘ntaziom dt i piani 
di ristrutturazione' elelLina il 
[)nino d< 1 (]imIi ris,ilt al lOSl e 
di Ut* rt lative etjncessioni co 
ninnili L» s( nteriz i di rinvio i 
u,iu liZio h » iccolto solo in p ir 
te le netucsli del pubblico nii 
nisterr 


Abruzzo 

Indagini 
sullelezione 
della giunta 


WU I S( )l II A I ^ludi' 1 dell A 
quii I votilk>no verificare la le* 
itittmìit i di Ila votazione coti 1 1 
quale li ( onsu^lio rekion ile d 
Abruzzo h i eletto sjbato Sior 
so 1 1 nuov ì Cjiunt i in sostiti! 
z (me di qiu ila precedente i 
CUI undici coniponcnli sono 
st Iti tutti arrrs! iti pe- [ìresunta 
*ru(f i nell isst ^naziotie dei 
fo idi (oniunitari del Proi{rani 
m Opcritivo Plurifonde) 
rf>n I fv>| z e I ! ^ .r 
su clispostzon» eit I sosUIliIo 
prex-uratore \ abnzio l ratino 
ne fui acc|iiisilo presso uffi 
CI dell Aquila del Consiglio re 
Rionale la copia del verbale 
de liti se'd it<i di s«if> ito scorso 
(luanclo con J1 voti favore'voli 
ed una v hc(' i bi ux i i np 
presentanti eli Dt l’si FNdicPn 
ti inno i k tto 11 nuova (iiunt i 
presieduti eli Vincenzo Del 
( olle in preet (lenza preside n 
te del C otisiglio rcgion de 


I magistrati della procura di Palmi 
Neri e Bellelli sono a Roma 
insieme a un tecnico informatico 
per tentare di «vincere» sul personal 


in Italia 

Il Gran Maestro Di Bernardo 
«Forniremo gli elenchi dei massoni 
se ci verranno chiesti secondo legge» 
Possibili clamorosi sviluppi 


M( M >l( (Il 


Massonerìa, «access negative» 

Il computer del Grande Oriente ha tre «file blindati» 


Centomila lettori 
si aggrappano 
al «Salvagente» 


C\’iU(iniil,i (. opic v( luliiit ItSiiluiiicntc il sfllimanak 
cìli diritti c Ik d.i qiovcdi v r r>(i est, e in edicola sepa 
ratrj da I ll/ìitii e i^ia un successo Rocccr Di Blasi il 
direttore de Ila tc stala 0 soddisfatto ma invita ad evi 
tare tnonf iiisnu lac ili C e .incora mcjllo da fare 
dice Ali.i rt d i/iom niiiiiyono telefonate da tutta Ita 
Ila Doni.ini il st condo numero dcdic.ilo alla mini 
imiin tax e alle slorlurt riel sistc ma fiscale italiano 


NINNI ANDRIOLO 


I magistrati della Procura di Palmi Francesco Neri e 
Roberto Bellelli sono a Roma per risolvere il bracticj 
di ferro con il Grande Oriente della massoneria che 
rifiuta tre password necessarie per l'accesso alla 
memoria riservata del computer Con loro un espci- 
to di informatica Possibili clamorosi sviluppi An¬ 
che Cordova e Perniisi sostituto della procura di¬ 
strettuale di Rc'ggio in missione nella Capitale 


ALDO VARANO 







Quei ITmila 
«fratelli » 
aderenti 
a 500 logge 




■■ k()M\ ostinalo il com 
ptitcr grigio Ibm del (jnnde 
()ri(. ntv d If ilia l opc r itorc di 
gita i I Imi) dopo averci p( ns.i 
to su un po r(*agisce «[itiss 
word» I opciatorc tenta di ag 
gtnrt ! ostacolo ( ilsuoavxcr 
sano con iiKìnotoiu.i tsispt 
r uUc SI metti: in, n\oto icun 
1 (k la piccola luce per 
segr ilare che* e’* nniiierso nel 
lavorìo cd rila fine» ini[)tacabi 
te sb.itte sullo sche rrno Ac 
e CVS negative» I «file» riserv iti 
son )alnicnolre c fino kJ ora 
non ri stato ptjssibile in nevsiin 
fiKxlo entrare ri loro int» rno 
r leggerli o si unp irli Insorn 
ni I mente da fare o‘t digita 
no gli otto e ir itlcri dell i [)aro 
la el ordine il password ip 
punto o il computer i segreti 
de I Vjrtindc Oriente* el It riia non 
li vuoterà di certo Oli ott(j e<i 
ratleri sono un<i secjutnzi fis 
SI uiupirola uivnumero let 
ti ri e ruime n me seoi rii 

Ieri ni ritiri i e se aliala un al 
tr 1 fase della strategia elei giu 
dieicalibresi Franeeseo Neri 
e Koberto Bellelli titolari del 
1 ind igine sono volati i Roma 
con li primo aereo del mattino 
C oi due un signore sull i cui 
uh iriita non ri trapelalo alcun 
particol.ire Mrebt)e un esper 
to di utformatiea i (ttagislrati 

, f K 

toro pento se* il Gr mele Oriente 
SI dovosvse rifiutare ancori di 
svelare le chiavi daetesio ai 
dilo» icui I magistrali vogliono 
dare un exe hiaU t che i vertici 
eli Villa Midiei dilc*ndono con 
tanto aceanimento 
Ma c ri stato un altro ccripo 
di setnj Agostino Cordova 
[)r(xuraton di P’almi e Kober 
to fVnnisi sostituto della p’'o 
e ur i clistre ttu ile c titol in del 
1 inchk'st i sull i tangentopoli 


reggina sono sbarelli me fic 
toro nclkj ( apitale Uffici ri 
ne lite i due* magistrali sono <i 
Roma [>e r .iltre inchiesti M.i 
id unacornbin \zioncehc ni*! 
lo ste sso giorno [)orta nella L i 
pitale tinti magistrati calabrt 
SI non ei crede nessuno In 
st:)mm » e ri ina di possibili 
svolle che polrcbbe*ro dexise 
dall intero [)ool dei m igislrati 
( onic finirà il brace io di fei 
ro^ I pt*rchri i vorlie i del (ir ide 
Oriente sejiuj così tranquilli c 
continuano a dire che non e si 
stono IH 1 computer «fik » prò 
tetti o riserv.iti'^ Gli e sporti fan 
no not ire die certi [xogram 
ini irehivio li mno una prole 
z\onc rafforzala se loperriore* 
li'iìt.i troppe volte di t)enetrirli 
sonz.i chiave d accesso il 
compute r SI ronde conto che* 
stanno tentando di frog irlo e 
mette in opera una difesa 
estrema eaneellando i «file» 
e he "I intruso» vuole e irptrt 
Andn a finire cosU f meora 
troppo prcst ) per dirlo 

Il Grande Maestro Venerabi 
le Giuliane.) Di Bernardo lia 
eontratlacCiito alle notizie se* 
concle) CUI h massoneria non 
vuole* d.irc ai magistniti le e tua 
VI (J accesso alla memoria ri 
servala del computer Ha di 

no M fornire* l etoiieo eli tutti i 
massoni italiani purchri ci ve n 
f^ano chiesti nello dovute for 
me* di legge» Poi ha mosso lo 
mani avanti «Ui segretezza 
non esiste nella massoneria 
italian i almeno da quando 
sono in vigore le* nuove costitu 
zion ed i nue)vi r< gol.mienti 
che imp< (livono ri verifiearst 
come m (>assato eli loggi eo 
jjerte o segrete» Ln ulteriore* 
prexisazioiu dopo (pie II i (k I 


vm 




Roma Villa Medici del Vascello sede del Grande Oriente d Italia 


I avvocato cle'l (irmeli oneirie* 
su [)ossil>iIi f< gem*razioni «re 
gionali» per dire che il Ciranele 
Oriente risponde* vilo d U nu> 
me Trio della nuova gestione 
della mavsoneria 

le notizie* eli (jmsti giorni 
comun<|ue h «imo rise aleiiirio 
k potenaehe intorno alla mas 
soneria •( liminaU i segreti e* 
togliete ri marcio poi lasciaUx i 
vivere in f>ate» aveva scritto 

u ( l Vi C, ^ UiitU II 

Fausto Bnini sovrano gran 
commcMid riore del rito scoz 
zese antico e accettalo Obbe 
dienza di piazza elei (xsu De 
stmatan ri presidente della Re 
pubblici «I presidente elei 
consiglio e d al ministro de*ll In 
te rno «I/) stato italiano nc ono 
se e m bttse <i (re s< ntenze già 
pavs rie ingiudicato sosta ne 
Bruni solo la -nostra» ni isv) 
noru non quella del Ciranclc 
Oriente m» spe*sso confusi 


con ()uesl.i veniamo aceiiHiti 
da piu |>arti di ogni se rn* eli nu 
si riti Aldo Mola direttore eli I 
cc litro (Il stona de Ila massone 
ri 1 sull avviso di ganinzia i Di 
Bernardo spiega che ri iu*ce*s 
Siine) evitare -nuovi polveroni e* 
eaece alle streghe*» 1 exsoUe) 
segretario agli ÌAlcn (ostanti 
noBclluscio I unie<)onoreve)lc 
«ìd essersi m.ii alzato m parla 
mento p<‘r difendere publ)lic<i 

I ti. <. 1 I III l'OOIIClM Ui CM.IM 

ora [)ri U rise e tacere -Non so 
mente - elice - A me hanno 
fallo ptigare* a caro prezzo tutte 
le posizioni che ho soste mito» 
Per K*x gran maestro (j)orda 
no (iinilx nni «Li 1^2 c stata 
m)a grande mascalzonata in » 
non SI può fare di tutta 1 erba 
tinfiiscio» (Juiinto ille* conni 
venze con tu ifiae lobbie saff » 
risile he «vedere* ora I islitiiziu 
IH* he ho se rvilo per 50 anni 
mi duole noltissimo 


l(.'rmó In^oi^nititt.i oin tiejm 

I Ire t .incfidiiti ]h r ( ijiii 

_ ' irii.idu htinno .iviilo pili 

voti p.iss.inti ,il b.illoltdunio 
|)<. r flirt p.irto dt ll.i Grande 
I ot!i{i<i ()ii.ili sono k‘t lini ho ttio (ftvono ossi-rt ru oporlt’ 
m 11,1 «suprema m.iLsIr.iii/'a D .11 ani a di Gran m.ieslro il 
primo e secondo (jran m.icslro ai?i?iunlo il primo ur,in «or 
vei^liantc' il stxondo i^ran sorvciiliantc il Rraiidf or jtori' il 
i?r,-in sfgrct.irio c il nr.in Itsorit re Un.i volta vieto il C',«an 
maestro t' I unico aliiliUUo ,1 p.jrlarc' con il monde iirtif.i 
no' ciix; al di fuori dell.i orifani/za/iom (ìli .litri st div ij 
tosse ro con estrani 1 dt I mon(k> nuissonit o problicro t s 
sere sottoposti atf un vt ro o proprio precesso mliTiio ton 
il rischio di essere tati iati vi,i dopo iihn.i «b li.iiisirT di 

'< I "s ' " 1 u ■’ ' « ' « c rj I . 

Il linquaijgio m.issonico come O noto si rifa .) termini 
esoterici biblici numeroloitit 1 t a quello eri dilato d.ilk 
antiche •nidostran/c che costruivano le c.ittedrali Questo 
spiega anche lult.i la siml>olo!?ia massonita conip.isso 
ca//iiola livella squ.iclr.i tiil.mcino «m.iitlittlo itositi.i 
Anche il famoso i^rcmhiiilino ò dt riv.nto da quello di 
CUOIO o tela c he gli arilit hi «latoralori dt Ila pieir 1 o cjli 
«scalpellini' ulili//.iv,ino per prolei;i?trsi duranti il duro 
lavoro di kviitare 1 lilix t hi per i riqt n 1 i^r.indi It mpii 

1 IV f> 


MI la )M X 1*71 1 k i m ITI (1 1 
solo ( \» lidi I dUni h c ( jii< dii 
pruno niiim ro ( < ni 11 i sod 
disi izioiu II 11 i ri (^ izioii dt 
// Sr/Z/ie/v >!( ! s« tli it ut tk 

de 1 diiKti dt I L(msiiiin t dt 1 1 
set Ut i lit il I ili SLI rs » 

\ Mii ( dietri t si i< I Ut) 11 // 
nilii t c lit d 111 tn iist r I ( oli 
un s( ( ondo numi i It (in lU • 
Il imx e misni 1 si< *1 di I m 
sic ni 1 fisi rii \* bi ini< se t • 
[X do L lit III II ih I I d pi hdt nti 
de II uniiiinisu izioiu fin in/i t 
ri i sono j Ili I Ih in ( i ippone - 
die t Rt K i ( Di HI isi d k tlori 
di III l( si U 1 d I M )) I ( r ) s( 
lìo pT )Ui »mt n t p >r riizz ri 

I )) 1"^! isi p jrl i (Il sin. I (. sso MI 1 
\noie ( vit ir( I (ri mi tlisnn t i 
e II L) su 1 V ( inni ss 11 <ji i I 

I I di poti r I ut un si itim ui il< 
non itiiHiU ) ii\o dt ll< I ( ut) 
n ni (il p UsHH i iu < nir iddi 
stinguono gli litri [ino in i li 
mosir Dirlo i Ih ( n n piH ih n 
t sse rt un k noim no isol iii 

Se SI e onfi rni ino i d iti ile I |>n 
ino niiiiH ro - die t 13i RI i si 
p( Ir i rifi rm in t fu ' pt ss h It 
ri ilizz in gli ni il 1 1 1 punì ni 
suri 1 (|ii riit Itti ( ri n I in I s I 
sp )/i di IiIh rt 1 ih I f in r iiu i 
dt 11 inforni izkhh 

Il vostro ohii'ltlvo e* quelle; di 
raggiungere una me*dia set 
timanale di KOmilu copie 
Per quel che riguarda il pri 
mo numero lo avete abbon 
dantemente superato 
bi ( I d rii e 1 I iSL ! mo Ih ii spt 
r in Di gio\i I) st ( is( poi i 
nostri t( kfiMii non h mn 
nu SSO un ist init li stjuril in 
Ab!» imo ni t min > ( ri j (iid U 
It ioli rie 11 HI 1 e hi In ( oiii 
poslo no tn n i ih n h i .e ri 
pcno il gi( ni il( IH Iti ( ilk t U t 
il 1 ( if)rin di pt It rio US ni I 
nit iiiK striiMK liti n ilt 1 1 
f *n i c ntt ( f ( s (Imgr itiil i 
con noi t ist I 11 p ri' 
prohk mi e e ic hit < li i onsigli 
Una }M>rta di filo dirc*tto tra 
ia redazione ed i letton 
1 n po ( oiiH un I I ulio sii i 
mo I o lost I nd lini s| h e rit 
di fjut sio I H s( f ilio (1 pn p 
!( nz( di diritti nt g rii dt m i 
ir K( Inn i liiirrx r me i e hi ( i 
le (|ii i (I i lutti 1( I irti M 1 Ut n 
t( k fon 1 e 11 ( spt IH 1 pr ipm 
c ISO c come SI il I ( slro \ rii r 
( sse re un nit rn ik d st r. iz 
SI i si rio pt rii tt in ( ilt n j i 


Puoi fare qualche esempio 
concreto? 

s il) Ito pomi nggio 11 1 t»*k lo 
n ilo un I ins( g unte ili ( agli i 
n 1 s\ ri ) Ir islerri i ci i un islriu 
Il ti\ nieo jd iin lice o se le iitifi 
( o Risiili rio D I due mesi non 
pn h It lo stipi lidio Noi e i sm 
in ) inft rni ih t abbi imo se o 
|)t rio t Ih il su 1 non n f rito 
isolilo Non solt ibbi mio s,i 
I ijlo i Ih in e isi eorjie epjt sii 
e s sii ni 1 iioriii i e he irnpoi e 
ilio S( ito il p ig 1 K ntodc*i sol 
di dovulteOh gii inlt n ssi m riu 
T ri) 

rradurrcte in un articolo an 
e he questa storia'’ 

Nt p irk n ino in uno de-*i pros 
siiiu m UH ri C omuni]iK indi 
I t ndt Mie UH nl( d i coinè-* i 
piobk nii ven inno Iratlah d il 
g Olii ri e 1 suino altre zz ili 
IH r risp» inde n li me gl o ii 
(|ut sili (hi CI \( ng( mo s tto 
pt sii \ volti di uno ris[X)stc 
iinnH (Mie A volle e i rivoigia 
mo igli I sj*t rii poi riti le foni i 
m 1 

Avete venduto piu nel Nord 
o piu nel Sud del Pa^ac? 

N( I ^ rossiim giorni s,-tre mo 
II) gr ( io i!i (. mosc (*re » ic he 
(]tH sii d rii 1 1 t< k lon ile ( iu 
rii ' VI imo prove iigono [xroda 
tuli 1 11 ilia Si tr iti i di [x rson» 
stniih ( il( t )!< di un 1 el rt I 
( t MS ipi volt ZZ » e ritie i tr i lo 
r ) c 1 sono molti giov mi c mol 
(t le niu 

Nel sc'condo numero avete 
scelto di tratteirc i problemi 
del sistema fiscale 

Si ibhi imo voluto r u'ioor ri i 
n I I siriittnn i he govnin i it li 
se o Li mimmiim l ix e oinun 
;iH I SI gli lidi e 1 1 clJMiciros i 
e onfc ssioni e iir h tn hi inn i 
lise ik ( mei ri » in tilt Ne' Sud 
i Ih f( mise < 1 5 de»! ge ttilo 

ile gli It rii im pi r i se inpio c e 
lo stesso numero di impiegati 
dt I Nord e he f irmsie* li u() 
le I ge Ulto hv ri' di tutto il p le 
st 

Un Salvagente anche per 
mettere ah'indlce le storture 
delPapparato dello Stato, 
quindi 

Si me Ih m ,uc lo e .mipo in 
m in ipt rio e t sono ei i corri 
b riti n h ilt iglie des isivt 


Ravenna Primi interrogatori. Pagamenti bloccati. Visani: «Il Pds non è complice di Tangentopoli» 

No ^ Bilanchio, altri sei inquisiti 

le vittime» Sono Ì «contToUori» di Resone e Stato 







^■KVMNNA «Onesti i un 
priK i S.SO sonini ino ( i h.mno 
gl \ Lond mn rio M \ noi si uno 
le vitlime di qut st \ vicciul i 
non 1 e o!()e voli Li ( me v i al 
I rit tei o sul) i diga eli Hil me t 
no f)op() I i priMM («Ulta cltk 
SI il presidente P lolo Bc*lk*th 
h i or 1 un i re izionc r >bbios i 
-Dov e 1 i truffa’ Il e onsorzio di 
im{)rese il qu rit p irt(*ci()t mio 
i ori un I (iLiot i de I Ih li i f,it 
turato ri il) t (te mbre ‘)2 pe r 
1H| rml treli - due e e e un 
kceerdo sottoscritto ( i ft b 
l>»-uoì fra lente a|)p ilt Ulte 
Sche‘nM2< e ri(onv>rzu>Bi 
I me ino m b isc ri eju rie t sti 
III ibik m e ire i 208 m li ird il 
t osto fin rie de i I ivori de I cor 
po rlig 1 Si e ilio si conge kit i 
1 1 r< visi(>iK (tre zzi e ritti ri i 
i n 1 Ir ms izh ine su tutte h ri 
se i\( neooov lite i fin re [je r 
cui I u Ih 1 osti tJi e|Uestt due 
iiltiiiH inn)e)rt intissime vexi 
SI me) e ( »m[)r( si ne 11 i onun t 
e om()le ssiva se pr u tri) 

[ le e tire che se no e ireol ite 
e III |) irl.mo II un i| p riti d i 
2s i nu i irdi gì i s ritto i f)00 e 
in [)r(x Ulto eh r iggiiinge re i 
)()()•' -B ilk sbott i il pre side n 
(» clc'liCruc 1 f 00 nuli ircti so 
no eom[)rt risiv k 1 IO li Iv i 
de Ilo (k 1 e sti di striithir \ 
de 11 t iri* ip{ ilt Ulte e di tulle 
( ope re mie gr il ve et rii i vu 
bill! 1 igli e sjm I ru )! e orpo 
d)g \ i 1 ihU lirio jnolrilo eli 
lime 11 ) ri) DI I trdi sul m ite 
n rie ek 11 i e tv I I i tie e i l.«i 

ve rri t ve r t e un riir i soshe ne 

Ik Ik tt - un ope f I siniik si ( i 
eoi) rn rie ri lii non eoli le 
e hi tei hie re l n< I Vìnge ll<> gli 
me rti non si tr v )v u ) si uih 
eli >vuh 111 I ire I I II L I M I I I 

pre /Z e r ) III 11 pii lite Di 

e )i o e Ih dov» v m sse re e i mU 
nii(e) il mie riH dii [) ir mie tri 
m [limi II le gge \1 ) |u inde 
ni II un [ert zz di un r it( e 
si ibilit pe r (U*e rt lo (Jiu sh 
s il o V. Olii giurili e [-1 re ilt i 
iiiv* e • t d ve rs 1 e C V 


Sol mfornid/ioni di garan/’m por lo scandalo Bilanci¬ 
no a docenti universitari ingegneri e tc'cnici mem 
Irri delle commissioni di collaudo della Regione e 
del ministero dell Ambiento Ini/iati gli interrogatori 
degli arrestati Per primi sono stati ascoltati i eugini 
1 odigiani ed i responsabili di Cogefare Cmc I magi¬ 
strati fiorentini coltre alla truffa vaglierebbero altre 
ipotesi di reato Una dichiara/ionc di V.sani 

DALLA NOSTRA REDA,tlONE 

PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 














■i hlRFN/l Ne 11 uffutrv Ut 
la/n trio dopo gli arresti ,all mo 
fuori alleile i nomi delle se i 
pe rsont raggiunte cl ilk infor 
tn jzioni eli garaiizM Sono i 
me iiibri di Ik e onimissioin di 
tei I melo Un » i di nomili » re 
gioii rie (de format \ d i i^ruiio 
1 r IV iglini pre side lite (iiorgio 
(»ro[)[>i e Donunieo Sor ice e 
1 iltra me 11 e s.sa c c)fn[)osM da 
(re e spt rti risponde «il niimste 
r ) eie 11 Amine nte A qiie st ulti 
u) I (Il c ui ! umo p erte M » ro 
M irci III Fnzo Mix ite II e ( o 
si mimo I ) vso e^ iffid rio il 
e orupito d vigli ire sull i n iliz 
z izione* de II) dig i d il punk» di 
VIS 1 s( Irò i sull i se e 11 i dei 
ni rie n \\ 

I III icistr iti molto IV n di 
noi zie imiiu itono s )'o e li» 
prilli i di giunge re a ([ue U» ilio 
sono st rie v.orii[)iiit( rie ime 
ind igini pre limii tn e (r i 
<|iH sU VIS ire i)l)e ro me h» le 
e e rt ime nti sin c onh c orr» irii » 
sull» propri» I I I urie e s» i k 
[)* rsoiH sono iiul iv* it» p» r k 
stesse Ipotesi di r» iti truffi 
iggr 1 . ri I f liso ide ologH ( e 
ibiiso (1 iiffii IO e Oli k* qi il 
son I Imiti II c irci r» I e x pre si 
de ni» (Il 11 1 giimt I re l’ioii.iI» 
M ire ( M ire ue e i ( sospe s» lu 
toni riie mie lite cl il IMs e < mie 
pn V» d» lo st ituto I t r e h ( 
sottoposto 1 misiir» ri strittive 
tk 11 \ lib» ri ) I » rsi n ile ) 1 e \ 

pr» sid» nt» le 1 i. onsorzio idn 
e o Se hcin i - i t he gestisce 
gli )pp ilh [>cr la rcalizz.izionc 


della diga gli imprenditori M i 
no c Vince nzo l exlig mi idirt 
rie nti de II i ( me e de*ll i ( oge 
f.tr leenieie progettisti Ntg't 
imfjie lìti le I pai izzo di giusti 
z «1 si lasc 1 ì Ulte ek re e he le* se i 
persone inel igate rappresenta 
no un «me Ilo import urie in tut 
t«i I i vieend i 1 p igariic riti de’lle* 
fatture delle ditte ipp rit«itrie i 
Il inno ivuto il loro iv ilio 
Ini Ulto som) cominei rii gli 
mie rrog riort di rit ime de Ile 
[H rsone mestate Si h iiiizurio 
dii re spons ibili ekllc tre* 
«izitiiele he costituiscono il 
Consorzio di ibi me ino .i cui 
sono si )ti iftid rii i livori pc r I t 
eoslriizion» de 11 inviso Non si 
e V Inde e he i htol in de II i L> 
cligi un M ino < V me e nzo e o 
me < rii I iwcnuto ne II me hi» 
st I mii me se in un {mille 
[loss mo fornire illre e hi iv i di 
!e Unr ( eie Ha ({ucsi i vu e nel i 
Bil me ino- Sex ondo rie ime 
v(K I I sostifut [erex ur rion C i 
IH ss 1 » ( lini ile UIH s( ttiMi me 
f I h inno eoinpiulo un vi iggio 
1 Mil mo |)( r UH » ntr ire ri e ol 
'e g i Di l‘ie Irò < se mbr i ise ol 
t ir» li oeiigi 111 ) 

le in I tgini s» nri>r in muo 
V» rsi in Ire dir» zi»mi I i I vili 
zioiie (l( I I re ZZI j)c r I ipjir» v\ i 
gli n un» rito «1» i m ri» n rii p< i 
lini izz iz oiu de 1' i ilig 1 V» 
rifie I (k Ile modalU i e hi fi ui 
no pc mie vso i ( oge f ir Lm!i 
gl mi e ( me di iggmdic irsi 
1 ipi)alto I i de sili izioiic fin t 
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siesta?Wt ^ 

Il cantiere della drqa cti Bilancmo 


I» eli (jue I ii' nuli nell e lu se 
e Ol li») l K e ns 1 s ire bl>e ro st i 
(1 p ig rii m pili rik inipri se co 
strnftfK I Non SM st Inde e Ih ni 
pc ss I irriv ir» id ipolizz ire 
m tu I re rio di Irnff i ilio S( t 
to o ilin k ri iti iiomizioiie < 
t ingt ni Li rn igistr ilnr i fio 
ri litui I e )in inepH or i eon 
t » ntre re l)be l iile nzioiu sull 
jeote SI eh liuti i A pori ire in 
cucire le\ |Ue side iiU de li 
giunt I re giemrie tose ma M ir 
oMircucei e e X pn sitle ntc 
ck I ( ms )fzie> idrii (> Schemi 


2 < l’ie r I OR nzo I isse III s i 
re bht st Ito il ruolo eh «re 1 ilori 
e Ih entrmiin ivre blu ro rive 
Sirie» nell idozioiu eli ile ime 
eie litx le «.on le ejU ili si ippro 

V iv t I lume nt<i de i e osti pe r I t 
re ilizz iztoiu eie I) i ehg i ( ki 
ruolo e)iMiKli -(rol tic o in i e lu 
ivre bb< e ontnbuile) ili i tu viti 
zieine elei pre zzi One gli lUl 
ivev mo eomuiupu iviito 1 i 

V ilio <k 1 icx nu 1 eie Ik l jinmis 
sioiu (il eoli nulo e di lu ti giuri 

sii 

hit Ulto le r h Ke gioiu lo 


V in i il > bi(K e rio in vii e lu 
te I itiv t il |> eri mu nU de I) I ri 
(uri ilk ditte e ostnrilne i Sull i 
vie» nel li iute rv» nule eui Ih l 
i’ils n izfon ile pe r Ikk c i di 1 > i 
vuk \ is mi e eeordin ri m I II i 
se gre In \ i spriine ii<j< 1 lui i i 
IU 11 ope r rie ek il \ in aish riur i 
e 1 1 fi rni < e onv»nzioni eh» li 
(jnesto tee »r( munto ns riU ii 
conv ilid ri I t 01)01 ri)itit i li c h 
iinininisd rie ii k I i Is e 
spinge I I e m){> un i ve it i h1 
lee re dii ire I ide \ < he il I is » 
ceiMij Ile e di 1 inge lite pe I 


Per qualcuno il momento è favorevole. 

Noni il niomcmo lii rcsurc [) LcMM l’ir i In uni ll: 1 1 ili i (ij.r ific di (oiiscrv ire 
qiiLcUi oqni cioccili ( ìli cdicnl i 11 1 1 riiiclnpcdia dei dintli c dei coiisunii 
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Prato, era stato fermato sei mesi fa 
insieme a due suoi amici, ma si era voluto 
addossare lui tutta la responsabilità 
In famiglia non aveva raccontato nulla 


Venerdì la condanna a 4 mesi di reclusione 
Il suo nome è apparso sui giornali locali 
e il ragazzo si è impiccato per la vergogna ,, 
A scoprire il cadavere sono stati i genitori 


Una vita per 2 grammi di hashish 


Processato per possesso di droga, si uccide a 21 anni 


Un giovane di 21 anni di Prato, condannato a 4 mesi 
di reclusione per essere stato trovato in possesso di 
due grammi di hashish, si è ucciso, impiccandosi, 
per la vergogna di essere finito sulle pagine dei gior¬ 
nali. A scoprire il cadavere del ragazzo sono stati i 
suoi familiari. Quando ora stato fermato si era ad¬ 
dossato tutte le responsabilità per scagionare un 
amico orfano di padre. 


CRISTIANO MEONI 


■■PRATO, Aveva 21 anni, 
era ufi ragazzo spensierato. Ha 
lasciato la sua fciiciU appesa 
alla corda della tettoia di casa. 
Condannalo a 4 mesi di reclu¬ 
sione per essere stato trovato 
con due grammi di hashish as¬ 
sieme a due amici, nonostante 
la pena sospesiì, non ha retto 
airurto provocato dalla notizia 
letta, sabato scorso, sul giorna¬ 
le. Uno choc dal quale sem¬ 
brava essersi ripreso. Lo aveva¬ 
no rimbrottato con bonarietà 
in famiglia, come si fa con i fi¬ 
gli che hanno commesTO 
un’Impudenza. 11 padre, un 
noto imprenditore pratese che 
opera nel campo delle costru¬ 
zioni stradali, era stato com¬ 


prensivo con lui Lunedì s<ira, 
prima di cena, la fidanzata lo 
ha trovato penzolante a una 
corda, il volto contratto in una 
smorfia di dolore. Si era Impic¬ 
cato, vittima della fragilità e 
delta modica quantità. 

Bruno B aveva 21 anni e un 
passato da tranquillo ragazzo 
di paese. Il primo e l'unico 
guaio con la giustizia lo aveva 
avuto il 19 marzo scorso, l ca¬ 
rabinieri di San Marcello Pi¬ 
stoiese. sull'appennino tosca¬ 
no, avevano fermato una mac¬ 
china con tre giovani. Li aveva¬ 
no pregati di scendere e li ave¬ 
vano inchiodati davanti a due 
grammi di hashish trovato nel¬ 
la tasca del giubbotto di Bruno 


e di un amico. Il ragazzo aveva 
discolpato il compagno: «Sono 
miei» aveva ammesso candi¬ 
damente ai carabinieri, forse 
per salvare gli altri due, mo¬ 
strando uno sprezzo per il pe¬ 
rìcolo poi risultato fasullo. 

Venerdì scorso, davanti al 
pubblico ministero Rodolfo 
Mario Savetli del tribunale di 
Pistoia, aveva avuto 4 mesi di 
reclusione e 270 mila lire di 
sanzione. Il gip Renzo Dell'An¬ 
no aveva patteggiato la pena. 
Una sentenza dura p>er due 
grammi di droga leggera, co¬ 
me vuole la nuova legge. Un 
verdetto che aveva turbalo il 
giovane. In casa non sapevano 
ancora nulla. Lo hanno letto il 
giorno dopo nella cronaca lo¬ 
cale dì un giornale. Con nome 
e cognome è stata data la noti¬ 
zia del ragazzo condannato 
per detenzione di stupefacenti. 
Parole pesanti che il fragile 
equilibno del ragazzo non ha 
accettato. 1 genitori lo avevano 
rimproverato in maniera seve¬ 
ra 0 soprattutto per non aver 
detto loro niente. Aveva serba¬ 
to il suo pesante segreto per 
sei mesi, confidandosi solo 
con gli amici. «Ma Bruno si era 
ripreso del tutto», dice ancora 


la madre, In lacrime, raggiunta 
a! telefono poche ore dopo il 
tragico fatto. «Non riusciamo a 
capire, il ragazzo era calmissi¬ 
mo. È vero che lo abbiamo 
brontolalo ma si era ripreso». 
Lunedi sera lo zio aveva ricor¬ 
dato al giovane le sue malefat¬ 
te, inconsapevole dì quello 
che sarebbe .successo pochi 
minuti dopo. Gii aveva ram¬ 
mentato elle queste cose non 
si fanno, che almeno lo poteva 
dire in famiglia, che Io avreb¬ 
bero compreso. La sensibilità 
di Bruno viene meiis/i un'altra 
volta a dura prova. Comincia a 
pensare al suicidio. Non c'è 
temp>o per ragionare perchè 
Bruno, in fretta, scende le scale 
e va nell’aia della casa coloni¬ 
ca dove abita. Quel grammo di 
droga, quella condanna, le di¬ 
vise rosso nere dei carabinieri 
sono un incubo da cancellare 
con un colpo deciso. Appende 
la corda. 

I genitori e la fidanzata lo 
aspettavano per la cena, ma 
Bruno ritarda. Ritarda inspie¬ 
gabilmente. La ragazza ^on¬ 
de. vede una sagoma penzo¬ 
lante nel buio, ha un colpo al 
cuore. Bruno e la sua voglia di 
vivere se ne erano andati. 


Drammatica la ricostruzione di 
quei tragici momenti in casa 
^rdazzi. L’incredulità, la rab¬ 
bia. i) dolom di un paese inte¬ 
ro. E un caso di coscienza che 
si propone al dibattilo. Bruno è 
vittima della modica quantità 
voluta dalla legge sulla punibi¬ 
lità del tossicodipendente? Op¬ 
pure è solo vìttima delta pro¬ 
pria debolezza? La legge non 
ammette eccezioni, spiega il 
magistrato che lo ha condan¬ 
nato. Rodolfo Mario Savelli; 
•Sopra il mezzo grammo scat¬ 
tano le misure previste dalia 
legge» si limita a dire, affranto 
dalla tragica notizia. 

Bruno non era un tossicodi¬ 
pendente. Quando era preso 
dalla vitalità dei suoi anni, po¬ 
teva fumarsi uno spinello in 
compagnia. Un consumatore 
«occasionale», come dice la 
legge, al pari di tanti altri coe¬ 
tanei. Tanti operatori del setto¬ 
re sostengono che i reati mino¬ 
ri di detenzione e spaccio di 
droga non dovrebbero trovare 
posto sulle pagine dei giornali, 
additali come pericoli pubbli¬ 
ci. Una questione etica. La tra¬ 
gica fine di Bruno deve almeno 
indurre a riflettere. 


Berlinguer: «Le droghe leggere 
dovrebbero essere legalizzate» 


ROMA «Quella legge 
sulla droga è da cambiare. È 
necessario che i gruppi par- 
iarnentari presentino una 
nuova proposta». Per Gio¬ 
vanni Berlinguer (Pds) non 
ci sono dubbi, quella legge è 
tutta da rifare, perché mette 
sullo stesso piano i consu¬ 
matori di droghe leggere e 
quelli di droghe pesanti. 
•Non è la prima volta che un 
ragazzo si toglie la vita per la 
vergogna di essere slato ar¬ 
restato con un po' di hashi¬ 
sh in mano. - dice Berlin¬ 
guer-E {)oì ci sono moltissi¬ 
mi ragazzi che finiscono in 
galera e vengono privati di 
una vita normale. Non si 
tratta di lovsicodipendenli 
ma di consumatori abituali 
di droghe leggere. Persone 
che avrebbero pioluto con¬ 
durre un’esistenza serena e 


vengono puniti da questa 
legge». soluzione è la le¬ 
galizzazione di hashish e 
marijuana: «In molti paesi 
europei ci .sono movimenti 
che SI muovono in questo 
senso, l’Italia potrebbe esse¬ 
re la prima a prendere l’ini¬ 
ziativa». 

I soslenilon del proibizio¬ 
nismo sostengono che lo 
spinello è l’anticamera della 
cocaina e dell’eroina. Lo 
Stato deve, dunque, punire il 
consumo di qualsiasi droga. 
«Questa è una leggenda - re¬ 
plica Berlinguer ~ Se cosi 
fo.sse avremmo milioni di 
tossicodipendenti, perché 
tanti sono i consumatori di 
hashish e marijuana Questi 
argomenti sono a,sso!uld' 
mente falsi. Di solilo chi 
consuma droghe leggere, si 
ferma II». 


Cocaina colombiana nascosta in un container di aiuti destinati alla ex Jugoslavia 

Narco-tralììco: operazione «Green ice» 2 
diciassette arresti a Roma, Napoli e Milano 


Operazione «Green ice» due: 17 arresti tra Roma, Paler¬ 
mo. Napoli e Milano, tre chili di cocaina purissima se¬ 
questrata, due società «finte» di riciclaggio e di traspor¬ 
to smascherate a Rho e a Verbania. L'operazione del 
servizio dì polizia di Stato e Criminalpo! svela canali 
inediti; come la storia della droga nascosta in due con¬ 
tainer di pesce ad alto tasso di mercurio destinalo agli 
aiuti umanitari alla ex Jugoslavia. 


APPIANA TERZO 



La droga 
sequestrata 
durante 
l’operazione 
«Green ice«e 
sopra Davide 
Rattazzi 
mentre viene 
arrestato 


H ROMA Un carico di cocai¬ 
na nascosto dentro container 
di pesce al mercurio destinato, 
poi, come aiuti umanitari alla 
exJugosiavia. Altra polvere 
bianca occultala alTintemo di 
libri dalla copertina pregiatissi¬ 
ma Parte da qui Tindagine che 
ha fatto scattare la seconda 
franche dcU’inchiesta -Green 
Ice», avviala il 28 settembre 
scorso, e che ha fatto arrestare 
duecento persone negli Uvi c 
in Italia. 

Ieri mattina l'operazione ha 
■fruttato» l'arresto di altre dodi¬ 
ci persone tra Roma. Napoli, 
Milano, Palermo (contro il 
clan Congemi di Parlinico). 'I 
sequestro di tre chili di cocaina 
purissima, l’indivicluaziore di 
due società "finte» di Rlio e 
Verbania, che coprivano, con 


incredibili marchingegni, il ri¬ 
ciclaggio del denaro e il tra¬ 
sporto delti droga. E que.sta 
volta a rimanere «incastrati* 
non sono soltanto nomi legati 
alla mafia o alla camorra, ma 
anche gente insospettabile 
che materialmente organizza¬ 
va nel nostro paese l'acquisto, 
ramvo (circa 500 chili al me¬ 
se). >1 trasporto e la vendita 
della droga, 

Il servizio della polizia di 
Stato, Cnminalpol, e piocure 
distrettuali antimafia di mezza 
Italia, sono riusciti a ricostruire 
ciò che succedeva una volta 
che la cocaina sbarcava nel 
no.siro paese. Storie incredibili, 
come quella dei 526 grammi 
seciuestrati a giugno scorso e 
nascosti airintemo delle pareli 
metalliche di due container di 


pesce surgelalo II carico era 
arrivato a Livorno, dalla Co- 
lomfìi \, .■» hnrdn clolln n.we 
•Cinta» battente bandiera 
e^uadoregna c destinato alla 
ditta «Brancagel» di Palermo. A 
organizzare la spedizione, in 
realtà, era stato il clan mafioso 
di Antonino Cangemi. e dei 
suoi due figli Francesco e An¬ 
gelo. Ma alla dogana qualcosa 
va storto: il livello di mercurio 
contenuto nel pesce è troppo 
alto per le normative italiane, E 
cosi, il clan, prima pensa ad un 
vero e proprio a.ssalto di tipo 
militare alla nave. Ma poi cam¬ 
bia idea e si rivolge ad un bio¬ 
logo romano. Pietro Marino, 
personaggio chiave m tutta la 
vicenda. L’analista, del quale i 
familiari ignoravano la sua 
doppia vita, per aggirare l’osta¬ 
colo studia diversi escamota¬ 
ge. Si spaccia per un funziona¬ 
rio del ministero degli Esteri in¬ 
caricato di far arrivare in Yugo- 
slavia il carico di p>esce e riesce 
cosi, esibendo anche una let¬ 
tera di raccomandazione della 
«Brancagel», ad ottenere dalla 
dogana solo il permesso di far 
transitare i container fino al- 
rinlerporto di Ferretti, a Trie¬ 
ste, Per capire, le autorità ita¬ 
liane non sono tenute a con¬ 
trollare materiali sigillati prove¬ 
nienti da paesi con i quali ci 


sono accordi intemazionali. 
Ma può autorizzarne il passag¬ 
gio Del trasporto si occupa la 
ditta "Lomazzi» di Verbania, 
che, invece, fa deviare la co¬ 
caina a Roma. Qui. i container 
vengono aperti da un esperto, 
un ingegnere colombiano tut¬ 


tora ricercato. E un uomo di 
Ospina Vargas, il papa della 
droga coiornbiana. capo del 
cartello di Pereira, colui che di¬ 
stribuisce la cocaina agii altri 
cartelli, compreso Mcdellin. 
Vargas é stalo arrestato a set¬ 
tembre mentre sorseggiava un 



dnnk in un bar di piazza Navo- 
na. a Roma. Do|x> l’apertura 
dei container, la polvere viene 
spartita, I contenitori richiusi, il 
pesce spedito in Yugoslavia 
Cibo surgelato e ncongelato 
più volte, nonché ad alto' las.so 
di mercurio che viene effettiva¬ 
mente consegnato per gli aiuti 
umanitari. Dopo l opcrazìone. 
il biologo muore in .seguito ad 
un infarto. 

A Roma, intanto, la squadra 
mobile pedina il sardo Elisio 
Marcialis, 60 anni, autista di 
0.spind Vargas (juando questi 
si trovava nella capitale, ieri, 
ne) suo <ippartaniento. sono 
stati scofx?rti i pregiatissimi vo¬ 
lumi nei quali erano nascosti 
tre chili di cocaina pura al 98% 
spediti da una inesistente so¬ 
cietà venezuelana. Oltre a lui 


la polizìa romana ha arrestato 
Marco Brioni (marito delt’ìm- 
piegata di banca Tatiana Bran- 
dolesi arrestata nella pnrra in¬ 
chiesta). c Fortunato Stassì, 
personaggio di spicco nel traf¬ 
fico di sostanze stupefacenti e 
autore di una rocambo’esca 
fuga dal carcere di Caracas. 
Contemporaneamente finisco¬ 
no m manette a Verbania il ti¬ 
tolare della ditta di trasporli 
l/jmazzi, Rinaldo, 48 anni, la 
sorella Lui.sella, 40, il ragionere 
Pietro De Bernardi e i due au- 
totrasportatori Giorgio Rudatìs 
di 37 anni e Tiziano Cardini di 
30. A Rho, arrestato Davide Re¬ 
lazzi, contabile. Tutti gii arre¬ 
stali sono accusati di riciclag¬ 
gio e traffico di stupefacenti. 
Altre cinque persone sono ri¬ 
cercate 


L’avvocato del «corleonese» respinge le insinuazioni del pentito Mutolo («I dipinti sono miei») e chiede la consulenza del critico 
II parlamentare del Pii: «Finora non ho ricevuto alcuna richiesta. Comunque, accetterei. È un caso interessante». 


n superboss Liggìo: «Sgarbì giudichi i miei quadri» 


Luciano Liggio, bojs mafioso, chiede una super- 
perizia al critico d’arte e deputato liberale Vittorio 
Sgarbi per confemtare che ò lui l’autore dei qua¬ 
dri dipinti in carcere; negli ultimi sette anni. Il pen¬ 
tito Gaspare Mutolo ha detto che «Lucianeddu» 
non sa tenere il pennello in mano. L’onorevole 
Sgarbi accetta? «Finora non ho ricevuto alcuna ri¬ 
chiesta. Accetterei, senz’altro». 


RUCGERO FARKAS 


■i PAl.KRMO. «Lucianoddu» 
vuole dimostrare al mondo 
di essere un vero arti;.ta e 
non solo un padrino .storico 
di Cosa Nostra. Respinge le 
«insinuazioni" dcH'cx rtrafio- 
so pentito. Gaspare Mctolo. 
che C; stato per tanti anni suo 
compagno di cella, c si ivol- 
ge al critico d'arte e deputa¬ 
to litxtrale Vittorio Sgartu per 
una super[)orizia sui suoi 
quadri. 

Una «gara- anomala, nel¬ 
l'universo di Cosa Nostra 
Luciano Liggio. malioso di 
Corleone. accu.sato ante 
volto, ma condannato t ll'er- 
ga.stolo .solo per l'omuidio 


del medico Michele Navarra 
- considerato il capo-mafia 
del paese - si rivolge all’o¬ 
norevole Sgarbi per respin¬ 
gere le affemiazioni del [x;n- 
lilo che nelle sue rivelazioni 
ai magistrati ha. tra le altre 
cose, eletto: «Liggio non sa 
tenere in mano neppure un 
pennello, nò .saprebbe dise¬ 
gnare una margherita. I ((ua- 
dri che espose nel 1987 in 
una galleria palermitana li 
dipingemmo io e Alcs.san- 
dro Bronzini che condivide¬ 
vamo la sua cella”. E Sgarbi, 
ctie eo.sd ne pen.sa? «Finora 
non mi arrivata alcuna ri¬ 
chiesta. Se mi arrivasse, ac¬ 


cetterei. Non avrei dubbi». 

L’annuncio ò stato dato 
daH'awocato del padrino 
corleonese. Salvatore Trai¬ 
na: «Con un comune amico 
ho invitato Sgarbi a dare il 
suo giudizio sui quadri di 
Liggio. Nel mio studio ho te¬ 
le di Mutolo, di Bronzini e 
del mio cliente. Un critico 
esperto riconoscerà che i 
quadri non hanno lo stesso 
stile o sono stati dipinti da 
mani diverse. E poi Sgarbi ò 
anche deputato nazionale c 
può entrare quando vuole 
nel carcere di Bad ’c Carros 
dov'ò rinchiuso Liggio: po¬ 
trebbe vederlo dipingere e 
giudicare». L'onorevole 
Sgarbi, m realtà, finora non 
ha ricevuto alcuna richie.sta: 
«Ho vLsto i quadri di Liggio 
fotografati. Si tratta di un 
"caso” interessante. Perche, 
come capila .spesso nell’arte 
moderna, quello che conta 
ò il richiamo del pittore, f 
quadri del nostro tempo non 
sono belli in .sò. Un giudizio 
.sulle opere di l.iggio? Per 
quanto ho potuto capire, mi 
sembrano stranamente pa¬ 


cificate». 

AirUcciardone, negli anni 
del maxiprocesso, si era for¬ 
mato un «circolo artistico» 
autorizzato dal direttore del 
carcere, Liggio, Bronzini - 
pittore professionista, con¬ 
dannato a due anni dicarcc- 
rc al «maxi» c all’ergastolo 
per omicidio nel processo 
contro il clan Epaminonda - 
c Mutolo, trafficante di dro¬ 
ga o^gi collaboratore dellti 
Giustìzia, dipingevano qua¬ 
dri con soggetti diversi. 

Cinque anni fa, «Lucia- 
neddu» ha esposto alcuno 
decine delle sue opere in 
una galleria palermitana. Ha 
incassato dalla vendita dei 
dipinti un centinaio di milio¬ 
ni che ha devoluto in bonefi- 
cienza Nel 1987 il padrino 
corleonese ò stalo tra.sferilo 
nel ctirccre sardo ed ò scop¬ 
piata una polemica. Una cir¬ 
colare del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia ha impedito 
l'uscita dei quadri di Liggio 
da Bad ’c Carros perché le 
tele potevano nascondere 
messaggi per altri mafiosi 
Dopo unti serie di ricorsi, la 


parola fine alla vicenda è 
stala n)css;i dalla prima se¬ 
zione della Ca,ssazionc pre¬ 
sieduta da Lforrado Canieva- 
Ic’ i quadri di Liggio non de¬ 
vono cscre mostrati in pub¬ 
blico. 

«Una sentenza allucinante 

- dice l’avvocato Traina - 
Liggio può scrivere c riceve¬ 
re lettere normalmente c 
.senza alcuna censura. Se 
voic.ssc far sapere qualco.sa 
all’cstcmo lo farebbe per 
posta c non dipingendo un 
quadro». Nei magazzini del 
carcere sono depositati cir¬ 
ca quattrocento dipinti che il 
boss ha realizzalo in (luesti 
ultimi anni. «È un'altra prova 

- dice Traina - che Mutolo 
afferma il faLso. E poi il livel¬ 
lo arti.slico di que.st’uomo ò 
notevolmente inferiore a 
quello del mio cliente. Bron¬ 
zini ò un vero pittore. Ha in¬ 
segnato i primi rudimenti a 
Liggio, ma smentisce di aver 
dipinto quadri per lui», l-a 
parola pas.sa, potrebbe pas¬ 
sare all’onorevole Vittorio 
Sgarbi. 



Il boss Luciano Liggio 



L’Antimafia sentirà Andreottì? 

Sui legami Lima-Cosa nostra 
possibile autJizione anche 
per D’Acquisto e Gonnella 


EB ROMA. L'ufficio di presi¬ 
denza della commissione 
Antimafia ha definito ieri .se¬ 
ra, su proposta del presiden¬ 
te dell' organismo bicamera¬ 
le di inchiesta, Luciano Vio¬ 
lante (Pds), il programma 
dei lavori dell’incliiesla su 
«Mafia c politica», che sarà 
propxosto al plenum della 
commissione domani. Ui 
proposta, che ò stala accetta¬ 
ta daH'ufficio di presidenza 
(mancavano, però, i capi- 
gruppo di De e Psi) prevede, 
tra l'altro, anche l'audizione 
di alcuni politici chiamati in 
causa, direllamentp o indi¬ 
rettamente, nella recente or¬ 
dinanza di custodia cautela¬ 
re per l’uccisione di Salvo Li¬ 
ma o coinvolti in precedenti 


vicende di presunti contatti 
fra mafia e politica: Giulio 
Andreotti, Mano D'Acquisto 
c Aristide Gunnclla Conclu¬ 
dendo ieri sera la riunione. 
Violante ha detto, tra l'altro - 
secondo quanto ò stato riferi¬ 
to da altri partecipanti alla 
riunione - che l'Antimafia 
•non potrà non sentire anche 
Andreotti». Que.sta opinione 
ù stata condivisa, parlando 
con i giornalisti, dal vicepre¬ 
sidente della commissione 
Antimafia, D'Amato (Psi), 
dal capogruppo della U-g.i, 
Borghczio, da quello verde. 
Scalia, e anche dal rappre- 
scntanle della Rete, AlIrcKio 
Galasso, che aveva chiesto 
«prioritariamente» l'audizio¬ 
ne di Andreotti, 


Evade dal carcere di Bergamo 

«Aspettate, vado in bagno» 
dice agli agenti, così fugge 
uomo accusato di 3 omicidi 


■■ BERGAMO Un detenuto 
reoconfesso di due omicidi é 
evaso ieri rial reparto infettivi 
degli 0,speddli Riuniti di ii<;r- 
gamo, dove era stato ricove¬ 
rato per essere sottoposto a 
una biopsia epatica in segui¬ 
to a una forma di herpes. 

Si tratta di Francesco Mo¬ 
relli, 28 anni, di Calcio, accu¬ 
salo di aver ucciso, il 12 otto¬ 
bre 1991 a Ghisalba, a colpi 
di pistola, Gerolamo Prati, 
autodemolitore, e la sua con¬ 
vivente Carmen Gatti, Recen¬ 
temente era stato anche ac¬ 
cusato di aver ucci.so, quattro 
giorni prima del duplice omi¬ 
cidio di Ghisalba. il benzi¬ 
naio Giovanni Breno, 31 an¬ 
ni, a Mdrtinengo, vicino al 
suo chiosco di benzina. Poco 
dopo che Morelli era fuggito, 
intorno alle 18,30, ù scattata 
una imponente caccia all' 
uomo da parte di agenti di 
cu.stodia, carabinieri e poli¬ 
zia, anche con I' appoggio di 
un elicottero, ma il detenuto 
ò riuscito a far perdere le 
tracce. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione non ancora confer¬ 


mata dalla polizia. Morelli 
verso le '8,15 avrebbe chie¬ 
sto ai duo agenti di custodia 
del carcere di Bergamo ad¬ 
detti alla sua sorveglianza di 
poter andare in bagno. Ma 
dal momento in cui ò entrato 
in bagno, 1' uomo non ha più 
dato notizia di sò . Dopo 
qualche minuto gli agenti .sa¬ 
rebbero entrati a loro volta in 
bagno e avrebbero trovato la 
fine.stra aperta. Il reparto in¬ 
fettivi ò al piano terreno dell’ 
ospedale Morelli sarebbe 
fuggito scavalcando la fine¬ 
stra 

. Morelli era stato catturalo 
dai carabinieri nel gennaio 
scorso, dopo un furto in un 
omicidio della pianura ber- 
niaga.sca, mentre viaggiava 
su un automobile isullata di 
proprietà dei conviventi as- 
sa.ssinali a Ghisalba. L'uomo 
che ha confessato quel du¬ 
plice omicidio, ha sempre 
negalo di e.sserc responsabi¬ 
le dell’omicidio di Martineii- 
go: dieci giorni fa gli era stato 
però noiiiicato in carcere un 
ordine di custodia cautelare 
con l'accusa di avere ucciso 
il benzianio Breno 


Tangenti sulle affissioni 

Arrestato ex assessore 
catanese, voleva «ii pizzo» 
su manifesti e cartelloni 


■i CATANIA Aveva inventato 
li racket del cartellone d’oro. 
Una tangente di 25 milioni jx^r 
l'auloriz/azione e poi una 
quota di un milione per ogni 
cartellone installato Rosario 
Stincio, 41 anni, sociali.std, ex 
assessore alle pubbliche affi- 
stoni del Comune eli Catania 
nelle giunte guidate da Enzo 
Bianco e Guido Ziccono, è fini¬ 
to in manette. Gli agenti della 
sezione di polizia Kiudiziaria 
della Polizia di Stalo lo hanno 
svegliato alle 7 di ieri mattili,i 
per notificargli un ordine di cu¬ 
stodia cautelare in carcere fir 
maio da! Gip Sebastiano Cac¬ 
ciatore. su richiesta del sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli- 
c<i Sebastiano Ardita, che ha 
coordinato le indagini alle 
quali ha collaboralo anche il 
Nucleo ojwrativo dei carabi¬ 
nieri di Milano. L‘accus,i è 
concussione, abuso e inleres- 
.se privalo in atti d’ufficio As- 
M(*me a lui sono finiti in iri<i- 
netle anche Salvatore Scibbo- 
na, 55 anni, responsabile del¬ 
l’ufficio iiffissiont del C'oinune 
di Catania e il suo omologo ra¬ 
gusano. FilipfX) U*onardi. 50. 


entrambi prelevati ieri matUn.i 
dai poliziotti nei loro uffici II 
sistema, che per alcuni versi ri¬ 
corda quello delle rimozioni 
d'oro, messo su sc*rTipra a C’a- 
tarila daH’assessore scx:ialistci 
Manano Genovese, prevedevcj 
che le ditte che chiedevano la 
concessione comunale per in¬ 
stallare I cartelloni pubblicilan 
pagassero una tangente (frio 
fantuni di venticinque milioni, 
(juesk) solo jx'r ottenere r.jii- 
toriz/a/.ioiie \aj imprese dove 
vano poi pagare un milione 
per ogni cartellone installalo 
Un’azienda catanese con cjue- 
sto metodo aveva pagato coni- 
plessiv.nnente circa cinquaiiUi 
milioni )X'r poter installare una 
trentina di cartelloni publ)lict- 
tari. Quando il Comune di (’.t 
t4inia. dop<9 am di lassismo de¬ 
cide di regolament<ìre il sello 
re. Vox .issessore inventa un 
particolare metodo [)er <isse- 
gnare gli sj)a/i Prima la pre¬ 
sentare le domand<*,sen/.i 
specificare quali sarano :, nle 
ri di priorit,). poi cramjiiica c he 
l'assegnazione dc*gli s])a/i .iv- 
verra in [>ase .iH’ordine di pre 
senta/ione delle richieste 
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■1 M>1 l f-V A! I N/\ (!Vrtk>ia) 

1 lUii ik {riM fii (r ip.isscj tpo 
t .\U che ha itiv<‘stifo !a s( <. iota 
Itali.in I non h.i ri'^panniato 
M*-*p[>nn* ile k ro il iju.ik* ha In 
M>w;no eli un «am^iornanicnte) 
' ulturak* ' pn>fovsiun.>le per 
potè r dan ris[K)stt aclei'UtU< 
ilU“ n(.l leste eet ai bis ì^ni del 
1 I L[t fife I (} luinno dotto da 
ini^ola/iofii diverse il c.ir lina 
k Biffi .irciM A.()\,ocli Bolotjna 
d.il punto tii vista teolom o e 
iiKMisimior Renato Corti ve 
Se u\ . dt No\ ira da puell > pa 
storak tulle relazioni tenute 
il ri rnattin i ili assi ntblca dei 
ve V o» 1 1.1 C filosa per t iisii 
rarsi enn k sfide dellatuik* 
nioinenio stonvo - m cui st 
I ondo liiffi .1 t('iide a scalzare 
d ilh iiostr I sfx u'tti 0*4111 for^na 
di i .[)i ricnz 1 c rtstian.i • - * o^r 
ituid ir» un nnnov.ito iinpe 
14110 siKiak o [lolitKO cl(‘ cat 
toliti I rivoli4ersi sopnittutto i 
tutti la soe leta fui liiso^iio di 
pn fi con un i dive*rs \ (* più ri 
sjjoncl» nt( torriuizione i.uUu 
rak F appeso tosi Minro 
e fu ( on qui sta WXVI <is>eni 
1)1» i di I vescovi la Chies i ila 
lima lui duliianto chiusi 


Giallo a Modena 

Ucciso in un pomoshop 
con dodici colpi 
di chiave inglese alla testa 


■■ MoOf-NA Dodici c olpi di 
I biave ini4lese albi testa Ivo 
iior» llin riunì compiuti 

.1(1 .iprik I \ r.ipprcsefit.mte 
• li I le'trodoiiiestK 1 - (’' stato 
uniiiaz/.\lo VOSI tr 1 le cas 
soUi pornoi4r»dic bc ordinate 
m Ilici e kfli accessori «luird» 
di 1 suo iietjozio (»)uasi a 
compii re un in.u«ibrc; ritu.i 
le 1 iss.issino ^h ha lascialo 
uno di (IUC14I1 atmci4i4i * una 
liiiu^.i Inista in finto c uoio 
k tjalo .i(t< »riio al < olio f. cosi 
lo lui trov.ito un t In ntc entra 
’() nel negozio - il porrioshof) 
f'a[)rik.i in s 11 (. anale tto a 
Vh.di Ila - all una di ii*ri po 
mi ric4^io 

Cna rapina linit.i tracia 
mente 1 oper.i folle di un 
m ini ic <> ‘ Inutik per ora 
014111 dofii.inila fkilizia e ca 
r.ibiim n dicono Stiamo 
controllando una si ne d 
[leisotu {■ li sostituto [irixij 
rator» f .insto C as.iri non vuo 
1 mi^iunvi n altro Verrari 
lui pr< SI in cotisidi r.izumi 
(iitk k ip( iti SI 


Ditficik per il momento 
stabilire se liorelli sia stato 
strans^oldto oppure se la fru 
st.i C 4 I 1 sia strila stretta al collo 
in un sec ondo momento Pri 
ma di cadere osanctue I uo 
mo fui cercato di difendersi 
orne poteva dalla furia del 
>110 assalitore 
Forse piu dei rise ontn dc^l 

l.i polizia scientifica sono 1 
luo^bl e le abiuidmi della vu- 
irn i a parlare bui luotto ciel- 
omicidio ad esempio 
mancava ciualcos.i lo han¬ 
no spici^ato al magistrato il fi- 
cflio di Borc'llint AiCisandro 
c la moi 4 lie Giustina Russo 
Ivo era andato al lavoro vesti 
lo di uno spezzato pesante F. 
invece 0 “ stalo trovate^ disteso 
in fondo al suo negozio vi*- 
siilo solo con camicia ^llel e 
crnaltfi .Scomparsa la s^iac 
( a Scomp.irso il portafoglio 
Qu.ilctie soldo non si sa 
c]iMnli Fiorellini (cfu* era m 
censuralo) lo aveva ancora 
[lellti tasca (k i pantaloni 


Il Cardinal Biffi avverte 
i pericoli di una cri,si 
delle vocazioni e sollecita 
«aggiornamenti culturali» 


In una relazione riservata 
i problemi della «solitudine» 
e il «tormento» di chi sente 
il bisogno di una «compagna» 


«Giovani preti cercansi» 

Il clero è vecchio e lontano dalla realtà 


Ui crisi attuale di trapasso epcxale ha investito an¬ 
che 1 ! clero L allarrrc' e stato lanciato dal cardinale 
Fiitfi e da monsignor Corti c soprattutto, è documen¬ 
tato da lina relazione riservata di cui siamo venuti in 
possesso Li 'solitucine del giovane prete» e la «ten¬ 
tazione di trovarsi una «compagna» Vanno rtfor- 
H'ati t seminari c 1 )iani di studio Si conferma la 
scelta della Chiesa a servizio di tutta la società 


ALCESTE SANTINI 


un c'sper onza quarantennalo 
efìL* la v«'deva combattere |X'r 
"1 unilA politica dei cattolici» 
elle poi ciqnificava privilegiare 
un solo partito la IX Dna voi 
fa venuto meno lo scontro 
ideologie o-polilico vuole in 
vc^ce essere una forza die 
riappropriandosi della propri.* 
autonoma identità guarda alla 
scxietA nel suo insieme con 
1 intento di mettersi al suo sor 
VIZIO facendo leva sulla tosti 
monianza dei valori di pulizia 
morale di giustizia scx'ialc di 
solidariet.'i e soprattutto del 
l unità nazionale Una forza 
quindi che unisce e non divi 
de perchè non è un partito Ma 
per dare corso a questo -nuo 
vo cammino'- ci si è accorti 
che mancano i sacerdoti ben 
preparati F non è un caso che 
iK'lle regioni del Nord molti 
[)<irroci hanno finito perschie 
rarsi con le l/^che e non con la 
FX secondo la vc*cchia logica 
secondo cui la Chiesa deve 
prendere partito 

l età media dei '13 92-1 bu 
cerdoti operanti in Italia fia 
dotto monsignor Corti nella 


sua reliizione - e di (i inni 
ed essa crescerà ulte noriiien 
le» Ix' cause* di i-iucsi.i crisi 
vanno ricerciile prima di tutto 
nella --solitudine doinestic a del 
prete che e diventala un fciio 
meno vistoso negli ultimi 2 b iO 
anni» percui -non si V( de qu.i 
le connessKjne posinva vi sui 
tra quest.! condizione e una vi 
t.i segnata dalla se ella del celi 
baio e dal! esercizio di inmiste 
ro presbiteriale» Ciò vuo! dire 
cfie il gunano sacerdoti* in 
particolare* al fine di dedicarsi 
agli ‘.ludi ed all impegno s.i 
cerdotaie tende a farsi aiut ire 
per tenere in ordine la c as.i da 
una donna piuttosto giov.im* 
visto che le anziane -perpe tue 
di manzoniana memorui sono 
scomparse f diveni.i f.ieile 
avendo come collaboratrice 
una donna di giov.ine età la 
tentazione di v"*clerc* in essa 
anc he la compagn.i c oti c ui 
condividere sentirne nti d amo 
re Del r»*sto v* si vanno ad 
esammart* le c .iuse delle ck (e 
zioni dei vicerdoh ditxes.tm 
che lavorano in parrcKchia 
(-10 ' 1 S 1 anno negli ultimi 
anni e -'12 nel 199! ) troviamo 
che esse sono state de tenmna 
le dalla -necessita di ivere una 
compagna» F se <il numero 
delle defezioni .iggiungiamo 1 
morti data 1 alta et.» media dei 
sacerdoti si regii»tr.i un<i Mes 
sione annua d. 2^)0 270 unita 
latino, vale <1 diri* compir ssi 
vamonte il 0 7 porte nto in nu 
no per I preti dirxesani e il 2 2 
per cento por 1 religiosi (' que 
sta perdita non è compcMisala 
dall ingresso di nuovi sc'min.i 
nsti la CUI media annua negli 


ultiitu otto SI ò all<‘sl ito sm 
109 107 studenti di teologia 
checMilrano noi semmon I. v) 
no in diminuzione 1 sacercloli 
che sic.mdidano per le missio 
ni all estero Di qui laliarme 
'.me Ulto ieri 

M.i d.) un d<Kiimenfo nser 
V Ito (fititol.ito -Riflessione 
(juesiionario redatto dalla 
( (immissione presbiteriale ita 
U.MVi per l asM'mliU'a d('i vi* 
scovi e di CUI siamo venuti ieri 
in possesso risulta che-lo dilfi 
colta pastcir.ili che enu*rgono 
tra I gt(>vam preti confermano 
la difficoltà tra il modello di 
formazione e 1 impatto con ì.i 
realt ,1 delle silna/iom» e ciò 
pere -li peruido del semina 
no apjiare talora piu un c orno 
do parcfieggio c he non un pe 
nodo di intenso sforzo» Viene 
rilevato inoltn* c fio-il giovane 
sacerdote sp<‘riinenla in ale um 
casi una sorta di iiicorinnic.» 
bilita sul suo imincHliato snpe 
iiorc»e soprattutto 1 progr.im 
nu di studio e* gli insegnanti 
salvo c'cceziom «c ulturaimcn 
te arretrati» non consentono ai 
futuri f>reli di -leggere la realtà 
contemporanea- 

F'' risult.ito pure che su 22 '! 
(ÌKxesi (>7 sono prive eli semi 
n ino proprio 59 dioce'M fiat» 
no il seminano completo Z(i 
fianiu) solo quello maggiore e 
72 solo quello minore bono 
scarsamente inse*gnaU* le reli 
giom non cattoliche pe*r cui si 
e verificato che molti sae erdo 
li pur offrendo accoglienza 
agli extmconmnitari che il piu 
delle volti* sono tmisulmani 
non s<inno costnure con loro 
un vero dialogo ck umeme o 


Ricetta toscana 
Il catechismo si impara 
al «Bar dello sport» 

Il parroco di Cenala un paesino in provincia di Pisa, 
ha deciso di reagire al declino della fede. Andra a 
cercarsi i fedeli fuori dalla chiesa, Ira la gente E così 
anche il Circolo Arci, come il «Bar dello sport» diven¬ 
tano una sede per parlare, «senza pregiudizi c falsi 
timori», di catechismo La nuova ricetta di don Otel¬ 
lo Morelli o dei suoi collaboratori in 14 incontri da 
farsi in luogtii tutt'altro che convenzionali 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI 


PISA IX>n t)t(.*tlo Mor(*lli 
p.ifToco di (‘('u.u.i in provincia 
<li I^isa h.i dtKiso (il andare .» 
cercare i fec)«*l! fuor nei bar 
nelle case de le kimigliecfie lo 
vorMimo ospitare e pere be'* no 
anche al icxale cmolo Arci 
IVf |XiHare -nuova linfa» alla 
It (le c .illulic, Don Mort*lli e il 
suo gruppo di catcKfnsl) una 
((uiiuiicina in lutto dai ? ui 99 
anni di et.» cena l\ strada del 
dialogo in nn i sene di incontri 
sparsi in tutta ('eraia A f.ire da 
ospiti agli in- ontn saranno il 
-Bar Sport e il -B.ir ('avallino 
bi il Circolo Arci ma anche 
c .ISO di privati limi grande cu 
Cina di un c<\scina!e di un c‘X 
mezzadro dove tutti i cenatesi 


SI potranno ritrovare intorno 
«td un grandissino kx ol.ire j>er 
parkire di fede ma ancfie di vi 
ta quotidiana -locerco di par 
lare di c.iicKhismo partendo 
dalla mia esperienza di vita - 
spiega Giatiluca Maurzi.) uno 
dei giovani catCKhisli prolago 
insti degli incontri voluti da 
Don Morelli - credo che si 
debba parlare di tutto con la 
gente aprire il pm possibile il 
panorama del confronto» P.ir 
leranno ancfie di politica an 
che se Don Morelli puniualiz 
za -Di morale e di etica la pò 
litica lasciamoki stare» F ag 
giunge -Barleremodi giustizi.! 
onestà e pulizia perchè se fos 
SI capace di portare net cuore 
dell uomo il concetto della rei 


Catania, una settimana prima delle nozze aveva trovato la fidanzata a letto col testimone 

Futuro sposo tradito si vendica sull’altare 
«In mo^e? Mai, e vi racconto il perché» 


A Cdtanit non ii jiarld d altro Da Sabato, da cjuan- 
do Marcello, rampollo della buona borghesia citta¬ 
dina ha vendicato pubblicamente il tradimento del 
la promessa sposa e del sno testimone di nozze 
«No, non sposo Kosanna - ha risposto al proti' che 
celebrava il matrimcanio - mi ha tradito con il imo 
miglioro amico» Poi tia chiesto agli invitati di parte¬ 
cipare ugualmente al ricevimento 


NINNI ANDRIOLO 


m ROMA ImnuM.igin.iti* l.i 
f.iccki del prctt ' f (jin ll.i dui 
testimone* di nozze- .icc usalo 
pubblicamuiite di essersi in 
trattenuto -in intimo (olkxiuio 
(come SI suol dire ) c on la fu 
tur ì s[)osa^ F imni.igin.ile la 
faccM di lei irnpietritii dallo 
se.indilo ai piedi dell altare-' 
-\<) l’adre e ima gr lude putta 
na non la sposo- npelt M.ir 
cc Ik il mane.ito sposo -C'o 
me^ Spieg.iti mt'glm (igliiioki 
implora il sacerdote I lui mi 
pertcrrito »No non 1 » sposo 
Immagm.Ue !a ni idn di k ic he 
grid e sviene' i I i moglii di [ 


lestimonc die svm ru* senz.i 
enu'ttc re un grido'O i volti sbi 
goltiti delle vallette d<*i c Inerì 
c h( tti d( il organista t del U 
nor« ' F quelli dei 290 invitati 
che affoll.mo la chiesa-' I im 
magni.Ite la v«xe cln* si sparge 
p(*r li! c itt.i, I ( ornmenti le ns \ 
t( Ma anche* ({uel bravo gli 
stringerei la mano» che corre 
di Ixxca in txKca tra f.irmac i 
sti giudici awcxati noi u c* 
. ornmerc ialiti ticoltosi le 
coni.) cju indo si nc«*van(>van 
no vendicate si sente dire in 
giro 

A C .it.int.) non si p.irl.i dal 


(ro Da sabato D.i (|uanck> 
Vaie» Ilo trentenne rampollo 
(Iella buema iKìrghesia cittadi 
n.i ha (Icx iso di venclic arsi del 
testimone di tozze e della lu 
mr.i sposi rimontando |H'rfi 
Io e pc‘r sc*gn ) il lorc» peccato 
in chies .1 bcambiando cioè il 
pulpito per il confessionale e 
scegliendo per il giorno della 
vendetta qnc Ilo ilei proprio 
matnnionio fla atteso pazien 
tenu nie sc*tte giorni lauti er.i 
no (jnelli che* separavano la 
se open 1 di (luel tradimento da 
(jiic'Ilo delle nozze 

<)nel gioriM! ni.ilc*dc*tto Mar 
((‘Ilo aveva (Uh iso di renarsi 
nella c .isa dov't avrc'bbe dovu 
lo abitare* coi Rossana lr<‘nla 
anni una bell » e ricc .i ragazza 
di Acireale Li futura sposa Un 
presentimenU*-' -No ricordo 
ra pubblic.»ni(‘nte clovc*vo la 
se uire un reg.xlo» l.tUrc'i e li vi 
de .ibbracc iati nudi stesi sul 
grande Mio nuziale ,ic ciuistato 
I>(h hi giorni prima D^ro non si 
accorsero di nulla ec(*si lui de 
else ni(*nlc’iiìsiiHi mente ve 
n lU Kcliiuse lentaiueiitc* la 
{)or 1 t c* studio 1 I V( ndelta il 


suo premeditato od incruento 
deliltod onore 
babaio il giorno delle noz 
ze \aì chiesa iliumin.ila ad 
dobbat.i con spighe eh grano e 
rose II tenore che calila ì or 
gano c he snona Arriva la Mer 
cedes argentata della sposa 
Lui offre ii mazzolino candido 
e la b.icui l^oi percorre la na 
valli ccMìlr.ile accompagnato 
dalla madre Rosami.i lo vgiie 
dando il braccio al padre F'’ 
splendente nc I suo V(*stito 
bianco Adesso Marcelloc Ro 
sauna vmo vxini Monsignore- 
paria del m.itrunomo della 
more eterno della fedeltà co 
niuga'e -Vvioi lu prc*nderc' 
per manto il cjui presente 
(hic-de alla ragazza il pri*te 
-Si» nsponcie Rosann.i -F. tu 
vucìi prendere in moglie * Un 
.ithmo di silenzio «No nonvo 
glio lAidre* Marcello si volta 
verso gli invìi.ili stringe in m.i 
no li microfono «Nc» è una 
piitl.ina non la sposo Lfio 
trovata a letto con quello c he 
credevo il mio migliore amico 
cjuc'llola il iiiiotestimouc* * 

Un attimo poi si v «iteli.i il 


Parte oggi in tv «Ecospot» 

Quindici filmati d’autore 
per «migliorare il mondo» 
Campagna Wwf su Canale 5 






titudine sarei contenlo» 

Gli me ontn si terranno l.i se 
ra Un servizio auto sara «i di 
sposizione eh quanti ne faran 
no riclìK'sta prevso la parr(x 
(Ina di don Morelli, per poter 
seguire scnz.i problemi di Ira 
sporto I vari incontri sparsi per 
Cenala «F si ito c anno il modo 
con CHI abbiamo concordato 
con il Circolo Arci questa no 
str.i inizi.ihv.i - spit*ga Amo 
Picchi un altro stretto collabo 
ratore di don Morelli abbia 
ino s[)i(’gato che non si tratta 
(li slmmentalizzazioni Ieri po 
rneriggio un grande manifesto 
«illisso nc'l circolo Arci di Via 
Veneto «innunc uiv.i d.ite temi 
degli incontri che si articole¬ 
ranno dalla prossima settima 
na per M serale «Li politica 
non c entra - c ommentavano 
ic*ri al circolo - quc*sta iniziali 
va coinvolgerà tutto il paese e 
all(»r<i .iiu he noi abbiamo dato 
la nostra coltalx^razione» Di 
sponibili a p.irl.ire di tutto i ( n 
sliam ili (’c'naia e con tvitt* i^er 
c Ir la c risi della fede e grande 
e l)isogn«i correre ai ripari «Il 
declino cè - spic‘ga ancora 
Don Morelli - se avessimocon- 
tinualo a f.ire catcKhesi come 
s»*mpre come abbiamo latto 
fxT .inni avremmo rischialo di 
larl.i .1 30 persone che sono 
s(*mi)re le stesse» Ma da cosa 
deriva il d(KliiK) dc*tla lede di 
c i.. parla Don Morelli^ «Li gen¬ 
te sta troppo l>ene - risponde il 
saceidote - il benessere è per 
tutti m.i nessuno è contento 
Cosi succedono le cose che 
c oMosci.imo tutti con lacorru 
zione die pretide il posto del 
I onesta- 
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MARCELLA CIARNELLI 


[Xjtilerio «Come ti pemictti» 
grida la m.mc.ita suexera Ro 
sauna non parla il suo volto è 
una masc fiera di pi(*tra Per l(*i 
c achit.i in un .ittimo dalle lue i 
dell .ili.ire alla polveri dei pi 1 
li-*goi(“z/zi svanisce il sogno di 
cjuel matrimonio importante 
(il un |>restigi() sex lale che da 
soli 1 soldi dell.» sua famiglia 
non le |)otreblx*ro mai reg.ila 
re "M i come puoi pensare 
un.i cosa simile'^» esclama in 
vc‘cc* il testimone Li moglie lo 
guarda e sviene -N'on dr.im 
mali/ziamo c(>mporti,iin(x.i 
d.i [K-rsone i ivili • implora li 
prete Marc(*lk) i unlinua e lu 
ciclo non tradisce emozione* 
«Non VI pre(xc upate - .issit ura 
- il ricevimento si fara lo stes 
so l.Ulto lo ibbiarno già p.ig.i 
lo - In quel kx ale «ili.i moda 
di 'l.iormina hanno cenato in 
90 All.i fine h«inn() brindato al 
la salute ck*] ni meato s[)os() 
-Pere liè - < ome dice uno degli 
invitati ^ rc-ndere [)ubbliche le 
corn.t e stato meglio die per 
ini ttere id u'i.i c itt.i inteni di 
svissurr.irc m privato (;udlo e 
c orniito 


ROMA Viaggi.! stilk* onde 
dell elettrixiomestico piu am.i 
to d.igli Italiani la nuova c .un 
pagna promozionale iiji.it.i 
per cere lire di rendere meno 
invivibile il nostro t'umeta io 
«jlmeno I Itali.i ) duiiidii i brev i 
film d animazione in uifon 
diversi ma in quale hi* modo 
complementan {I us,iko > iis i 
ki Bnjnn IXvzetto (* (.ancJo M i 
nuli ) il nnnovaisi eh un «inatri 
rnomo» cl imore »- di t onvi 
nienza tra il WWI e C.ui.ik* * 
all msrgn.i di cKologi.i i Ix Ilo 
questo è «Ixospol- l-m.ignihi i 
quindici die vogliono niglio 
rare il mondo» e che costituì 
'xono Li < ainji.ign.i di si iisihi 
lizzazione .irnbient.ile Ante n 
na verde- cominci n mo i v* 
cii-rli d 1 < «ggi t pc r in im .i n i 

1,1 1 I f 1 i!n h 1 

nak* 9 m.ii confusi con ijudli 
pubblic Ilari che iiilerronijuuio 
1 emozione di un film o di un 
programma lultur.ik Meno 
che >0111 tr.i un quiz ( 1 litro 
IX)K hè (e (]uest.i i* c os.i not.i i 
CKologisli v.i bene in i un i ti 1* 
visioni c omini re i ile cjiii gli 
spazi II v..iici(* .1 snellì di troppi 
milioni Comiinqui m tutto so 
no garantiti 2 S(Kt pass.iggi di 
(luar.irita scKondi 1 uno 1 non 
è p(xo 

kitorniiimo illor i aeli spot 
cfu sono stati pri'si ni iti u n in 
anle))rim 1 <illa prisi-nz.i di 
uno s|A-tlalor(* die «ii tt mi in 
questione dovrebbe mostr.in 
una spcKiale seiisibilit.i il nn 
nutro dell Ambiente ( .irlo Ri 
pa di Mean.i 1 me ss.iggi sono 
chiari comprensiinli 1 imnu 
di Marnili e I im isivit.i di lioz 
/etto I ernolivit i di Fus.iko Vii 
s«iki fanno subitoci litro ► Al 

I hotel I err.i siamo «. inijm mi 
li.irdi l'Vinia di andarvene l.i 
sci.ìte la stanza in ordine per il 
nuovo ospite» «Se ( onlmu.ili 
COSI tra dicKi anni un (juinto f!i 
tutte le spi*ci(* Viventi siri 
c*stinlo» ( )gni .inno in II ili i 
jiroducianio t.inl.i spi//ituri 
dii sommi rg(*re un isol i gr ni 
de quiinli) C .ipn M muli 1 ii 
viko e 13ozz( tto (III (UH) tosi 
come* Li peiis,ino <i iiiodf) lo 
ro Movimento colon espn s 
sioiu ironuv nati da 'r itti su lu i 

II f.inno i ipire ijiianti* si.i si 


n I l.i siili izione II ministro sor¬ 
ride m.i poi non esil.i a denun 
11 ire I rit.ircli de*l govi'rno e del 
1 I K k'visioni injbhiic.t su argo 
mi nli si-ri come ipiesti e che c i 
VI dononithco.nvolti 

■i .in.ik ' i' arriv.iU) prima 
de II.t K.ji il WWI prima del go 
verno diioie il mento» dice il 
ministro colp.i iJei ntardi 
puhhlii C - U pr(x:edure lente 

I <)e| itigaiiii che impediscono 
.ilio M.ito in ogni sua espres 
sioiu ih essili ri-.ittivo» Il futi! 
ro (Ju.litro c.iinp.Igne su am 
lui liti I omc civilita rifiuti 
irei nu tropohtaiie e parchi 
f\ r li prime due sono già stale 
indi tl( le c ir( ' on un i previ 
sione (Il spi s.i di otto mili.irdi e 
nu-zzo L pr.indie per or.ì so 
no k riiii il ( onsigho di Stalo 
’Ki -Ifivr ni Mi p ISS ITI jlLi r.i 
gioiu ri i ( infine .illa Corte den 
( Olili (Jiiaiicio tutto sara in re 
gol I p.ineremo .dia genie con 

II teli visioni ( t e già una lx)z 
Zi di I oll.ibonzione con la 
R.uj «kzioiiu nelle se noie del 

I ( ihhlii'o rn.imfesti e intere p<i 
cin< su qiiolidi im e scttim.m.i 
h 

Asp« n nulo il futuro (iiorgio 
don direttore ih Can.ile 9 (la 
[iotiilo riccogliere i frutti di 

iiii.i v(K iztone cKok)gista che 
non senil)n*ri blu* ess<‘re mol 
to in sintoiii 11 on 1 i filosofi.i di 
iin.i tv (omini ri i de f. tnvcKe 
1 I coll iborazioni con il WWI 
\.i IV Hill d I Ixn due anni e 
SI inhr i di siin.it.i i c onliiiu.iri* 
l> .dtr.i p,Hl( t ir izi.i Fraiìcev .i 
lo pri sidi lite del WWF lia 
giusi unenti ri( orci.Ito il molo 
dixtsivo (hi Li televisioni 
svolge nelk nostre vile i* come 
-ri lidi e I 1 teiTa un luogo abi 
labili SI 1 un.i respons.ibiiit.t 
i hi e tuli I nelk* nostre mani- 
Iknvmgino quindi collalx) 

r. izioin comi (luesle se si ne 

*.( ( 111 ( iitr.ire in iju.nit'* piu 

i isei possibili 

M I I i s,dvezza dell.i natura è 
iiK lu IH 11.1 nostr.) ( ap.R ita di 
us.ir' Ulti ihgi nz<i ed ironi.i 
Non hi (orse r.igione M.iuiilt 
qii indo ilk rm.i -Si dice un.i 
ri. n 1 ti st [)pi liir 1 l Ina cosa e 
i -1 11 1 S( non miglioreremo le 
I ondi/lem di i pi met.i 1 erra 11 

s. ir 1 d I nu iriri d.il ridere - 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA lo perturbazioni rhe •>! «iv 
vicencJano alla volta della nostra penisola sono 
COSI ravvicinato che mentre una abbandona le 
regioni morrdionah (a successiva interessa già 
quelle settentrionali Ora la situazione meteo 
rologica nelfo sue grandi lince ó caratterizzala 
dalla presenza di una vasta e consistente are.i 
dopressionana che ha il suo mimmo valore lo 
calizzato sulle isole bnta miche c che estendo 
la sua influenza anche allo latitudini meditorra 
neo Le perturbazioni che vi sono inserito sono 
destinato ad interessarci e una di questo si por 
torà oqgi sullo nostre regioni sottonlnonali 
TEMPO PREVISTO, sulle Alpi specie d settore 
conlroccidontalo cielo coperto con prccipitazio 
ni nevose al di sopra dei 1 500 metri Su Pie 
monto Liguria e Lombardia osuccessivamente 
su Emilia Romagna Lazio Toscana r* Sarde 
gna cielo molto nuvoloso o coperto con precipi 
tazioni in ostensione da nord ovest verso sud 
est Sullo altro regioni italiano ciclo iriogolar 
monto nuvoloso con allernan/a di schiarite 
VENTI deboli o moderali provonionli sud 
ovest 

MARI. mossi I bacini occidentali leggermente 
mossi gli altri man 

DOMANI suite regioni sottontnonah o su quello 
centrali ciolo molto nuvoloso o coperto con prò 
cipitazioni sparse a carattere inlermiltcnle Du 
ranto il corso della giornata tendenza a parzia 
le miglioramento a iniziare dal settore nordoc 
cindontate c successivamente dalla fascia tir 
renica centrate Por quanto riguarda lo regioni 
meridionali condizioni di variabilità con alter 
nanza di annuvol.imenli a schiarite 
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Programmi 

' l';> Raftogna stampa 

i ìb De tra Sagnt a ..dlaaunt» Loopiriontei 
G Andfi'otti b Mnttarclln R Foirnipo 
mo N Cl islolori 

I 30 Sindacali tlamo vincoli o aparpaglla 
tl7 Intorvisic H P L.in//HoR Moroso 
I 10 All’armi alam faaciati Con G U.suich 
L Villano P 1-loros d ArCiiis 
I 30 L'altra Milano prepara toaciopero Con 
P rerrari P CagnuoN Volpm 
) 4b Ho vlato la ..Madonna» Iniorvist i a V 
Mollica 

1 10 L Italia cha vorrai Filo dirotto in sto 
dio n son L LTma Por mtorvoiuro toi 
06/67%*>J9 679141? 

' 10 Salviamoci gantel in studio R Di Rl.is 
ob Ruotoio 

I 30 Minimum tax maxima contusione lo 

opinioni di A S1at(’r.^ |Ld Stompa) o G 
Turani (Cornerò) 

' 4b Usilca parla II padre di una vittima 

Con R Suporchi 

’ 30 Consumando M.Tnu.iii-- di iiutoditos.i 
del citt-idino 

1 IO Saranrio radiosi L-.i vostra rnus-c i m 
veinna ad i R 

) 3(,) Diario di bordo L it.'ni.i vista daah seni 
lori In studio S Honni 

. 10 L Malia Che vorrai Ilio dirotto msludio 
I Pt Grogon Por intorvciuro lo 
lX./b79141? 

' 10 Musica .La naturale lr>certezza del vi 
vere» in ludioN Honocoro 
' 30 Cinema perché cl vediamo stasera 

Con L Magni 

' 4b Rai una strada possibile Intorvisl i a 
C Rognoni 

i T) Rocktantì l .i sion.i do) rock 
) 30 Sold Out Aituilitiì d.al mondo dolio 
spnti irolo 

Tolefoni Ob/679141? 06/6796^39 
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H presidente russo sostiene che il peggio 
per Teconomia del paese è ormai passato 
ma è sempre tentato dalle maniere forti 
nei confronti della crescente opposizione 


Il più autorevole quotidiano della Russia 
nel mirino del presidente dei deputati 
Gorbaciov accredita le intenzioni di golpe 
e ammonisce a contrastarle con fermezza 


Eltsìn: «Sdorerò il Fronte di salvezza» 

La milizia del Parlamento mandata a presidiare le «Izvestija» 


Eltsin fa la faccia dura e minaccia di bandire il «Fron¬ 
te» dei nazionalisti. Il presidente del Parlamento Kha- 
sbulatov manda la propria milizia a presidiare il quo¬ 
tidiano «Izvestija» che gli è ostile. La temperatura po¬ 
litica in Russia si fa rovente. E Gorbaciov avverte: 
«Qualcuno ha pensato a proclamare lo stato d’emer¬ 
genza. Sarebbe un errore gravissimo». Sembra intan¬ 
to più probabile un rimpasto nel governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sraoiosmoi 


■1 MOSCA. Ci sono «urla e 
ìsleria» ma in Russia il peggio è 
passato. Boris Eltsin minimizza 
ed. anzi, rilancia l'ottimismo 
sulle prospettive del paese. Ma 
nello stesso tempo, dal settimo 
piano del grattacielo dei mini¬ 
stero degli Esteri, dove è anda¬ 
to a «ditendere», pur sommer¬ 
gendolo di cntiche. il ministro 
Andrej Kozirev, parte all’attac¬ 
co dei primi oppositori. Si vol¬ 
ge alla destra del lungo tavolo, 
dove siede Ghennadi] Burbii- 
lis, il segretario di Stato, e gli 
ordina: «Prepara il testo del de¬ 
creto per sciogliere il Fronte di 
salvezza nazionale*. Toma a 
scaldarsi la temperatura politi¬ 
ca. AtKhe se non ci sono più 
solo due fronti, gli uni contro 
gli altri armati. La battaglia per 
il potere registra la scesa in 
campo di diversi personaggi c 
schieramenti, anche all'inter¬ 
no dello stesso originario gru[>- 
po eltsiniano. E gli avvenimenti 
di ieri sono sufficientemente 
eloquenti per meglio capire il 
livello dello scontro. Se Eltsin 
minimizza la condizione eco¬ 
nomica e sociale, Mikhail Gor¬ 
baciov. nelle stesse ore. ed in 


compagnia dei dingenti di due 
partiti (una novità politica da 
seguire con interesse). Kon- 
stantin Borovoj, il creatore del¬ 
la prima Borsa di Mosca, e Via- 
ceslav Sciostakovskij. copresi- 
dente dei repubblicani, attac¬ 
ca con pesantezza. Situazione 
migliorata? Stia attento Eltsin, 
presti ascolto a quanto gli si va 
dicendo, non si chiuda nel set¬ 
tarismo. E perchè? «Perchè la 
situazione rischia di far scen¬ 
dere la gente per le strade. Ci 
vuole una nuova politica, una 
nuova combinazione politica, 
altrimenti ci sarà ben altro. Le 
riforme hanno bisogno di ossi¬ 
geno, non bisogna farsi scap¬ 
pare l'iniziativa di mano*. Ma 
che sta accadendo, allora? Co¬ 
sa sta maturando nell'Inquieta 
Russia? 

Un consigliere di Stato. Ser- 
ghei Stankevìch. collaboratore 
di Eltsin, dice: «Ogni settimana 
c'è un golpe. E' diventato lo 
sport nazionale, più del calcio. 
Un gioco. Bisogna farla finita 
con questi periodici isterismi*. 
Eppure, proprio gli uomini più 
vicini al presidente, come il 


Elezioni in Lituania 

A novembre le suppletive: 
il Partito del lavoro verso 
la maggioranza assoluta 


Lo spoglio delle schede 
conferma. In Lituania, la bril¬ 
lante vittoria del Partito demo¬ 
cratico del lavoro di Algirdas 
Brazauskos, nato da una scis¬ 
sione dal Pcus, Secondo gli ul¬ 
timi dati, ancora provvisori, 
Brazauskas ha raggiunto il 44.7 
per cento mentre il nazionali¬ 
sta Sajudis è al 19,8 percento 

Secondo molti osservatori, i 
democratici del iauoro potreb¬ 
bero ottenere, al secondo tur¬ 
no rS novembre, la maggio¬ 
ranza assoluta. Brazauskas ha 
però già dichiarato la sua pie¬ 
na disponibilità a dare vita a 
un governo di coalizione. 
"Confermo l'impegno del mio 
partito per l'indipendenza del 
paese - ha detto in una dichia¬ 
razione immediatamente suc¬ 
cessiva alla notizia della vitto- 
na-e l'impegno a una politica 
economica più pragmatica*. 

Algirdas Brazauskas, ex se¬ 


gretario del Pcus lituano, è il 
protagonista indiscusso di 
questa vittoria elettorale co- 
stmita con pazienza. Scelse la 
via della sovranità lituana e 
della socialdemocrazia nel 
1989, in piena perestrojka. Nel 
dicembre 1989 il Pc lituano di¬ 
chiara la sua indipendenza da 
Mosca. Nel gennaio dell'anno 
successivo si tiene un dram¬ 
matico viaggio di Mikhail Gor¬ 
baciov a Vilnjus. Il segretario 
generale del Pcus, che cercava 
di convincere i comunisti litua¬ 
ni a restare nell’ambito del- 
l’Urss, si trovò di fronte al netto 
rifiuto di Brazauskas e della 
popolazione. Alla fine di quel¬ 
l'anno lo spezzone lituano del 
Pcus decide di trasformarsi in 
partito del lavoro. Resta tutta¬ 
via in piedi un partilo comuni¬ 
sta legato a Mosca che avrà 
parte attiva negli avvenimenti 
.sanguinosi del gennaio 1991. 



I oresidente russo Boris Eltsin 


primo vicepremier, Poltoranin, 
gli stessi Burbulis e Kozyrev, 
hanno gridato al complotto. 

Ieri a dare sostanza ai loro 
fantasmi ha pensato il presi¬ 
dente del Parlamento, Ruslan 
Khasbulatov. Per far capire che 
intende far rispettare ad ogni 
costo le leggi, ha mandato la 
propria milizia - le cosiddette 
«guardie del cardinale» - a 
prendere possesso delle sedi 
della casa editrice «Izvestija». 
Cosi il più autorevole quotidia¬ 
no indipendente della Russia è 
di colpo diventato il principale 
crocevia dello scontro politico 


tra presidente e (rarlamento. 
Dalla redazione, sottoposta al 
controllo della milizia, si sono 
subito alzale alle grida d'allar¬ 
me. <L'intero edificio - scrive il 
quotidiano - è controllato dal¬ 
la guardia del Parlamento che, 
ad ogni accesso, sotloixrne a 
verifica giornalisti e collabora¬ 
tori*. Secondo la redazione si 
tratta dell'attuazione di un pia¬ 
no metodico diretto a soffoca¬ 
re l'attivilà del giornale, le cui 
posizioni non coincidono con 
quelle «di un uomo (Khasbu¬ 
latov) che aspira apertamente 
al potere personale*. 1 giornali¬ 


sti hanno lanciato un appello: 
«La redazione - si legge - spe¬ 
ra che Boris Eltsin c la Corte 
costituzionale assumeranno 
gli impegni necessari a garanti¬ 
re la libertà di stampa in que¬ 
sto Paese*. 

Eltsin, che ovviamente non 
intende ricevere colpi senza 
restituirli, ha replicato con la 
propria mossa. Da uomo forte. 
La minaccia nei confronti del 
•Pronte di salvezza nazionale*, 
il movimento costituitosi saba¬ 
to scorso, con fondatori un nu¬ 
cleo di deputati di orientamen¬ 
to nazional-patriottico. altri co¬ 
munisti, e con l'adesione di or¬ 
ganizzazioni in odor di nazio- 
nalfascismo, sembra- serissi¬ 
ma. E, perchè appaia tale, il 
presidente avverte l'Occidente 
e prega te ambasciate russe di 
spiegare le ragioni di questo 
imminente colpo di scure. 
Mette le mani avanti per non 
essere accusato di agire con 
decreti antidemocratici: «L'Oc¬ 
cidente non capisce che il pe¬ 
ricolo è molto grande*. Lo con¬ 
forta il giudizio del ministero 
della Sicurezjta, l'ex KGB («Ga¬ 
rantiremo la stabilità contro 
tendenze anticostituzionali*). 
Ma può Eltsin sciogliere un 
movimento politico di cui fan¬ 
no parte molti parlamentari 
che chiedono le dimissioni del 
presidente e il ripristino dell'U¬ 
nione? 

Gorbaciov. d'altra parte, se 
gli può anche far piacere lo 
scontro ravvicinato Eltsin-na- 
zionalisti. lancia una insinua¬ 
zione da mente nei riguardi del 


gruppo dirigente. E, stando a 
proprie fonti di informazione, 
rivela che da qualche parte è 
stata discussa l'eventualità di 
proclamare lo stato di emer¬ 
genza nel paese. «Se a qualcu¬ 
no viene in mente - afferma - d i 
risolvere i problemi in questa 
maniera, sappia che commet¬ 
terebbe l'errore più grave, che 
ci riporterebbe nel baratro*. 
Gorbaciov commenta; «Per for¬ 
tuna non c'è stato l'unanimità 
e non è stato deciso nulla*. 
Forse l'ex presidente si riferi¬ 
sce alle pressioni che sarebbe 
state esercitale dal «quartetto* 
Polloranin-Burbulis-Kozyrev- 
Ciubais che si sarebbe stacca¬ 
to dalla cosiddetto «squadra* 
del premier Gaidar. Che. per la 
prima volta, viene apprezzato 
da Gorbaciov per il recente 
viaggio nel piolo indusinale di 
Toglialtigrad. Parla un Gorba¬ 
ciov non più isolato come pri¬ 
ma, che sta tessendo una rete 
di contatti c di collaborazioni 
che lo portano ben fuori dal 
raggio della sua, onnai angu¬ 
sta, Fondazione di studi. Pensa 
ad un partito? Nega l'ex presi¬ 
dente. «Qui si insiste con le al¬ 
lusioni». si destreggia con abili¬ 
tà. E c'è materia anche per il 
minisUo della Difesa, Pavel 
Graciov, che ha lascialo intrav- 
vedere la pesante ingerenza 
delle forze armate nel dibattito 
politico. «Sono stupito - dice 
Gorbaciov - il generale è un 
democratico e sa che il popolo 
non accetterà questa intrusio¬ 
ne». E sappia anche il presi¬ 
dente che non saranno gradite 


scelte di carattere «straordina¬ 
rio*. 

Ed. allora, quale strada sce¬ 
glie Eltsin? In queste ore, al di 
là della faccia feroce, sembra 
in pieno stollo. Non ha ancora 
deciso quale strada imbocca¬ 
re. 1 Poltoranin lo tirano per un 
lembo ma lui è costretto a di¬ 
chiarare la difesa ad oltranza 
del più realista Gaidar, uomo 
«essenziale*. Il quale non sa¬ 
rebbe più ostile ad un rimpa¬ 
sto, ad un’intesa magari con 
r«Unione Civica* di Arkhadij 
Voiskij. Foise anche perchè lo 
ste.sso VoIskij garantisce: «Giu¬ 
ro di non voler late il premier. 
Quante volte lo devo dire? Giu¬ 
ro sulla Bibbia!*. E aggiunge: 
«La Russia non ha bisogno di 
un golpe. Ci vuole buon senso, 
una svolto politica che rispon¬ 
da alle esigenze reali e ai biso¬ 
gni della gente*. Eltsin è in 
dubbio. Un i>o’ resiste, un po' 
è tentato. Si autoconvince che 
il popolo ha «superalo I dieci 
mesi più difficili delle rilomie*. ‘ 
Ma sceglie il momento più sba¬ 
gliato. Il giorno in cui il rublo 
precipita da quoto 368 a 393 
contro un dollaro, E riparte a 
testa bassa contro il Soviet su¬ 
premo cui non perdona il 
mancato rinvio del congresso 
dei deputati. Eltsin fa sapere di 
svolgete «intense consultazioni 
tese a respingere l'attacco del¬ 
l'opposizione*. Annuncia «mi¬ 
sure*. Pensa alla repubblica 
presidenziale? Il vicepremier 
Sciokhin dice: «Non è ancora il 
momento. Vanno ancora usa¬ 
le tulle le possibililà democra- 
liche». 


Tra gli obiettivi del Fronte, fondato sabato scorso, la sconfitla delle rifoirne di Gaidar 

I nemici più intransigenti del presidente 
si sono uniti nel movimento sotto tiro 


Fondato sabato scorso a Mosca, il «Fronte di sal¬ 
vezza nazionale» riunisce gli avversari più intran¬ 
sigenti, di destra e di sinistra, del presidente Eltsin, 
del governo, e della politica di smantellamento 
rapido dello Stato e deH’economia della Russia 
del socialismo reale. Insieme al gruppo dei depu¬ 
tati nazionalisti di destra, del Fronte fanno parte 
anche alcuni ex «duri» del Pcus. 


PAVEL KOZLOV 


H MOSCA II Freme di .salvez¬ 
za nazionale, che Boris Eltsin 
ha minacciato ieri di mettere al 
bando con un decreto presi¬ 
denziale, evitando il parere del 
parlamento, si è costituito sa¬ 
bato scorso a Mosca alla pre¬ 
senza di 1400 delegati al con¬ 
gresso deir«opposizione di de¬ 
stra e di sinistra*. Il Fronte riu- 
iiLsce gli avversari intransigenti 
del presidente e del governo; 


sotto i suoi vessilli hanno trova¬ 
to punti di convergenza, sep¬ 
pure provvisoria, i «rossi* e i 
«bianchi» ovvero gli ex comu¬ 
nisti che hanno sposato l'idea 
del patriottismo ad oltranza e i 
nazionalisti «puri* che propu¬ 
gnano lo slogan della grande 
Russia, antiocridentalista per 
eccellenza. 

I»a base dell’attività del 
Fronte è la Dichiarazione del¬ 


l'opposizione pubblicata il 21 
.settembre sul giornale porta- 
bandiera «Sovetskaja Rossija», 
a pochi giorni daH’apertura 
della sessione del parlamento, 
che ha costituito una specie di 
programmo d’azione proietta¬ 
to in futuro. Tra gli obicttivi es¬ 
senziali ci sono le dimissioni 
del presidente Ellsin, colpevo¬ 
le di aver smantellato l'Unione 
e portalo la gente siiH’orlo del¬ 
la miseria in seguilo alle rifor¬ 
me «depredanti*, la rimozione 
deir«anlipopolare* governo 
Gajdar e la creazione di un 
nuovo Gabinetto dei ministri 
«di salvezza nazionale e di fi¬ 
ducia popolare*. Il Comitato 
organizzatore del Fronte com¬ 
prende, insieme ad un gruppo 
di deputati nazionalisti di de¬ 
stra del Soviet Supremo f spic¬ 
cano i nomi di ^rghcj Babu- 
rin, 33 anni, professore univer¬ 
sitario di Omsk in Siberia e di 
Vladimir Isakov. 42 anni, con 


un passalo di «Russia demo¬ 
cratica* eltsiniana, ex presi¬ 
dente di una delle Camere 
.spodestalo dopo aver firmato 
la «lettera dei 6» contro Ellsin) 
nonché alcuni extraparlamen¬ 
tari come Ghennadij Ziuga- 
nov, 48 anni, ex ideologo del 
Pc ni.sso bandito dopo il golpe 
e ora copresidente del Raduno 
nazionale russo oppure il 154- 
enne ex generale, Albert Ma- 
kasciov, cacciato dall’esercilo 
con un decreto di Gorbaciov 
dopo il fallilo colpo di stato. Il 
coordinatore del Fronte è stalo 
eletto il deputalo llja Konstan- 
linov, 36 anni, democratico 
cristiano e presidenle dell’As- 
semblea nazionale russa, Il 
Fronte, subito battezzato dai 
democratici Gkcp-2 (il Comi¬ 
tato [x;r lo stalo d'emergenza 
di Janaev e Kriuchkov che or¬ 
ganizzò il golpe nell'agosto 
1991) si definisce movimento 


di liberazione nazionale e si 
vanto di rappresentare un mo¬ 
dello di concordia nazionale, 
tanto ambila da tutti gli schie¬ 
ramenti. 

Nella risoluta sortila contro il 
Fronte Boris Eltsin ha denun¬ 
ciato l'intento destabilizzatore 
dei suoi fondatori che «fanno 
appello aH’abbaltimento del 
potere costituzionale* e si è la¬ 
mentato che «l’Occidente non 
capisce ancora quale terribile 
pericolo* es,so può significare, 
ma gli organizzatori hanno di¬ 
chiarato, almeno a parole, che 
agiranno nel rispetto della leg¬ 
ge e nell'ambito della Costitu¬ 
zione. «Il presidente è preso 
dal panico e con simili atti av¬ 
vicina il suo completo fiasco 
politico*, ha commentato llja 
Konstantinov, mentre altri suol 
compagni hanno rivelalo di es¬ 
sere pronti, se necessario, a 
passare alla macchia. 



Russia, arrestato 
un nuovo Cikatìio 
Ha ucciso 
11 ragazzini 


Per scovarlo c’è voluto un «pool» di 50 poli/Jotli. che hanno 
controllalo 47.000 pregiudicali e alia fine lo hanno rinlrac* 
ciato in una rosa più ristretta di mille sospettati. Il «mostro di 
Odinlsovo», una regione ad ovest di Mosca, ha 33 anni e ne¬ 
gli ultimi sci ha ucciso almeno 11 ragazzini di 11*14 anni, 
dop>o averli violentati e torturati. Alcuni cada\'en smembrati 
sono stati trovati vicino al suo garage. Gli investigatori non 
hanno reso noto il nome del folle omicida, ma da tutti è sta¬ 
lo ribattezzato come il nuovo Cikatilo (nella foto), il mostro 
di Rostov che ha ucciso e divorato 55 persone. Ne! corso del¬ 
le indagini sono stati scoperti altri 2000 reati di natura ses¬ 
suale commessi da altre persone. 


Brasile 
«Giustizieri» 
attaccano carcere 
minorile 


Lo scopo della missione era 
chianssimo; sterminare i ra¬ 
gazzini rinchiusi nel carcere 
di M'Boi Mirim, delinquen- 
telli mal vish anche dalla 
gente delle lavelas di San 
Paolo del Brasile che temeva 
di ritrovarseli tra i piedi da 
un momento all'altro. Nel carcere, infatti, il pericolo di una 
fuga di ma.ssa era dietro l'angolo da quando, dopo una rivol¬ 
ta in un altro istituto, erano amvati 200 ragazzini tra gli 8 e i 
17 anni, stipati in una struttura che ne può ospitare una qua¬ 
rantina. Armati di machete e fucili a canne mozze, una ven¬ 
tina di uomini mascherati hanno tentato un’irruzione ne! 
carcere. C'è stato bisogno dell'intervento della polizia per 
imp<xiire un nuovo massacro. 


Ucciso 
in Sudafrica 
il vicepresidente 
dell’Anc 


Stava tornando da un incon¬ 
tro di pace con esponenti 
del partito rivale zulu Inkha- 
to, quando è finito in un ag¬ 
guato, Reggie Hadebe è il 
più alto esponente dell’Afri- 
can National Congress, il 
rilovimento guidato da Nel¬ 
son Mandela, rimasto vittima della violenza politica. L’imbo¬ 
scata sembra sia una risposto dell'Inkhata alla strage di Fol- 
weni, dove sabato notte .sono state uccise 30 persone vicine 
al partito zulu, Negli ultimi 4 giorni, nella regione del Natal - 
zona d'attrito dei due movimenti neri - sono state mas.sacra- 
te so persone. 


La Bielorussia 
si scusa 
con Titaiia 
«L’olio donato 
era buono» 


Spedilo in Bielorussia all'ini¬ 
zio d'ottobre, l'olio d'oliva 
donato dall'Italia era stato 
bloccalo sugli scaffali dei 
negozi: prodotto di scarto, la 
radio avverte la gente di non 
fidarsi. Lo scandalo si sgon¬ 
fia non appena è arrivata la 
documentazione che attesto l’ottima qualità dell'olio. E con 
le carte sono giunte anche le scuse del governo di Minsk, 
•Non abbiamo mai usato olio del genere* ha detto, per ripa¬ 
rare, il ministro della sanila Kazakov. 


Albania: «Il capo 
del Parlamento 
era nella polizia 
segreta» 


Il presidente del parlamento 
albane,se, Pjeter Arbnon, 55 
anni di cil 25 passati nelle 
carceri comuniste, è stato 
■iccusato d.i un suo c.x com¬ 
pagno di prigionia, il prete 
cattolico Simon Jubani, di 
essere un ex agente della 
polizia segreta di Enver Hoxha. In un’intervista pubblicata 
dal giornale •Lajmeloh-, padre Jubani, uno dei leader della 
resistenza cattolica alla dittatura comunista, afferma che 
Arbnori gli aveva confidato in prigione di «aver accettato di 
collaborare con la polizia segreto per evitare la condanna a 
morte*. Arbnon, nominato presidente del parlamento dopo 
la vittoria del Partito democratico di Sali Bensha alle elezioni 
del marzo scorso, è consideralo come un'autorità morale in 
Albania. 


New York, va via 
ilvicesindaco 
accusato di 
molestie sessuali 


Accusato di molestie sessua¬ 
li; dopo qualche giorno di ri¬ 
flessione, Randy Daniels ha 
deciso di ritirarsi dalla carica 
di vice sindaco di New York. 
Doveva entrare in carica il 
prossimo 2 novembre e si 
sarebbe dovuto occupare 
degli affari comunitari e dei rapporti con la stampa. «Ha 
frensalo che la sua capatila di svolgere con succes,so il suo 
compilo è stola seriamente danneggiata dalle accuse che 
sono state sollevale contro di lui*, ha detto il sindaco David 
Dinkins annunciando il ritiro di Daniels. 11 vice sindaco, un 
nero, è stato accusalo di mole,stie ses-suali da Barbara Wood. 
una sua ex assistente del suo stesso colore. I fatti risalgono a 
cinque anni fa. Ma per Daniels si tratta di una monfatura per 
screditare indirellamenle Dinkins. 


VIROINIA LORI 


Nonostante la sconfìtta Timpopolare primo ministro canadese rimarrà al suo posto 

Referendum suU’autonomìa del Quebec 
La ricetta di Mubonèv scontenta tutti 


Il premier canadese Mulroney ha incassato una pe¬ 
sante sconfitta. L’intesa del 28 agosto per la modifi¬ 
ca della Costituzione e il riconoscimento del Que¬ 
bec francese come «società distinta» nella federazio¬ 
ne è stata bocciata da un referendum popolare con 
il 54% dei no e il 45% dei sì. Ma il primo ministro, il 
più impopolare dal dopoguerra, rimane al suo po¬ 
sto nonostante la batosta. 


■■ TORONTO J referendum 
per il Palazzo stanno divenlan- 
do un'arma assai pencolosa. È 
accaduto >n Francia il 20 s<‘t* 
tembre con la consultazione 
popolare su Maastricht, vinta 
da Mitterrand per un soffio, ac¬ 
cade ora in Canada sulla Costi¬ 
tuzione dove il premier Brian 
^lulroney ha collezionato il .54 
por cento dei no contro il 45%) 
dei si. «Mi inchino davanti al 
verdetto popolare» ha detto il 
primo ministro e ha promesso 
‘ii accantonare per ora il pro¬ 
getto di modifica alia carta co¬ 


stituzionale. anche se il refe¬ 
rendum non aveva carattere 
vincolante. Ma Mulroneyrosla 
saldamente al suo posto, no¬ 
nostante I no al referendum 
siano stati anche dei no alla 
sua politica, la più impopolare 
dal dopoguerra a oggi 

Sconfitto anche i) premier 
del Quebec Robert Bourassii, 
uno dei «cervelli» deU'intesa 
del 28 agosto, respinta dagli 
abitanti della provincia franco¬ 
fona, la più diretta intere.ssata, 
. bocciata con il SS’-Y) dei no e il 
A2% dei si Anche Bourass<.ì, 


però, nono.stante la sconfitta, 
resta in sella e rwn ci iwn.sa 
neppure ad anticipare le ele¬ 
zioni provinciali, previste per il 
1994. 

Il referendum svoltosi lunedì 
ha riguardato un accordo si¬ 
glalo li 28 agosto scorso nel 
quale si faceva l’ennesimo ten¬ 
tativo di nformarc il patto costi¬ 
tuzionale della federazione ca¬ 
nadese, un'anziana signora 
che proprio que«sl'anno ha 
compiuto 125 anni. Le spinte 
centrifughe infatti si fanno .sen¬ 
tire anche In ijuesto paese che 
f>cr estensione è secondo sol¬ 
tanto all.i Russia, Soprattutto 
nella provincia del Quebec, di 
lingua e cultura francese, dove 
i più si vantano addinttura di 
non comprendere neanche 
una parola di inglese, la lingua 
parlala nelle altre province del 
paese, e dove il Vfjitlo della se¬ 
cessione soffia forte da sem¬ 
pre. Ma l’intesa di Chariottc- 
town SI proponeva anche di ri¬ 
conoscere il diritto all’autogo¬ 
verno per le scalpitanti comu¬ 
nità indigene, noncliè di modi¬ 


ficare ii Senato In un organo 
elettivo con sci rap[)resentdnti 
per ogni provincia. 

Sulla spinosi! questione del 
Quebec l'accordo sottoposto a 
referendum non era che un 
inevitabile compromesso tra » 
paladini del divorzio e i soste¬ 
nitore del centralismo. Al Que- 
fx\: veniva ri(:onor.ciuto lo «sta¬ 
tus di «.vxielù distinta», il diritto 
di Sèilvaguardare lingua e cul¬ 
tura francese,il 25 per cento 
dei seggi alia Camera dei Co¬ 
muni e tre dei nove incarichi 
permanenti alla Corte Supre¬ 
ma Un «pacchetto» che non 
ha mai «soddisfatto i s(‘paralisti 
die oggi vedono come una lo¬ 
ro vittoria i no al referendum. 
Festeggiando l'esito della con¬ 
sultazione popolare in un tea¬ 
tro di Montreal, il leader del 
movimento Luclen Bouchard 
ha già invocato un ituovo refe¬ 
rendum che decida «sulla se¬ 
cessione della provincia dalla 
federazione. Ma questa è una 
strada impervia. Un sondaggio 
rivela che nel Quebec gli aspi¬ 
ranti alla separazione sono il 


40%i) contro ii 44% che preferi¬ 
sce rimanere nella federazione 
canadese. L’uIUmo tentativo 
separatista del Parti Quebecois 
risale al 1980, quando fu boc¬ 
ciato dai due terei deH'elettora- 
to. il divorzio, infatti, presenta 
molte Incognite. Fra gli effeiU 
della secessione . per esem¬ 
pio, vi sareblx Tcsclusione del 
Quebec dal trattato di libero 
commercio con gii Usa. f^a 
provincia inoltre ha un debito 
con le banche estere che supe¬ 
ra i 25 miliardi di dollari, di 
molto superiore a quello di pa¬ 
recchi paesi lalino-americonl. 
E la Royal Bank, la maggiore 
istituzione finanziaria dei pae¬ 
se, ha prosfHjttato, in citso di 
dissoluzione delio stato fede¬ 
rale, un calo del 16% del teno¬ 
re di vita entro la fine del seco¬ 
lo. 

Se i separalLsti francofoni 
e«su)tanlo |X‘r re«sito del refe¬ 
rendum. piangono inve<*e i 
leader delle comunità indige¬ 
ne che SI vedono negato anco¬ 
ra una volta il diritto all'auto- 
gowmo 



Maastricht alla Camera 

Bocciata la pre^udiziale 
di costituzionalità Msi 
e 6 richieste di sospensiva 


■i ROMA Da ieri pomeriggio 
la Camera è impegnata in un 
serrato dibattilo per la ratifica 
del Trattalo di Maastricht. In 
realtà la discussione di mento 
è cominciata solo a tarda s<*ra, 
superalo il doppio diaframma 
di una pregiudiziale di co«stitu- 
zionalilà dell’Msi e di sei pro¬ 
poste di sospensiva' cinque 
missine, cd un'altra del radica¬ 
le Pannella. In favore della pre¬ 
giudiziale si è schieralo con 
l’Msi solo il gruppo di Rifonda¬ 
zione comunista: è stata re¬ 
spinta con 366 voti contro 58 e 
tre astensioni. Per la sospensi¬ 
va. seppur con motivazioni dif¬ 
ferenziate, missini, Rjfondazio- 
ne, verdi e radicali 
Punto di forza della propo¬ 
sta di Pannella (fatta propria 
dai Verdi) il nnvio della ratifi¬ 
ca airtndomani del Consiglio 
europeo di Edimburgo, previ¬ 
sto per metà dicembre. In que¬ 
sto modo il governo avrebbe 
avuto maggior potere contrat¬ 
tuale per contrastare l’offensi¬ 
va per r«Europa minima» A 
parie il fatto che lo stesso Pan¬ 


nella ha svuotato in pratica la 
sua sospensiva annuiKiando 
che, se fosse sta’a respinta 
(come poi è accaduto con 347 
voti contro 65. e sette astenu¬ 
ti) . egli SI sarebbe astenuto sul 
volo finale di ratifica del Tratta¬ 
to. il punto di debolezza di 
questa posizione pur non irra¬ 
gionevole è stato individualo 
dal pidicssino Ciabam nel ri¬ 
schio che una tale iniziativa 
sortisse loffelto esattamente 
opposto. E cioè di dare un se¬ 
gnale di incertezza, di dar fiato 
a chi lavora ])eruna «Europa 
minima». 

Piuttosto, al Pds sono tx-n 
presenti i Iiinili del Trattatothe 
pure «è un [>a«ssaggK) per l’Ru- 
ropa che vogliamo»: il cosid¬ 
detto deficit democratico. Ma 
su questo tema è possibile la¬ 
vorare. in sede di discussione 
della ratifica del Trattato, alle- 
laborazione di un documento 
«parallelo» che impegni con un 
volo della Camera il governo 
Italiano ad attenersi a una sco¬ 
rie di indirizzi interpretativi nel¬ 
le fasi di attuazione delle clau¬ 
sole di Maaslnclìt 
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Dieci anni al potere 


Il 28 ottobre ’82 il Psoe trionfò 
e prese in mano la nuova democrazia 
Ha conquistato il centro politico e rotto Tisolamento intemazionale 
Ma oggi il clima sociale si riaccende e il partito è molto logorato 


La zattera Spagna s’è unita all’Europa 

Ma il garofano di Gonzalez può appassire inesorabilmente 


AUGUSTO PANCALDI 



■1 Come in "Aipcttavamo 
lelty» tutti aspettavamo Felipe 
e il suo discorso d avvio a un 
nuovo capitolo della stona di 
Spagna 

Fu verso o poco dopo la 
mezzanotte del 28 ottobre 
1982 coi saloni dell Hotel Pa 
lace di Madrid che non riuscì 
vano pm a contenere la folla 
sempre più fitta di invitati gior 
nalisti fotografi operatori tele 
VISIVI rappresentanti dei partiti 
socialisti europei eppoi dm 
genti tra cut non pochi «mini 
strabili del Partito socialista 
operaio spagnolo (Psoe) ap 
pena ( reclamato vincitore as 
soluto della consultazione le 
gisldtiva di quello stesso gior 
no 

Improwisamcntc in quello 
sconvolto universo di grida 
abbracci profezie c bnndisi 
qualcuno - Solchaga forse o 
àjfana’ - mi gridò per farsi 
«ciitirc «Scovilo puoi server 
lo che da questo momento la 
Sp igna fa di nuovo parte del 
I Europa» 

Li perii mi parve una brillan 
le battuta ma mente di più So 
lo pi ì tardi dopo il discorso di 
Felipc dopo la fine della «lic 
sta» mi resi conto eh era ne 
lessarla una riflessione che 
tndasse al di lì dellaweni 
mi nto del giorno e dei suoi 
commi iberici che nell.i vitto 
ri V del Psoe c era anche in evi 
dente d mtnsione europea 

In altre parole per i sccialisti 
spagnoli e pt r la Spagna ma 
anctie per tutia la simstr t euro 
pea L ()cr la stessa Europa 
quel giovedì 28 ottobri 1982 
( r t orm >i una data simbolo 
ima sorta di illuminani con 
clusione del lonobroso apito- 

10 della Spagna franchista c 1 1 

I ZI id un capitulo ruieivu c ni 
la Spagna nuovamente iggan 
CI ila al conti lente dopti quasi 
mezzo sc'colo di isolamento 
politico economico e cultura 
le 

A volte il romanzo s intrect la 

11 I Sloria o la Sloria i pira il 
rolli tnzo Lo scrittore porto 
gliese Josi Sarr imago in iin 
romanzo pubblio ito qualche 
ini o f 1 nt ( oni iv i I iwentu 
ri surrealista (ma fine a un 
eer*o punto) della p< nisola 
iberica che un bel giorno tom 
pe gli ormeggi dall Europa e 
navig I come una gigantesca 
z itter 1 di Medusa verso il nuo 
vo mondo «ibcro americano 
in certa forse di un ra iporto 
im no difficile di quello avuto 
col Vecchio continente 

S'oria dal canto suo ò 
Hit or piu drtmmalira an/i 
trigiea nella sua inealzanle 
tronologia L ultimo governo 
•Itgale» della Spagna "euro 
[X 1 » quello del soeialis a tor 
go C ab illero e del -Frertc po 
pular» risaliva a! 1984 Poi da! 
1911) ai 19J9 il pat se eri stato 
sconvolto da una rovinosa e 
smguinosa guerra civile finita 
- come lutti sanno e penthó - 


nella dittatura fascista del ge 
neralissimo Francisco Franco 
Da quel momento e per quasi 
quarant anni la Spagna aveva 
navigalo come la zattera di 
Sarramago lontana dal resto 
del continente Morto il dittalo 
re alla fine del 1975 lawentu 
ra non era fittila perché alla 
guida della «Iransicion demo 
cratica» erano andati gli uomi 
ni dell ultima generazione 
franchista (Adolfo Suarez era 
uno di questi) da tempo in 
dubbiamente convertiti ad 
un altra idea della Spagna ma 
un idea ancora troppo nebulo¬ 
sa per poter prendere corpo in 
una gestione di definitiva rottu 
ra col passalo ancora recente 

Insomma un vero «cambio» 
appariva difficilmente prò 
grammabile m tempi di «fransi 
zionc» tanto più che tra una 
minaccia o un tentativo di «gol 
pc» militare e le quotidiane dif 
ficoltù derivanti da una situa 
zionc economica disastrosa 
gli spagnoli vivevano in stato 
d aitesa preoccupati soltanto 
di evitare qualsiasi mossa che 
potesse produrre contraccolpi 
disastrosi per il fragile equiii 
brio della transizione Cosi per 
sette anni dal 1976 fin quasi 
alla fine del 1982 fino a quel 
28 ottobre che aveva visto qua 
SI dicci milioni d spagnoli (4 
milioni in più rispetto alle Icgi 
elative di tre anni pnma il 469" 
dei suffragi validi) volare per il 
Psoe e contro la paura scoglie 
r' «cl cambio» e la democrazia 
contro 1 immobilismo e 1 1 pis 
sivitù 

All alba del 29 amvò Fclipc 
Gonzalez per dire che il Psoe 
«era preparalo c pronto id as 
sumersi le rosponsabiliM affi 
datogli dal popolo spagnolo» 

1 t lei tl ul la isillu Sapeva di 
aver bisogno di tutti e chiamò 
lutti - forze politiche comuni 
tu autonome sindacati orga 
mzzazioni padronali ftinzio 
nari dello Stato forzi armate e 
polizia - a contribuire alla so 
iuzionc di duo giganteschi prò 
olemi il superamento della 
crisi e’conomiea t il detin tivo 
consolidamento della demo 
crazia 

Da allora sono passati csat 
lamenle dieci anni e pur con 
tutto le critiche che si possono 
c che ò lecito fare a certi .ispet 
fi della gestione del potere da 
parte del Psoe - penso in parti 
colare al governo del sociale 
al «potere solitario» di una 
Moncloa sorda agli avverti 
menti delle organizzazioni sin 
dacali e alle sollceilazioni al 
dialogo e al dibattito politico a 
CIÒ che molti osservatori c 
commentatori non necevsa 
riamente d opposizione hm 
no scritto in questi armi a prò 
posilo del "regime Psoe» e del 
lo «Stato Psoe» all evidente ca 
ronza di una effettiva pratii a 
democratica più necessaria 
che altrove dopo tanti anni di 
regime dillaloridle - i nsu’lati 


sono sotto gli oecfii di tutti la 
Spagna entrata nel 1986 as 
sieme al l’ortogallo nella Co 
muniti economica europea 
occupandovi uno degli ultimi 
posti della classifica può van 
tare oggi una più che onore vo 
le posizione mediana avendo 
recuperato buona palle del n 
tardo iniziale 

Vero ò che proprio i più seri 
e tenaci critit i del Psoe dovei 


lere riconoscere a un certo 
punto del difficile inserimento 
europeo ctie Ira le "due Spa 
gne» di sempre "una Spagna 
che muore c un altra Spagna 
che sbadiglia» secondo la Ira 
gica descrizione di uno dei 
«Proverbions y eantaros» di Ma 
chado era fiorita una «terza 
Spagna» attiva produttiva c di 
namica senza la quale del re 
sto non sarebbe stato possibi 


lo il «miracolo ecoiioinieo del 
h seconda neli degli inni Ot 
lant I 

f indMlilrail il 1990 

che il tasso di crescila innuosi 
fissa attorno aM/ vuno dei piu 
elevati scH-ondo i dati conipj 
rotivi dell (Xde) che l<i bil m 
eia dei pigimcnli in pesante 
disavanzo nel 1982 diventa 
utdinUnrì prvt» 

/ione agricola registra un con 
sidercvolc lumento clic sul 
I apparato industriale ereditato 
dal franchismo e in preoceii 
panie stato d» arrctr ilezza ar 
riva una impressionante onda 
ta di investi nenti stranieri so 
praitulto dei pae^i dilla Cei 
Germania in lesta il che (x r 
mette un rapido ammodtrna 
mento delU industrie chiave 
del sisU m I proclullivc) sp igno 
lo 

Il sole' punto nero di qui sto 
panorama resta la diseneupa 
zionc e con essi la ercsecnte 
diffidenza dei sindae Jli perii 
no dell Ugl socialist i che co 
inincia a perdere terreno ri 
spetto alle v omisiones Obre 
ras proprio su qmso Icrreno 
Perche se e vero chi la ripresa 
produttiva ( la eoinpciilivit^ 
dei prodotti hanno tempora 
ncamenle d ininuilo il lasso di 
disoceupaziane - che si agj,i 
rava attorno al 20z\ della pope 
lazione otlna agli inizi degli 
anni Ottanta - 0; altrctt mto ve 
ro che 1 armo sul mercato del 
lavoro di migliaia e migliaia di 
giovani c le iiduzioni de Ila ma 
no d oper i non qualificata im 


poste d iti aniinodcrndnìento 
delle strutture prt dutlive npro 
pongono Ili modo somjxe piu 
prcoeeiip inte i) problema de) 

1 1 rlisoceupazionc deHappro 
fondimento Ielle disugu » 
gli inze sodali e dell assenza 
(il una vera i.>olilici sociale c 
(xrcupazioniic Di qui ne! 
1988 1 1 rottura Ira Ugt ( gover 
w o U \ t \ I n in 1 k \ 
segrenno generale Reclondo 
davanti ai partecipami al XXXI 
Congresso socialista «Il Pso{ il 
|)olero ha imcehito i rieehi e 
impoven’oipovtn" 

Ma (> proprio davanti a quel 
Congresso che hi per slugin 
«Vinecn il futjro che helipc 
Cionzak z può prese ntarsi 
trionfante( Inonfiiista per if 
fermare M.n/a timore d» smi n 
titc che «li Psoe resu r'i il go 
verno dell i bpagna almeno fi 
no al 2000 Ottimismo ch-los 
sivo^ Arroganz 1 del potere 
Ixi veni I (> che sul terreno 
|K)lilico 1 1 Sp igna 6 un c iso 
unico t* ckD per due molivi 
prima di tutto perdili i) Psoe 
eolloe itosi pollile imentc il 
et ntro gode d« Il appoggio di 
una popol izioiK etie vuole di 
inentieare U «due Sp igne- gli 
orrori del! i gue rr i civile ) iso 
lame ntoel il resto de 1 inondo e 
elle proprio in questo sforzo 
sti ritrovando quell orgoglio 
proprurnente spagnolo che 
sera liquefatto nel mezzo se 
colo precedente In seeondo 
luogo “ conseguenza del pn 
Ilio - perché la crisi politica 
che ha ir ivoUo innanzitutto 


I Ucd di Adolfo Suarez poi il 
Pce di Carillo e che ora logon 
le speranze di rivincita della 
desira di Fraga Inbame non fi 
che confortare la c ipaeifa di 
attrazioni'del ISoe 

Per faria breve |1 Psoe di he 
lipe andato al }x>te*rc nel 1982 
vive da dicx:i anni una situazio 
nc politica come si diceva 
unica in buropa non csistcn 
do nC a destra nò .i sinistra 
una forza capace di rappre 
sciitarc una alternativa crcdibi 
le c dunnue capace di minac 
Giare il Psoe come garante del 
la stabilita interna 

È tuttavia di quei giorni di 
congresso un lucido \vvcrti 
mento di Antonio blorza sul 
Pais «Un partito di funzionari e 
di amministratori pubblici ngi 
damente disciplinato dal verti 
ee può ricevere voli in assenza 
di altre scelte ma difficilmente 
sarù strumento di politica prò 
grossista e di partt'cipazionc« 

Dich:! anni dunque contanti 
e innegabili successi t t mtee 
innegabili lacune Al momento 
di tirare le somme - e I avverti 
mento di Clorza ò piu che mai 
ittuale - qual ò la situazione in 
Spagna e qu ili le prospettive 
peni prossimodc'cenniO'’ 

Di nuovo la disixcupazionc 
c 1( disugu iglianze sono in au 
mento gli ultimi sondaggi di 
opionionc' parlano di un Psoe 
m calo di fiduti i po[X)lari s( n 
ZI tuli ivjd far emergere r( ili 
ìllemative laensichc illana 
gin il'Otlore side rurgico ( mi 
ne rano di una p urte dell Euro 
pa non risparmia la Spagna la 
gi stione de I potere eontinua a 
mentars) I ugge Itivo di «solita 
ri i- 

Javier P( rcz Royo ordinano 
di diritto isiituzioii il< ili Uni 
versit 1 fJi Siugin scrivevi gnr 
ni f 1 su) / (//s proprie; in ali 
siane di cnicslo efccimo inni 
versino -E vero che la gcstio 
ne d una sorta di provj del no 
vo dell aziono globilc di un 
govcrno»e da (tuesto punto di 
vista sarebbe sbagliato o ine 
salto diro che i dieM.! «inni aj) 
IKtìi trascorsi sono stali inni 
di «e Utiv» gestione- Il prohle 
ma vero non ò questo il prò 
blema vero e che il J^oc «eieve 
de*cidcre cosa sigmfie i essere 
un parlilo scx-ialist j net prussi 
mi dt(Xi anni e partendo da 
qui come iffrontare i nuovi 
problemi clic gli si presente 
ranno e che non sono piu gli 
stessi a CUI furono eoiìfrontati 
e in questo confronto si raffor 
/trono 1 partili six:i ilisti euro 
pei- 

A Psoe il duro L(;mpitodi r 
spondere eoi fatti dopo le fe 
stf del decimo anniversario già 
annunciato da un manifesto 
dove Felipc Gonzalez c Alfon 
soGuerr» dfacciati i un bai 
cono SI ibbraee lano slringen 
do in pugno il garof mo soeia 
lista Un g irofano che ivr'i bi 
sogno di moltissime cure per 
evitarne t! rapido ippassimen 
lo 


Morti e feriti nell’Alta Galilea per un bombardamento con razzi Katiuscia da oltre il confine: è la pnma volta dal 1981 
I coloni dei Territori accusano Rabin: «Non ci difende». Basi degli Hezbollah e palestinesi attaccate dalla marina e dall’aviazione 


Israele ammassa truppe, Libano verso la guerra 


Clima di guerra al confine israelo libanese all alba 
di ieri ra 22 i hanno i olpito la cittadina di Kiryat Sh 
mona in Alta Galilea, provocando un morto e cin¬ 
que feriti Israele h<i replicato con bombardamenti 
aerei terrestri e nav ili anche nella valle della Bekaa 
t nel nord Libano Ingenti rinforzi nella «fascia eli si¬ 
curezza SI teme un attacco su vasta scala Coloni 
davanti alla casa di l(abin <Non ci difendi» 


QIANCARLO LANNUTTI 


11 sLvondo giorno eli b d 

I igli i fu I >ud del I ib ino ha n 
portato il clima della regione 
indietro o almeno elicH^i anni 
duelli di li ghcria l ine io di 
rizzi K itiuscM a c ivalh del 
Lonfint con vi limo israi liane 
e libimsi raiJ aerei e navali 
n jn solo contro b isi nel sue! 
m I anche ne 11 e stremo nord c 
ne III ville della Eiekaa zete 
et e sono sotto il eontroil ; del 
It truppe siriane E per t itto il 
giorno figenti rinforzi isritili 

II soni iffluiti nella «fas< 11 di 
su irezz 1 - ni( ntn le tr ide 
1* Il \lt (j ili e 1 < r ino [n re or 
s {|iL<jlonn« di rm ZZI ir ilitari 
{ hi nel iti diretlt verso nord II 
l li aio tu iceoU ule ktardeUa 
n >tfe con il fiato ospeso lel ti 


more di un i nuova invasione' 
isrucliana nel sud piCi vasta 
della «operazione di setaccia 
mento» compiuta otto mesi fa 
per ordine di Sfianiir qu indo 
CI fu I ultimo lancio di razzi Ka 
tiuscia peraltro allori senza 
conseguenze appie/zabtli 
Quest i volta i Katiuscia han 
no eolp lo duro uccidendo a 
Kirvn bhmona un ragazzo di 
anni (immigrilo dall Ucrai 
na) e fere fido cinque suoi fi 
milt tri tra dal 1981 che 1 1 cit 
t idilli situati praticamente 
-in visti delle allure dove ilio 
ri SI trovivino e tiasi de III 
guerriglia pikstincsL non ve 
niv i sottoposta lel un iti u co 
cosi mdssie*.>io e micidiale Al 
'ori la mediazione ck ! nego 



zialore americano Philip lia 
bib portt> infine li 24 luglio 
1981 ad un cessate il fuex.o 
lungo il contine ilchcnonim 
pedi fx nitro al governo isr le 
liano di Begin e bharori di I in 
Clan undici mesi dopo Invi 
sioni del 1 il ino su vasi i se ila 
< on il prete sto (gl I addotto 
(Kr la precedenU invasione 
del m irzo 1 i781 di respingere 
indie tro di 10 ctiiìomeln ap 
punto le r inipe (Jei K Uiusei i e 
le artiglierie di cui allora dispo 
ncvino le fe>r7e dell Olp in 1 1 
b ino 

A (icrus tlcmnie ini mio 
rentin li I di coloni ebrei de 
Territori h inno tentato di ( ire 
irruzione nella casa del primo 
lunistro Kilniì mi sono stili 
respinti pnlestiviiio |h r 1 1 
scarsi pri>tL/iom forniti lem) 
dal governo di fronte igii tt 
Icninti dei p ileslinc si ( i si 
muove cluiKiue in un e Imi \ in 
e iridescente c ) i situ izioiu 
può pre*cipitire di ori n on 
[ Ulto piu che negli scontri v> 
no coinvolti iikIk i gruppi pi 
l( stinesi filo ^in mi ctie conte 
st ino 1 1 stri cgi I ii( gozi ili di 
Ar if il 11 e ipo d< li i sie lire zz i 
degli llezlKiUah il mi idi hi 
mzi cere ilo di iltnbinri mph 


eitainenU ai palestinesi il 
bollii) irei irne nto su Kiryit Si 
mona iffcrni indocile la nuli 
ZI I filo iram ma non dispone 
eli razzi Kitiuseii e die <]im 
que «0 si Ito qiiakht Itro 
gnippo I I inenrli W ò prò 
pno |H T Iti u e m h isi p ik sti 
n< SI ehi I IVI izione e 1 1 m in 
indilsriefi li inno eolpito n 
profondil i spingi iidosi molto 
I nord de I < onlmt in re gioni 
ceuitroll Ile d ilk Iruppt siria 
ne 

Il bonib irci line nto invile 
compiuto <1 » tre motoveflette 
i iwe nulo nella Mrcid se ra* idi 
luned ed hi iviilo come 
ohietliM un i b \si de li i «Jih id 
isl imie 1 j> ile siine se» e un i eli I 
hronU popol ire eoin indo ge 
nenie eh Alnncd Gibril (filo i 
n in ne l gr inde e jiopoioso 
e impo proluglii d N ihr e 1 li i 
ree! il! i pe nfc ria dell i e Hi i di 
1 r jK)li Ì8(J km i nord del 
eoiiiine hb ino israeliano t i 
soli l'S kni <11 ejudio sin ino i 
c lecialxmib ire) e ri h l'ìeonli 
ste 11 I eh I) iviek fi inno inveK e 
iti lee Ito nell ilt i v ilk dell i 
lie k 11 un e itnjK) di lekle str i 
menu Ugt i h zholi ih su! lui 
me MCiliv/z c unibise del 
I renile eleinrxntjee [m r 11 Iibe 


razione della Pileslini di 
N ivef I hwatindi aKibMiis 
Nel primo pe'meriggio |)oi gh 
FIT sono tornali in izionc 
c enlr indo un e dific io se de de 
gli integralisti islamici a Sido 
ne 1 1 piu gr inde citi i del sud 
1 pereirc durante la giom il i 
sono continuili i e mnontg 
gl ime riti con irtighe ri i e c im 
irm iti D 1 p irte loro i guom 
glien Mezbullah (o pileslinesi 
de*t rifiuto) h inno lanci ito il 
meno 20 Kitiusee sette delle 
qu ili 11 mnoee ntrato Kiry il Sh 
inon 1 me ntre altre sono e idu 
te nella «fascia di sieure/z i- 
eonlroll il i d igli isr leli ini lu 
L idendej un inse gn iute lib ine 
se e il suo b irnbino 

D i dome me i pomeriggio il 
btl in K eoniple ssivo ( ni i 
prow sono) l eh M morti e 3'> 
le riti (ili fk/t)ollìl etiiedono 
il ritin ck 11 tb ino el ii negoziati 
di pdi^e li I ronle deiiKKntKo 
(li 1 ! iw itmeh dichiari che gli 
ut lee hi eontiiiuer inno fine he'' 
Isr le le non si sin nlir ilo d ii 
krriton extupili li primo mi 
lustro R >bin issKuriehe non 
SI rilire n d ii ne go/i iti m i prò 
me Ile (Il -line n) ire gli I le z 
boli ili con (|u ilutupie me zz 
L lecus 1 1 Sin \ di et ire e ro 
eope rtur i 


A Kt II li SI t sjxni 

SPARTACO BASTONI 

Lo pMiigono Lilv su icomp ign i sin 
dalli pririì I ^lovinz/i ton ni|)Oti 
i.*ron pot e ! imie i Adela 1 iun« ral 
in form i civHl oggi oltotre alle 
)re 11 15 eJ ili osiKcJ iti «M iim/i i 
no Non f ori la presente i> prtilL'Ci 
p izione c ringriz ime nto Ui fimi 
1 sorte senvc (x r / Untfù 
roniH ZHollolx 1 112 


C Itemi Massimi! ano Labatr nn 
gn/anu tutti coloro che gli sono 
stati VX ni K dolor» per la scom 
p irsi eie le \ro 


MARIO 

n me mora del quale sottosenvono 
pi TI { nità 

( i\( Il igoBrnnz.a 28 ottobre 1992 


m8i 


1992 


Li moglk C iroliii i 1 1 ime r i It ili 11 
I nipoti Sergio e Lue » ncordano con 
t into ifkrto 

ANGELO LERIS 

» se Ile iiini d ili i seomp ipki 
M 1 ino *.8 ottobre I ) 12 


DANTE RODA 

sono trascorsi undic anni ma il no 
Siro ncor lo di te ù immutato e sia 
mo stmprt vigili e presenti p>er so¬ 
stenere I tuoi dealidipace giustizia 
i MxilV Cj ul I con Anselmma e ) i 
m gli isoHostnvonoper nò 
Mildi o 28 ottobre 1992 


Cooperativa soci 
de riMità. 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa det pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l’U¬ 
nita», via Barbarla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 


Gruppo Pds * Informazioni parfomentari 

I senatori del Gruppo del Pds sond lenuli ad essere presene SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi 28 ottobre e alle 
sedate succe ssivo 

Le deputate e i deputali do Gruppo del Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di ogg mercoledì 28 
ottobre 

Lassembloa del Gruppo Pds della Camxa dr» deputati 6 convocata per 
giovedì 29 oFobre allo ore 15 

Le proposte del Pds 
sul sistema radiotelevisivo 

inirodu/ionc di Vincenzo Vita 

responsabile Settore inlorma/ione e mass media 

Conclusioni di Antonio Bassolino 
della Segreteria na/ionalc 

Nel corso dei lavon interverrà 
Carlo Rognoni, coordinatole dei gruppi 
parlamentari del Pds per 1 informa/ione 

ROMA 

giovedì 29 ottobre 1992 
ORh 9 10 

I e itro Centrale via Gelsa 6 
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Le valutazioni dello staff democratico 
Gli uomini di Bush speravano in un Perot 
oltre il 20% ma Tautogol del terzo incomodo 
ha messo fuori gioco il presidente uscente 


Nei sondag^ riservati 
Ctinton ormai imprendibile 



Bill conquista 
Las Vegas 
e i manager 
italiani 


■■ A Las Vegas, capitale del 
gioco d'a 22 ardo. lo danno uno 
a 12 nspelto a Bush. 3111 Clin¬ 
ton è il superfavorito, nei casi¬ 
nò la sua elezione è data quasi 
per scontata. Scommettere su 
di iui è un affare certo ma che 
promette di rendere ben poco. 

Chi invece si aspetta molto 
dal probabile futuro presiden¬ 
te degli Stati Uniti, sono gli uo¬ 
mini d'affari italiani, 11 44 per 
cento, secondo un sondaggio 
della Ups, lo preferisce di gran 
lunga a Bush, che si aggiudica 
solo il 37 per cento delle prefe¬ 
renze. Risultati ribaltati in Eu¬ 
ropa, dove i manager confer¬ 
mano il vecchio inquilino della 
Casa Bianca nel 40 per cento 
dei casi, contro un 35 percen¬ 
to di pareri favorevoli a Clin¬ 
ton, In particolare, Bush resta 
nel cuore di Gran Bretagna e 
Germania, mentre accanto al 
l'Italia, anche la Francia si 
schiera per il governatore del 
l'Arkansas. Perot, invece, co¬ 
me in casa propria, non racco¬ 
glie grandi entusiasmi: solo l'u 
no per cento degli intervi.stali 
lo indica come migliore candi¬ 
dalo dal punto di vista dell'o- 
conomia europea. 

Grande favorito, sempre m 
testa a tutti i sondaggi, Clinton 
deve cercare di sopravvivere 
allo stress da campagna eletto¬ 
rale. che sta mettendo a dura 
prova tutti e tre 1 candidati. E se 
Bush inciampa nelle parole - 
ma aveva cominciato male far¬ 
fugliando un incomprensibile 
Nitty Ditty Gritty Bitty Itty Great 
band, invece di Nitty Grutty dirt 
band, nome di un gruppo 
country, che invano aveva ten¬ 
tato di pronunciare in un di¬ 
scorso all'inizio delia campa¬ 
gna elettorale - Clinton rischia 
di inciampare nel vero senso 
della parola: di giorno in gior¬ 
no acquista sempre di più 
un'aria da pugile suonalo che 
trasuda stanchezza da lutti i 
pon e minaccia di afflosciarsi 
ad ogni pie' sospinto. Salvo 
poi ritrovare fnzzi e lazzi sul far 
del tramonto. E se l'America si 
interroga su come .sarò da pre¬ 
sidente, una nsposta l'ha già 
trovala- .sarà nottambulo 


Dietro le quinte, gli strateghi della campagna di Bu¬ 
sh sono disperati per l’autogol di Perot: per il loro 
candidato c'era uno spiraiglio solo se il texano supe¬ 
rava la soglia del 20%. 1 calcoli riservati nel campo di 
Clinton mostrano invece il democratico con un van¬ 
taggio, imprendibile, oltre i 10 punti, in 23 Stati, con 
un totale di 284 «grandi votiu (sui 270 necessari). Gli 
basta e avanza. Il resto, se viene, è solo un di più. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO OINZBERO 


■i NEW YORK. I sondaggi de¬ 
stinali al pubblico, punto più 
punto meno, dicono tutti la 
.stessa cosa: Clinton in testa 
con un massimo del 44% e un 
minimo del 41%. Bush dal 30 al 
35%, Perot dal 20 al 15%. A me¬ 
no di 7 giorni dal voto, il candi¬ 
dato democratico si trova più o 
meno con lo stesso vantaggio 
che alla stessa epoca, quattro 
anni fa, Bush aveva su Duka- 
kis. Ma più significativa ancora 
è l'aritmetica «ad uso Interno» 
delle rispettive campagne, i 
dati che per opportunità gli uni 
e gli altri hanno decìso di non 
rendere pubblici. Susan Page, 
l'atlentis-sima notista politica di 
•Newsdav» con cui avevamo 
viaggiato assieme ad Al Gore, 
ci rivela che le ultime elabora¬ 
zioni riservate degli esperti di 
Clinton lo danno con un van¬ 
taggio -a doppia cifra», con un 
distacco di oltre 10 punti da 
Bush, cioè praticamente im¬ 
prendibile, in 23 Stati, con un 
totale di 284 «grandi voti». Per 
essere eletti presidente basta 
una maggioranza di 27U dei 
•grand i voti» che. Stato per Sta¬ 
to. vanno tutti a chi ha la mag¬ 
gioranza relativa del suffragio 
popolare. 284 quindi al candi¬ 
dato democratico bastano e 
avanzano. La proiezione signi¬ 
fica che Clinton è sicuro di vin¬ 
cere anche se da qui a martedì 
Il distacco globale in termini di 
voti popolari diminuisce. Vin¬ 
cerebbe lo sle.sso anche se do¬ 
vesse perdere a vantaggio di 
Bush una serie di Stati in bilico 
come il New Jersey, l'Ohio, la 
Louisiana o li Colorado. In- 
.somma Clinton ha già il mini¬ 
mo necessario. Tutto quello 
che riuscisse ad aggiungere a 
questo gruzzolo di base di 
•grandi voli» ò un di più, che 
può cambiare le dimensioni 
della vittoria, trasformarla 
eventualmente in valanga. 

Una conferma viene da 
quello che si riesce a cogliere, 
sempre dietro le quinte, nel 
campo di Bush. I suoi strateghi 
- leggiamo sul «Wall Street 


Journal» - sono disperali per 
l'autogol di Pero!. Avevano 
concluso che l'unica speranza 
per Bush a questo punto, l'uni¬ 
co spiraglio attraverso cui il 
presidente uscente poteva infi¬ 
larsi tra gli altri due avversari in 
una volata verso il traguardo, 
era che Perot avesse un suc¬ 
cesso superiore al previsto, su¬ 
perasse il tetto del 20% dei suf¬ 
fragi. Bush Insomma per sal¬ 
varsi avrebbe dovuto in que- 
.st'ultlma settimana fare prati¬ 
camente campagna p>cr Perot, 
Aveva già fatto circolare l'offer¬ 
ta al miliardario Texano di un 
posto nel suo futuro gabinetto. 
Ma ora è obbligalo a dargli del 
pazzo e paranoico. Con Perot 
inchiodato al di sotto del 20%, 
in discesa anziché in salila, 
con 4 suoi potenziali elettori su 
IO che nei sondaggi anticipa¬ 
no che non voteranno per lui 
se saranno convinti che non 
può vincere, chi prende la fuga 
è Clinton. Il capo della sua 
campagna, Teeter, è co.stretlo 
a riconoscere che è in vantag¬ 
gio solo in 12 o 14 Stali, tra i 
quali non figurano neppure gi¬ 
ganti come il Texas e la Rori- 
cla, finiti con l'osiìcre in bilico 
Tanto che Bush è costretto a 
sprecare le sue ultime muni¬ 
zioni andando a far campagna 
in Stati tradizionalmente re- 
pubblicani, in cerca del punto 
della bandiera, mentre Clinton 
può permettersi il lusso di fare 
lo stesso, con incursioni nelle 
roccaforti deH'awersario. 

Chi sostiene che Bush può 
ancora vincere lo la ormai ar¬ 
rampicandosi sugli specctii. 
Come lo scrittore Mark Hei- 
prin, che in un'«opinione» pub¬ 
blicata ieri suile colonne del 
"Wall Street Journal» osserva 
che in questo .secolo i presi¬ 
denti uscenti, anche quando 
hanno perso le elezioni, han¬ 
no avuto in media più del 40'% 
dei voti. 41 % aveva avuto Car¬ 
ter con gli ostaggi ancora in 
mano degli ayatollah e un indi¬ 
ce di povertà al 20'A, 39,6% 
aveva ottenuto, nel 1932, persi¬ 



Questa volta 
i match tv non hanno 
cambiato i ^ochi 


EMPEDOCLE MAFFIA 


no Hoover, presidente durante 
il grande crack de! '29. Impos¬ 
sibile che Bush faccia peggio 
ancora di Hoover, un 40% non 
glielo loglio nessuno e 40'!! 
può bastargli per vincere, il 
perno dell'argomentazione. 

Ma i sondaggi sono impla¬ 
cabili. Non solo nelle cifre ri¬ 
guardanti la preferenza Ira i Ire 
candidati ma anche nella ri¬ 
sposta alla domande indirette, 
che per gli addetti ai lavori so¬ 
no le vero «prove del nove». Ad 
esempio, neirullimo sondag¬ 
gio Gallup, che vede retroce¬ 
dere Perot c nuovamente 
avanzare Clinton, alla doman¬ 
da su chi può garantire mag¬ 
giore prosperità il 4S%i degli in¬ 
tervistati risponde i democrati¬ 
ci, solo il 3G% risponde i repub¬ 
blicani. Izi cosa é particolar¬ 
mente significativa |x;rché tra¬ 
dizionalmente la proporzione, 
su questa specifica domanda, 
era sempre stata l'invetso, an¬ 
che quando vincevano i de¬ 
mocratici. Alla domanda sul se 
stanno meglio ade.sso o qii.il- 
tro anni fa - quelLi con cui 
Reagan sconfisse Carter 
nell'80 - il 46% degli americani 
risponde che sta peggio, .solo il 
38'% che sta meglio. L'unica 
minaccia per Clinton viene 
dalla ris|>osta alla domanda su 
chi dei tre niengono possa ge- 
.slire neglio l'economia II 38'%, 
la maggioranza, risponde. 


l'uomo d'affari Perot. il ,33% ri- 
.sponde Clinton, solo il 23%> Bu¬ 
sh. 

In un liotia e risposta col 
pubblico ieri a Des Moines.in 
lowa. un Bush combattivo ma 
visibilmente stanco, quasi fos¬ 
se invecchiato di 10 anni nel 
giro di una settimana, si é ar¬ 
rampicalo in extremis su due 
argomenti un dato finalmente 
positivo sulla crescila del pro¬ 
dotto nazionale lordo, un inat¬ 
teso più 2.7% nel terzo trime¬ 


stre (Che molti economisti pe¬ 
rò sospettano possa essere sta¬ 
lo cucinato a lini elettorali), e i 
SUOI SUCCOS.SÌ in politica inter¬ 
nazionale. «Di politica estera la 
mia cagnetta Millie ne sa più di 
Bill Clinton e Al C>ore messi in¬ 
sieme», ha dello ad un certo 
punto. Tranquillo invece, al 
punio di non sentire più II biso¬ 
gno nemmeno di nominare 
Bush o Perot, Clinton che par¬ 
lava in Florida, un tempo roc- 
caforlediBush. 


M Sarà difficile, il 3 novem¬ 
bre prossimo, quando Clinton 
avrà conquistato la presidenza 
degli Stati Uniti, identificare un 
momento o un fatto o una ci- 
coslanza precisi ai quali legare 
la sua vitlona. Certo, non si po¬ 
trà dire di lui ciò che fu vero 
per John Kennedy, 32 anni fa' 
che i dibattili teievisivi smuo¬ 
vono il consenso da un candi¬ 
dato aH'allro. 

Quest'anno, infatti,i tre con¬ 
fronti davanti alle telecamere , 
di tulle le reti nazionali d'Ame¬ 
rica non hanno prodotto scos- 
.se nei rilevatori di opinione: al¬ 
la line, Clinton ha consolidato 
il suo margine di vantaggio, 
Bush ha confermalo la sua ca¬ 
duta nel con.senso. Pero! h.i 
messo a fuoco il suo buon sen¬ 
so delle piccole cose che per¬ 
de di vi-sla la complessità della 
politica. Per una volta, la televi¬ 
sione non li stalo «il messag¬ 
gio». ma solo un conleiiitore E 
una novità che inerita alcune 
riflessioni sia sul versante della 
Ivche su quello della politica. 

La campagna elettorale si ò 
svolta prevalentemente per te¬ 
levisione, con I candidati se¬ 
guili passo per pairso nei sin¬ 
goli Stati e nele più diverse co¬ 
munità. La sovraesposizione 


dei leader in lizza ha con.senti- 
lo che SI precisasserrj i conte¬ 
nuti delle ri.spctlive proposte 
politiche 11 loro es.sere visti 
contemporaneamente dove 
erano e in ogni altro posto del 
paese, ne ha annullato la pos¬ 
sibilità di cambiare posizione 
a seconda del pubblico al qua¬ 
le parlavano. L'occhio della tv 
sempre acceso su di loro, li ha 
obbligati alla coerenza, minac¬ 
ciandoli ad ogni tentazione di 
compiacere singoli gruppi di 
votanti. 

È come se, restando sempre 
accesa su di loro, li ha obbliga¬ 
ti alla coerenza, minacciandoli 
ad ogni tentazione di compia¬ 
cere singoli gruppi di volanti. È 
come se, restando sempre ac¬ 
cesa su di loro, ia tv ubbia ob¬ 
bligato I candidali ad essere 
sc-mpre loro stessi, e in modo 
sempre più chiaro. Su questo 
si ù infranta la più temibile ac¬ 
cusa portala da Bush a Clinton: 
quella del «non fidarsi di lui». 
Mentre, infatti, il presidente 
continuava a .segnalare nel 
candidalo democratico un 
inalfidabile modello di uomo 
che cambia spesso opinione e 
non sa ammettere i propri er¬ 
rori, gli elettori americani con¬ 
tinuavano a vedere Clinton 
che ripeteva le sue posizioni 


George Bush tn un comizio della 
campagna elettorale. 

Sotto: gli ultimi sondaggi 
pubblicati dai giornali americani. 


sui singoli problemi, ovunque 
parlasse Insomma, la tv sem¬ 
pre accesa non ha consentito 
quei trucchi che la tv intermit¬ 
tente rende possibili. Cosi si ò 
giunti al momento culminante 
dei tre dibattiti che hanno rol- 
forzalo la peicezione del pub¬ 
blico rispetto ai candidati. Con 
Clinton considerato un uomo 
con le sue idee, e con Bush 
considerato un presidente la 
cui idea pnncipale è quella di 
insinuare dubbi sulla credibili¬ 
tà deH'awersa rio. 

Il crollo della politica-spetta¬ 
colo. in questo anno america¬ 
no, se è stalo evidenziato dalla 
irrilevanza della tv come co¬ 
struttrice artificiale di consen¬ 
so, é stato però detemiinalo 
dal dibattito politico reale che 
ha toccalo la vita di decine di 
milioni di americani. L'Ameri¬ 
ca senza più avversari all'ester¬ 
no ha scoperto l'insopportabi¬ 
lità dei SUOI problemi interni. 
Non c’era mollo da costruire, 
di spettacolare: perché in una 
democ.'azia che funziona, nul¬ 
la e più evidente delle cri.si rea¬ 
li. 

Per tutta la campagna, han¬ 
no aleggialo un fantasma e 
una sfida. Il fantasma sono sta¬ 
li gli ultimi dodici anni, vi.ssuti 
da Bush come vice e come 
presidente. Un penodo nel 
quale si .sono creale le condi¬ 
zioni che hanno fatto esplode¬ 
re l'attuale cnsi economica e 
di fiducia deM'America in se 
stessa. Sotto questo peso, ogni 
impegno del presidente m ca¬ 
nea SI é scontralo con la verifi¬ 
ca della realtà, .sulla quale lui 
ha avuto il massimo del potere 
po.ssibile: appunto, la presi¬ 
denza. 

La sfida, é stata la reilerata 
proposta del candidato demo¬ 
cratico. «Questo paese - ha ri¬ 
petuto Clinton - può late mol¬ 
lo, molto meglio, solo .se ha li 
coraggio di cambiare». F. le sue 
parole, anche al di là delle pro¬ 
poste che porgevano, hanno 
assunto un suono credibile 
proprio pemhé si confroplava- 
no non solo con r.America 
quale é, ma con l'Anierna 
quale potrebbe es.sero 

Con Clinton, 1 America sen¬ 
te che può esplorare nuove 
possibilità di progresso e di 
giustizia sociale: con Bush, il 
paese ha la .sensa-'ione di re¬ 
star lamio su un passo che sta 
vivendo con pena e con insof¬ 
ferenza. Di fronte a questo rea¬ 
le contenzioso politico, la tv 
non ha avuto spazio creativo 
ha solo potuto rifletterlo al me¬ 
glio, come il mezzo consente 
di fare, quando non è maiiipo- 
iato. 


Al Congresso Cdu si parla dell’Europa: «No alle due velocità ma...» 

Kohl: «La Cernianìa non aspetta 
il passo dei partner più deboli» 



Il cancelliere Kohl ribadisce il no ufficiale all’Europa 
«a due o a tre velocità»', ma ammonisce: non ci fare¬ 
mo frenare dai paesi più deboli. Il congresso della 
Cdu chiede un «ordinamento federale» per la futura 
Unione europea, ma la discussione è astratta e un 
po' stanca, mentre tutta l’attenzione dei delegati va 
alla battaglia sugli assetti interni, dopo la clamorosa 
Ixxciatura del «numero due» Volker RQhe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H DOSSELLIOKI-' «Noi non vo- 
gliamo un’Europa a due o a tre 
velocUà Però devo aggiungere 
chiaramente: non vogliamo 
neppure un’Europa in cui sia 
la nave più lenta a imporre la 
velocità» Il congresso della 
Cdu, a Dusseldorf, discute di 
Unione europea e di Maastri¬ 
cht. e si accorge di aver poco 
da dire, oltre che cercar di 
scacciare i dubbi, le esitazioni 
e le incertezze che corrono 
nelle sue ste.sse file. Kohl ha 
fallo uno sforzo, nel discorso 
che ha aperto i lavori della se¬ 
conda gioniata, per sollevare 
un po’ il diballito sulTintegra- 
zione europea dalle piattezze 
degli ultimi tempi, ha ricordato 
corne e perchò l’Europa sia 
per la Cjormania «una questio¬ 
ne del destino», ha ammonito 
SUI pencoli nascosti dietro un 
arresto del processo di Maa- 
stncht. ha richiamato quelli 
che possono venire dal «fanta¬ 
sma del nazionalismo» che 
•non ò proprio morto e non è 
di cara solo nei Balcani» ha re¬ 


spinto l’idea, diffusa al di là del 
confini tedeschi, che l’Unione 
europea sìa una specie di 
<oali 2 ìone-contro». un modo 
per arginare una Germania di¬ 
ventata "troppo grossa o trop¬ 
po potente». Ma lui stesso, sul 
nouo che sta proprio nel cuore 
di gran parte della difficoltà at¬ 
tuali (soprattutto se visto da 
qua), e cioò le contraddizioni 
del cammino verso Tunita eco. 
nomica e politica compiuto in¬ 
sieme da paesi con assetti so¬ 
cio-economici. prolitiche finan¬ 
ziane e interessi di medio pe¬ 
riodo cosi divergenti, ha potu¬ 
to dir poco II rifiuto della prò- 
spieltiva delle «due o tre 
velocità» ò una petizione di 
principio, onesta ma astratta. Il 
rifiuto di adeguare la velocità 
alla «nave più lenta» ù più con¬ 
creto, c più rispondente alla li¬ 
nea perseguii m questi tempi 
da Bonn, ma suona come una 
minaccia Potenzialmente, an- 
ch’es-sa. disgregaince. 

Ix? contraddizioni sono nelle 
cose, non nelle parole del can¬ 


celliere e presidente della Cdu 
e non ò certo nelle possibilità 
di un’assemblea di partilo indi¬ 
care soluzioni che nemmeno i 
governi riescono a delineare. Il 
congre.sso comunque appro¬ 
verà airunaninùtà una mozio¬ 
ne in cui si appoggia la pro¬ 
spettiva di un’Unione europea 
•dì tipo federale», non prima di 
aver discusso per un po’ sulla 
Questione di lana caprina se si 
debba parlare di «stato federa¬ 
le» o di "federazione dì stati», 
formula, quest’ultima, preferita 
da Kohl per «non passare sulla 
testa» di quanti temono che va¬ 
da perso il «patrimonio di co¬ 
scienza nazionale» che invece 
va salvato. I^approvazione 
unanime della mozione mo¬ 
stra quanto la Cdu, nonostante 
i dubbi, resti un partito «euro- 
[Xìista», il che ò positivo e non 
va in alcun modo dato per 
scontato in tempi come questi, 
in CU! In modo tanto inquietan¬ 
te si colgono i segnali di una n- 
sorgenza di sentimenti nazio- 
nali.slici Ma à altrettanto evi- 
dente che le affermazioni di 
principio del più influente par¬ 
tito tedesco non bastano, nep¬ 
pure quando si traducono in 
orientamenti per il governo fe¬ 
derate (il che non avviene 
sempre). a superare le difficol¬ 
tà che anche Bonn oppone 
sulla via deH’unificazione eu¬ 
ropea. 

Il congresso dell’Europa - 
«Noi vinciamo con l'Europa» ò 
lo slogan dell’a.vsemblea - 
d'altra parte non irradia entu¬ 
siasmi Sembra quasi distratto 


da altro, La .s<?condd giornata 
vive ancora le emozioni della 
sera prima, quando un risulta' 
lo del tutto imprevisto fx?r l’ele¬ 
zione dei quattro vicepro-siden- 
ti che affiancheranno Kohl ha 
nìostralo che anche questo 
partilo in crisi d'identità e po¬ 
vero d'idee, clorofomiizzalo 
dal suo insostituibile padrino- 
padrone. ò capace di qualche 
scatto. \ delegati hanno pro¬ 
mosso con una massa di et»?!- 
sensi as.solulamcnte imprevi¬ 
sta Heinz Eggert. ministro degli 
Interni della Sa,ssonia Un uo¬ 
mo con una stona di opposito¬ 
re coraggioso e perseguitato 
dal regime di Honecker. con le 
sue idee e una certa nidczza 
ncH’espnmerle. lutto il contra- 
no del clicìid* del cnstiano-de- 
mocralico dclt'o.st, Eggert ò sta¬ 
to eletto insieme con Angela 
Merkel, anch’ess.^ della (‘dii 
orientale c finora unica vice¬ 
presidente de! partito unifica 
to. e con due htffs del partito 
cKCidenlale, Nofbert BlOm e 
F.rwin Teiifel, forti del peso del¬ 
le organizzazioni regionali del¬ 
la Renaiua-Westfalia e del Ba- 
den-W0i1temberg II quinto 
candidato, invece, si z* preso 
una batosta micidiale E non 
era uno qualunque, ma Volker 
KClhe. ministro lederale dell*i 
Difesa, fino a pochi mesi fa po¬ 
tente segretario generale del 
partito e. sopnitlullo. il più ac¬ 
creditato alla successione alla 
guida del partilo e (elettori 
permettendo) alla cancelleria 
quando verrà il rmanento del 
ritiro di Kohl 


LAVORO NO STRESS. Mtti come- irì quc'sto inoitu'rito 
<• inìporlonto lavor»^r<' *=ken/«L l.' cOl* p.a 

rnntiscc Rermult nxprosH. eoo eontort <'cJ c*qu i p.ifU’.'o 
monti «uitornobili‘-»tici o*.1 utì«j sieuroi’/o di iojsetto i' frt* 
n.ito unici, ftrozie ol r»'trotrono quottro b.ir»o di lor-.it) 
no. Ntento noppuro oJ momonto del corico con 

cn Vcino do rn*. Ui sohdttZi di un comion <' niilfi- rii 

teni'ioni prof’utli.»ro p<'r chi Uivorn (trii l‘<iltro. il porlc-lto 
ro tuli sp««cc' oppurt* l'esclusivo "fproTfone” per c.inchi 
iMf»ofT»bronti). Nessuno stress neppure? si* il Cruico P 
lanto: «inche 7*30 Kk pc'r lo versioni 1 .G <• 1 O ret^du' 
sol col pnmdto ttol minimo costo per chilo Ir.iv.pot telo 


DENARO NO STRESS. Por scegliere Renault 
Lxpress. tino al 31 cJltobre, non c'ò lo stres-. dei 
tossi di interesi.e nt- quello di un prezzo "o sorpre 
so” Lo l-inRenouh, fintin/iono del Gruppo, propone 
fino .1 IO milioni in IH rote od intt»rcss( /ero. se lo 
scoliti e per Ljn<i dt'lk* versioni del Trofie - da ^ o 14 
quintali di portolo uliU? - il finonziomonto sen/o into 
ressi può oiriVfire a tb milioni Proposte tinche del 
le formuk* di ptiKhinento che comprenLJono, «i riehie 
sto, hi m rin ut e nzi onc* totale fino o tre onni per un 
chi lomet rap.p.io concordalo In piu. come su lultr' le 
Ren.iull, il pic’Z/o ò p.ar.intito per 3 mesi dairorchne 


F’inanzlamen-tc» 
Prezzi bloc« 


a 'tasse zero 'tino al 31 e'Ktobi 
seti per 'tre mesi dell'ordìno. 


L'offerto «,> vcilicftJ pc‘r k* IG vc'riaoni f-xprc.*ss, Éjr-n/^in.i 1 t* ■! 4 » e CAT 
dif'sol. 1 .<3 l Lc:o<Jic*s«‘l, cJisponibili prc“.*'.o i ec-u u-t'ssiot i.in. «-xilvt-i iipprr>v»iziono finRoniiult. 
Tr.i U* ojjzioni possihih, s«jct>ncfc) le vr-rsioni, '.t.'rvostc'fzo ed «ino conciizionoto. 


Express Furgone i.G O. 

t.. X3.665.000 
Proz/r') su •■.tr.icJti IVA <*sclusa 

M II'»'iHiH.» Hkku (1| * AN II.IV • .t'inii il« f o»»>u> 


Acconto 

L. 6.260.000 

lin|iorfo d«i finiin/i.ire 

L. 3LO.000.000 

Spt'sc' cJnssii-r .inticnpritt' 

L. 200.000 


I IH mesi --.enz.i intt«ressi con ratr» n'>f’nr,ili« 

I d.i L. 555.500 '1' 

I :?(-> .il i.issr.i 1 0‘X> con rate im'nsili* 

1 d.i L. 322.500 
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OITROEN COUPÉ. 

VELLUTO DA OORSA 


Nasce un nuovo design compat¬ 
to ed armonioso. Linee morbide 
e avvolgenti che creano un nuo¬ 
vo styling ricco di personalità. 
Nasce Citroen ZX Coupé. 

Il Coupé secondo Citroen, 

Un tre porte dal fascino grintoso, 
disponibile in due modelli che 
esprimono eleganza, potenza e 
agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 
Furio e 2000 16 valvole sono belle 
da guardare anche sotto il cofano. 
Motori 1800 e 2000 16 valvole da 
103 e 155 CV, che faranno battere 
il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu¬ 
siasmante, progressiva, pulita. Per 
apprezzare una tenuta di strada 
impeccabile, affidata alla stabilità 
del retrotreno autodirezionale. 
Per poter correre sul velluto. Nasce 
Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. 




CITROiN 


IL COUPÉ CITROEN 




























Cisl e Uil fanno saltare il previsto vertice 
dedicato alle modalità della già prevista 
manifestazione per la riforma fiscale 
E oggi una conferenza stampa di D’Antoni 


«Intollerabile» il sostegno dato dalla Cgil 
alla protesta unitaria dei consigli a Milano 
Ma i chimici confermano la giornata di lotta 
Incontro fissato da Amato per Toccupazione 


Al direttivo della Fp-Cgil 
un importante confronto 
con le categorie industriali 
e i segretari regionali 


Sdoperì: Cisl e Uil attaccano Trentìn 

La Cgil risponde: Tunità è un vincolo, ma rispettateci 


E dai dirigenti 
socialisti tanti 
dubbi su quel sì 


Cisl e Uil fanno saltale gli impegni con la Cgil È una 
ritorsione per l’appoggio dato allo sciopero unitario 
dei consigli indetto a Milano per oggi La Cgil ri¬ 
sponde Slamo pronti alt incontro, anche domani, 
«ma nel rispetto rigoroso delle reciproche sovrani- 
tcl» Ripercussioni nella Fiom e tra i chimici che però 
confermano la giornata di lotta per oggi Amato 
convoca per venerdì i sindacati Appello del Pds 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA Cancellato il vertice 
fra 1 tre sindacati Cancellatala 
conferenza stampa indetta per 
illustrare la manifestazione sul 
fisco Sono le ntorsioni di Cisl e 
Uil Accompagnate da polemi 
che aspre La scelta della Cgil 
il sostegno dato alla iniziativa 
di lotta assunta da oltre 200 
consigli di fabbrica a Milano 
suscita un putiferio Ma non 0 
cancellato io sciopero unitario 
che domani giovedì intcres 
seri 700 mila chimici por ini 
ziativa di Cgil Cisl < Uil I 200 
consigli come ò noto voglio 
no trasformare questo appun 
lamento in una giornata di lot 
ta generalizzata E I atteggia 
mento di Cisl e Uil aldi lA del 
le drammatizjiaaioni sembra 
voler dire stiamo o vedere che 
cos<i succedo «Ci rivedremo 
dopo il 29» dice Raffaele Mo 
rose vCisl) annunciando per 


oggi una conferenza stampa 
La Cisl comunque giudica 
•intollerabile- «inaccettabile» il 
sostegno dell- Cgil ai consigli 
di Mi'ano L accusa è quella di 
appoggiare sciopen selvaggi 
legittimando -ogni forma di 
protesta' Pali lotte dice Pietro 
Lanzza -rispondono ad esigen 
ze di gruppi politici ma non 
certamente agli interessi dei la 
voratori» Una prima asposla 
Cgil la fornisce Alfiere Grandi 
Delegati solo Cgil a Milano'' Al 
lor 1 dice la Cgil aveva dawe 
ro il dovere di intervenire e 
ponv un vincolo unitane chic 
dere un sostegno alla piattafor 
ma unitaria Ma se invece c ù 
una presenza anche di delega 
ti Cisl c Uil anche le altre Con 
federazioni dovrebbero sentire 
I esigenza di costruire un rap 
porto con questo strutture sin 
dacali Ottaviano Del Turco in 


vita alla -calma c al buonscn 
so» Giuliano Cazzola sostiene 
che 6 »! ora delle persone di 
buona volont,!» Il commento 
di Fausto Bertinotti (-Essere 
Sindacato») A lapidano -Cosi 
SI mette in discussione la so 
vramtà di una organizj'azione» 
Ma in serata ecco un docu 
monto della segreteria della 
Cgil CA la richiesta di un in 
contro a Cisl e Uil -anche da 
domani» ma all insegna della 
«pazienza tolleranza e nspolto 
rigoroso delle reciproetie so 
vramtà d giudbiio 1 intero 
non breve documento A teso a 
intrecciare il vincolo dell uniti 
sindacale con il rispetto delle 
reciproche autonomie II ncor 
so alla sospensione unilaterale 
di riunioni comuni (come 
hanno latto ieri Cisl e Uilj no 
cheggia in modo sconcertante 
•alto episodi di intolle-anza» 
La Cgil rivendica il nspetto ri¬ 
goroso delle decisioni adotte 
unila'iamentc Ma c A dlfferen 
za tra la-libera scelta dell uniti 
e del compromesso unitario e 
quella della subordinazione di 
una organizzazione sindacale 
nei confronti delle decisioni o 
dei vendi un altra» l-aCgil nei 
SUOI diversi congressi e dopo 
ha sempre ricercalo I uniti 
Anche di fronte a comporla 
menti diversi La nota ricorda 
la pratic 1 degli iccordi separa 


ti (f lat /anussi ndr) degli 
sciopen «anche nazionali o re 
Rionali decisi praticali c so 
stonuli da una sola Confedera 
zinne» Ma la Cgil non ha mai 
per questo -interrotto i rapporti 
con le altre Confederazioni» 
non ha sostituito al chiarimen 
lo -una sorta di intimazione» Il 
sindacato di Trentm respinge 
poi le accuse di anbiguiti hs 
so ha contrastato ogni iniziali 
va che non coinvolgesse le 
strutlurc di Cisl e Uil prenden 
do atto del fallo che Cisl e Uil 
(nr 11 ultimo incontro unitario) 
non avevano posto veti a mi 
zialivc unitane di lotta -anche 
a sostegno del confronto con il 
governo» E siccome a Milano i 
consigli unitari avevano chic 
sto espile ilamcntc un ncono 
sciiiH nto della legittimili del 
I iniziativa da parte delle tre 
confederazioni la Cgil ha rito 
nulo suo dovere r.iccoglicre 
questo invilo Un modo por 
dstingucrc Ira I altro tra una 
iniziativa unitaria delle strutlu 
ro di base confederali e gli at¬ 
tacchi alla linea confederale 
provenienti -d<i spezzoni di 
sindacalismo corporativo» 

Avri effetto questo argo 
me mare della CgiP Ma intanto 
le (lolemiche si inseriscono 
nell intero corpo del sindaca 
to 1x1 f-iom Cgil decide (con 
tran quelli di -Essere Sindaca 


Nella saletta sindacale del «Corsera» si organizzza lo sciopero 

Tra i consigli della «discordia» 
con i delegati dei tre sindacati 


Raffaele Morese della Cisl h considera «fantomatici» 
E nega che nei consigli di fabbrico «ribelli» ci siano 
SUOI delegati 11 segretario generale Sergio D’Antoni 
Il condanna come responsabili della rottura dell u- 
nità sindacale Bruno Trentm della Cgil li difende 
'Questa è roba nostra» dice I consigli di fabbrica 
uniti insistono vogliamo rifondare il sindacato e lo 
sciopero SI farò 


ELISABETTA AZZALI 


■1 M IxANO C C cx:cila/)ono 
iitlld saktta sindacale del Cor 
sera Sono una decina i delc 
sindacali i parlare dello 
sciopero di domani Perché 
domani non saranno solo 
chimici a scendere in pn/za 
c.otuc convc auto dalle scqrctc 
ne sindacali ma mche lutti i 
Inoralori che nspondtrinno 
all appello lanci ilo dai C oasi 
di fabbrica unitari Chi co 
sò un nuovo sindacato'^ Nidi 
t affatto I dclciiali che hanno 


deciso di incrociare' le braccia 
hanno in tasca le tessere di 
Cgil Cisl Uil anche se alcuni 
di loro sono m polemica con i 
rispettivi dirigenti fCisl e Lil) 

( on Carlo Slelluti segretario 
della Cis! milanese che definì 
scc lo scio[>ero di domani «un 
blitz contro 1 unilù del sindaca 
to» L con Mano Stoppini se 
gretario regionale Cisl cfu' ac 
cusa Bruno Ircntin segretario 
nazionale Cgil di aver preso 
una "dc-cisione unilaterale c le 


sivd degli impegni unitari» Eh 
si perchè Trentm appoggia m 
condizionatamente lo sciope 
ro Ma allora il sindacato si 
spacca’ Si sposta verso sini 
stra’Una rottura insanabile’ 
«Macché blitz replicano i 
consigli di fabbrica noi qui 
siamo tulli uniti o invitiamo i 
vertici sindacali a prenderne 
alto c a discutere con noi per 
rifondare dcmcKraticamente 
la rapprr senlanza dei lavora 
tori Ci hmno accusato di cs 
sere cki consigli di f ibbrica 
fantasma La venta ò clic tra 
noi Cgil Cisl c Uil sono larga 
mente rappresentati* Como 
giudicate 1 appoggio di Ircn 
Un’«Tardivo» risponde Iaconi 
co Giacinto Botti I ioni della 
Siemens Comunque la Cgil 
aderisce Così come adensco 
no in massa i Cobis dell Alfa 
Romeo di Are se che chiedono 
ai promotori di organi/.zarc 
un assemblea nazionale dei 
delegali 


Ma cosii volete’ «Ribadire 
con forza che la partita non è 
chiusa risponde Paolo C agna 
Cgil del Corsera clic il con 
fronte SUI provvedimenti del 
governo non é chiuso che il 
contenzioso con la Confiiidii 
stria non è chiuso E vogliamo 
rifondare il sindacato sulla ba 
so di un livello piu alto di de 
rnocra/ia vogliamo servire da 
stimolo a crescere» Insomma 
SI niiKtiono m discussione 
[accordo del 31 luglio la Ti 
n ili/ lana di Amato li rapprc 
sentenza sindicalc (-.a dc*ci 
sione dillo sciopero era staila 
presa durante I assemblea del 
2f) (»Uobfc sull onda del dis 
senso che i lavoratori Imhiìo 
espresso contro li fiducia n 
chiesti dal governo f>cr far 
p iss ire senz 1 1 iute storie il eie' 
crete) Ani ilo Al coinitalo prò 
motore de II inizialiv i conti 
nuano id arrivare dcx-inc di 
adesioni di consigli di labbri 


lo») di sospendere la ^là con 
vocala assemblea de. propn 
delegati (giovedì c venerdì a 
Riccione) mentre annuncia 
per venerdì una nuniont di tuP 
ti 1 scgre'tan rc'gionali Una 
scelta collocata ai nnvio della 
Cgil delia piu generale asscm 
blea dei delegati (4~5 novem¬ 
bre a Montecatini) Il segreta 
no Fiom Fausto Vigcvani spie 
ga che occorre ricreare le 
condizioni per offrire uno 
sbocco unitano» Discussioni 
anche Ira i sindacati chimici 
riuniti per lo sciopero di doma 
ni giovedì Sono precedute da 
una dichiara/ione di Raffaele 
Morose (Cisl) «Cò il rischio 
che la manifestazione dei chi¬ 
mici del 29 ottobre a Milano si 
trasformi in una iniziativa con 
tro chi non ha dato il propno 


appoggio alle decisioni dei 
160 fantomatici consigli di lab 
bnca» I chimici Cisl sembrano 
intenzionati a partecipare solo 
alle assemblee indette nella 
giornata di lotta non alle pos¬ 
sibili manifestazioni Ècomun 
que un fatto di grande impor 
tanza sottolinea Edoardo 
Guanno (Fiicea-Cgil) che in 
un clima di tale tensione Io 
sciopero sia stalo confermato 
La piattaforma nguarda le poli¬ 
tiche indusinali I occupazio 
no li diritto alla contrattazione 
decentrata ma anche il soste¬ 
gno alla piattaforma delle tre 
Confederazioni stesa per 
cambiare la manovra Amato 
Oggi conclude Guanno non 
abbiamo risposte, sui temi del 
I occupazione nò dal governo 
nò dai grandi gruppi industna 



ca soprattutto dal nord Italia 
E stata superala quota 200 ol 
tre a quelle delle camere del 
lavoro di Milano Cremona Lo 
di Legnano Lecco Asti e No 
vara della Fiom milanese e 
dell Emili i Romagna 

Ma siete dei Cobas’ «Per ca 
nlù risfKmde Nieo Volpin ci 
slino della Zanussi il nostro 
obiettivo ò portare fuon dal 
I ingessatura Cgil Cisl Uil 
Se il sindacalo non riesce a ri 
prendere in mano questo mo 
viincnlo yixrò la franlunio/io 
nt» «Ma ribatte Bolli non 
permetteremo a nessuno di 
cavalcarci occorre rifondare 
la democrazia sindacale» 

«Noi siamo interni al sinda 
calo nbadiscc un altro cisli 
no Gianm Occhi dell Elizabe 
Ih Arden ma chiediamo auto 
nonna c democrazia* E cosa 
pensale dei bulloni' «1 1 con 
danniamo ma la vcritù ò che 
tutta la piazza protestava non 
solo qual’ro scalmanali E me 


no male che si va ancora in 
piazza» Ma la vostra è una lot 
la di classe’ "Checché se ne di 
ca la classe esiste ancora Noi 
siamo m lolla con la Confindu 
stria e col Governo» E dei 
commercianti degli autonomi 
che protestano contro la mini 
mum lax cosa pensale’ «Per 
noi la minimum t.ix ò necessa 
ria ma un provvedimento ab 
norme m una socictò clic si 
definisce civile» 

Incalza Giacinto Botti della 
Fiom Siemens «Noi vogliamo 
ndiscutcre la questione hscale 
puntando magan sui grandi 
pjtnmoni Noi vogliamo mel 
ter m discussione 1 incapacità 
dello stalo a far pagare le las 
se Basterebbe assumere po 
(he centinaia di disoccupati 
per fare ncccrlamcnli fiscali ai 
lavoMlon autonomi» Aggiun 
gc Volpin "IkI grande qucstio 
ne c quella della contrazione 
della domanda interna dovuta 


li Non solo al Sud ma anche a 
Milano c a Venezia» L augurio 
deirhiinici con questa confcr 
ma dello sciopero «òche Cgil 
Cisl c Uil ritrovino la ragione di 
un necessario c urgente recu 
pero unitario» E Amato ehu 
mato in causa anche da loro 
risponde convocando i smda 
cali per venerdì Tema la poli 
tica industriale 

Lo scontro sociale aperto 
nel Paese dovrebbe interessare 
anche le forze politiche L uni 
co a scendere in campo ò a 
dire il velo il Pds appoggian 
do I iniziativa dei Consigli Una 
nota afferma «E un fallo molto 
importante nspc*c( hia la nc 
cessiliii di sviluppare una forte 
iniziativa di tutto il movimento 
s ndacale pi r cambiare» il se 
gno sociale iniquo c l ineffica 
eia ai fini del ris«inam( nto del 
paese della manovri ccono 
nuca del governo» !l Pds rivo! 
gc poi un appello i tulli i lavo 
raton «perché ci sia un soste 
gno alla mobilitazione dcM 
consigli d) fabbrica che deve 
sollecitare la ricerca e >1 conso 
lidamcnlo della piu ampia uni 
tà d azione tra i sindacati» È 
interesse infatti di tulli i lavora 
ton che si riapra «rapidamente 
il negoziato con la Confmdu 
stna su salano c diniti di con 
trattazione c che prosegua il 
confronto con i) gov(*rno su fi 
SCO pensioni csiiniia» 


Bruno Trentm 
segretario generale 
della Cgil 


al blocco della scala mobile c 
della contrattazione salariale 
In qucMo modo ci ritroviamo 
una busta paga taglieggiata 
del Siamo in piena crisi 
evolutiva A chi venderà 1 A 
gnclli le sue auto’ A meno che 
non SI dixrida che la forbice 
deve aprirsi sempre piu Owe 
ro che i ricchi diventeranno 
sempre più ricchi t. i poveri 
sempre più poveri» 

■Li nostra disperazione ag 
giunge Umberto Birbuto della 
Piom Mascrali ò che manca 
un progetto industriale un se 
no piano di ristrutturazioni le 
fabbriche stanno chiudendo c 
il governo ci c bade di lavorare 
fino a 05 anm E ieri tibbiamo 
perso un altro punto di contm 
genza A Milano ha giù chiuso 
) Innocenti chiuderà la Mast 
rati e ci sono grossi problemi 
anche per 1 Alfa Romeo ImI ve 
ntd ò che ci sono 7 milioni di 
Italiani che lavoiano c 22 cIìl 
mangiano" 


'Non sf)no tranquillo» dice Fausto Vigevani e non 
nasconde 'il disagio e 1 angoscia per questa fase» 11 
segretario della Fiom paventa una involuzione con¬ 
servatrice del movimento in corso Al direttivo allar¬ 
galo della Fp Cgil ad Anccia ieri le perplessità dei 
sindacalisti soc lalisti sulla scelta di Trentm di appog¬ 
giare 1 consigli di fabbrica Gli interventi di Schettino 
Nero/zi Casadio e le conclusioni di Epifani 


PIERO DI SIENA 


ÌB ARICCIA Qu< Il i di ieri per 
li 1 p CgiI dovivi essere un 
giornita di confronto con li 
pniKipdi calcgs,/iic dell indù 
sin i c 1 piu importanti rcfiona 
Il sul Mpporto tri I 1 ivoraton 
di I [>dbbli( 0 iinpK go e il resto 
di I mondo del 1 ivoro II p’"> 
bk mi c r i VI di ri < ome fron 
Kggiari una sorta di sorda in 
coinunii ibilifì che monta tra 
I ivoralori pubblici c pnvit. 
Come h 1 f itto brecci i 1 1 con 
tr ipposi/ionc ira nord c sud 
in molti settori di classe opc 
r iM I p( nctrit i la c imp igna 
rondo!! > avanti d i settori del 
governo clu h ì se ^ricalo td 
dosso li dipi ndc nti la re spon 
s)l)ilil ) dell inefficienza dei 
pubbliii servizi C nel vasto 
movimento di queste settima 
nc h ì pc s ilo anche qui sto 
N itur ili 11 nlt nt II incontro 
promosso id Ance i i dalla Fp 
( gli di tutto cpje sto SI ò pari ito 
a partire d illa re 1 izione dei se 
gri ! ino gene r ile Pino Schotli 
nr M I 1 » d V nssirtne rion po 
tivi prescindere dall ultimo 
intoppo sorto nel rapporto uni 
tario tra Cgil Cisl c Uil dopo 
che Irentin «ivcv.i reso nolo di 
ivall ire 1 1 dcK-isione di nume 
rosi consigli di fabbnea di an 
d ire allo sciopero generalizza 
to Per puro easo 1 iniziativa 
dell 1 1 p Cgil ò dtveni ita così la 
sedi in CUI una pule rappre 
senialiv i dei socialisti della 
Cgil ha potuto ( sprimcrc le sue 
redazioni a caldo alle decisioni 
del giorno prectdenu L intcr 
vento piu li so ò qui Ilo di Ftj 
sto Vigev mi segn tino della 
1 lotn che riferendosi all j rei i 
zionc di Schettino che ha prò 
posto di issumeri iilii?gede 
icgi sul pubblico impiigo v 
sull 1 privalizz 1/ioni del rip 
portodi I ivoroeome 1 1 frontii 
ra di II innovazione (atro In 
quali li sind ii ilo deve porre 
li sua slid I aviiizi 1 ipotesi 
eh» n» 111 iRil izKU I in eorso 
possino privtkn istanze di 
K onsc rv i/inrie» V ik din por 
US ire I» p irok di Schettino 
lobi(ttivo piK ISSITI ceinsir 
V in I osi eoi i» sono sanità si 
sterni I ensionistico struttura 
di 11 11 on r itt izione' «Se^ non si 
cimbii-diii V gl vini altri 
e inibtcr nino \| peisto nostro 
A chi vii» poi mi r iVigliirsi 
ehi la di moli ioni di Ilo Stilo 
siK I ik ò in ors Ikì m ig 


giore oblivione al modo in cui 
Ircntin ha scelto di appoggi i 
re I inizi iliva dei consigli ò co 
stituito propno da un argo 
mento molto caro al segn tano 
della Cgil quellodell unifìcon 
Cisl e Uil Vigcvaiii lament.i 
cito SI ò pregiudicato lo sciope 
'■o dei metalmeccanici Ghiri i 
co scgrclano generale dei chi 
mici che la coincidenza tra 
sciopero generalizzato dei 
consigli e quello della sua ca 
te'gorid anni ga la specific \ ini 
ziaDva dei lavoratori dell indù 
stria chimici 

A lk*ppc Casadio segrtt ino 
regionale dell Emilia e* a Paolo 
Nerozz! scgrctano generale 
aggiunto della Fp Cgii amlx» 
due del Pds tocca in qualche 
modo rispondere agli interro 
gaiivi dei socialisti Casadio 
sottoline 11 molti punti d» eon 
tatto con le inquietudini 
espresso da Vigcvani Mi si 
chiede che cokj c ò chi non 
vadì se pure vi 6 cosi ampia 
ronveroonz i di oiudi/io Pr r il 
segretario dell Emili i il prooie 
ma ò che «nemmeno 1 unità 
con Cisl e Uil può essere con 
cepilu come venti anni fa» Vi 
sono problemi di portata con 
gri ssuale che vanno posti con 
chiarcz.za la ncx:cssità di un 
dare verso un sindacalo «fede 
ralisia» c di «vscpara'‘c i) diritto 
de*l lavoratore alla rapprescn 
tanz ì definito per legge e 
quello delle organizzazioni» 
Anche Paolo Nerozzi che ap 
prezza il taglio innovativo della 
rclìzionc insiste molto su. lai 
to che 1 unità sindacalo deve 
f ire 1 conti con le sconvolge'nii 
‘rasforrrazioni dei paese e’ i 
pc'ncoli di una sua disgreg i 
/ione 

Il segretario confederile 
Guglielmo Fpifani anchegh 
ucialisla nelle conclusioni 
sottolinei invc'ce che bisogna 
subito ricucire li tessuto unita 
no con Cisl e Uil «Se si tratta di 
un mov mento che coinvolge» 
pe'r iniero I consigli di kibbrc i 
( quindi vinche cjel'gati delti 
C isl c della Uil sostenerlo ò un 
dovere di tutti Ma proprio per 
questo il mi lodo adottato dal 
la Cgil di re-*ndere pubblico il 
suo oncntamento pnma della 
rmnieme unitaria ò sbagliato 
pi rcfiò della questione V)no li 
lol in tutte e tn le confeetcra 
zumi» 


Parla Nico Volpin, un delegato Cisl che sciopererà contro Amato 


Carlo Ghezzi, segretario della Camera del lavoro, difende l’iniziativa dei 200 consigli 


«Né con D’Antoni né con Trentìn 
vogliamo solo dire la nostra» 


«Non possiamo non essere con loro, 
il confronto con il governo è ancom aperto» 


Nei 200 consigli di tabbricd che non ritengono già 
chiusa la partita con il governo non mancano i dele¬ 
gati della Cisl Nieo Volpin 6 uno di loro Né con 
D’Antoni ne con Trentm spiega e aggiunge «La no¬ 
stra azione non vuole creare divisioni è diretta con¬ 
tro un modo sbagliato di fare sindacato I consigli di 
fabbrica sono una struttura primaria e hanno il dirit¬ 
to di dire la lotO' 


PAOLA SOAVE 


■IMIIAM) Nico Volpin é un 
delegalo ck Ila ( isl dclUi /a 
nusM f ibbru i eli e k Itroclonu 
siici dt. Il i Bri inz i II suo ò uno 
degli ormai 200 consigli di f ib 
bnca promotori d< Ilo v lope ro 
dt domani anclie s( al se gri 1 1 
no generale aggiunto de Ila sua 
organi/Ztiziont Rfffitk Mo 
re se «non risiili ino r ippre se n 
[ mti ( isl ne i f tntom<ihei ( df 
iomb irdi L) troviamo me atro 
da una piirti continuano id 
arrivare nuove' idesiom all mi 
/I ittv i e dall altr i re azioni 
sempre più negitive dai din 
ge nli dell i C isl re iz oni etii 


dice diplomulieamentc Volpin 
- «non facilitano gli obiettivi 
c he CI starno dati» 

Che cosa pensa un delegato 
Cisl promotore dello sciope 
ro, delle prese di posizione 
di Trentìn e D’Antonl? 

Pur se [librando l una l opposto 
doli altra dal no irò punto di 
vista nggiLingono lo stesso ri 
siiltato di mclolxilirc la nostra 
manifestazione c mette rt m 
difficolti iconsigli di fabbnea 
Anche Trentin?!; perchè? 

Il segretario de 111 Cgil primi 


ivcva issunto una posizione 
poi all improwiM) ha cambialo 
idea Aveva a disposizione» una 
grande orgamzz izione* o non 
1 Ila usala ora sale? su un < atro 
che e'» de bok e he non pue) ca 
ne irsi di uni respons ibiiitì 
ee)sì im[)ort Ulte eli spiccare il 
smdac ito Ikrelie'’ sii ben 
efuaro che li nostra azione 
non vuole 're'ire divisioni tra 
Cgil Gislc Llil ma ò dirctt i so 
lo contro un ee rto modo di fare 
sindacato e vuole portare* il 
sind i( alo il confronto eon i la 
voratori senzi che si imvi ai 
bulloni i c in si imocontniri 
E la reazione delia Cisl ve 
l'aspettavate? 

No Siamo meravigliati che sia 
no arrivati a questo livello Ab 
biamo cercato eonliiiuamenle 
un confronto sui conte miti ( on 
k nostre strutture C e re !u»renio 
ine or i un incontro 
Per contestare D’Anioni e gli 
altri? 

Non conte stuuiK) nessuno 
Ognuno ò n sj>onsabile di 
quello e he fi 1) Antoni si «issu 


me le sue n spons<it>iIitii e noi 
k no'tri Ikn lungi da ine ne 
gare i 0 Antoni il diritto di dire 
que Ilo che vuol* m i deve da 
re inchc i noi ildinttoe 1 auto 
noni a eli elirc k nostre» opimo 
m 

Quali obiettivi vi ponete? 
Quelli contenuti nell appello 
del e onsiglio di fabbnea del 
Corriere della Seri IVrchò 
pensi imo che ali interno di 
Cgil C isl Uil e ! de bb mo esse rt 
s[)izi de niexr Itici e momenti 
di eie nunei i e che a noi colisi 
gli di fat)bne i eejrnc struttura 
[jrtnuiri I del sinetac ito tom 
pela di dire 1 1 nostra sia rispet 
te) ili imj)! Ulto dell i inanosTi 
del governo sia ull lecordo 
de 1 luglio 

Ma voi li avete sentiti 1 lavo 

ratori? 

Abbi uno f itto isseinblee sul 
I leeendo eli luglio pr* se'nli 
C gii C tsl ( t il de II I Brianza e 
sfxio q ili el Iti giudizi molto 
pree isi I) i qu( Ila b is( siari o 
p irtiti per ade rtre illoseiofKro 
clidom ini 


«Sono pezzi importanti di stona del sindacato italia¬ 
no che scendono in piazza contro la manovra eco¬ 
nomica non possiamo non essere con loro» Così 
Carlo Ghezzi segretario della Camera del lavoro di 
Milano che appoggia la lotta dei consigli di fabbrica 
che domani scendono in piazza «Il confronto con il 
governo è ancora aperto ma non é sufficiente dirlo 
se poi non ci sono le iniziative» 


PAOLA RIZZI 


■i MIlxANO "Lil SÌ c ò un tx I 
nervosismo ma faccio falle i a 
e ipire il itcrchò Da Rom i ar 
rivallo notizie allarmanti c Car 
lo Gh( ZZI M grctano della Ca 
nicM de) lavoro di Milano ò un 
po agitai*^ ma si dice in fondo 
all animo «sereno» Li bomba 
tlu fa triballarc le confedera 
ziom sindacali ò partita prò 
pno dii palazzone rosso della 
C gli milanese dove dopo nii 
moni c tormentoni alla fine lu 
ntd! tutte le componenti com 
presi I sex lahsli hanno dc’ciso 
di «assumere» 1 1 m imfesta/io 


ne d( IfiO consigli di fabbrica 
dee isi a scc ridere un altra volta 
m piazza con’ro i) governo 
•Assumere» ossia «far proprio» 
t avallare nonostante il pare ro 
contrario di Cisl c Uil 

C he cosa c ò dietro’ Una vo 
lonlà di rottura un inseguì 
mento degli autoconvocali 
delle fabbriche per non perde 
re la piazza' «lo non insegno 
propno nessuno - replica 
cato Glìczzi ò da agosto che 
ripeto nelle cUsscmLlcc che la 
trattativa con i padroni e con il 
governo sarà una cosa lunga c 


sena bisogna ni irteli ire i! l’ir 
lamento fino a che non ei s tra 
una politica economie i d< gna 
di questo nomo Quantf) ii|)i 
droni dobbiamo s ipe re anco 
ra eon elu cosa inlcndonr) so 
stituirc la se ila mobile e la 
eonlraltazionc articolala Qu( 
sto non 1 ho c(r* soste nulo 
solo io o solo 1 1 Cgil in qiic sii 
me SI C gli ( isl e IJii naziun ile 
hanno de t(o c lu il <. onfronlo e 
tutlon ifierlo e devt tiulare 
iVTMli Mt non l)isli dirselo 
neieonve'gm le inizi ilive hiso 
gm f irle Ne ik' se orse se timi i 
ne questi consigli eli f ibbru t 
unitari li inno t labor ito e vot i 
to dcxumenti che io ottoscri 
vo e sono consigli e tu rippre 
sentano \k//\ dell i stori i di 1 
sindacato it iliano c ime 1 \ Pi 
relli non posso non si in eon 
loro» 

Ma gli esponenti della Cisl e 
delia UH dicono che non c'è 
nulla di unitario In questi 
200 consigli, dove gli espo 
ncnti delle loro organizza 
zioni sarebbero uno o due al 
massimo 


A im risiili f il e ontr ino e hi so 
sti* Il (|iMs*o N v< (limostnr 
k> ) |><ii l> ist I 1( tg« rt 1 dot u 
UH nti t) I 1 1 p ir’e'cip ire a 
queste isscnible* pere i[)irlo 
Sta di fatto che senbra prò 
filarsi una rottura ne orava 
te ronnapevoU quando avete 
deciso di aderire alFiniziatl 
va del consigliò 

I un I iU'i is f ne e hi iht) mio 
pr so tutti issK me in he e Jii 
i s(Ki ilisti de l sind le do C ertei 
s( > 11)11 )*'e if lite d( Ile te nsioni 
e lu 1 seiiio in cir in i sme < r i 
iiu Die s( ne> It iiuiu 1! > Si uno 
liilti c n\ inli e 1 II in (jiu sii mo 
me :1 ) il eonfn nto e p iilici 
I irnu III* (lidie i ( l preipru) 
per di'-''to e'* ov'v IO e he » vince 
re non | ossoiie) i ss< re e lu 1 u 
Hit i de t i IV ir it( ri i I iinit t de I 
l< e Olile el( r izi mi Ix, due cose 
V inn ) le nule insie nu m i non 
I e r d(*en lo ( e un i e e rt i dia 
le die I « mi p ii e inno e Ile 
ijiie sto d un nieime ilo di dia 
le ttK 1 ii>e P I ini u tr i I smda 
e II 

I rappresentanti dei 200 con 


sigli di fabbnea hanno detto 
che non vogliono essere 
strumentalizzati da nessu 
no 

' inne) bene elife ndono il loro 
prejldgomsmo e nessuno piu 
metterei il e ippello sopri si 
può solo iderire onieno 

C’è aria d! sciopero genera¬ 
le? 

Ne n mi vino m ii ip[> « sion \ 
Io ilio se opero geiurik non 
b ist.i una spallatii ler risolv* re 
I [iroble mi tanto me-no in e]iu 
si i fase Per que*sto ho se nipri 
sostenuto che dobbiamo lene 
re VIVO il movimento Io abbia 
mo fatto e-on gli seiopt ri artico 
Iati regionali qi esto ò il mo 
mento degli scioperi di cale go 
ria e se lehimici nella loro piai 
laforma mettono al centro ol 
tre alla tr illativa per il 
contratto anche la pok'mie i 
sulla manovra CHo.iomica del 
governo mi sembra normale e 
giuste:) che altri consigli eu fab 
bnca aderiscano Bisogna con 
linuare Ij loda Non capisc > i 
nervosismi 







njpa«;„ai4 Economìa&Lavoro 


Clamorosi risultati di un'indagine 
incrociata delle dichiarazioni 
dei lavoratori autonomi presentate 
per la previdenza sociale e Tlrpef 


I controlli proseguono ma già sono 
state accertate evasioni per oltre 
5.600 miliardi con una montagna 
di diffide: ma solo il 2% ha ricorso 


Poco al fisco, meno all’Inps 

E contro la «minimum» domani sfila Tartigiano 
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FRANCO BRIZZO 

■i MILANO Al fisco dichiarano redditi da fa¬ 
me. all'lnps ancora di meno. Per morale una 
una sola certezza: sicuramente una delle due 
dichiarazioni ò falsa. Anche se non si può esclu¬ 
dere che lo siano entrambe. È stala ieri l’Agi a 
rendere noti i risultali degli incroci Inps-anagra- 
fe tributaria (aggiornati al 30 settembre '92) dai 
quali emerge fino ad ora un'evasione accertata 
di oltre 5.600 miliardi, limitatamente a controlli 
effettuati soltanto su una parte delle dichiara¬ 
zioni. Quelle, cioò, che il fisco ha dichiaralo •de¬ 
finitive., e che ammontano al 39% per l'87, al 
35% per l'SS, al 19% per r89. Una montagna di 
diffide di pagamento, pochissimi i ricorsi: mono 
del 2'%, Della sene, anche l'eva.sore autonomo a 
il pudore. Chissà poi perchè, quasi sempre le di¬ 
chiarazioni per la previdenza sono inferiori a 
quelle px:r il fisco e, addirittura, oltre 300.000 au¬ 
tonomi presentano il 740 ma sono sconosciuti 
all'lnps. Una sfrontatezza totale. 

Vediamo ora, anno per anno, i risultati a co¬ 
minciare dall' 85 e daH'SS. Incrociando le di¬ 
chiarazioni è risultato un differenziale contribu¬ 
tivo dovuto all'lnps di circa 850 miliardi, oltre a 
700 miliardi di sanzioni amministrative per il cui 
recupero sono state emes,se 700,000 diffide di 
pagamento. Una ulteriore elaborazione ha de¬ 
terminato l'estrapolazione di altri 300.000 sog¬ 
getti che hanno dichiarato redditi solo al fisco e 


non all'lnps. 

Per gli anni '87, '88 c '89, sono risultati - ma 
solo su una parto dei 740 - altri 250.000 inadem¬ 
pienti. E veniamo all'azione di recupero dei cre¬ 
diti che SI è tradotta in diffide per circa 3,500 mi¬ 
liardi e in decreti ingiuntivi per 3,000 miliardi. 
Com ò finita? Che sono state presentale opposi¬ 
zioni persoli 122 miliardi. E le riscossioni’Oltre 
3,600 miliardi. Nei confronti degli artigiani, i de¬ 
creti ingiuntivi sono stati 361,329 per un importo 
di circa 1.750 miliardi. Anche qui scarse le op¬ 
posizioni- l'l,5% per il 1990, ri,5% per il 1991, 
l'l,3% por il 1992. Noi confronti dei commer¬ 
cianti I decreti ingiuntivi sono stati 228.270 per 
un importo di oltre 1.220 miliardi. Anche in que¬ 
sto caso, pochi icontestatori: ri,9'%peril 1990, 
il 2,1% per il 1991, l'l,6% per il 1992. Un datocu- 
rio.so? Il notevole incremento del gettito Inps re¬ 
gistralo noi 1991 e dovuto all'introduzione del 
minimale contributivo pari a 15.4 milioni. Come 
d'incanto il valore delle dichiarazioni crebbe 
del 33,6%, da 9,159 a 12.234 miliardi, nell'arco 
di appena 12 mesi. In particolare, una cre.scita 
del 34% per gli artigiani e del 33,2'% per i com¬ 
mercianti. Dopo questa esperienza cosa succe¬ 
derebbe con la «minimum tax»? Per il '93 si pre¬ 
vedono maggiori entrate complessive di cassa 
per circa 2.075 miliardi: 1,500 dovrebbero arri¬ 
vare dai contributi per le pensioni e 600 miliardi 
da quelli per la sanità. 







Dopo i commercianti anche gli artigiani scendono 
in piazza contro l’odiatissima «minimum tax». Dopo 
una manifestazione svoltasi ieri a Venezia, domani 
a Roma se ne svolgerà un’altra di carattere naziona¬ 
le proclamata da tutte le principali organizzcizioni di 
categoria. E mentre il «Financial Times» commenta 
con ironia «il panico degli evasori», i negozianti ve¬ 
nerdì decidono se fare o no la serrata di protesta. 


MICHELEURBANO 


■i MILANO Mentre i com¬ 
mercianti scommettono sulla 
serrata, domani saranno gli ar¬ 
tigiani a manifestare contro 
l'odiatissiina «minimum lax». 
Insomma. à lotta dura in ordi¬ 
ne sparso ma con un unico 
obiettivo. Una battaglia che al¬ 
l’estero, f>crò, fanno fatica a 
capire. Leggere, per credere, 
un quotidiano moderato come 
il "Financial Times» che con 
evidente ironia evoca il "segre¬ 
to di Pulcmclia" spiegando che 
"lìcl paesi' delle pellicce di vi¬ 
sone. dei telefoni cellulari, del¬ 
le ferie facili, del conto nelle 
banclìc svizzere c del maggior 


tasso di risparmio della Cec, il 
35% dei lavoratori autonomi vi¬ 
ve apparentemente al livello di 
sussistenza, con un reddito an¬ 
nuo non superiore ai 7 milioni 
di lire». Più che di protesta il 
paludato quotidiano della city 
preferisce parlare di "panico 
da ta-sse", una sindrome che 
avrebbe collo gli evasori fisca¬ 
li. È comunque una reazione 
che il "Financial Times» invila a 
non sottovalutare: gli interes¬ 
sali. infatti, rappresentano "un 
formidabile serbatoio di voli" 
po" la "populista Lega lombar¬ 
da". 

Tra i lavoratori autonomi la 


polemica è alle .stelle. E n >n 
accenna a diminuire Anzi. Ieri 
gli artigiani hanno protestato a 
Venezia. Una specie di prova 
generale in vista della manife¬ 
stazione ncizionale indetta per 
domani a Roma. Oltre cinque¬ 
mila piccoli imprenditori divisi 
in tre cortei, di cui uno "nava¬ 
le" guidato dal presidente na¬ 
zionale della Confartigianato, 
Ivano Spallanzani. Tra slogan, 
fischi e cartelli hanno raggiun¬ 
to Campo Manin c >1 Teatro 
Rossini dove il loro leader ha 
concluso la protesta in forte 
polemica con i sindacali e con 
un proclama di guerra- «Gli ar¬ 
tigiani potranno anche fare la 
serrata, ma debbono usare al¬ 
tre armi come il fermo dell'au- 
lotrasporlo». È In questo clima, 
sempre più ' incandescente, 
che le grandi organizzazioni di 
categoria (oltre alla Confarti- 
gianato. la Cna. Casa e Claai) 
si preparano alla manifestazio¬ 
ne nazionale che si svolgerà 
domani alle ore 10 a Roma. 01- ’ 
tre 40mila artigiani sfileranno 
in corteo dal Colosseo a piazza 


S. Apostoli dove parlcMiino i 
leader delle conlederazioni ar¬ 
tigiane, Una sola parola d'ordi 
ne: no ad una scelta che pena¬ 
lizza le imprc.se artigiane e cri¬ 
minalizza ingiustamente un 
comparto che rappresenta 
ri 1% de! Pii (prodotto interno 
lordo). 

E 1 commercianti'^ Dopo l'as- 
semblea di lunedì, alla Coni- 
commercio l'aria ò sempre pe¬ 
sante anche se non ò mancato 
lo .scherzo sdrammatizzante, 
ma simbolico: una manciata dt 
bulloni confezionati in un pac- 
clietlo regalo, sono stali inviati 
da un’ organizzazione locale 
al contestato .segretario gene¬ 
rale. Francesco Colucci, Il qua¬ 
le. tiitlavin, si ò mostrato tran¬ 
quillo ed ha ribadito la sua «li¬ 
nea», Ci sarà la .serrata'? «Ix) de¬ 
ciderà venerdì prossimo il con¬ 
siglio generale; ma quale che 
sia la forma di lotta .scelta, 1' 
importante - ha risposto - ò 
rendere visibile la situazione 
difficile c calda della catego¬ 
ria. richiamando i’ attenzione 
sui problemi economici veri 
dei paese». 


«È il battesimo della neoborghesia più corporativa» 


Intervista a Mario Deaglio, 
docente di economia politica 
e commentatore de «La Stampa» 
«Si è rotto il vecchio patto politico 
fondato sul diritto all’esenzione» 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. ProtCMor Deaglio, 
la rivolta dei lavoro autonomo 
contro la minimum tax è l’e- 
meraione sociale di quella 
«nuova borghesia» che lei ha 
deaerino quache anno fa, indi¬ 
candone la carica «rivoluziona¬ 
rla», ma anche l’incerto orien¬ 
tamento politico? 

C'è un fenomeno planetario 


che riguarda il cambiamento 
del modo di produrre c che va¬ 
lorizza lo cla.ssi medie che de¬ 
tengono il «capitale umano». 
Certi mutamenti politici avve¬ 
nuti da quando ho fatto quella 
analisi sembrano confermarlo. 
Il crollo deirUr» non 0 certo 
stato voluto dalla clas.se ope¬ 
raia La fino dell'apartheid, i 


cambiamenti in atto in Cina c 
;n India, sono tutti fenomeni 
dietro i quali si può intrawede- 
re la spinta di un nuovo tipo di 
ceto medio che si confronta 
con la burocrazia e con sistemi 
politici basati sul vecchio mo¬ 
do di produzione, E non è un 
caso che nei paesi pii) avanzati 
ncspludu una questione fisca¬ 
le, Questi ceti non pagano vo¬ 
lentieri lcla.sse,.. 

In Italia I soggetti della rivol¬ 
ta fiscale medi sono però 
molto differenziati. Crede 
che possa cementarsi un 
nuovo «blocco»? 

La «nuova borghesia» non agi¬ 
sce da sola, come del resto fo¬ 
co anche il vecchio «proletaha- 
tO". Accanto al commerciante 
tradizionale troviiimo le pro- 
fes.sionalità più moderne. Ac¬ 
canto alla chiusura locali.stica. 


l'abitudine a lavorare col mon¬ 
do intero, Certo in questo mo¬ 
mento un provvedimento fi¬ 
scale sgradevole uni.scc reullù 
Ira loro anche prolondamonie 
diverso. 

La minimum tax, al di là del 
valore fiscale del provvedi¬ 
mento, non segn^ flne del 
compromesso sociale e poli¬ 
tico che ha consentito al la¬ 
voro autonomo di costituire 
gran parte dello sviluppo 
Italiano in cambio di una ta¬ 
cita esenzione? 

Non c'è dubbio che di quc.sto 
SI tratti E la reazione alla ta.s.sa 
sanci.sce la line di <iuella al¬ 
leanza fui grande industria ht» 
già allentato in quc.sti ultimi 
anni I suoi legami con la classe 
politica, lant'è vero che lia ap¬ 
poggiato I referendum. Le ca¬ 
tegorie del lavoro autonomo fi¬ 


nora erano sfato le più arroc ¬ 
cate intorno ;il vecchio patto. 
La minimum tax ha un valore 
dirompente, lo credo che non 
se ne [zossa lare a meno e che 
la protesta non vìncerà sull'esi¬ 
genza primaria di intervenire 
per ricqiiilibrate il bilancio 
pubblico perchè ne va delfin- 
tera economia del paese. Ma 
una volta superala que.sta fase 
di conflittualità acula, credo 
che ci sarà una prc.ssionc dille- 
rcnziala, a seconda delle esi¬ 
genze economiche c produtti¬ 
ve dei divtrrsi settori. 

Per esempio? 

In questa battaglia c'è dii ge¬ 
stisce una ritirala, come i com¬ 
mercianti chi lotta per cresce¬ 
re. Negli altri paesi avanzati, ad 
eccezione del Giappone, il 
piccolo commercio al detta¬ 
glio è un terzo di quello italia¬ 


no. I! nostro sistema distributi¬ 
vo deve essere razionalizzato. 
Bisognerà poi impedire l'uscita 
dal mercato di centinaia di mi¬ 
gliaia di piccole imprese più 
deboli. Ancora diverso sarà il 
trattamento fiscale per il medi¬ 
co o l'avvocato. Insomma, il 
palio fiscale andrà ricostruìlo 
con maggiore aitcnzionc alle 
diverse specificità, alle diverse 
collocazioni nella produzione 
e nei servizi. 

È aperto uo drammatico 
problema di rappreseulao- 
za politica. Vengono meno I 
vecchi legami di questi strati 
con la De, col PsI, In parte 
con l’ex Pei. Sarà la Lega se¬ 
condo lei a rappresentare la 
voce di questo mondo soda¬ 
le cosi corposo in Italia? 
Penso che una volta infranto il 
vecchio compromesso si apri¬ 


rà una fase sperimentale Ia 
■ nuova borghesia» ha una 
scarsissima cultura politica, 
non è sensibile ai legami ideo¬ 
logici del passalo. Deciderà in 
base alla qualità dello scambio 
che la politica .sarà in grado di 
offrirle, risultando credibile 
Tutti i partili, d’altra parte, de¬ 
vono ridelinirsi, anche nel rap¬ 
porto con questi strali sociali. 
La lega ha il vantaggio di pre- 
scnlarsi oggi come una forza 
nuova c competitiva Dal suo 
punto di vista commetterebbe 
un errore a privilegiare il rap- 
piorlo col mondo del commer¬ 
cio, che per le ragioni delle pri¬ 
ma, a mìo parere è quello più 
conservatore. Ciò la spingereb¬ 
be a forme dì pujadismo. In 
Lombardia invece Bossi è già 
legalo ad una borghesia pro- 
fessionalìzz.ata e moderna, e 


Colucci - che lunedi sera ha 
incontrato il presidente del 
consiglio Amato - non sembra 
convinto che a questo punto il 
governo po.svi fare marcia in¬ 
dietro sulla minimum tax. Il 
suo obicttivo è dunque una 
mediazione Su quale terreno’’ 
Risposta- inserire il settore ter- 
ziano e.ci proivedimcnti di so¬ 
stegno dell’ occupazione, ri¬ 
lanciare le politica di ristruttu¬ 
razione distributiva, annullare 
molti adempimenti che sono 
vessalori por i commercianti 
pur senza senza benehei per i 
erano. E la minimum tax’’ «Si 
l>otrebbe agire ricosccndone il 
caraitcre di eccezionalità e 
lemporaneiti» Mai tra Coni- 
commercio - organizutazione 
che corno re'cicnti ha sempre 
avuto la De e i suoi satcllili - e 
Governo i rapporti sono stali 
cosi lesi. Il rischio è una rottura 
completa Con nuove allean¬ 
ze. Dice Colucci: •Politicamen¬ 
te il nostro intercs.se va a colo¬ 
ro che vogliono cambiare dav¬ 
vero le cose». I>ega compresa'.' 
•Al mo.ncnto non txzssiamo 
escludere nessuno». 


farebbe male a dimenticarse¬ 
ne. 

Il sindacato confederale è 
accusato di posizioni «giusti- 
ziallste». Lei crede che la 
guerra tra lavoratori dlpeo- 
denti e autonomi sia ioevita- 
bUe? 

C'è una tradizione di «battaglia 
.sociale» contro il lavoro auto¬ 
nomo. penso alla Uil di Benve¬ 
nuto o alla Cisl Certo, di fronte 
alle cifre delle dichiarazioni 
dei redditi in certe categorie, si 
capi.scc !a reazione sindacale 
In que.sto il sindacalo ha avuto 
un ruolo di innovazione per la 
rottura del patto basato sull'e¬ 
vasione .Sbaglia a mio giudizio 
quando si arrocca spc^tular- 
menle in una difesa ad oltran¬ 
za di categorie operaie an- 
ch'es.se dcslinalc al dcxtiino. 
Penso che dovrebbe dedicare 


maggiore attenzione alle cla.ssi 
impiegatizie più professiona¬ 
lizzate, che sono in cre.scita. 

Lei giudica positivo il ruolo 
della minimum tax per aupc- 
rare un compromeaso flscal- 
mente iniquo. Ma poi quali 
soluzioni fiscali più stabili 
dovrebbero essere adotta¬ 
le? 

ITima di tutto Insogna agite 
siill’atnministraz.ione, dando 
più aulonomia agli uffici nei 
controlli Senza assumere at- 
tegaiamcnti persecutori, credo 
die una certa pubblicità alle 
denunce favorirebbe una ridu¬ 
zione deH'evasione. Quando 
sarà emerso il vero reddito 
prodotto da queste categorie, 
allora si potranno studiare 
prowedimenti per agevolare 
in modo mirato il loro ruolo 
produttive^ 


Nell’aria emendamenti de contro la «minimum tax» 

n decretone al Senato 
col irìschìo della fiducia 


Due settimane di sedute delle commissioni con¬ 
giunte Bilancio e Finanze di Palazzo Madama fino al 
6 novembre: la settimana successiva in aula; per il 
voto finale Queste le tappe della discussione del de¬ 
cretone fiscale, stabilite dalla conferenza di capi¬ 
gruppo, presente Amato, che ha escluso, per ora il 
voto di fiducia. Iniziato alla Camera l'iter della legge 
Finanziaria. 


NEDOCANETTI 


ROMA II Senato ha avviato ieri 
re.sarnc del decretone fiscale, 
approvalo, lo scorso venerdì, 
alla Camera, con il volo di fidu¬ 
cia. commissione Affari co¬ 
stituzionali ha riconosciuto, a 
maggioranza, requisiti di ur¬ 
genza c di straordinarietà al 
provvedimento Contrari il Pds 
e Rifondaz.ionc, che hanno an¬ 
nunciato la raccolta delle fir¬ 
me per far decidere dallaula 
la co.siiiuz,ionalilà del decreto 
St'condo quanto stabilito dalla 
conferenza dei capigruppo, 
l'asM'mblea ne discuterà do¬ 
mani. 

Questo comporta un legge¬ 
ro shUamento dei tempi per 
quanto riguarda resaine di 
merito delle norme votale a 
Montecitorio, da parte delle 
commissioni congiunte Bilan¬ 
cio e Finanze, che hanno in 
programma una sene di sedu¬ 
te per questa e la prossima .set¬ 
timana. in mcKk) da licenziare 
il provvedimento per l'aula per 
il 6-7 novembre Così ha stabi¬ 
lito. la conferenza dei presi¬ 
denti dei gruppi di Palazzo Ma¬ 
dama, riunitasi sotto la [)resi- 
denza di Giovanni Spadolini e 
con la preM'nza del presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato 
Il governo e la maggioranza in¬ 
tendono pervenire al voto fina¬ 
le il 12 novembre (il 13 iniziai! 


congre.sso del Pri) Il decreto 
scade il 19 novembre, Amato 
ha escluso, per ora. il voto di fi¬ 
ducia. La decisione v^TTà presa 
perù, nel caso che si profili 
qualche richiesta di mixlifica 
del testo, anche da parte clelki 
maggioranza o si riversino su 
di e.s.so centinaia di emenda¬ 
menti (Rifondazione ne an¬ 
nulla mille), essendo il gover¬ 
no fermamente dcxiiso a non 
modificare di una virgola l’arti¬ 
colato delUi Camera. 

Attorno al decretone si stan¬ 
no addensando, proprio in 
([uestc ore, grosse tensioni e 
non poche nubi. In particolare 
per quanto riguarda la mini¬ 
mum tax. Si parla con insisten¬ 
za appunto della possibile pre¬ 
sentazione di enu'ndamenli 
da piirte della De II presidente 
del Consiglio e il ministro delle 
Finanze. Giovanni Gon<i. han¬ 
no, comunque, piu volte nba- 
ilito che la tassii così com’c 
non sarà miKlificala Nessun 
senatore, nemmeno delUi 
maggioranza, si 0* voluto però 
sbilanciare, a quanto informa 
l'AsfYy, iichiedendo di poter 
prima esainin-jre con molta at¬ 
tenzione le norme v.irate .ilta 
Dimora 

Gli .litri aspetti fondamentali 
del ckx'reto riguardano i! btex:- 
co per il prossimo anno del 


contratto dei pubblici dipen¬ 
denti, il blocco, fino alla fine 
del i993, delle pensioni di an¬ 
zianità. salvo casi particolari; 
le misure .sulla Sanità (.scatte¬ 
ranno a gennaio) che preve¬ 
dono il pagamento di un con¬ 
tributo di 85mila lire a persona 
per chi supera il reddito fami¬ 
liare mimmo (30 milioni per i 
singoli. -12 milioni per le fami¬ 
glie di 2 persone, 50 per quelle 
con tre e via via via cinque mi¬ 
lioni m più ogni ulteriore com¬ 
ponente del nucleo familiare) 
per potei usufruire del medico 
di base, nonchù ulteriori con¬ 
tributi per Tassislenza speciali- 
stica e farmaceutica. Scino già 
in vigore le misure che hanno 
riportato agli scaglioni del 
1989 i livelli di imposta, c.ui- 
celiando il ff^cal drati l^imi ef¬ 
fetti a fine novembre, 

Alla commissione Bilancio 
della Camera si C, intanto av¬ 
viato l'esame di un altro capi¬ 
tolo df*!la manovra, la legge Fi¬ 
nanziaria Al termine della pri¬ 
ma guirnaUi di discussione il 
presidente della commissione, 
li socialista Angelo 'l'iraboschi 
ha tracciato un possibile cam¬ 
mino parlamentare del provve¬ 
dimento Una decina di sedute 
di commissioin*. fino all'8 10 
novembre, poi 10-12 giorni di 
discussione in aula, con tra¬ 
smissione al .Senato {ht il 20 
n ove m l) re, C! o n t e m fio r iin c a - 
mente, sempre scvondo Tira- 
boschi. la Camera polrefibe 
esamin.ire il disegno di legge 
sulla finanza pubblica Secon¬ 
do il suo giudizio, il governo si 
asterrà chiesta volta dal {ione 
il volo di fiducia Di questione 
sarà coninntiue, affrontata og¬ 
gi, ne! corso di una conferenza 
dei Ciipigruppo di Montecito¬ 
rio, sempre con Amalo 


f AVVISI A 
c ECONÒMICI J 

S offerte di lavoro 
e di impiego 

Aiiende riunite a livello nazio¬ 
nale cercano urgentemente lau- 
reati/diplomati per coordina¬ 
mento personalo elevati guada¬ 
gni camera. 

Tel. 0«»44/S81654 


0}{ni lunedì 

con 

riMìtà 

quattro pagine di 

rrififi 


SE TI ACCENDI 
SI SPEGNE 



«Se vuoi la pace prepara la liberazione» 

T Novembre 1992 In cammino 
da Perugia ad Assisi 

per liberarsi dalla mafia, dalla corruzione 
e dalla violenza 

ore 9 Perugia, Giardini del Frontone 
ore 15 Rocca di Assisi 

31 ottobre 1992 
Milano 

Assemblea Teatro Lirico ore 10 
Palermo 

In cammino da Capaci a via D'Amelio ore 14 

Ti invitano a partecipare: Regione deirumbria. Adi, Agesci 
(presidenti de) Comitale Centrale), Arci, Associazione per )a 
paco, Cgi). Cisl, Ud. Comuni di Assisi o di Perugia. Coordina¬ 
mento Nazionale Enti Locali per la Pace. Francescani del 
Sacro Convento di Assisi. Fuci. Gioc. Gioventù Aclista. Movi, 
Nero 0 non solo. Pax Christi. Provincia di Perugia, SCI, Sun- 
stra Giovanile ._ 

Per informazioni e adesioni 
Comitato marcia Perugia/Assisl» via della Viola. 1 
PERUGIA tei. 075/22479 • 66890 • 5042541 > fax 075/21234 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT ini7.ia il T’ novembre 1992 c termina il I'' no¬ 
vembre 1999. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1" maggio 1993. L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissio¬ 
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 
semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramile procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operaton autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privali risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 ottobre. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1“ novembre; all’atro del pagamen¬ 
to (3 novembre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi¬ 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque recuperati dal rispanniatorc con l'incasso della prima cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Una recente manitestazione dei pensionati 


Previdenza al femminile 

Pensionati Cgil, le donne 
rilanciano il minimo vitale 
fatto di soldi e assistenza 


Le donne del sindacato Cgil dei pensionati rilancia¬ 
no il «minimo vitale». Un reddito minimo almeno a 
tutti gli ultra-65enni in due versioni: quella previden¬ 
ziale coperta da contributi e quella puramente assi¬ 
stenziale costituita da un misto di prestazioni mone¬ 
tarie e di servizi (assistenza domiciliare ecc.). E si 
comincia a parlare della pensione alle casalinghe, 
riconoscimento del lavoro domestico. 


RAULWITTENBERC 


All’asta di ieri le richieste 
molto superiori all’offerta: 
62.500 miliardi contro 47.000 
Rendimenti del 14-15% 


Rientrano i capitali in vista 
di un rafforzamento della lira 
Vertice in Banca d’Ma 
sul controllo del credito 


Sì ^nfia il tasso std Bot 
È l’attacco al cavo-denaro? 


L’interesse lordo sui Buoni del Tesoro a 3 mesi è 
sceso al 14,4Incontro il 17,73% dell’ultima asta e il 
15,31% della penultima. 11 tasso più alto pagato al¬ 
l’asta di ieri è il 15,32% per 12 mesi. Il ribasso è con¬ 
sistente, tanto da far parlare di sorpresa e di una 
nuova riduzione del tasso di sconto. Gli sviluppi di¬ 
penderanno da Tesoro e Banca d’Italia. Riunito ieri 
un vertice dei banchieri 


RENZO STEFANELLI 


ROMA Nella discesa dei 
rcndimenli dei BOX ò confluito 
l offetto della riduzione del tas¬ 
so di sconto (un punto), il 
consolidamento del cambio 
delia tira, la stabilità detl'lnfla- 
zionc al 5%. In termini reali il 
rendimento resta elevatissimo. 
Poiché per 47 mila miliardi di 
BOX offerti vi sono state do¬ 
mande di 62.506 miliardi si ù 
parlato di un forte afflusso di 
capitali daireslero. Ciò ò possi¬ 
bile, in parto, per due motivi: la 
previsione fatta in Germania di 
unri riduzione 'forte' dei tassi 
nei prossimi mesi; il giudizio 
del Governatore C.A.Ciampi 
secondo II quale la lira ò oggi 
deprezzala. Qualora il cambio 
della lira ris<i!isso il rendimento 
doU'investitoro estero aurnen* 
terobbo 

La riduzione dei tassi mostra 


lo spazio di manovra per altri, 
più consistenti riduzioni dei 
tassi. Il livello d'ieri ò parago¬ 
nabile ai tassi sul credito inter¬ 
bancario che tende appunto al 
\A%. Ma vi sono tassi, come 
quelli pagati sui 130 mila mi¬ 
liardi dei depositi presso il 
Bancoposia.che in nredta si 
aggirano sul 9%. Quel livello 
sarebbe oggi un traguardo rea¬ 
listico per il Xcsoro soltanto 
che volesse (e sapcsvs9 diversi¬ 
ficare le proprie fonti di finan¬ 
ziamento e sviluppare) rap¬ 
porti dirotti col rispannio di 
massa più maltrattatto dagli in¬ 
termediari, 

Il Xcsoro.invecc, ò assentei¬ 
sta. AH'mdomani di tre mesi di 
tempesta monetaria che ha 
spazzato via le riserve in valuta 
della Banca d’Italia le banche 
commerciali si ritrovano I bi¬ 



li governatore 
della Banca 
d’Italia Carlo 
Azeglio Ciampi 


lanci impinguati da forti plu¬ 
svalenze proprio sui titoli pub¬ 
blici. I parlamentari l*iro e Xur- 
ci hanno presentalo una inter¬ 
rogazione per sapere cosa 
hanno fatto le banche durante 
la crisi della lira ma ò un .segre¬ 
to di Pulcinella: soltanto l’am¬ 
piezza delle ’scommc.sse’ sulla 
svalutazionrr resta ignota. 

Se la sono detta i membri 
del Dircltono della Banca d’I¬ 


talia e gli u ndici principati ban¬ 
chieri riuniti ieri a via Naziona¬ 
le ? Curioso vertice durante il 
quale la Banca d'Italia - subito 
il crollo di una strategia più 
che decennale ad opera dei 
SUOI stessi 'sorvegliali' • ha ri¬ 
proposto la vecchia griglia de¬ 
gli incrementi 'consigliati' del 
credito per i prossimi mesi. 
Tulli d’accordo per rispettarli, 
tanto più che siamo in piena 


deflazione c uno dei settori 
della domanda d’investimenti 
• quello delle partecipazioni 
statali - resta in ritirata su basi 
pressoché permanente. 

La vera stretta è oggi quella 
dei ta.ssi: pensiamo che nel ca¬ 
so vi sia ripresa produttiva an¬ 
che la Banca d'Italia sarà felice 
di allentare le maglie del tredi- 
toed amplierà la griglia indica¬ 
ta ieri. Quello che resta un mi¬ 
stero ò se il 'monitoraggio', an¬ 
nunciato alle banche con una 
circolare, sarà e.steso dalla 
Banca d'Italia dalla quantità al¬ 
la qualità delle operazioni, ad 
c.scmpio utilizzando in modo 
più concreto i suoi poteri al 
servizio deH’azione anti-rlci- 
claggio e dv moderazione degli 
incroci incestuosi fra mdustna 
e finanza. Per il resto, le barn 
che stanno cercando nella ri¬ 
duzione dei tassi sui depositi 
della clientela lo spazio per 
modeste riduzioni di tasso. Ri¬ 
duzioni più consi.stcnti posso¬ 
no venire solo dall'offerta di al¬ 
ternative reali ai risparmiatori 
sul mercato interno. E sono 
ancora una volta decisioni po¬ 
litiche • le uniche, fra l'altro , 
che pos.sono ridurre seriamen¬ 
te il disavanzo statale - quelle 
che servono poiché l'attuale 
differenza del 100% fra tassi at¬ 
tivi é frutto di oligopolio, una 
beffa alla concorrenza. 


Contributi 

Il Pds: «No 

all’ennesimo 

condono» 


■■ ROMA Tutto bene quel 
decreto di Amato del 9 settem¬ 
bre - in discussione alla Came¬ 
ra per la conversione in legge - 
che istituisce lo «sportello uni¬ 
co» per l’i.scrizionedelle impre¬ 
se, consentendo grazie all’in- 
formatlca l'incrocio dei dati fra 
Inps, fisco, comuni, camere di 
commercio c quindi l’indivi¬ 
duazione in tempo reale degli 
evasori. I controlli finora possi¬ 
bili tra Inps c Finanza hanno 
scoperto che neH'SO^. dei casi 
SI trattava di evasori totali o 
parziali, nonché forti differen¬ 
ze tra i redditi denunciali al Fi¬ 
sco c quelli airinps; c la legge 
punirà con sci mesi di sospen¬ 
sione i capi degli enti a tra¬ 
smettere ni Cnel e al Parlamen¬ 
to la relazione annuale sulla 
loro gestione previdenziale. 
Tutto bene, dice il Pds. tranne 
quel maledetto «marchio ne¬ 
gativo» che ò l'ennesimo con¬ 
dono offerto a chi avendo evi¬ 
talo di versare i contributi al- 
rinps decide di mettersi in re¬ 
gola entro il 30 aprile, graziato 
con l'abbattimento delle san¬ 
zioni. 

«Si premiano ancora una 
volta gli evasori - dice il depu¬ 
tato pds Antonio Pizzinalo - 
che col lavoro nero fanno con¬ 
correnza sleale agli imprendi¬ 
tori onesti» La tesi dì Wzzinato 
é che questa misura finirà per 
incoraggiare l'evasione («tan¬ 
to c’é Il condono...») colpendo 
i lavoratori che con la riforma 
dovranno andare in pensione 
con 20 anni di contributi; «Il 
governo cancelli il condono - 
conclude - c dia un messaggio 
di rigore al paese, per un patto 
solidale fra i soggetti che con¬ 
corrono alla comunità nazio¬ 
nale». 


Finanza 

Fiorini 
resta 
in carcere 


M GINEVRA. Fiorio Fiorini, 
amministratore delegato della 
Sti-sea Holding svizzera, rimar¬ 
rà nel carcere di Champ Dol- 
lon di Ginevra dove è entralo il 
20 ottobre scorso. La Camera 
d’accusa della città elvetica, 
intatti, ha respinto ieri la richie¬ 
sta di libertà provvisoria |)re- 
sentata dai legali del finanziere 
italiano ed ha prolungalo la 
detenzione preventiva di tre 
mesi, fino al 26 gennaio 1993. 
Fiorini e accusato di trode e 
avrebbe tentalo di stornare 
fondi personali dalla procedu¬ 
ra ;Ji lallimenlo della Holding 
evitando di consegna-T; l'in- 
ventario completo dei suoi be¬ 
ni in lerritorio svizzero e all'e¬ 
stero, come sarebbe stalo suo 
dovere. AH'origine della deten¬ 
zione preventiva ò una denun¬ 
cia presentata da un creditore 
di Fiorini che reclama dicci mi¬ 
lioni di franchi svizzeri (quasi 
dieci miliardi di lire italiane) 
dovuti per l'acquisto di un lotto 
d’azioni della Sasca. Nell'in¬ 
ventario prc.sentato dal finan¬ 
ziere sarebbe stata, tra l'altro, 
dissimulala l'esistenza di 7.750 
azioni della società Transmari- 
nc Sa del valore nominale di 
1.000 dollari per ogni azione, 

• Fiorini ira comunque avuto 
un messaggio di solidarietà da 
parte del suo ex socio nella 
scalata alla Mgm, Giancarlo 
Farretti, con una lettera aperta 
sul quotidiano Mf che comin¬ 
cia co.sl: <laro Flono, di una 
cosa .sono sicuro, non puoi 
aver latto una trulla». Parretli 
annuncia anche .una sorpresi, 
importante F>cr questo fine .sot- 
liman.ì», cosi anche il Crcdil 
Lyonnais avrà le sue belle gatto 
da pelare». 


■■ ROMA. Con un protagoni¬ 
smo all'altezza della loro rap¬ 
presentanza le donne del sin¬ 
dacato pensionati (oltre la 
metà degli iscritti allo Spi Cgil) 
rilanciano la propxjsta del mi¬ 
nimo vitale. Lo hanno latto ieri 
in una conferenza, chiusa dal 
numero due dello Spi Raflaelc 
Minclli. nell'aula magna dell’u¬ 
niversità La Sapienza di Roma 
in cui hanno mes.so a punto la 
loro condizione di pensionato 
- presente o futuro - al femmi¬ 
nile sia nella stretta della ma¬ 
novra economica del governo, 
sia nella prospettiva della rifor¬ 
ma previdenziale. Una nforma 
che - diceva la senatrice del 
Pds Ivana Policgatti - nelle 
commissioni col dibattito stilla 
legge delega si é potuta cor¬ 
reggere in meglio per le donne 
(età pensionabile portala a 60 
invece che a 65 anni, contribu¬ 
ti figurativi di maternità anclic 
fuori del rapporto di lavoro, 
per fare due esempi); si pote¬ 
va lare di più. ma il voto di fi¬ 
ducia - l'ultimo al Senato - 
chiesto dal presidente Amalo 
ha troncato ogni possibilità. 

Ma veniamo al minimo vita¬ 
le, che trova le donne sensibi¬ 
lissime essendo in maggior nu¬ 
mero rispetto agli uomini a 
tentare oggi la sopravvivenza 
con le pensioni minime e quel¬ 
le .sociali (siamo sul mezzo 
milione al me.se). I dati sulle 
nuove povertà e gli elletti della 
manovra hanno dato una ulte¬ 
riore spinta dH'emergere di 
questa proposta sindacale c 
della sinistra che invero non A 
nuovissima. l,u legge delega 
app<‘na approvata, nel capito¬ 
lo previdenziale fa riferimento 
a un minimo vitale - os.serva 
Maria Guidotti dello Spi Cgil - 
ed ora occorre detinirlo. Per il 


sindacato almeno a tutti gli ul- 
tra-65enni deve e.sscre garanti¬ 
to un reddito minimo. Se lo 
hanno già attraverso la peasio- 
ne coperta da adeguati contri¬ 
buti. bene, Altrimenti occorre 
un intervento assistenziale 
Anzi l'istituto del «minimo vita¬ 
le» (SI vedrà poi di quale enti¬ 
tà) dovrebbe assorbire tulli le 
altre misure u.ssistenziali, e 
configurarsi come un misto fra 
prt'stazionc monetaria c di ser¬ 
vizi (assistenza domiciliare e 
sanitaria ecc.). L'istituto do- 
STcbbc prevedere due tipi di 
•minimo vitale»; uno di caratte¬ 
re previdenziale legalo ai con¬ 
tributi; un puramente assisten¬ 
ziale. Elena Mtirmucci, scnatn- 
cc psi, avverte che trattandosi 
di M>stitulre una misura assi¬ 
stenziale con un’altra, "occor¬ 
re tare le cose per bone, con il 
tempo necessario c soprattutto 
col consenso della gente» 

Non solo. Forse ci sarà an¬ 
che la pensiono per le casalir- 
ghc. Franca Donaggio rileri.scc 
di una proposta della Cgil; 
aprire presso l’Inps uno sspor¬ 
tello» in cui - per il riconosci¬ 
mento del lavoro domestico - 
si possano versare contributi 
volontari anche senza il mini¬ 
mo dei 5 anni oggi vigente, ul 
fino di costruirsi una pensione 
a -capitalizzazione». 

Comunque France.sca San¬ 
toro, della segreteria confede¬ 
rale Cgil, apprezza que.sti pro¬ 
getti «di rivisitazione dello Sta¬ 
to .sociale alla luce della fcin- 
minilizzaziono del mercato del 
lavoro e del maggior canco fa¬ 
miliare della donna legalo al¬ 
l'aumento della vita media»; 
tanto più che qui, di fronle alle 
misure governative, «non si n- 
sponde solo con la protesta, 
ma anche con la proposta». 


Consob sospende il titolo (poi riammesso). Cardini e Ferruzzi interessati 

«Non stiamo vendendo la Sme» 
Telefoni: il Senato boccia Tlii 

Troppe voci sulle dismissioni: la Consob sospende il 
titolo Sme. L’Iri e la finanziaria alimentare smenti¬ 
scono di aver avviato trattative di vendita e oggi le 
azioni verranno riammesse alle corbeilles. Ma Car¬ 
dini e Ferruzzi confermano l’interesse. Telecomuni¬ 
cazioni: bufera sull’Iri al Senato. Il piano di riassetto 
non piace a nessuno. Finmeccanica rinvia a tempi 
migliori l’aumento di capitale. 

QILDO CAMPESATO 


Enorme ammanco nei conti della società francese 

•Accordo Pesenti-Parìbas 
Chiuso il caso Ciments 

DARIO vmEOONI 


■■ ROMA «Lo abbiamo sapu¬ 
to dalle agenzie. La Consob 
non ci aveva avvertiti»: .sui verti¬ 
ci della Sme. la finanziaria ali¬ 
mentare dell'Iri, é «stata come 
una doccia fredda l'improvvisa 
sospensione del titolo, ieri 
mattina, da parte della com- 
mis.sione che controlla la Bor¬ 
sa, Eppure, non si può dire che 
il provvedimento sia stato co¬ 
me un fulmine a elei sereno’ in 
un mercato fiacco e contraddi¬ 
torio, il titolo ha guadagnato il 
40% dall’inizio di settembre co¬ 
noscendo un vero c proprio 
balzo lunedi ( + 5.83%) quan¬ 
do .sono pas.satc di mano quasi 
3 milioni di azioni. Tanto da 
alimentare una miriade di voci 
puntualmcnle finite sui giorna¬ 
li. Ad esempio, quella che vuo¬ 
le Cardini muoversi dietro le 
quinte in una partita a scacchi 


che lo vede puntare al control¬ 
lo della Sme per poi cederla al¬ 
la Nestlé (che in Italia già pos¬ 
siede Buitoni e Perugina) in 
cambio delle acque minerali 
di Vkhy. E poi c’é stata la mos¬ 
sa della Ferruzzi che ha uffi¬ 
cialmente chiesto di partecipa¬ 
re all'asta della Sme nel caso 
che la società venga venduto 
In telo o in parte. Ciliegina sul¬ 
la torta, le dichiarazioni dei 
presidente della Sme Valori c 
deiramministratorc delegato 
Artail che si dicevano disponi¬ 
bili aU'abbracclo con Ferruzzi. 
Quanto ba.stavà per infiamma¬ 
re il più addormentato dei 
mercati. 

La Consob prendeva atto 
della situazione, sospendeva il 
titolo e chiedeva spiegazioni. 
C’é voluta una giornata di con¬ 
sultazione tra i vertici della 


Sme o quelli deH’In per mette¬ 
re a punto la difesa ufficiale: 
negare tutto, su tutto il fronte. 
Cominciava Tiri con un comu¬ 
nicalo scnmi.vsimo quanto fer¬ 
mo: «Non esiste alcuna trattati¬ 
va finalizzata alla cessione to¬ 
tale o parziale della partecipa¬ 
zione detenuta nella Sme 
(G2.l% del capitale sociale), 
ovvero alla cessione di rami di 
azienda o di attività rilevanti 
della stessa società*. Faceva 
eco una breve lettera della 
Sme alla Consob: -Allo stalo 
attuale concrete ipotesi di di¬ 
smissioni di società o rami di 
azienda riguardano unica¬ 
mente le attività dolciarie m 
joinl venture con operatori pri¬ 
vati». Si tratta di ipw^csi note da 
tempo: per Adams c Alidolcc- 
Pai, SI fa sapere, le trallalivc 
|X)lrebbcro esscTc concluse 
«nei prossimi mesi» mentre per 
la Nuova Forneria non c’é nes¬ 
suna trattativa per mancanza 
di acquirenti. Per il resto, nes¬ 
suna trattativa é avviata. Nean¬ 
che con la “erruzzi che pure 
con una lettera alla Sme. all'lri 
c ad Amalo si é della interessa¬ 
ta all'acquisto totale o parziale 
della Sme. \aì smentita dcircsi- 
slcnza di tratlative é venula an¬ 
che dalla Ferfin (che però 
conferma rintcrcs.se) e dal 
gruppo Cardini clic nega di 
avere in portafoglio una .sola 


azione Sme sottoline acone Ja 
finanziaria dell’Iri rientri «nel 
nostro panorama strategico». 
La Consob. convinta dalle 
spiegazioni, ha deciso di riam¬ 
mettere li titolo alle quotazioni 
sin dalla giomala di oggi. 

Telecomuiìicazloid. Bufe¬ 
ra sul piano di riassetto steso 
dairin. L’amministratore dele¬ 
gato Tedeschi ed il presidente 
Nobili lo hanno spiegalo ieri al 
Senato ma hanno trovalo pes¬ 
sima accoglienza, tra le fila 
della maggioranza come tra 
quelle dell opposizione. «L lri. 
attraverso una interpretazione 
artvficioba della legge, propone 
il mantenìnicnio dello stesso 
numero di concessionari: Sip, 
llalcablc, Telespazio e la so¬ 
cietà Gamma al posto del- 
l’A.sst. Non si capisce dov’è il 
riassetto Forse é solo quello 
del potere nel settore», ha ac¬ 
cusato Mano Pinna, senatore 
del Pds 

Hnroeccanlea. La Finan¬ 
ziaria di Fabiani inciampa in 
Borsa cd é costretta a rinviare i) 
programmato aumento di ca¬ 
pitale: -In questo momento le 
condizioni del mercato non cc 
Io consentono», ha ammesso 
Tedeschi. L’iri rinuncia anche 
alla ricapitalizzazione della 
Sgs Thompson: non ha i soldi. 
Nuovi SOCI cercansi. 


■i MllANO. Dopo tre settima¬ 
ne di teasione Giampiero Pc- 
senti ha trovato con l'appoggio 
di Mediobanca una via d’usci¬ 
ta F>er i) pasticcio in cui si era 
caccialo in Francia con l’ac- 
quLsizionc di Ciments Frangais. 
L’intesa consente al vertice di 
Mediobanca di affrontare più 
serenamente l’assr'mblea dei 
soci di questa mattina. E so¬ 
prattutto a Pesenti di limitare i 
danni, che a prima vista, tre 
settimane fa, parevano davve¬ 
ro rilevanti. 

Con l'acquisto della società 
francese il gruppo Pesenti di¬ 
venta uno dei primissimi pro¬ 
duttori di cemenlo del mondo, 
con impianti c affari in 26 pae¬ 
si» Per compiere il grande pas¬ 
so l’imprenditore bergamasco 
ha dato fondo alle rilevantissi¬ 
me risorse del suo grupjx), 
chiedendo inoltre agli azionisti 
un forte aumento di capitale. 
•Dovevamo fare qualcosa per 
uscire dall’Italia», disse testual¬ 
mente Pesenti ai soci deirilal- 
cementi nello scors^j giugno. 
«Qui é troppo elevato il rischio 
della concentrazione dell'inve- 
slimcnto», aggiunse 

Non sapeva, allora, che in 
rcallà nel gruppo che aveva 
appena concordalo di com¬ 


prare c’era un buco di diverse 
centinaia di miliardi, dovuto a 
spericolale operazioni del pre¬ 
sidente. Pierre Conso. a propo¬ 
sito del quale a giugno Pesenti 
ebbe parole di alto encomio. 

L'ammanco venne subito al¬ 
la luce appena gli uomini di 
una società indipendente di 
ccrtifictizione .si misero a con¬ 
trollare 1 bilanci m vista della 
definizione del contratto, Con¬ 
so é stalo caccialo al termine 
di un drammatico consiglio di 
amminisirazionc. il 7 ottobre 
scorso, 0 ancora non é esclusa 
una causa contro di lui per 
danni, 

l-a vicenda ha travolto l'otti¬ 
mismo di Pesenti ma soprattut¬ 
to la credibilità intemazionale 
di una istituzione finanziaria 
del peso di Paribas, banca 
d'.iffari tra le più importanti Ol¬ 
tralpe. Paribas deteneva il pac¬ 
chetto di controllo di Ciments 
Frangais comprato da Pesenti. 
E quindi sua la responsabilità 
se i conti del gruppo cementie¬ 
ro non corrispondevano alle 
aspettative 

Ora un accordo é stato tro¬ 
vato. Panl)as accetta di fare 
uno «sconto» del 10% sulla ven¬ 
dita di Ciments Frangais, previ¬ 
sta originanamentc sulla base 


di 1,300 miliardi di lire. Rinun¬ 
ciando a 130 miliardi di introi¬ 
ti, Paribas sacrifica oltre la me¬ 
tà del guadagno previsto con 
l'operazione. Ma non é tutto. 
La banca parigina si impegna 
ad accollarsi anche parte delie 
perdite sulle operazioni avvia¬ 
te da Conso. Pesenti, Medio¬ 
banca c Paribas, infine, si im¬ 
pegnano a incrementare i fi¬ 
nanziamenti a Ciments Fran¬ 
gais per oltre 150 miliardi di li¬ 
re 

Il titolo della società coinvoi- 
tc1 nel giallo intemazionale é 
stato sospeso len alla Borsa di 
Parigi, in attesa dei comunica¬ 
to ufficiale sull’accordo. Il qua¬ 
le é giunto insieme alle non 
esaltanti indicazioni dei nsul- 
lati del primo .semestre del 
gruppo cementiero. Cimenls 
Frang«’»is accantona a fondo ri¬ 
schi oltre 130 miliardi di lire, e 
chiude i! semestre con una 
perdila netta coasolidata di 
quasi 200 miliardi di lire. 

Anche senza considerare gli 
eventi straordinan, il bilancio 
sarebbe stato chiuso con una 
perdita di una ventina di mi¬ 
liardi. Non era probabiirricntc 
questo quello che si attendeva 
Pesenti quando si autocompli- 
mentavH per ii buon investi¬ 
mento all'estero, solo 6 mesi 
la. 


«I controlli su una spa non può più farli il ministero». La quercia è d’accordo col monopolio elettrico ma vuole regole flessibili 
Chiesto un confronto in Parlamento sul futuro della società elettrica. Amaro (Fnle Cgil) chiede che il sindacato venga coinvolto 


Pds: un’authority per TEnel. Concessione al via 


Entro la prossima settimana Guarino avrà in mano 
la nuova concessione fter l’Enel. Il Pds ò d'accordo 
che alla società di Viezzoli venga riaffidato il mono¬ 
polio elettrico, ma chiede garanzie per gli altri pro¬ 
duttori e .soprattutto che non si tratti dì una «gabbia 
immutabile». Ci vuole, si aggiunge, un’autliority che 
controlli il rispetto dei patti. Da questo punto di vi¬ 
sta, il mini.stero ha tatto it suo tempo. 


■i ROMA Un'Authority pci 
l'Enel- la chK*de il Pds che len 
ha organizzalo a Roma ufi 
convegno su! futuro della so¬ 
cietà elettrica dopo la trasfor¬ 
mazione m spa «Si 0 trattato di 
una rivoluzione silenziosa che 
di punto in bianco ha comple¬ 
tamente cambuitc) il quadro di 
nfcrimento» ha detto Tori Re¬ 
nato Strada, del Pcls. menitiro 
della commi.ssione attivila pro¬ 
duttive delia Camera. In effetr., 
sinché TEnel era oigaiuzzati> 


come un ente pubblico, era 
c.|uasi naturale die gli venisse 
attribuita la conce.ssione mo¬ 
nopolistica por la produzione, 
il trasporto e la distribuzione 
dell'enorgta elettrica. In c<aiv 
bio, esso era impegnato a svol¬ 
gere il .servizio obbedendo ikI 
una serie di obbligfn (ambien¬ 
tali. tariffari, produttivi, di sicu¬ 
rezza. di copertUM ) su cui vigi¬ 
lava il governo. Ma adesso, co¬ 
me SI può conciliare una .so¬ 
cietà privata il cui compilo 



Franco ‘\/iezzoli 


prionlano é quello di far gua¬ 
dagnare gli azionisti con l'inte- 
resse collettivo che invece 
chiede dare al paese un servi¬ 
zio omogeneo per qualità, ta¬ 
riffe. sicurezza di approwigio- 
namenli. pluralità di fonti'^ 

La risposta del governo é nel 
binomio concessionc-convon- 
zionc. In altre parole, lo Stato 
«concede» aìì'Énel i diritti di 
sfruttamento eletlnco ma m 
cambio la società per azioni si 
impegna n svolgere la propria 
attività secondo determinati 
[>arametri. «Ormai la bozza di 
convezione é pronta con¬ 
segnerò al ministro deH’Indu- 
strui GÌLisc[)pe Guarino la pros¬ 
sima settimana», ha annuncia¬ 
lo Giuseppe Gatti, direttore ge¬ 
nerale delle fonti energetiche. 
Gatti fui anche anticipato che 
sarà solo l’Enel e non le azien¬ 
de municipalizzate od i privati 
godere tic! diritto di protlu- 
zione, trasporlo e distribuzio¬ 
ne deH’energia elettrica- "Nel¬ 
l'attuale legislazione - ha pre¬ 


cisalo - non ci sono spiizi se 
non p)cr un’unica concessione 
aH'Enel». In altre parole, non 
nasceranno società cleltnchc 
regionali suH'esempio tedesco 
od ingle.se. PerTltaliasi preferi¬ 
sce il modello francese con 
un’unica struttura a livello cen¬ 
trale anche se in prospettiva 
non é da c.scluclere che i dipar¬ 
timenti possano traslorniarsi ir 
spa, comunque sempre sotto il 
controllo deH’FjìcI holding. 

Anche il Fds é d’accordo 
con l'idea clic rF.nel sia l'unico 
concessionario elenrieo. Tut¬ 
tavia, dice Strada, la conven¬ 
zione (ovvero lo «regole» clic 
l’Enel SI impegna a rispettare) 
dovrà confermare quanto pre¬ 
visto dalle pu'cedenti leggi in 
tema di autoproduzioiu'. ruolo 
delle municipaliz/ate. siibcon- 
cessionane. Inoltre, dovrà im¬ 
pegnare l’Enel a presentare bi¬ 
lanci e gestKini separate a se*- 
conda delle delle sue funzioni 
di produttore, trds(x>rlatore e 
distnbutore di energia elettri¬ 


ca. Uì disarticolazione del bi¬ 
lancio c della gestione, de) re¬ 
sto, viene esplicitamente previ¬ 
sta dalla normativa Cee. La 
legge Italiana prevede che la 
concessione venga affidata per 
un arco di tempo che può va¬ 
riare tra i 20 ed i 100 anni. Essa, 
rileva Strada, «essa non può di¬ 
ventare una camicia di forza 
che costringe l'Enel a muoversi 
allo stesso modo per 100 anni. 
Si deve invece prevedere una 
pro|x>sta dinamica, capace di 
nspondere al necessario cum- 
biamt'nlo del sistema istituzio¬ 
nale di governo del sistema 
elettrico'». 

Secondo il Fds, infatti, la 
nuova struttura giuridica del¬ 
l’Enel impone di affidare il 
controllo del rispetto della 
convenzione non più al gover¬ 
no o al Cip ma ad un'autorità 
esterna, autonoma e professio¬ 
nalmente capace, su! modello 
della Consob o deirAnlitrust. 
«È la condizione - afferma 
Strada - per garantire la massi¬ 


ma trasparenza c pubblicità 
sull’atlivilà dell'Enel spa: e.ssa 
non può essere afiidala ad una 
trattativa al chiuso di quattro 
mura ministenali. Di tutto ciò é 
necessario dksculore in Parla¬ 
mento». 

Secondo Giovanbattista 
Zorzoli, d<4 consiglio naziona¬ 
le Pds, la discUvSsionc é viziata 
dalia mancanza di indicazioni 
su co.sa il governo voglia fare 
delle azioni dell’Enel spa: «Se», 
ad esempio, si decidesse di ce¬ 
dere la maggioranza airestcro. 
il problema della concosMone 
si porrebbe in maniera ben di¬ 
versa». Il segretario della Fnle 
Cgil Andrea Amaro chiede un 
incontro a govenK> c- Parla¬ 
mento. «U' forze stx'iah non 
possono essere ignorate» 
Claudio Barìx-'sino. <.tiretlore 
generale della distribuzione 
deH'Enel, difende invece la ge¬ 
stione centralizzate^ de!l,\ spa 
"I risultati di un trentennio ne 
dimostrano la validità» 

I iGC 


SINDACATO - VOLTARE PAGINA 

E SE I LAVORATORI, GLI ISCRITTI EI 
DELEGATI FOSSERO DI NUOVO SINDACATO? 

Slamo i delegati sindacali delle realtà produttive 
Italtel, Corriere della Sera, Alfa Romeo, Iveco, 
Ocean, De Agostini, Clark Hurt, Cantieri Breda, 
Leghe Leggere, Danieli, S.G.S. Thomsom, 
Beretta, Whirlpool, Stefana F.lli, che partendo da 
storie diverse e diverse posizioni assunte nei 
congressi hanno convocato un incontro naziona¬ 
le per il giorno: 

2 novembre alle ore 9,30 
presso la Camera dei Lavoro di Milano 

Sono invitati i delegati di Cgil, CisI e Uil che in 
questi giorni hanno riscoperto la voglia di lottare 
0 di contare dentro il sindacato. 

Le adesioni per la partecipazione sono da invia- 


re ai seguenti fax: 



Contardi Riccardo 

Alfa Romeo 

- Milano 

oaraossass 

Dameno Roberto 

Italici 

- Milano 

02/43887309 

Manzini Roberto 

De Agostini 

- Novara 

0321/422246 

Moro Adriano 

Canliori Broda 

- Marghera 

041/53152 S2 

Pin Franco 

Danieli 

- Udine 

0432/598289 

Sandn Vladimiro 

Whirlpool 

- Trerìto 

0461/935176 

Volpi Marco 

SGS Thomson 

- Milano 

02/93330473 

Zocca Anionio 

Stefana F III 

- Brescia 

030/29484? 
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CLAUDIO PAVONE 

L o quasi comciden/a delia -data fatidica» come 
la chiamavano i fascisti de! 28 ottobre e della af 
follata manifestazione neofascista di Roma n 
propone due domande strettamente intrecciate 
insieme politiche e storiche esiste oggi in Italia 
un reale pencolo fascista’ Che rapporto c ò fra 
quanto avviene oggi t quanto avvenne fra il 19!9eil 1922’ 
risposte correnti sono di due tipi La pnma nsposta ten 
de a drammati/z'dre trasformando la sacrosanta reazione 
emotiva in giudizio globale Confluiscono in questa posi/io 
nc una acuta stnsibihlù democratica la presenza nella me 
mona di ferite mai rimarginate l eredità dell atteggiamento 
che considerando la Resistenza incompiuta o addinltura 
tndita vede il mai totalmente vinto fascismo sempre pronto 
a rialzare la testa e infine una eredità di piO fresca data 
quella dell -antifascismo militante- postenore al 1968 
Il secondo tipo di risposta tende invece a sottolineare che 
la stori ì non si npete mai che guardare all indietro non aiu 
1 1 a comprendere la vera natura dei pencc^li del presente e 
che 1 pantà di legittime preoccupazioni soccorre di più sa 
(xr cogliere gli clementi nuovi c dinamici degli attacchi in 
corso contro la libertà e contro la democrazia 

Noi intendiamo qui sostenere che la ventà stia nel mezzo 
Vogliamo soltanto richiamare I attenzione su alcuni punti 
che CI sembrano degni di riflessione E va comunque tenuto 
conto che il rapporto fra certe costanti del processo storico 
la specificità dei contesti mutevoli nel tempo e la singolantà 
degli eventi che in essi accadono è un rapporto estrema 
mente mobile che non può essere racchiuso una volta per 
tutte in una formula Innanzi tutto il «nuovo» di questo fine 
secolo sicuruinente sconvolgente e talvolta grandioso non 
e ancora cosi chiaramente delineato culturalmente politi¬ 
camente e istituzionalmente da farci affermare con piena 
sicurezza che i problemi posti sul tappeto talvolta con bru 
talità dal secolo XX siano superali al punto tale da rendere 
del tutto inattuali risposte di tipo fascista 11 fascismo come 
storicamente esistito fra le due guerre mondiali è certamen 
le non piu proponibile ma una soluzione antidemocratica 
autontana ed entro certi limiti modernizzante che ricicli eie 
m( nti c memorie del vecchio fascismo non c è ottimismo 
che consenta di escluderla Esistono spinte profonde dilun 
go penrxlo nello società contemporanee (e il fascismo ne 
fu una mani(estazionc) che possono interfenre in modo im 
prt vedibile con problemi nuovi e nuovissimi con la coni 
parsa di non sperimentali conflitti sociali e di inedite paure 
individuali e di massa Come per la libertà e la democrazia 
dobbiamo ancora risalire a un passalo almeno bisecolare 
per nntracciarc gii elementi indispensabili ad una ngorosa 
loro definizione così per tutto ciò che alla libertà e alla de 
mocrazia st oppone esiste una tradizione altrettanto antica 
dalla quale il fascismo ò un anello e che è luti altro che 
spenta Sulle medile forme che queste due tradizioni nvali e 
il loro scontro povsono nei nostn anni assumere dovrebbe 
dunque concentrarsi 1 esame di chi non vuole lasciar' sor 
prc ndere o sopraffare dagli awenimenli 

E oggi indubbio che se una nsixista realistica e in 
sieine di alto livello ideale non viene tempcsliv i 
mente trovata e coerentemente praticata dalla 
sinistra sarà la destra a imporre la propna La 
destra - tinche se ò duro ammetterlo da parte 
degl) inteliettual) di sinistra -• ha vane volte nella 
stor a saputo comprendere con prontezza e meglio della si 
nistra «.erte caratteristiche dei tempi II fascismo è uno di 
questi casi perché esso per imporsi seppe approfittare della 
incapacità delle sinistre liberaldemocratiche socialiste co 
rnurisU a tiovare soluzioni praticabili alla crisi profonda che 
li p use allora attraversava Anche se la crisi attuale è tanto 
<livi rst» fra 1 altro non abbiamo alle spalle né sconfitte mi 
litari né vittorie mutilate - gli sbocchi cui essa dovrà prima o 
poi \x rvenirr possono ancora assumere 1 una o I altra fisio 
nomi ) negazionedellademocraziaosuorafforzamento 
Ix mariifestaziont fasciste come quella romana devono 
dunque. servirL come nchiamo al fatto che gli esiti peggiori 
dt Ila cnsi sono sempre possibili quale che sia la forma defi 
nitivacht essi potrebbero assumere Non inganni lacompo 
stziom cU rogenca del corteo romano da! naziskin al dop 
piojxtto I-d otcrogt nt ita delia base sociale fu uno dei punti 
di forz ì del fascismo montante 11 ben[xjnsante timoroso po 
té vt'dcn un vindice ( un protettore nello squadrista che 
OS cui IV i spregiudicata violenza e oggi potrebbe ripetersi 
un incontro di epusta natura La capacità di porre il disordi 
rie al servizio dt II o-dinee della repressione del conflitto so 
aal« fu una delU grandi invenzioni del fascismo Alleanze 
analoghe possono sempre npt t<. rsi Oggi per di più i due al 
|f it potrt btM ro trovarsi uniti da filo sottile di un rtLzzisnio 
ostent Ito dag'i uni strisciante* negli altn 

Aun vot i fxr miss» che vò f i er bisM*» comparve scritto 
sui muri di Kom i durante una campagna elettorale di molti 
anni fa (^ggi il Msi non ù più in grado in quanto tale di con 
cedi re bis eli sorta M i sarebbe imprudente sottovalutare il 
sinlornt) olfeno d ìli > grande c indisturbata adunala romana 
i d u ricorre nti e connessi episodi di antisemitismo e di raz 
zismo chi c idono in una situ izione di grande incertezza 
pollile \ di crisi di tanti v ilori di fondo II tempo per sconfig 
gl rt I inlomie li cai se che li generano non é mollo macò 
pure he si sappiano mettere a (rutto i recenti sintomi di ripre 
s I di coscienza civile e di impegno })olitico 


ANNI FA ^ 
LA MARCIA 
SU ROMA 


Nelle giornate 
delLottobre 1922, 
mentre la monarchia 
e gli apparati 
cedevano al fascismo, 
i partiti non 
compresero che stava 
nascendo un regime 
Dai liberali al Pei 
perché tanta miopia? 


Dopo la marcia Mussolini posa 
per I fotografi con De Boro Balbo 
e De Vecchi Accanto un fascista 
con il cartello con sciltto 
«Roma 0 Morte» 


Nessuno 
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16 ottobre 1922 Mussolini cotmxd a Milano i 
futuri «quadnimvin- Ilalo Balbo Michele 
BiarKhi Emilio De B^jno (un generale) e 
Cesare De Vecchi e discute con loro i) pi mo 
per la marcia su Roma 

24 ottobre. Adunala di 40 000 camicie nere a 
Napoli Sfilata davanti al «duce» Mussolini 
dichiara «O ei daranno il governo oloprcn 
de remo calando su Roma» 

25 ottobre. Mus.olini propone* .0 primo mini 
stro f-acla di dare vita a un nuovo oovemo 
estesfj di fasci li II re trova la proposta «op 
portuna» Subito dopo però Musso'ini ia riti 
ra perchè ritiene di poter punt ut* più in alto 

26 ottobre. Chiudendo i lavori del consiglio 
nazionale de! Pnf è proclamala la mobiliUi 
zione generale delle squadre* armale fasci 
si*» Comincia la marcia su Roma La dingo 
no 1 «quadrumvin» insediati a Perugia Da 
vane città del Nord Centro e Sud le squadre 
in camxia nera convergono sulla capitile 
senza incontrare alcun » resistenz j Da Mil \ 
no Mussolini dialoga per lelefor-o con i go 
verno c con il Qiuinnale 

27 ottobre. Situazione confiis.osjmd 11 governo 
Facla dimissionano sottopone al re un de 
creto che proclama lo stalo d assedio Ri 
chiamali alla disciplina imposta dal giuri 
mento al re i militan potrebbero facilmenir 
sconfiggere i fascisti male amìah e inferiori 
di numero 

28 ottobre. II re si rifiuta di firmare il de*crelo E 
la luce verde per Mussolini 

29 ottobre II re invila il «duce» a recarsi a Ko 
ma per assumere I me anco di primo mini 
stro 

30 ottobre. Mussolini giunge a Roma si pre 
senta a! re proclamandosi «fedele servitore» 
del sovrano e gli propone un «govemivsimo» 
di ampia coalizione ne faranno pirle no i 
solo ministn fdscu'li ma anche popoliri (i 
futuri demoeristiani) nazionalisti democra 
tici sociali salandnam giolittiani I illustri h 
losofo Gentile e* due esponenti delle forze ir 
mate simboli della guerra vittoriosa il gen 
Diaz e I ammiraglio 1 haon di ReveI 

31 ottobre. Si form \ j' primo governo Mussoli 
ni Una parata di squadre fasciste si ct)nclu 
de con assalh c distruzioni 



BRUNO BONQIOVANNI 




■i Una cn!>i minisleriale un 
po più vivace e un po piu 
movimentala dal consueto 
Questo pensarono a caldo i 
dintiunli (.uinuiiisli lu buona 
parte, a Mosca per il IV Con 
grosso dell Internationale 
della Marcia su Roma E in ef¬ 
fetti sembrava che all aweni 
mento pur clamoroso doves 
se essere negato ogni caratte¬ 
re «nvoluzionario» e ogni par 
ven/a anche lontana di colpo 
di stato un colpo di stato in 
fatti senveva la «Rassegna co 
munisla» del 31 ottobre 1922 
abbatte un celo dirigente e 
muta le leggi fondamentali di 
uno stato mentre «Imo a oggi 
la vittoria fascista ha nnnovato 
un gabinetto» I socialisti mas 
simalisli invece inneggiava¬ 
no alla caduta della democra 
zia di CUI simboli non SI dove¬ 
va credere ora ammoniva 
1 «Avanti'» la situazione ù for 
se piu difficile ma anche piu 
semplice la "maschera della 
democrazia non esiste piu I 
dominio feroce dell avversa 
no di classe si svela ai profeta 
n nella sua nuda reaitù final 
mente «la demcx.ra/ia bor 

? hese -come se riverà Nenni il 
4 novembre - è morta» An 
che in questa situazione i due 
tronconi del movimento ope¬ 
raio pur identici nella sor 
prendente miopia riuscirono 
a dire cose diverse quasi op 
p)oslc per t comunisti il fasci 
smo era una delle tanti lorme 
possibili - tulle implacabil 
mente classistiche - della de 
mocrazia mentri- per i massi 
malisti la mistificazione de 
mocratica s inabissava sino a 
scomparire nella pienezza 
antiproletaria del governo fa 
scista 

Quanto ai liberali essi pen 
sarono com ò sin troppo no 
to che I fascisti alla lunga 
non difficili da addomestica 
re potessero essere un buon 
strumento per riportare I ordì 
ne un farmaco amaro in gra 
do cioè di far cessare le con 
vulsioni della società civile e 
di ndonare stabilita al sistema 
politico Lo stesso partilo po 
polare nel 1922 valutò in fast 
di esaunmento la congiuntura 
stonca bcjjnata dalla c ri scila 
del socialisti e ritenne inoltre 
giunto il momento di sostituir 
SI ceto politico liberale con il 
quale ora forse possibile arri 
vare alla risa di i conti il 18 
gennaio qu.ittro giorni prima 
della morte di Benedetto XV 
don Sturzo commemorando 
a Firenze il terzo anniversario 
della fondazione del partilo 
aveva infatti denuncMto I un 
potenza dello «Stato borgtic 
se» (anc he lui') c della demo 
crazia liberale attaccando 
Giolitti t augurandosi chi il 
fascismo fosse in grado di di 
fc-ndersi dalle insidie del tra 
sformismo giolitliano e -dagli 
abbracciamenti dernixralic i» 
Il succevsivo I febbraio alla 
caduta del gcrvcrno Ikmomi 
avvenuta sulla questione del 
salvataggio della Banca di 
sconto I poixrlari [losero un 
veto risoluto all ipotesi di un 
nuovo govi rno (jiolilli llsisle 


ma pareva effettivamente 
bloccalo Tutti del resto pen 
savane sul terreno stretta 
mente polilico ctie la specifi- 
cilù del lenomeno lascisia (os 
se una faccenda che riguarda¬ 
va soprattutto gli altri Comu¬ 
nisti e socialisti ritenevano in¬ 
fatti che a preoccuparsi 
dell illiberalismo fascista do¬ 
vessero essere non i proletan 
nemici di classe di mila mieta 
la borghesia ma semmai i 
borghesi liberaldemocralici i 
liberali pensavano che nemici 
dei fascisti fossero soprattutto 
I «rossi» I popolari pensavano 
che I fascisti che giù avevano 
sconfino I scxialisti potessero 
essere utilizzati per assestare 
il colpo decisivo al tardo gio 
litlismo fase suprema c uhi 
ma del liberalismo italiano 
giunto ormai al crepuscolo 
Per lutti il fenomeno fascista 
era destinato a durare poco 
Cosi mentre impervers<iva 
la violenza squadrislicn cade¬ 
va nel luglio il pcxo solido go 
verno Facta (subito ricostitui¬ 
to ad agosto) falliva lo «scio 
pero legalitario» delle sinistre 
c a Milano veniva occupalo 
dai fascisti Palazzo Manno se¬ 
de del comune a maggioran 
za socialista A ottobre dopo 
I espulsione dei riformisli del 
Psi - I massimalisti speravano 
in realtà lo si saprà poi che i 
nformisti andassero al gover 
no - e la conseguente costitu¬ 
zione- del Partito sex-ialista 
unitario di Turali Trervts c 
Matteotti (at c 
lo conclusivo 



Squadristi di Carrara partono per 
Roma e in basso, ex combattenti 
passati al fascismo accanto al 
treno che II porterà a Roma 


lu amente indispensabile per 
li ceto politico liberale liberal 
demex.raticoe radicale II par 
tuo popolare del resto tra un 
mixfcmo partito ctx'so c uni 
lano in grado di tenere in 
ostaggio la maggiontarn ne¬ 
bulosa liberale- rote contrari 
dilloria di interessi loc ili re¬ 
gionali e personalistici oltre¬ 
ché residuo urammaticamin 
tc- consisle-nle di un sisle-ia 
polinco ormai tramontato da 
anni I sexialisli dal canto lo 
mcf «rvir-jw io volevano 

Così Mussolini nusd 
ad amvare '■legalmente» 
al governo, dopo verrà 
la dittatura e lo Stato 
sarà «fascistizzato » 




del prcx.es.so 
di disgrega 
zione del 
movimento 
socialista) 
veniva prepa 
rata dai fasci 
sti la mare la 
su Roma già dc'cisa lìel prc 
cedente mese di settembre 
!.a marcia iniziava i! 26 otto 
bre subito dopo ri Congressi» 
di Napoli del Partito Naziona 
le Fascista la guida del -mar 
datori» cirx:a 25 000 faM,isti 
assai malamenk ami iti t av 
venturosamente desidt rosi 
piu di «es.serci" e di esibire il 
propno rii»aldo nella città 
cicmn che di misurarsi con i 
soldati era satd micnlc m pu 
gno ad un cjLuidrumvirato 
composto da De Vc*cchi De 
Bono Bianchi c Balbo tutti 
issai più esperti in azioni di 
piccolo facile e sanguinoso 
squadrismo spicciolo che in 
alta strategia insurrezionale It 
27 ottobre sr ebbero le drmis 
sioni del governo Facla un 
governo con ministri pojxdari 
(ben tre) giolittiani salaiidn 
m mttiani dcmcx-ratico so 
ciali e un riformista di £k?no 
mi 11 28 il n non firmò lo stato 
(I dS.scdio II giorno dopo con 
v(xò a Roma Mussolim fino 
ad allora rimasto prudente 
mente nella sede milanese 
de*l "Popolo d Italia» un po 
piu lontano dai carabinitn e 
un po piu vicino alla Svizzera 
Si dirà che questo suo 


comportamento fu un capola¬ 
voro politico La -nvoluzione» 
fascista comunque non ebbe 
evidentemente luogo Net ga 
bmelto che formò Mussolini 
tenne per sé oltre la prcsiden 
za del corìsigUo anche gii in 
temi c gli esteri affidando poi 
due ministeri ai fascisti due ai 
popolari due ai nazionalisti 
due ai denocraticO'Scxiali 
uno a testa ai liberali gioiittia- 
ni e ai liberali sal<)iidrini uno 
infine al filosofo Gentile c ai 
militari Diaz e Thaon di Revel 
(l 16 novembre subito dopo il 
discorso sbruflone del -bivac¬ 
co di manipoli» uno degli 

/ marciatori erano 
25mila, male armati 
e desiderosi di esserci 
più che dì confrontarsi 
davvero con l’esercito 

esempi più dell e*>pnt de fincs 
se del miies gloriosus la Ca 
mera (dovi* i fascisti peraltro 
eletti in «blocchi nazionali» 
erano solo 35) votò a larghis¬ 
sima maggioranza la fiducia 
al nuovo governo mussolinia- 
no 316 favorevoli 116 centra 
n 7 astenuti I ro i favoievoli vi 
erano uomini politici come 
Gioliti! Salandra Orlando De 
Gasperi Meda Bonomi vale 
a dire lo stalo maggiore libera 
le popolare e vcteronformi 
sta 

Che cosa era accaduto’ Sul 
terreno del pr<x esso socio po 
litico esiste una vulgata che 
con molte buone ragioni ten 
de a conferire un pnmato 
esplicativo alla dinamiea ciei 
movimenti sociali Sulle tappe 
di tale dinamicd vi è oggi in 
genere un amplissimo con 
s( nso politico fine della guer 
ra grandi nsentimenti in vari 
strati della popolazione gran 
dr attese e grandi speranze di 
palingenesi scxialc scioperi 
oix*ra! occupa/ion» delle ter 
re stenle ginna »tica nvoluzro 
nana dei massimalisti bicn 
nio rosso divisione delia sini 
stra occupazione delle fab 
brrche grand'peur della bor 



ghcsia industriale ed agraria 
tragici fatti di Palazzo D Ac 
cursio a Bologna inversione 
del pendolo della stona bicn 
nionero trasformazione dello 
sparuto movimento fascista in 
movimento reazionario e anti 
popolare nscossa plebea dei 
cosiddeti «ceti medi emergen 
ti» sovversivismo di destra fu 
mistcne ideologiche antnbor 
ghcsi sostegno di fatto della 
borghesia al «bolscevismo ne 
ro» dei fascisti debolezza dei 
governi squadnsmo diffuso c 
paros.sisticamenle crescente 
disfatta della sinistra e del mo¬ 
vimento sindacale arretra 
mento delle conquiste dei la 
voratori illegalità di massa fa 
se iste sempre impunite com 
plicità della classe politica c 
degli apparati dello Stalo 
marcia su Roma governo e 
direzione fascista 

Fppiire a fianco di tale di 
n imica non deve es.sere tra 
scurata la meccanica del si 
sterna politico italiano una 
meccanica completamente 
rinnovata dalla riforma eletto 
rale del 9 agosto 1919 che so 
stilili il vecchio sistema dei 
collegi uninominali con quel 
lo della rappresentanza prò 


porzionale Nei mesi prece 
denti SI erano costituiti >1 Parti 
lo popolare per il quale sarò 
abolito li non cx/jcdit pontifi 
CIO il movimento invero esile 
all inizio dei Fasci italiani di 
combattimento e il 23 giu 
gno il primo ministero Nitti 
Spettacolare appariva la ere 
scila del partito vxialista 
quasi tutti i nuovi iscntti del 
partito che in un anno vedri 
quadruplicala la propria base 
erano massimalisti Non si vo 
lava dal novembre del 191 ^ 
ìjc elezioni politiche del no 
vembre 1919 k prime in cuni 
suffragio univcrsile maschile 
SI sommava al sislem i jìro 
porzionale provexarono uno 
sconquasso i liberali tra loro 
assai divisi scaserò da ilO a 
179 deputati i socialisU diven 
nero il primo dei partili orga 
ruzzati con 156 deputiti (cor 
rispondenli al 32 4 a dei voli) 
ben 100 doput iti ebbero i po 
polari 58 I radicali 27 i socia 
listi riformisti 9 i repubblicani 
nessuno i ^a^cl mussolmiani 
di combattimento già distinti 
SI nell aprile precedente con 
1 incendio dell «Avanti’» a Mi 
lano L effervescenza della so 
c lelà t ivile che si sminuzzava 


ip un coacervo di c eti disarti 
colandosi sulla spinta dei 
processi prodotti dalla guerra 
in una miriade di appetiti di 
risentimenti e di impulsi car 
nenstici non potè essere do 
mata e governata da un siste 
ma politico compatto c*d uni 
lano In particolare i assenza 
di un grande partito lilxrale 
dolalo al propno interno di un 
celo politico di governo con 
intenti comuni farà tallire il 
sempiterno progetto politico 
giolittiano di corresponsabi 
lizzare I socialisti nformisii ul 
traminonlan nel Psi all azio 
nc governativa Era cjuesia 
dc*l resto una pobl ca vtxchi i 
per una situazione nuova cd 
esplosiva le cose infatti mar 
davano insieme alla mobilità 
impetuosa della scxicta di 
massa ad una velocità im 
mensamenlc superiore alla 
politica la quale a sua volta 
poteva stare dietro alle cose 
solo disintegrandosi c* hantu 
mandosi Nirti dopo le ele/io 
ni riuscì ad ottenere dai po 
polan un «voto d attesa» ma 
ben presto abbandonò ile im 
po 1 popolan stavano nvclan 
dosi una ruota di scorta as.sai 
poco affidabile eppure asso 


fare la nvoiu 
7 ione ma 
non s.ipc*va 
no ( ome far 
la SI autoc 
scludc*vano 
comunque 
dal suema 
politico Fra 
no proprio lontanissimi i u ni 
pi del conscxiativisnio di 
gu« m imposto nel 191G dal 
governo di «union sa*-rèe» di 
Bo>elli conscxidtizismo che 
aveva fornito un po d ossigc 
IO di sistema libcr ile di polc 
re per sua natura in sinioni 4 
con il suffragio rislrf*tto censi 
lano c con i collegi uninomi 
nali l.a nascente democrazia 
politica stava soffocando ! or 
mai angusto Stalo liberale I 
fa-si sti ivrc bberc) assassinilo 
i unac anestetizzalo 1 altro 
1 IS gnigno 1920 si arrivò 
COI iiinque <i! V min stero Ciio 
liili varato con liberaldtrno 
crani popolari radicali so 
ci linfonmsti t indifxndcnli 
Nel maggio 1921 dopo avere 
s|xso le proprie bnllanli nsor 
se politiche Giolitli tentò li 
cirj delle elezioni politiche 
int cipalc sperando in un as 
sonighamento di scxialisli e 
rx)iK)lan incori 12 5 furono 
in lealtà i deputiti scKiilisti 
eos itu lisi m partito il gc nn no 
presedente ben 108 i popola 
n n I repubblicani mentre* 
265 furono i deputati delle* li 
ste dei eosiddetii blcxchi n \ 
zioiiah fivoriti propno di 
Gio liti Tri questi ultimi eie pu 
rati VI e rano eillre a 10 n.i/io 
nalislt I famosi 35 (aseisii vhe 
pol<*rono COSI incline irsi pie* 
narnente legittimati nel sisK 
ma jìolilieo it diano C lolitti 
pocodo|x> dovette peròris 
egnare te dimissioni e in I lu 
gliodei 1921 venne fonnalo il 
govi rno del sck lalnformista 
Bonoini con popolari lilx ral 
demexratiei t* (kmcKrjtKo 
sexiali 1 veti inerexiati eoiiie 
SI ù visto iinnioboli/z irono il 
s\sU m 1 o 1 ilU g disino 
fascila attivo nella VX K 11 c I 
vile ivevi onn 11 me he nn 
pice e /e*ge;A n» I sisle ni i politi 
co l.a marci i su Koin i fu com 
un I n zzo rozzo nnefficice 
diiiressione c Muss()lini con 
it voto (Il uno d siste in i politi 
co («sellisi i^h luloevIuM 
ITI is ini disini t eoniunisii) 
p«>tè ice eden legalmente d 
governo IKotalit nsmoeilre 
girne vnrr inno dopo c sar in 
no epe r i dello Stato ( i ci/z i 
to a^sai piu che de) f iseisrno 
mov me nto 






















Intervista a Zeev Stemhell, storico israeliano 
«L’Europa liquida il fascismo come deviazione 
Ma era una cultura, quindi può riemergere» 
L’antipositivismo, Derrida, la musica pop... 

«L’altra faccia 
del Novecento» 


/ 










** j't ' 






It, i V \ \ 


& Un ntratto 

di Marx nelle 
1^ mani degli 

? ' * squadristi: 

I ' V 4 tra poco 

verrà dato 

[tj» >. alle fiamme. 
Al centro 

, d'acciaio» 

all'adunata 
* diCoblenz 

e, sotto, un 
\ ^ ’ raduno 

a Solia 

■ ' di nazionalisti 
• ' - bulgari 


■V\- 


DONATELLA ORSINI 


■1 CEKUSAlfWME. Il libro di 
Zccv Stemheil, Ui nascita del- 
l'ideologia fideista, uscito Ire 
anni la in Francia, 0 diventato 
un classico per lo studio del fa¬ 
scismo in Europa. Anche il suo 
libro precedente NO destra né 
sinistra é stato un notevole 
successo 

La tesi centrali del libro con¬ 
sidera il fascismo un fenome¬ 
no innanzitutto culturale. E in 
quanto tale non si e.saurisce 
col termine della -seconda 
guerra mondiale nò ò limitato 
airitalia. 

Zeev Slemhell. 57 anni ò do¬ 
cente in scienze politiche al- 
rUpiversitù ebraica di Gerusa¬ 
lemme. Aveva solo 4 anni, in 
Polonia, allo scoppio della se¬ 
conda guerra mondiale. Da 25 
studia il fascismo e le dinami¬ 
che che VI sono conne.s.se. .De¬ 
vo dire che come studente ne¬ 
gli anni 60, non ho trovato una 
risposta soddisfacente alle do¬ 
mande che mi ponevo. Cosi 
ho deciso di cercare le spiega¬ 
zioni da .solo», 

1-c conclusioni che Slemhell 
trae circa l'origine del fascismo 
gettano una nuova luce su di 
e.sso. .Si tratta prima di tutto di 
un fenomeno culturale, in arte 
e letteratura, mu.sica ed archi¬ 
tettura, e non di un movimento 
politico. Procede la prima 
guerra mondiale o non ò una 
sua conseguenza. Vale a dire 
che non esiste ragione per 
suppone che si tratti di un fe¬ 
nomeno chiuso fra le due 
guerre mondiali, come gli -sto¬ 
rici europei amano considerar¬ 
lo Si ò consolidato prima in 
Francia, e -solo in un -secondo 
momento ò passato in Italia. 11 
latto 0 che ò difficile fare accet¬ 
tare l'idea che sia parte inte¬ 
grante della stona europea, 
L'Europa preferisce conside¬ 
rarlo un incidente, una devia¬ 
zione. e non affrontare il fatto 
che si tratta di un'ideologia 
completa e legittima non me¬ 
no di qualunque altra*. Il fasci¬ 
smo sorge in tale chiave come 
reazione al modernismo. Al 
positivismo, al rtizionalismo, 
aH'intelleltualismo dell'Otto¬ 
cento e alia sua lede nel pro- 
gre.sso. Mussolini, ncorda lo 
storico, definì il fa-scismo, nel 
'32 suWEnciclopedia italiana 
.una rivoluzione contro il posi¬ 
tivismo. È parte di un fenome¬ 
no più largo che si opponeva 
al materialismo inte.so come il 
contenuto razionalista del li¬ 
beralismo e del marxismo. Il 
professor Sternehcl! ò preoc¬ 
cupato per il tentativo post 
modernista di identificare stali¬ 
nismo con nazismo, fascismo 
e rivoluzione francese. La rivo¬ 


luzione francese, .sostiene, ten¬ 
tò di realizzare un'utopia, an¬ 
che se non ci si può fermare al¬ 
le 20mila vittime del terrore 
senza sottolineare l'enorme 
importanza delle idee che ve- 
nivanodilese. Il problema è 
proprio il tentativo di offuscare 
la distinzione tra bene e male, 
di annullare la gerarchia di va- 
lon fra i fenomeni. >1 veri nemi¬ 
ci dell'ordine liberaldemocra- 
tico - dice - sono coloro che 
non credono che la verità sia 
da preferirsi alla menzogna, 
cosi come l'uguaglianza all'i¬ 
neguaglianza. la giustizia al¬ 
l'ingiustizia. Coloro insomma 
che credono che per rivolgersi 
all'essere umano sia ncce.ssa- 
rio far leva sui sentimenti e non 
nvolgersi all'intelletto.. Anche 
Michael Jackson, Madonna e 
la cultura pop in genere sono 
in tal senso un esempio di que¬ 
sto pericolo, Si rivolgono agli 
istinti, ai sentimenti c all'ag¬ 
gressività. Sono fascisti nel 
senso che fanno u.so di stru¬ 
menti fascisti. 

Cosa pensa deU'unione eu¬ 
ropea e deffU accordi di 
Maastricht alla luce degli 
scoppi di IntoUeranza razzi¬ 
sta? 

I padri fondatori della con¬ 
cezione dell'Europa unita, Guy 
Mollet, in un certo senso an¬ 
che Adenaucr ed altri, fecero 
quello che mollo spcs.so fanno 
i liberali, utilt7,zando la meto¬ 
dologia marxista. Per arrivare 
alla méta, cioè porre fine allo 
Stato nazionale che aveva 
quasi causato la distruzione 
dell'Europa, credevano fosse 
necessario in primo luogo get¬ 
tare le basi di un' economia 
comune. Cosi venne fondalo il 
Mercato comune. Col trattato 
di Roma nel 1957. Fu una gros¬ 
sa conquista il cui obbiettivo 
era però il federalismo, l'unio¬ 
ne politica. Maastricht doveva 
c.ssere il pa.ssaggio a livello po¬ 
litico. Se tutto procederà come 
dovrebbe il 1992 passerà alla 
stona come l'anno in cui si po¬ 
se un termine allo Stato nazio¬ 
nale in .senso tradizionale. Gli 
interrogativi attuali riguardano 
l'Europa orientale; cosa ne sa¬ 
rà? Nessuno tenne conto del 
crollo del comuniSmo, Sotto 
molti aspetti sarebbe molto 
più facile se il blocco dell'Est 
fos,sc ancora in piedi. L'Europa 
dell'Est è molto indietro, non 
solo economicamente ma an¬ 
che e soprattutto come conce¬ 
zione di Stato nazionale. In Ju¬ 
goslavia, Romania. Ungheria, 
il fervore per l'identità nazio¬ 
nale. culturale ed etnica nel 
senso tradizionale del termine 
è mollo più forte che nell'Euro¬ 


pa dell'Ovest. Vi è anche una 
gro,ssa paura in tutta l'Europa 
per la perdila d'identità. Que¬ 
sto è stato il problema emerso 
in Francia, coi risultali del refe¬ 
rendum. od è anche il motivo 
dogli .scoppi di razjiismo un 
po dovunque. 

Crede che all'Ovest I popoli 
alano maturi per un epilogo 
unitario, oppure c'è il ri¬ 
schio di una reazione con¬ 
traria di stampo facista, de¬ 
terminala proprio dalle an- 
goscie di Identità a cui ac¬ 
cennava? 

Senza dubbio esiste il peri¬ 
colo di una reazione contraria. 
Anzi in una certa misura que¬ 
sta reazione è già in alto. Cre¬ 
do però che neH'Eutopa dcl- 
l'OvesI ci siano i presupposti 
|)er andare verso qualcosa di 
nuovo. Il problema è che le 
masse sono mollo meno pron¬ 
te di quanto non creda o voglia 
ròlite. Si è visto molto chiara¬ 
mente durante il referendum 
francese: nessun partilo è ri¬ 
masto intero nello sctiierarsi a 
favore o contro l'unione. Tutta 
la classe dirigente e gli intellet¬ 
tuali erano per il si, le clas.si più 
basse, contrarie. 1 ceti meno 
forti sono anche quelli che ri¬ 
mangono attaccati all'identità 
nazionale nel senso più sem¬ 
plice del termine. La classe più 
colta ha invece una gamma di 
riferimenti più larga. Esiste 
dunque il pericolo di reazione 
contrarie da parte delle masse. 
Sarà un esame di maturità in 
tutti I sensi del termine por gli 
europei. Non direi altrettanto 
per quanto riguarda l'Europa 





dell'Est. Siamo tornati al punto 
in cui eravamo alla vigilia della 
.seconda guerra mondiale, il 
comuniSmo ha tentato di risol¬ 
vere il problema nazionale 
coiijtelandolo. Ora, spostati i 
carri armati, la questione si 
sgela e il nazionalismo riemer¬ 
se 

Quali SODO le tendenze cul¬ 
turali In Europa che ritiene 
particolarmente allarmanti 
o sintomo di un poasibiie ri¬ 
gurgito fasciata? 

Il fatto per esempio che Hei¬ 
degger c Derrida siano cosi po¬ 
polari in questi tempi in Euro¬ 
pa è pencoloso. Reputo il crol¬ 
lo del marxismo un fattore 
molto negativo. Credo che in 
quanto ideologia razionalista il 
materialismo storico abbia 
svolto un ruolo molto impor- 
lanlc. Igi fine del comuniSmo 
non deve obbligatoriamente 
implicare la Ime del marxismo 
ilquale non ha perso nulla co¬ 
me sistema intellettuale e criti¬ 
ca al capitalismo. Non c'è dub¬ 
bio che la line del marxismo 
contribuisca all'erosione dei 
contenuti razionalistici della 
cultura europea. Credo che Ira 
vent'anni - nel senso di una 
generazione - il marxismo tor¬ 
nerà "in voga, appunto perché 
non si è esaurito. Quando pa.s- 
.serà lo stordimento causato 
dalla democrazia capitalista, e 
ne vedremo meglio le debolez¬ 
ze e gli aspetti barbari, rico- 
minceremo ad aspirare ad una 
società più giusta ed egualita¬ 
ria. Credo ancora che una so¬ 
cietà con più eguaglianza so¬ 
ciale sia migliore di una socie- 






E non fu solo un male itcìliano 
Dai Sinarquistas ai Rexisti 
ecco tutti gli emuli del Duce 


ARMINIO SA VIOLI 


M Dall'inizio degli anni Venti alla fine de¬ 
gli anni Trenta, anche in sintomatica coinci¬ 
denza con la più grande crisi economica del¬ 
l'era moderna, il fascismo, nelle sue più diver¬ 
so forme, dilagò nel mondo. Sembrava si stes¬ 
se avverando la profezia del "duce»; ‘Oggi, 
con tranquilla coscienza, vi dico che il Vente¬ 
simo .secolo sarà il secolo del la.scismo, il .se¬ 
colo del potere italiano, il secolo durante il 
quale per la terza volta l'Italia tornerà ad esse¬ 
re la guida dell'iimariilà». In realtà, dal 1933, 
l'egemonia pas.sò nelle mani di Hitler. Ma dil- 
ttilure apertamente fasciste, o elenco-fasciste 
o monarco-fascislc. presero il potere non so¬ 
lo in Italia e Gcmiania, ma anche in Austria. 


k ♦ il 













\à dove Id dislanxd fra le cKissi 
ò maggiore. Nella slCNssa misu¬ 
ra credo però nella liberto p(»li- 
tica. Una cosa non Cssclude 
l'altra, la lotta di classe ù inlalti 
un mezzo e non un fino. Il fine 
vd mantenuto e si può conti¬ 
nuare ad aspirarci. Non credo 
vi sia un fine più elevato del 
leniare di .soddisfare i bisogni 
deiruoino. l^a democrazia si 
basa sul presupposto che il 
conflitto sia coshmte e che sia 
necessario creare un sistema 
che pernieltere di vivere all'in¬ 
terno del conflitto. Il fascisnìo 
voleva anullare il conflitto. 
Crede che In Israele esista II 
rischio del fascismo? 


Lii società israeliana si svilup¬ 
pa come le altre .società occi¬ 
dentali ed ò anche c.ssa prigio¬ 
niera del mito deirindividuali- 
smo capitalista Esiste un- 
cheun pencolo ix>lcnziale dì 
lascìsnio iwr la coesistenza di 
oscurantismo religioso ccl 
estremismo nazionalistico. Per 
ora queste forze sono sotto 
controllo ma in caso di crisi 
profonda potrebbero sfociare 
in movimenti ix?rico!osi. Credo 
sia un miracolo l’avcr preser¬ 
valo un ordine democratico 
Se [XTÒ non porremo fine alle 
lotte na/tonali non sono sicuro 
che il niiracolo durerà nel tem¬ 
po. 


Ungheria, Portogallo, Grecia (dove il genera¬ 
le Melaxds aveva inaugurato I.i «terza fa.se 
della civiltà ellenica» e introdotto il «saluto 
spartano^, Polonia, Romania, Jugoslavia, 
Bulgaria, uiuppone, mentre la .Spagna era ap¬ 
pena caduta nelle mani di Franco. Partili dì 
ispirazione fa.scisla erano inoltre all’opera in 
tutta Europa, e in A.sìa, in America, p^'rfino in 
Africa. Ne citiamo alcuni: l'Unione nazionale 
per la giustizia, del sacerdote statunitense 
Charles E. Coughlìn; l’Unione Britannica dei 
fascisti di Mosley (un ex laburista), la Ix'ga 
nazionalsocialista (anch'essa britannica) di 
John Bockel e William Joyce : la Lega impe¬ 
riale fasci.sla (.sempre con sede a IxmdraJ di 
Arnold laocsc: il Partito nazionale social-cri- 
.stiano francofono di Adrien /'^•and, in Que¬ 


bec, Canada; i «Sinarquistas» in Messico, le 
"Croci d) fuoc’o», l’-Azione francese», gli «In¬ 
cappucciali» e il partito popolare dell'ex co¬ 
munista Jacques Doriot in Francia; i «Rexisti», 
cioò 1 .seguaci di Cristo Re. di I.òon Degrellc In 
Belgio, i «Uìppisti» in F-nlandia; il «Nuovo or¬ 
dine» di Os'w.ild Pirow c r«Ossewa-Brandwag» 
(la «Guardia del carro iirato da buoi» simbo¬ 
lo dei boeri) del «comandante generale» 
Hans van Kensbug, in Sud Africa, lì mondo 
pullulava di camicie nere, brune, verdi i(in 
Egitto), bianche, azzurT Queste ultime, cne 
erano state dei nazionalisti italiani, furono in¬ 
dossate nella lontana Cina da alcune migliaia 
di seguaci del presidiate dittatore Cfiiang 

Kdi'Shpk. Durante un comi¬ 
zio, Il generalissimo disse 
' ' nel 1935. «I! fascismo... è un 

(\:cita'iie per una scx'ictà 
.4, rr. siagnantceindecddenza.il 

^ ftLscismo ò CIÒ di CUI oggi la 

Cina Ila più bisogno». 

.‘pCinpte ] fascisi! c>ra- 
52 no aleati fra loro. Quelli 

l portophesi, por esempio, 

aiutarono Franco a vincere 
1,1 guerra civile, ma restaro- 
. no alleati degli inglesi, e dii- 

ÌRL \ * Mille la guerra concessero 

Iw * ' air.iviiizioneanglo-amcnca- 

na il permessrj'di costiulre 
. Azzorre. 1 fascisti 

k IHBV unghere.si odiavano quelli 

^ romeni vicevers<0 acau- 

Transilvania. Gli 
«U.stasc'ia» croati di Ante Pa- 
velie lottavano contro una 
dittatura monarchica serba 
piulto.sto fa.scistoide. il fatto 
f wBnS Grecia fosse fascista 

non impedì a Mussolini di 
^ aggredirla, nò al dittatore 

M ^Ietaxas di organizzare 

t* un'energica ed etficace resi¬ 

stenza. E COSI via. Duef*raiio 
le costanti comuni' l'antico- 
rnunismo e ranlisemitismo (che però travol¬ 
se l’Italia solo nel 1938 e l'Ungheria solo nel 
19-1'1 ) IzO vittorie naziste, infine, fascistizzaro¬ 
no praticamente tutta l'Europa. Perfino nelle 
isole (iella Manica (britanniche), occupate 
dal IfMO .il 19-15 dai tedeschi, vi furono non 
pocln casi (Il tradimento e collaborazioni¬ 
smo Dai ( oiitagio si salvarono solo Svizzera e 
.Svezia, grazie a un’ambìgua neutralità non 
sc’evra da compron.ossì e cfoppi gicx:hi, e l’ir- 
landa, proli'lla dallo .scudo della «matrigna» 
Inghilterra. 

Ora I vc*cvl]i fantasmi, di.spersi nella prima¬ 
vera do) 19-15. ritornano c s'incamano nei vari 
.skinhead e naziskin. Si ripropone l’inquietan¬ 
te domanda. «Il ventre ( lie generò il mostro ò 
sempre Rvondo'’» 
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(Trad. Risolta la questione meridionale). 

Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice di no, e lo dice attraverso numerosi 
interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 
Catanzaro, Vincenzo Consolo, Augusto Oraziani, Gianfranco Dioguardi, Renate 
Siebert, Enrico Pugliese. 
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_ Unito nozionolo 
\ . o duo liolio? 

Fodcralismo o socoss'onoS 

Il Nord 0 il Sud 

sembrano scrr^pro 

piu lontani eco chi sto 

lavorando por 

liquidare il Mezzogiorno 

Riosplodo lo questiono 

me? idionolo 

In rcidi>.i c I attualità 

di un conflitto 

V he non e solo italiono 


èsdò 


mese 
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La Specola 
vaticana critica 
la ricerca 
di extraterrestri 
avviata dalla Nasa 



Scienza&Tecnologia 


Mei ( oli’iìl 


mai 




Gli scien/kiti della Specola vaticana ossia dell osservatorio 
astronomico della Santa Sede, esprimono «dubbi" sul pro- 
itramnia varato dalla Nasa por la ricerca di intelligeii/e ex 
traterrestri «Dubbi e problemi» ha spiegato ad un gruppo 
di giornalisti il direttore dell Ossewatorio, padre George 
Covne «innan-’itutto per i costi (si parla di circa 300 milioni 
di dollari ndr ) e per le risorse, che potrebbero essere im¬ 
piegate dall Ente Spaziale americano in altro modo » Ije 
critiche di padre Coyne non nascono però da motivarioni 
teologiche [,o scienziato vaticano ammette la possibilità di 
•iltre [orme di vita anche di tipo umano e intelligente nel- 
I universo e la stessa Specola della Santa Sede sta studian¬ 
do da anni attraverso indagini sull.a polarizzazione della 
luce la formazione di pianeti (con possibili forme viventi) 
attorno a stelle della nostra galassia Padre Coyne ha sotto 
lineato la graduali!,\ delle indagini «La Chiesa non va in 
i erca di extr,iten'estn, e non vale nemmeno la pena in que 
sio momento e all attuale livello delle ricerche scieritilichc 
interessarsi di (|uesto problema» ha dello il religioso ridi¬ 
mensionando < erte affermazioni alni attribuite da un quo 
tiiliaiiu su prospettive di evangcliz/aziom interplanetarie 


SCSrSmUZZit l a tuona della fusione nii 

dal Giappone ' 

^«•1 avclllo di conferme sempre 

buone notizie più numerose e di un ere 

nor 1:» fticÌAno srcntc interesso non solo 

■Unione scientifico dovt 

Tr0ddd 'risalta la presenza dei rieer 

(.citori ittilicini ma anche 
da parte di <ilcuni «ov( rni primo fra tutti quello i^iap[)one 
se (Queste le considerazioni fatte oqi^i dai i^rofevsor I ran 
cesco'^aramuzzi dei laboratori fc.nea di f rascati a com¬ 
mento del cunveqno internazionale sulla fusione nui. leare 
fredd.i tenutosi fra sabato e ieri in Giappone a Na^ova 
con lei partecipazione di 300 esperti di tutto il mondo 20 
dei eguali ds\ll Italia Sebbtme la i^eoitrafia della ricerca sul 
la materia nmanqa composita c sparsa fia rilevate^ bcara 
nuizzi che con una relazione su questo tema ha chiuso il 
convc'^no contorta verificare c he ci sono governi disposti 
vi [-rofmiovcrla come (incili russo cinese e indiano Ma so 
pr ittutto quello quipponeso attraverso A,ì presa di posizio 
ne chiar.i e l impetino ser-o» del tninisiero del conunercio 
e dell industri \ che sulla scorta di indicaziotii concrete 
sull.i fondatezza della teoria per i prossimi quattro anni in 
tende chied(‘re >taftzia{nenti pan a 2'> miliotu di dollari 
c ontorta inoltre 1 evidente presenza di un Italia prolai^cjni 
sta in ciuesto < antpo nonostante lo se etticisntc) della ntriq 
i^ior p irte del mondo scientifico che in Kurcjpri vede attiva 
solo la Sj^atjna e nev^h Usa rclei^a la ricerca all uuziahva in 
clividualeeall invi siimentodi pcKhi privati 


Il trapianto Chi riceve col tMqianto un 

/';imhia urgaiio n tessuti biiilogiv i di 

. .litri h.i in (|u.tiv tie manie 

la percezione ro una iliversa percezione 

del proprio corpo. Doso 
stiene Emilio Mordini psi 
c analista che da anni l.ivora 
.11 problemi eli bioelica e 
che aderisce all assixi.izione det centri europei Litui sua 
n I in. »n. .s st il I fireseru u i il Gnr I crirpi pnssrvno essere 
considerati «meccanismi cioc' macchine «divisibili- affer¬ 
ma Morclini e «ricostruibili» Un aspetto quest ultimo 
comiileuu nt.iri» al [irimo proprio quello che «trapianti c 
protesi sembrano prcimotlerc' Non c è nulla di riprovevole 
e Icinto meno di condannabile L uomo da sempre rileva 
I esperto [isicotiiuetico ha coltivato questo sogno «hareb- 
tic» triste non poter f.uilasiicare di poter rinascere» anche 
SI invit.i .SI e cond.uin.iti .1 sperare Se la se lenza c i aiuta a 
l.irlo tienvvng.i. Insomm.i c.imhieranno anche l.i perce 
/lolle vii SI m.i I Ir.ipi.mti sono utili Perche ci aiutaiicj a so 
gruire 


I Arriva Dopo 13 anni di spcrimon 

) 1;^ lazioni i ncurcalon dell uni 

la yauita versila Goriifll hanno prò 

«GCOlO^iCB” dotto percento del Centro 

internazionale delti patita 
C VIIICV ^ fCip) con sede a lima 

il primo premio nna [I.ital.i •ecolo^lC.l Si 
Imita (li un tufjero denv.il(j 
d a.;li me r(K i con un.i v meta st Katic a e in ^r<iclo di difon 
dersi (, ificac emerite dai pie coli msotli I a peluria c (le rieo 
[)r( k focili e il ^an^bo del tul>cro st imprt^n.i di una s(; 
stanzi qjpKcKosa ( Ik intrap[M;la c uccide i p.irassiti 
sf,i pcculuirit.i irnplic a un minore impiccio di insettici 
di 1 tutto vantai4iii() dell «irnhiente l* se si ( onsider«i c fu la 
j) il.ita ioni' fui rilevato liti ricercatore del centro »’ a! 
(|i..)rtti posto nell ordine mondiale dei [)iu importanti [irò 
dotti iqrn. oh risulta t vie Ieri (e fa su.i importanza anc fu* sot 
lo il profilo ^conomi-v-O Ieri nel corso cii umi i onteren/a 
starni).t al (. ip • st,>ff) conferito il [nemio ciella ncerc a ai^ri 
c ot 1 mt» rn iziomik' un ento intitolato a re Baldovino del 
fk Iqio ( sponsorizzato dall.» Banc.a Mondiah* e dalk‘ Na 
z OHI ( nitc 


MARIO PETRONCINI 


_Ad Amsterdam la Conferenza intemazionale 

La malattia si sta di nuovo diffondendo a ritmo elevato 
Ora le autorità sanitarie mondiali fanno autocritica 

L'avanzata della malaria 


La malaria si va di nuovo diffondendo nel mondo a 
ritmi sempre più elevati E tutto fa pensare che net 
prossimi anni assisteremo ad un vertiginoso aumen¬ 
to dell’epidemia L’allarme è stato lanciato nel cor¬ 
so della Conferenza internazionale sulla indiana or¬ 
ganizzata dall'Orgamzza/ione mondiale della sani¬ 
tà ad Amsterdam Le autorità sanitarie ora fanno au¬ 
tocritica o preparano nuove strategie 


ATTILIO MORO 


cU'tcrninirinu la in i) itili In 
fallimento tu duM<{U( «letto 
Shapira C'on t In ire* re spniisa 
fnliUi Intanto cjuel i dt Ik 
aziondi farnuic oiitR lu inpi 
i{n ite allo spasimo a s\ilupi» i 
re un vaccino pi r I Aids - mi 
presa pure lnd<.\i)](, mie fu 
impiegano nell i riccrct del 
vaccino de Ila malaria soll.iiilo 


n)i ip ir <fiViiiiK nu pcK. fu spie 
( oh 

's<*mf»rjclu le izicnde-tia 
«k tto SU iptr i non siano mie 
r ss lU atl un nn re ito c fie 
«Ile lini tnippo juivcro ma u) 
non sono «iffalto convinto c lu* 
pui m ISSICI I invfsiimenti non 
sar inno un i^ujrno re rnunerati 
vj (.1 uMio p<ii i^li errori iiiiie 


ibiìi di campagne s.nutarK 
scars.imente efficaci e qui 
I Or£?anizzjdZione mondiak 
della sanila fa l autocritica e 
lane iri un.i nuova siratei^ia 
cc nlrahi su programmi piu ii^i 
il e pni fle*ssii)il) di quelli del 
p.issato, c on strutture sanitarie 
decentrate in ttrado di diai^no 
sliciire la malattia c miervimin* 


con tc upi piu I ipidi { «'■ po il 
l>n>f)li'iu ! (k 1 f uni K I IVr c u 
r ire li m il itia si us mo eia 
scinpri i t *011 lei derivati d.\l 
c limino ( he pt ro si inno di 
Vi nt indo s( mpn me no i Ifn i 
c 1 Ld e SIC ur immite sorprc n 
dente - e indii ilivo vii ilo se .u 
so i-npc'tjno lu Ila riccrc.i di 
nuov I f irmae i - c Ik* si pi risi 


■INfWYORK l^i('onferenza 
intemazionale sulla malaria 
ctìc SI c'* aperta lunedi scorso 
ad Anìbtercianì non «isTa avuto 
il richiamo dt quella di qualche 
mese fa sull Aids ma i pencoli 
cfie segnala non sono certa 
nienti (Ji minore portata Alla 
viqilia della conferenza t Or 
Ranizzazione mondiale della 
sariitA aveva riconosciuto cfie 
il prcgramrna lanciato nel -13 
per debellare entro 30 <inni la 
malattia non sijltanto si awia 
miseramente a fallire ma itiio 
VI ^ravissirm pencoli si profila 
no ali orizzonte (’ome 30 anni 
fa oc?Ri la malaria fa piu di un 
milione di vittime I vinno men 
tre Rii ammalati supenino i 100 
milioni molti piu doRli umilia 
lati e delle v ittime dell Aids M<i 
il pc‘RRi() - si'condo Alan Sfui 
pira dell Onvs uno dei massimi 
esfx'fli mondi ih - deve anc om 
.vmvare Sfiapirii dice di avc*r( 
raRione di ritenc re c he le vitti 


me della mahiria aumentcran 
no con il prevecJibile accr'ìi 
tuarsi nei prossimi anni dell i f 
fettev serra UsviOviUarmec fon 
dato sullo studio dell ancia 
mento delta inalallia nei tre 
paesi dove (nu ò diffusa I uan 
da Burundi e URanda Qui le 
vittime de li c'|>K)(*njia sono an 
date aumentando con I au 
iin'uto delle* temperaliin nu 
che rcRistrate neRli ultimi .inni 
Se* c on I autnento della lempe 
rattir.i l epidemia doves»-* airi 
v.ip'a colpirc paesi clic finora 
nc sono stati immuni e facile 
prevedere in que»ti p.icsi una 
mortalità piu elev il i rispetto a 
(juella cfove la malarui e e neh* 
mi< a e dove k popolazioni 
hanno sviluirpalo le difese tk*l 
sistem.i ttnmimilario I nuovi 
paesi a rise Ino sono Ihatlan 
dia India BaKist m AtRfiaiu 
stali ( Nuova Guine» risp.ir 
miati finora chi un e Inn i trop 
()o freddo pe*r i pi isinodi che 


Aiuti italiani 
oer combattere 
a lebbra in Cina 



LINATAMBURRINO 


■i l’f-CHlNO 'Ira Rh aiLit'efu* 
attraverso i canali piu diversi 
1 Italia offre .illa ( ma c 0 anc he* 
quello per combattere la k*f) 
bra una malattia cfie ha fkiRol 
lato questo paese {X'r secoli 
l.associazione itahan<i contro 
la lebbra ha firmato un accur 
do di collatx)razione cmn lo 
Yiinnaii offre rido cSDOeula dol 
lari i he sono stati utilizz.iti [ler 
! .icquito di me zzi di traspeirto 
c di medicine per corsi profes 
sionali e visite conoscitive <ill 
«•stero Nella scors.i prirnaverti 
una dek'Razionc* italiana < sta 
ta nc’ila provine 11 e il direttore 
dell Istitute) contro la lebljra 
dello Yunnan fia visit.ito ! Ila 
ha I molto profMbiW dicono i 
cinesi ctie l ace orcio eh coopc 
razione venRa rinnovalo |k r 
allri tre anni Lo Yunnan con il 
Guizfiou il ^Sicfuian e il ’l ibet 
tutte province della Gin i ceri 
(rak o eh 11 ovest rienlr.i nella 
fascui ette presenta il nuiRRior 
numero eh inQtti Secondo il 
dottor Sfien fViiRzf] uiR la 
massirnii aiitcjrit.t in eiucstc.) 
campo in tutto il paese orri 
sono sotto cura ventimila in.i 
lati 11 cinquanta per cento si 
trova nelle province sopia e it.i 
te lino \ (|ihik fie decennio fa 
le zone piu L olpiio i rano qiu I 
k lunRo la costa oneiikile ( il 


fiume* YaiiRtzc f* u c e stalo 
unospostanu i.tovirsok arce 
interne' 'udrò un imiii.iRin.i 
na linea di dein.ire azione tra il 
miRlioramento delle eondizio 
ni dt vita cklkicost i e invece l.i 
relatiVii maRRiore .irrelraiezza 
delle zone* mierne Ui loblin 
infatU C* una classica m \\ alia 
mtelhvache si diffonde in con 
dizioni di miseria mmcaiiza 
di iRiene dc'Rrado ambientali* 
carenza di attrezz dure medi 
che e> itddiriltimi «lei me*dico 
In I tf>cl ad e'sempio i malati 
sono SI tkee nU) e'd i'- que sta la 
provincia «. fu «'im.i de Ih piu 
povere dell i C ma - .illa ()u ih 
vie ne dedicata l.i i i iRRior<* al 
t( nzione nell ope ra di pre vi n 
zioiie 

hmo li l'JtHmCmac erano 
Ut centri di tT.atament*) miti 
tc liuti da strami n fk)i i re 
puf>f}hca soe lalista proci imi 
ta per il Roverno fu un punto 
(lonore coiiii)atkrc e sionfiR 
Rere fjuesto morbo i lu im|H r 
ve rsav.i nel p ii se d i due imi i 
anni Ne 1 37 epiamlo si u nne 
il (irirno me t)n(r<) p«*r elise iiu re 
c lu cosa f ire i m ilali ermo 
i7<Miiil.i Ve'imi deciso di 
aeloll ire lo ste ss«« i ili ime nio 
suRRcTite) dalle imoril i s.imt i 
ne mte’rnazionah • se euito m 


lulli rIi altri pus <k I iioiul' 
Ne 11 S 1 1 p iZie liti ♦ r ili»» se e sj i 
2 tHkmla IH 1 S 7 i . ( »iiul i N ’ 
IH st« elio SI dici e «I \ 1 lo il 
ilottor Mien (jiii la iii ' itti > 
I ivreiiH) compie I ii*i ii < h 
he 11 II I Mi i dille re li/ il il'ri 
p 11 Si It iliii compre s I <. itH SI 
h.iimo dee iso dt idi li ire un 
eiive rso sisH n i di ir il > ih i to 


tl* Il tm< zioiii Noli piu isol i 
UH n’o e>spe d ih ei entri «li e ii 
le spe. j ili re lumesc e nze (k i 
11*111)11 meli il n i’ ilo eli k \)br i 
VI I i\ I ( shi ilo m jiHiRlii «ji-se rii 
e <Jo\( V 1 se RII ilare I i sui [)re 
se II 1 ‘ K « h'le*si [ir«*c c de re d tl 
sti( no el un c m p in u c io < tR 
VI elle e li «kiltor Sin li ave l 
p UH I eh 1 h olir ISO e uii i iR 


RIO eh li*m))i ii'Uc hi i-i i in i 
bas.ilii sull uso eoiiibmalo eli 
elui* dive rsi tif» eh fami ic i \ n 
ne i.iUa a ( us.i il ni il,no non 
vii'lie spo'l.ilo elal suo am 
bie*ntc naturale un he se < si 
stono I e entri ( e i. r.uio he n un 
il! i lim elevilo se orso uni' > i 
i he SI ( K e U[> Ilio del Ir ili i 
mento e de Ila [)ri venzioiie* 


Mollo ini itti \ le le invc stilo ) i 1 
I 1 pie ve iizie II (Oli mi I o|>' I 1 
c ipill ire eh inlorrn izieuie e 
se nsiì'ilizz iziolie m Ile zeiiie 
pili e nipile I l'I so eh d tl el ili I 
t ili 1 ^"Um l.i eli I in s( un * st Hi 
iitilizz iti [;e r u iiu t ire mi /zi 
I II Ir ispe Tlo e ' ill| M se lineile i 
|e » p e he se r\oi o .l se ; n. i ii 
I' c iinp ii'Mi ( Il inoli' iRiii 


ORRI di Ruarire r)i ammalat 
e on 1 estfdtto de II adt misina 
in t ,u<iir.i e he I V ine si usano 
d \ miRluiM eli mni l'n rimedio 
a elir JKK o iPiRi HI ne Ma e|U< I 
c he oe corre e un imitarne nle* 
IH 11,1 pe re e /ione e Ih ;! monile) 
t a de 11 I mal.itila ( tu risp ir 
mi 1 1 pae si rie e hi pi r coijure 
e se lusivame lite* quel’i pove ri 
L<KcnhnU parla de ha 
III ilalfta - iJie c un hjii/ionario 
de il < )nis - soli into eju indo 
i)ue st.j eolpiv (' 1 Uinsti in visit.i 
mi p les del lerzo iiivindo 
> lu non I .11)110 ne ri unii 
nu (ha [ee r iijfeimi ere* 1 opinu. 
lu piihlihc i mone^ lU ne ) 
im ZZI lin inzi tn pi reomb.itle 
i un I lj lU iRlia diflie ile e co 
• los « I p( re IO n<*c essano iii 
n inzium ' un maRRiore impe 
Riii ' tmanzi.ino de i p lesi iie 
i In k l'i -I 1 le nde rson uno de 
Rh issisu nticlc l lire ttorx Rene* 
r ile de II Oms h i latto un 
e ^'i (ilo de Ile risorsi. n(\ ••ss.i 
ri'* lime no milioni ii do) 
lari i inno un.i l lira qu ittro 
volte m iRRiore li i|ui*ll i e he 
vie ne ORRI spes.i I’e r 1 soli prò 
Rr.mimi di eliii'sa ne i )> u a piiu 
e oipiti - h 1 iti'lli’i 1 le luierson ~ 
sono ” M ssan eJ u i(i(l .ti 13(1 
MI lioiii di dollari ii.ontre ave 
e e I ( )ins spendi orri p«‘r I ili 
*roRr iimni meno di milioni 
( In I un 1 e ifr I ’iilimtanH ute 
mie non a etm 11 .i - ))un insul 
Ile )' ni» - spes i pe r e emibatle* 
re ’ Niels in iiii.i e Me onie New 
N ork 


Discqno tìi 
Mitia Divshali 


(Il |i( >111111.111 dove vivono in 
e lu molte miniar.UìZ' c*tnic he* 
i I se I It I e. oiiipiuta d.ii c me si 
>pie R 1 sin n l’e iRztl .tlR si p l 
SIS] elue el.i'i di f.ilto > ) c>r i 
n u il d" pc rc culo dell.i ))opo 
I iz Olle II I svilupp ito r'i aliti 
e orpi 111*1 e '•s in pc r difeiuk tsr 
d 1 e|ue a I III.ila ti.i e ■{unteli e 
iniimiiH J I qual iiil.i aiim di 
■ ))« ne liz i die olio e tu IVHi c e 
MI II |iiu (Il un e is< ) li le bbi i 
u li 1 s e ss.i I imiRli 1 M 1 li ilu 
{ lime lite s. il ma' ilo se e Rlie il 
tr iM ime Ito HI osp( e* ik si n 
spi tl i I 1 su I voloiii \ 

Ki si 1 iiiisu ri<»s') me fu 
V n I il V Hus e lìi se He n.i ) inh 
zìi )ni I e Ile ' »Rm .inno e onn 
mi I t I olpiri timi no e|u itlro 
mi’ I |>( rs( Jiie n e ul v i e (unpn 
SI Ne H) isl mie 1 P' isitiv 1 sue e e s 
si I tu miti 1.1 L 111 I e onlinu i id 
IVI re un ri mek I) soruo e)<*l 
1 unto ite rn i/u>n ili I OrR i 
ni/z i/ioi ' niomli ih* <!( Il 1 s I 
mi I 11 1 si inzialo in ii'u sti ulti 
mi e im|ii( mn Tuhini' t doli i 
r I 1 p'ov me li del ( lUi/lu mi 
I K 11 < ss 1 Uni ili miiioraii.’e 
. fIIH lu h i mi u e orde) (Ji e ol 
lib''ìi/U)ne I on 1 Vsse«e i iZK ( 
ne me rie m.i i r m’re > I i le bbr i 
<) irIi ! s I som» .irnv.ili s'ddi 
l'( 1 I II ([Uisti di Ile he me 
Mìe z/i di tl isfioiio in Ile ri ile 
pe r I I 'orni izioiu de I person i 
le me dii o e J» ir ili e dico 


PurODf^i nOCO i éipnici Messico un rapporto ha rivelato che oRni Riomo mille persone si tolRono la vita a causa soprattutto della depressione 

jjci ^ ^ Padova uno studio afferma che in Italia i tentativi di uccidersi diminuiscono in assoluto, ma crescono per alcune cateRorie 

Il 27% non si lava -.j ? • i • i- • • i- , i- • 

uscendo dalle toilettes Verso uiì epidemia di suiadi tra gli anziani? 


WM\ \Kkit G)ic*uroi)Ci s lava 
nopetcr.li mani O/ilm<*n(; Rh 
e I ire >()( I e rie* abitano noi [)ae si 
[)Ui rie e hi e loe'* in hr.Hii M Svtz 
ZI r i Cie rm.uiM < Pae si Bassi 
( Il ine fui st.i c e »ndona ei.il fob 
hr no il ni irzo di (|iie si inno 
in (le « im* di II all He s ( ah 1 i 
s. n 11/ i' > (li qiK s(i (ili tltro 
P i( SI h I Hit itti dinuisfr H<> « In 
il p. T e ( nti > di c r»toro ( fu 

i s tm ) |i II lo s( rv i/K ) IR ( ni« < > 
on I I. i k m.ini [irima di 
use ire e e he f»* fi il M pe re e'flto 
non 11 is« iiiv \ Inluie moUissi 
1111 t is ili» 1 s«)|( ) i ic 111! 1 ))' I il 
viri 11(10 su qii litro tr i (ine Ih 
I he ut h// uu il I iv.imfiiu 
L)iie ste ■ i ornport iim no e 
['rof) ifiilnie lite iti oriRiru eh 
(tu I fe nt* /ioni de II .ipp ir ito 
liiRi re n’i re spir itorio o de 11 .i 
pe le . fu VI UROIU) tr.isnie'ssi 
[ir*)[)n') Htr i.* rso il. onta’to di 
(Il ini l'ni I iv Hi ' ) tue fu 
• I li'. ' un nt. Il* >n Ix n 


.ise iiiR lU pe re he k numi fui 
RII He pe mie ttono u microbi 
c fu re sifino ( .1 e|ue Ih miov I di 
molti; he irsi piu r.ipiclamoute 

I nu lue sta e st H i offe fi lala 
n se u )k ristor udì iiffie i e 
‘ d»brie he allravi rso iifui se*ri(' 
di Iriice fu e Ile* [k rme Ite v.ino eli 
(lessili in li g oinpeirt.inu tUo 

Il/ I tu 1 OS .c rv Uo SI re n 
eh ss. < ( int( ) eie li ) pre se n/.i 
eie il t >ssi tv Hrtrt 

II pe 1 ijio VU Ile come pur 
troi'iK» ' ovMo et.ilk rtli'V i/io 
ni e Ifi Hii.df ne Ile se. noie e h'ii) 
mitri «Io mi b imf)ino su due* 
inf itti SI i.iv I le m im cio[)o (*s 
se re imi do IH b.iRllo * soli in 
fo ino SII tre* k ise ur i II ti m 
{)o iiiipu R.do [>cr ,iv iiiR irsi le 
mani infine e'* nu dt ime ide di 
U S se e ondi 7 h soe ondi se e i si 
ise. niRa II un .ise uiR.nn.uu> < 1 , 

e < de »m S '1 se e ondi e on I u .ir 
t M 1 e le ondi ' e HI il Re Ite ) (Il 


Ogm giorno 111 tutto il mollilo imib potsoiio si tolgo 
Ito la vita e il siili idio lapi^rusi'iita iiii.i iloll.’ primo 
diwi cause di morte Lo lui afl'Tinato a (’ill.t ticl 
Mes.sito il presidente dell Asso, i.i/ioiie messi. ,in,i 
di tanatologia Alfonso Heves L,t maggior p.irte dei 
suicidi awient' tra le 19 e le S .lei mattino l.e. .ilego 
ne piu a risi Ino sono single divorziati e v. dovi I) > 
[■’adov.i intanto viene tin ali.irme 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■PAPONA Primi le fjuom 
n<)tl/u I> le* ( dlive ’ I He Vdl i 
siile idi III It dui staniiei k'RRi r 
nu'iUi c il nulo [) iltr.i ;i irle 
st.uini) me he pe RRior inde» 
"iiu ildaliv mu nt( sempre* piu 
i Olle e Dir Hi in Riov.im ad ein 
/I im se mpre piu ;)re se nti m 
e he* fr.i le* donni* l.ine uHe ve i 
so una p(xe) ip|K‘tit)ik pani i 
f il nuovo -Iraiul se condo k* 
stime (Il I MIRI P.iv ut e Du Ro 


)>e ] a<> aiMiii.dori ile II issen i i 
/ione p( r Io slueli» • e lipriveii 
/toai dal siili idio e de h i su i 
riN ista li ii( irn de tt ih uh e dt 
siile uiioIoRi I 1 due >i(H « iili I 
P tden I le II inno diMiiRaii in 
VIS* 1 (fe 11 tinmiiK nte ’ con 
Rri sso n i/ioH de de 11 Aisjjs ld 
alitalo eli V UH rie e ri fu -Sui 
UH) alle sorIh eli un e |)idi UH i 
dt siili (ho 11 I Rh .Ut n un Au 
UH nt UH) UH Ile 1 sull i.| di 


adì )li se < Idi mici ed de 
moRrali si die mioii'j un un 
pe ini it I t hlH I un iH<v mia 
\i cc hi e Riov un mi t r lelu i 
I ■’/ i/loiH 1 « l'i e a e H()Ih i m 
u lue» Pe r« Ile spH R i I >' I « > 
Il I ) itiv i/ioiii (le i me i i * 
e indn UH ( o) e tlllì)l ire de lì I 
soe Hit I (|iu st I 4 >\\ uiH II 

U UH l (K H I I S 4 [n|tr« pili M e 
c III 1 H I un l.ilo SI m ; il I I 
s Ha MI \ dilli e e li mi il idi 
I litro 

I un e unno (|U( si » ■ 

invi il k » s\ luj I ( » t< « n Inno 
I n UH lek molli I vili 

piu US He , e r II II I il > 

ne 1 * solite i '1 I I * Uss lui 

iiii] le e a loii' pi r )h ■ i 
IIHH R UIH 11 > pe I k d il III 
le RRi ri I ( « s I H limi ' i ' i* 

I « • SI m|)]H * me 1)1 p tl > ( I 
e re ili ino di piu i ( i is j i 

rii (» IH II ut» mi .sili I 

I I iVIl'e» Rt III! H I Ip lls I I I 
il UH dio I «d I t M ti* •< V 


V un SII lUrolt si I ÌY.Ho dìe i 
SI* Ivie» Miri il Hi ì i tbor Hi d d 
le ta'islu Ile de li jst H li pe r 
e i U u e * H ihau i di suic idi c 
Si i s i il ( ( pe f ce nlouìil i 
I mi’ >st*» [) 1 I MSpe fio \!l i 
TU li I * uiop* I M i < iloppi 1 
tl < < Idre» non) diin* // il.i il 
su* Il s. SS 4 » SI IH . if k uni 
k n I V r I re MI I i In ' iute » al 
I >r I jti iiH* Il sud teli d 
iss. mine ni I e s iti inn nfe 
1* « Il Si 4 re d« 1 e I » dope i <>3 
nnu e im uiloilic mi i/ion* 

* 1 t 1 / IMI I I I < iRIII L»l< >\ me 

s IL 1 mi nu 1 11 >Ro e oniune 
e I r ve I* It il 1*14 sse * eie i siile I 
V IH III* It I IH I UH SI ( Il 

I I luliiiiii MI I I I prilli IVI 

I ms 4 il II I imi Ho li I Vie iih 

i 4 « I RI* ìli p)opor/ione si 
si) i <1 me I HI (dovi o divor 

II MI •!* in Ini e e e llfn ( le 

. ( I p s|H »*• lf( St >IH 1 s HI i 

un 1 I* I m* (*i I <|n in'o i' 


Itolo (Il studio e* I ni iRRior n 
se Ilio e hi h 1 un i islrii/ioni 
mailio b issa - he c n/ i '*11 uh ii 
lare o madi.i - un iilrc )> mico 
l.irim iile* proti III se mhr mo Rii 
e sire mi .m.ilf ibe fi e l.mre Hi 
{ a [)(li un I vlk >ri eli pe rii *> 1 *> 
ji.irfieol.uinaiHi d <it*u ilit i 1 i 
ellsiK e up i/H me 1 r i .hi hi 
pe ISO il Ia*zoro i! t isso di si u i 
* I o e (tuasi 3 V. dii sirk rn m il 
I iss(I st.mil ird 11 i/H >11 ili I I H 
e I II volte stipe Don i jui III 
e e 'inple ss|\o de Rii oe i Up ili 
solloline .me i >lue do e i t li 
pe re e nfu.ili s iIromo n'ii 'lot 
me Ida ne'l i iso ih i soli m i 
Si lu Aek sso ioni inll i/toiii * 

1 * Rn >ss( f ibhrie he < he ridile ( 
no e pn ve (libile UIl.i iMipe li 
h d I ■' Pe r il prol P iv m si - 
<|n isi un e ejii.i/iom 1 e rih r 
n h'ime 1 diimnmri i sdii di le 
e risi II f lime ■ mim iit.er* P i 
\ II) 4 oli l)( 1*0 pr* s< nle r i il 
I Olive RDo Im I MI 4 n 1 ( <n 1 * 1 * t 


* 1 1 )' ulov 1 Utili 1 SDK idio 
) h I le m l'o * I ili t( olire <IK) 
e isi ne all iiliimi dii* mm I i 
u sfinì mi m/( H nmo d Hi '* t 
se P u h' •>( In I Hle ndihi'i i|| 
( |iii II 1 1 * Il Ni tl I ( i| I V( dio 
(lui i I II IO il r ipi I irti Ir M I m 
in I [ir. \ de H. ii i n't v,ii v m ) 

I iM 11 I ni s. ] r Hlulli m/ 1 II 
M I l'ii itsK I < RI IVI In li n 
e * I Hi 1 MI dd* nii I tiii li ir i •.* un 
k s| 1 |'( pili jitluse Moiti 

sj (SSO . risiili I ( I MI 11 K il 
su ( < i IVI V II. > ( I n Hf Ho ni I 
i. loini I 1 mn (I il mn n'e pii i e 
ih 11 1 il R* sii I I ro 1 1 * .111 ri 
I 11 1 t 1. 1 1 rn [ K st 1 1 1 iili 
( >'l( liin HI > ] I K I Hi tl! i 

ile 1 I iinp e p ir I me Ih I 

b is( r spoin) m > I In j* < i ’e 

, r Si rivi lidi I sK i I irm n rIi 
s|( SS) I 1 1. p I ml.< MI! n* Il 

I n r « I 11 ni dii I ! ' r ' oi 

.{in sii SI ini< I il I ni I .Il * ( n 

Rre SS! I, Ir il i I I 1' v* n'iv' 


i mi SI p uìe r I me in di e n* i 
MSI. I li ' ruolo de II 1 sì 1111 
[> 1 ) I )' 1(01 P i\ III non V > 
v ' e t (hvniR ne m/ t< mpo il 
e ( mlf linl( ' de I i IV'TI Kl[)ro) e • 

I mn ' I ;>n ve n/ionn prim i 
1 n i m Oli* e II poni I e p ir I 
1 ( Iti d( 1 ssHi. l/l n* di a is 
I s. uno ft 'k iiH un 1 sori 1 
(Il 1 n >t /1( In ( \ d( l'SU. hi Hii 
i 1 . de <11 t* -.r ipMi ( r si 

i t ' i asli 14 ( ( nu I ( m/i H* » 

I n i I ni< iv 1 s iL.a' l'i i M 

( I K ( ( ' 1 lt( nli (Il Siili idi ' 

\ l’ill ( ’ V lot* 11/ I s* sili. 

( s 1 I I I I [ r* \e 11/ Oli' m f I 
I M d'( n 1 1 / ioni j( irle r mi < 

. l( Il I pn lisp si/i 11. hn ( >e 

V 1 il SII), ni o (Il il I SI I s'n II s 
siili 1 (, ( Mn ssi( ni' I ( ' I II 
i. I ssiV H ) ( ( ( MI V 1 M < fisliirl >1 ‘ 

, 'I \ ' ìli me ( he pr n I i o po si 

trriv (I imi ilk d i e * mU' > 
I m * ( lis 1 1 »n. Pisi « >s* i 

1(1 I n IO (SI (.( r i (. rn Ir i di 


I 










Oggi su Italia Radio 
filo diretto 
con De Gregori 


■■ ROMA Un'ora di dialogo telefoni¬ 
co con gli ascoltatori Krancosco Do 
Gregon sarù oggi pomeriggio allo 16 10 
negli studi di Italia Radio per risponde 
re alle domande del pubDlico che se¬ 
gue la sua musica Si parlerA di Canzo- 
nt d'amore il suo ultimo Ip, ma anche 
dt attualità Per parlare con lui, preno¬ 
tate ai numeri 06^ 679 1412 e 679 6539 


Adriano Celentano 
uomo di Raitré 
per le feste di Natale 


ROMA Sara Adriano Celentano 
1 uomo delle feste natalizie di Raitre 
Già ingaggialo da Guglielmi per il pio 
gramma Soalutatuìn in onda dal 3 ai 
cembro, il cantante avn*bbe jccettato 
ieri di condurre le due serate del 25 di 
c ombre e del lgennaio, due kermes¬ 
se piene di ospiti e canzoni 





Antonio Ricci, uno dei migliort 
autori televisivi 
A sinistra, uno studio tv 
durante 

una registrazione 
In basso. Gianni Boncompagni 
A sinistra, Bruno Vespa 
direttore del Tg1 


ha risolto molti problemi Blob 
0 la tv e anche il suo riassunto. 
M dccctli il punto di vista E io 
Io accetto Poi, guarda, adesso 
mi viene in mente da piccolo 
avevo p.jura di Olga ViDi 
Olga Vim? E perché mai? Ma 
lasciamo stare. Al giorno 
d’oggi» che cosa ti fa paura 
della tv? Anzi, che cosa pen¬ 
si che tl potrebbe traumatiz¬ 
zare, se fossi piccolo? 


mi la verità, visto che si par¬ 
la tanto di possibili traumi 
Infantili, da piccolo tl ha 
spaventato qualcosa visto In 

tv? 

Guarda non so Mi ricordo lo 
stupore di vedere la tv. questo 
si. quando andavamo ancora 
al bar per vederla E poi mi ri¬ 
cordo, verso I 15-lG anni una 
noia tremenda Ricordo anche 
degli sceneggiati belli, ma non 
ho nostalgia CO da dire che 
adesso di tv ne guardo di me¬ 
no 

Ecco, lo sapevo; voi della tv 
siete quelli che la vedono 
meno. 

Devo riconoscere che Blob mi 


La tv fa male? Ce un decalogo di programmi da evitare? 
Parla Antonio Ricci, Tautore di «Paperissima»: 

«La cosa peggiore sono i telegiornali, se ne scandalizzano 
perfino i giornalisti. E noi purtroppo imitiamo la stampa» 


are sarà il t 


Intervista con Antonio Ricci, grande manipolatore 
di trasmissioni e stereotipi della televisione. È vero 
che la tv fa male? Sarebbe possibile stilare un deca¬ 
logo di programmi da mandare al rogo perché noci¬ 
vi, esattamente come la Federazione italiana degli 
psicologi ha detto di alcuni film?. «Ci accusate di es¬ 
sere volgari» replica Ricci. «Ma all’origine di ogni 
male c’è la stampa Per non parlare dei tg...» 


MARIA NOVELLA OPRO 


WM MILANO C'ò chi boccia 
Dante Alighieri e chi mette al¬ 
l’indice I film Dalla cronaca 
degli orron nascono orron di 
cronaca [I Decalogo dei film 
da non vedere, secondo gli 
psicologi allarmali dagli even¬ 
ti, diventa esso stesso un even¬ 
to Peccato che quei film «con¬ 
tagiosi» stano tutti belli Mentre 
non SI pud dire altrettanto dei 
programmi televisivi, pure loro 
messi sotto accusa, stavolta 
non per violenza, ma solo per 
presunta volgantà Parliamone 
con Antonio Ricci, che di tele¬ 
visione se ne intende vuoi per¬ 
che la la da tanti anni, vuoi per 
essere spesso parte in causa 
nelle ncorrenti ondate polcmi 
che 

Ricci, c se si stUssse anche 
un decalogo antt-televlsivo, 
cioè un elenco di program¬ 
mi «scandalosi.? 

C’ò una gran voglia di ritorno 
aH'ordinc da parte di clementi 
anche cosiddetti progressisti, o 
nlenuti tali Vedo palpabil¬ 
mente quello che succede A 
Paperissima abbiamo latto 
sentire le voci dei cantanti 
mentre va in onda il play back 
0 subito hanno gridato allo 
scandalo c alla pugnalala alle 
spalle Quando la falsiti e luna 
un’altra, la falsità vera ò il play 
back, l’inganno della esibizio¬ 
ne Il propugnalo ritorno all'or¬ 
dine mi pare sia sempre nei 
termini di una tv tranquilliz¬ 
zante che ridia certezze e non 
dubbi Una tv che ridiventa 
oracolo, alla quale si tenta di 
restituire fa penduta sacralità 
Ma c’è qualcosa che anche 
tu trovi davvero scandaloso 
nella tv attuale? 

Anzitutto 1 Tg perche di quelli 
vedo che sono scandalizzati gli 
stessi giornalisti che li fanno 
Qu.ndi non dico niente di tra¬ 
sgressivo Trovo agghiacciante 
Vespa che intervista Forlani 
che lo abbraccia Ma anche di¬ 
vertente 

Ma tu, mi pare di capire, non 


proibiresti niente... 

Per me la tv dovrebbe essere 
bella perche vana Non ci sono 
cose che proibirei, ma ci sono 
cosevergogno.se ITgo anche 
trasmissioni come Chi l'ha vi¬ 
sto’ che spettacolanzzano il 
dolore O certi cartoni anmiati 
che fanno passare un'ideolo¬ 
gia di lacnme e sangue Quello 
che voglio dire è che ci si sente 
disarmati davanti alla tv 

E come potremmo «armar¬ 
ci-? 

Ci dovrebbe pensare non la tv 
che al massimo può contenere 
degli anticerpi, ma la scuola 
Insieme al linguaggio scritto 
dovrebbe insegnare quello te¬ 
levisivo Far capire il valore dei 
primi piani, del montaggio, ec¬ 
cetera In modo che la tv possa 
venire capita e non solo subita 
Qui vieue fuori U tuo lato pe¬ 
dagogico, rcaaere stato pro- 
fesaore e preside. Ma, tor¬ 
nando al giudizio aulla at¬ 
tuale stagione televisiva, 
trovi che ci alano cose ver-. 
gognose e da censurare co¬ 
me hanno scritto I giornali? 
Trovo vergognoso osceno c 
volgarissimo il fatto che i gior¬ 
nali SI scaglino contro la televi¬ 
sione volgare, contro Ferrara o 
Sgarbi che urlano quando 
ogni loro titolo ò un grido Che 
facciano la morale alle risse in 
tv, quando qualsiasi dichiara¬ 
zione che uno può fare alla 
stampa viene trasformata in 
rissa I giornali ci sono dentro 
lino al collo vanno di pan pas¬ 
so con la tv con questo tipo di 
informazione gridata per acca 
parrare su di sò l’attenzione 
con qualsiasi mezzo 

E i programmi (otocopiatl 
allora? 

1 programmi copiati vanno di 
pan passo con gli articoli co¬ 
piati dai giornali stranicn E 
parlo dei maggiori neu* maga 
zinc italiani Poi, guarda, non 
lo so Oggi ho tentato una vi¬ 
sione comparata ma proprio 
non riesco a guardarli, non mi 


inlerossano Mi pare comun- 
c|ue che anche la genie li guar¬ 
di cosi dislrallamcnlc come 
una radio che ninane accesa 
non si sa bene [xtrchò Guar¬ 
davi) la Rossetti su RctequaUro 
e poi giravo e mi sembravano 
sempre rubriche dello stesso 
programma 

Tornando alla accuM di vol¬ 
garità, la reaptugt c basta? 
Non sono sotto certi aspetti 
stupidamente scandalosi i 
programmi di Boncompa- 
gnl, con tutta qucDa sfllata 
di mutandine? 

Non nego che la tv sia volgare 
Ui volgantà nasce dall’ecces¬ 
so. dalla mancanza di control¬ 
lo su lutto Però, per un mini¬ 


mo di buon gusto, i giornali 
dovrebbero far pulizia m casa 
loro, anche Ma soprallulio ho 
paura del ritorno al canale uni¬ 
co che ormai quasi c’ò già 1 
programmi di Boncompagni, 
se uno vuole non li guarda E’ 
chiaro che non sono neanche 
programmi ma una specie di 
Posidimarket, un catalogo. A 
me non piacciono, come non 
piacciono neanche a Boncom- 
pagni, penso Ut ricetta ò non 
guardare Se la tv non ò un ora¬ 
colo tutto SI legge in un’altra 
maniera Pensa che passa per 
elegante perfino Scominclho- 
mo che’ che ò una olla di Sla¬ 
to 

Aie. Ci vai leggerol Ma, dlm- 


Per me il problema della tv 
«vergognesa- non dico che 
non esiste, ma non mi interes¬ 
sa se uno grida di più Mi pare 
invece che la tv ci riproponga 
tulio quello che abbiamo già 
visto, le bizjidme umane le 
scommesse impossibili tutte 
cose da Settimana enigmistica 
da «Strano ma vero» da vec¬ 
chie rubriche della carta slam 
pala Siamo sempre all’uomo 
che morde il cane 

Insomma tuno ii moie viene 
dalia stampa. Tl ringrazio a 
nome della categorlal 
Certo, e l’ongine di ogni male 
Se guardi bene sono tutti prò 
grammi latti da gente che vie 
ne dai giornali Bisogna nfon- 
dare i giomoli dopodiché si 
avrà anche una tv migliore lo 
.facendo Slnsciatanohzia mi 
accorgo di tutto quello che 
propinano giornalmente L’u¬ 
sa e getta delle notizie 

Insomma respingi a! mitten¬ 
te tutte le accuse che la 
stampa fa alla tv. Difendi la 
tv, proprio tu che l’hai sem¬ 
pre definita volgare? 
Accomuno stampa e tv Tutte 
le volle che fai una dichiara¬ 
zione, devi farti il segno della 
croce, sperando che non sco¬ 
vano chissà che cosa lo in te¬ 
levisione vorrei solo indicare la 
via del dubbio Ogni volta che 
sento parlare di repulisti, ho 
sempre paura della pietra tom 
baie Quando accusano lilob 
di essere diabolico o Striscia 
di aver condizionato le elezio 
ni come se dieci minuti di 
trasmissione potessero in 
lluonzare più delle allro 23 ore 
e 50 vissute nel casino del trai 
Ileo, degli ospedali o delle las¬ 
se* 

Continui a difendere la tv. 

Diciamo che accuso la stampa 
di coprofiigia Q'iindi, lo dice 
la parola stessa, non difendo la 
tv Mi picco anzi di esserne un 
demolitore, uno smontatorc 
E aareati diapoato ad ammet¬ 
tere che anche tu bai avuto 
atagiooi migliori di queata? 
No, IO penso che certe co<io 
che abbiamo tallo vedere que 
sfanno in Paperissima, non le 
avremmo mai lane vedere ne¬ 
gli scorsi anni Non ò che li ri 
tengo gesti attis'ici, ma provo 
Cd/ioni che non si erano anco 
ra viste Abbiamo bruciato uno 
scoop a Minoli c questo penso 
sia piu efficace di qualsiasi imi 
tazione E poi cito solo lo spot 
di Bossi E la scenetta della si 
gnora Bossi, che nii sia man¬ 
dando la quercl.i in questo 
momento A questo proposito 
voglio dichiarare che i colpi 
più grossi ce li procura il direi 
lore di rete Giorgio Gori che 
si rivolgano a lui quelli che 
hanno da ridire Anche Mike 
che SI ò arrabbiato perche ab 
biamo latto vedere lo sveni 
mento della sua concorrente 
Anzi oggi sono venuti a por 
tarsi via tulio È stato un blitz 
interno velocissimo 


A 42 anni Jessica Lange lascia il cinema. Vivrà con Sam Shepard in un ranch in Virginia 

«Fermate Hoflywood, scendo» 


Gian Carlo Menotti nuovo direttore artistico dell’Ente lirico romano 

Un compositore all'Opera 


«Mi piace vivere semplicemente, come le persone 
normali E sono contenta di essere riuscita ad assi¬ 
curare ai miei ragazzi un’esistenza regolare». A 42 
anni Jessica Lange smette di recitare e dà l’addio al 
mondo dello spettacolo Come Brigitte Bardot e co¬ 
me Jane Fonda Una scelta non divistica, che corri¬ 
sponde alla carriera di questa rude e inquieta ragaz¬ 
za del Minnesota impostasi come un simbolo sexy 


MICHELE ANSELMI 


■■ AUor»\ é vero lessica 
Lange si ritira, a 42 anni, dal 
mondo dello spettacolo E non 
é un gesto da diva In un inter¬ 
vista concessa ?\\\'Hartford 
Courarìt, la bolla o brava allrice 
ha confermalo la decisione 
anticipala alcuni mesi fa dopo 
il successo nportato a Broad- 
way con Un tram chiamato de- 
siderio Pare che non veda I o 
ra di ritirarsi nella fallona in 
Virginia dove vive da anni in 
sicme ai tre figli e al compagno 
Sam Shepard «Non posso 
pensèire che non ci sia altro da 
fare per me- ha confessato al 
giornalista 

Ma i (ans di Jessica potriin 
no ancora vederla in La notte e 
la città dove 0 di nuovo accan¬ 
to a Robert Do Niro a un anno 
da Cape Fear remake del vec 
chio / trafficanti della notte di 
Jules Dassin il film di Irwin 
Wink'er 0 una tragedia amen 
cana in cui la Lange interpreta 
la parte di un'adultera pronta a 


raggirare il manto per finan/ia- 
rc (amante un avvocato ne¬ 
wyorkese che vuole sfondare 
nel campo della Ixjxe Cd;x.*IIi 
biondi raccolti, grinta da bari 
sla e scollatura generosa, la 
Lange si 0 ritrovata a ree ilare 
dietro il bancone del club 
Lion s Head di New York pro¬ 
prio il posto dove lavorò corno 
cameriera, negli anni Settanta 
prima di evsere catturata da 
King Kong nel celebre film di 
De Laurentiis 

Una coiriciden/a molto al 
l amencan.» che la dice lunga 
sul rapporto cfio questa figlia 
del Minnesota cresciuta in 
campagna ma presto emigrata 
a Parigi per prendere le/ioni di 
mimo da Etienne Decroux ha 
intrattenuto con tl lavoro del 
1 attrice Di lei Bob Rafelson 
disse "Jcssiua ò una donna in 
<. rcdibilmentc sensuoie che 
non fa nessuna fatica a diven- 
t<ire incredibilmente sessuale- 
L in effetti la celebre sceim d a 



Jessica 

Lange 

e Bob 

Rafelson 

durante 

le nprese 

del 

««Postino 
suona 
sempre 
due volle*» 


more con Jack NkIioIsoii sul 
tavolo di cucina del Postino 
suora:/ si>mpre due volte la im¬ 
pose* come un simtjolo sexv 
degli anni Novanta N<ituraf 
mente Jessica Lange non si 
trova bella -Ilo il naso schiac 
ciato gli occhi piccoli i dc’uli 
storti» riconosce nelle intervi 
sle Lqualcfie [/etlegola di 1 lol 
lywood .Ingiungeche I b.tss.ie 
hci le g.uube grosse L|)piire 
quando la vedi sullo schermo 
SUI che interpreti fino alle* st or 
ticamento [>sico fisRo i! perso 


naggio d( II .ittrice ‘ r.Hic<*s l'.ir 
iner sui ( he f.ic c la inn.imorare 
di SI m un tripudio di h mmim 
lilà il Duslitì I loffman en trave 
sti di f’ootsie riesce <i imporsi 
tome una presen/.t m,igic«i 
Nò aiiUdiVLi intclleliuale itila 
Mervl Slreep iie diva lilamour 
all.» Michelle Rfeiff<*r piuttosto 
un.t donna (tu* Vhc d lior di 
p( Ile la propria indipen<k*n/a 
M igari (oiitii la forini/ioiK 
ragazza ifuimet.i e v<ililiva im 
[)( gnatii [>ohtK amente contro 
il guerra nel Vtetn.im [kko 


m«uiovr.»bik* dai press agent 
hollywoodiani la Lange ha ge 
stilo il suo status di diva con un 
gusto controcorrente Li volo 
vano supersexv c lei si infagot¬ 
tava da contadina del Middle- 
West in CV>/////rv oppure Unge¬ 
va I SUOI capelli di nero per in¬ 
terpretare la caiitiintc Palsy Cli 
nc* in SuK'etDrearns 

-Dopo 1 quaraiit anni non 
loriierù piu sullo scfienno- 
disse in un intervibta del 1984 
Con due finni di ritardo ha 
manlcniito l<i promessa 


ERASMO VALENTE 



IM ROMA La notizia ò que¬ 
sta e non 0 brutta come tante 
altre di questi tempi Gian Car¬ 
lo Menotti che nei giorni scor 
SI aveva accettato la regia del¬ 
la Lucia dt Ixjnmiermoor ~ 
s|x*ttaco!o inaugurale della 
stagione del Teatro dell'Ope 
la che avrà inizio il 20 dicem¬ 
bre - ha completalo la colla¬ 
borazione con l’Ente lineo ro¬ 
mano. accettando anche la 
direzione anishca del massi¬ 
mo teatro della capitale Potrà 
sembrare un tentativo "dispe 
rato- per evitare che la crisi (il 
deficit di parecchi miliardi) 
annuiti quel pcrco o quel tanto 
che SI è fatto finora, ma ci 
sembra buona, al momento, 
la decisione (o speriamo che 
non provochi bastoni tra le 
ruote) di sistemare una «fac¬ 
cenda- musicale, prescinden¬ 
do per una volta dalia routine 
delle spartizioni politiche di 
certe canchc Inoltre, la prò 
posta di Gian Paolo Cresci, so¬ 
vrintendente dei Teatro del- 
l’Opera condivisa e approva¬ 
ta da! consiglio d amministra¬ 
zione, nflctle - e non ò senza 
importanza - il disjx>sU> della 
ancora vigente legge C'orona 
del 1967 per cui alla direzio¬ 
ne artistica di un Ente lirico 
debba essere chiamato un 
musicista <fi fama e di espe 
rienza In Menotti tale cofidi 


/ione SI realizza ad abundari 
ticim 

Già oltre gli ottanta Menotti 
dall età di cinque anni traffica 
con 1 pentagrammi c risale al- 
1 età di dieci la sua prima c>[>e 
ra UimartedìPicrrot ne 
sono venute in seguito, che 
lianno un loro peso nel pro¬ 
gress del teatro musicale se 
pensiamo alle opere La Me¬ 
dium, Amelia ai Ixillo, Il telefo¬ 
no Arrivarlo i Globulinks e al¬ 
tre Per quanto riguarda il sa- 
ooir taire organizzativo sono 
irenlacinque anni che sta alla 
lesta del Festival dei due Mon 
di Dalla Scozia, dove attual¬ 
mente risiede e ha m animo di 
avviare altre attività musicali 
Menotti, in linea di massima, 
ha accettato l incarico 

Gian Paolo Crcsc'i - il mo 
mento ò importante, ha rinun 
/iato ad dna conferenz.a- 
sliunpa. ma siamo riusciti a 
raggiungerlo telefonicamente 

0 * certamente soddisfatto 
L accettazione di Menotti lo 
toglie da un groviglio di ()ue 
slioni economiche e artistiche 
che incombono sul Teatro 
dell Opera 

«Vedi'’ - dice - finalinenle 
un.i cos.i buona Ora mi seni 
IXii veramente chi tutto quel 
die SI 0 fatto finora sia stato 
necessario per preparare il 


teatro SI anche i tappeti an¬ 
che 1 limoni all ingresso Se 
Georges PrGtre e altri direttori 
sono venuti e verranno, se vie¬ 
ne Xcffirolli, se adesso Menotti 
accetta, ù anche perché - 
conlmua Cresci - il teatroé un 
altro da quello della gestione 
commissariale Cò un altro 
clima e vira un altro il teatro 
che ha la direzione «irtislica di 
Menotti lo penso che final 
iTiente molte polemiche Imi 
ranno e che io stesso potrò 


cKcuparmi meglio della ge 
siione finanziaria Intanto ve¬ 
nerdì andrò in Scozia e con 
Menotti perfezioneremo la 
sua collaborazione vcxlremo 
nuovi progetti Si. peiìw che 
questa nomina sia finalmente 
una cosa buona» 

Medilo tardi che mai Arriva 
al Teatro deH'Oper.» un musi 
c ist,i e un organi//.itore (pule 
Roma non aveva m.it avuto 
Aspettiamo che si m(4la al la¬ 
voro InliUilo auguri 
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Raidue alle 22.15 

Crisi, lavoro, Maastricht 
per Giuliano Amato 
faccia a faccia a «Mixer» 


■1 ROMA Lo Spedale Mixer 
Economia, il programma di Al¬ 
do Bruno, Giovanni .Minoli e 
Giorgio Montcioschi, stasera 
(Raidue, 22.15) affronta un 
problema che sta a cuore a tut¬ 
ti Detto con parole semplici: 
che fine faranno i nostri stipen¬ 
di, i nostri risparmi, i nostri pro¬ 
getti? È vero che abbiamo solo 
sei mesi per salvare la nostra 
economia? A spiegare il per¬ 
ché di tanti nuovi sacrifici e 
delia politica di tagli decisa dal 
governo, interviene in studio 
anche il presidente del Consi¬ 
glio Giuliano Amalo. 

Il programma affronta però 
anche temi di portata europea: 
il trattato di Maastricht, l'asce¬ 
sa del marco rispetto alle altre 
monete ed. in generale, la crisi 
economica che ha investito il 


nostro paese. Giovanni Minoli 
incontra al Lingotto di Torino, 
durante il .Salone della Banca 
'92», economisti, politici ed im¬ 
prenditori, tentando di trovare 
una risposta a domande sem¬ 
pre più urgenti e ricorrenti fra 
la gente: la situazione econo¬ 
mica giustifica un atteggia¬ 
mento calaslrofisla? Chi tira le 
fila della speculazione finan¬ 
ziaria intemazionale che ha 
comportalo il passaggio dal 
super dollaro al super marco? 
Qual è il vero ruolo della Ger¬ 
mania? Fra gli intervistali, 
esprìmono la propria opinione 
Azeglio Ciampi, governatore 
della Banca d'Italia; Merton 
.Miller, premio Nobel per l'eco¬ 
nomia e Ulrich Weiss, membro 
del Consiglio direttivo della 
Deutsche Bank. 




Un'edizione sottotitolata della fiaba di Perrault 

«Cenerentola» in video 
parla anche ai sordomuti 


Una scena di «Cenerentola» 


■■ MILANO. Cera una volta una fanciulla po¬ 
vera e infelice. Il suo nome era Cenerentola. Ma 
il suo destino era regale, perché, come capita 
solo nelle fiabe, i poveri sono più belli e più for¬ 
tunati dei ricchi. "Tanto che, una volto venuto il 
tempo del cinema, la nostra Cenerentola fece 
uno straordinario debutto (15 febbraio 1950) 
realizzando all'istanle 5 milioni di dollari di allo¬ 
ra. nonché tre nomination alTOscar. Tornando 
nelle sale nel 1987 i milioni di dollari furono ad¬ 
dirittura 33, mentre ancora non si sa quale sarà 
l'ammontare di vendile per la prossima uscita in 
videocassetta, annunciala len a Milano dalla 
Walt Disney e fissata per il 4 novembre. L'ammi¬ 
nistratore delegato della holding amencana In 
Italia (settore video). Tino Cennamo ha mode¬ 
stamente sostenuto l'intento di doppiare i risul¬ 
tati raggiunti con Fantasia. Risultati che solo per 
il nostro Paese ammontano a 1.100.000 copie 
vendute, (mentre la Sirenetta ne ha raggiunto 
solo 1.000.000). 

Ma stavolta c’ò anche più di una anticipazio¬ 
ne promozionale. La Disney, che sola soletta 


rappresenta in Italia il 52% del mercato homo vi¬ 
deo, ha voluto farsi carico di una edizione spe¬ 
ciale della fiaba di Perrault per i non udenti. Una 
edizione sottotitolata con l'aiuto delemiinante 
degli specialisti del Televideo Rai, che da tempo 
si dedicano a questo indispensabile e democra¬ 
tico seivizio, Per capirne l'utilità basta dire che 
TEns (Ente nazionale sordomuti) rappre.senla 
in Italia circa 60.000 persone (l'ultimo dato osa¬ 
le al 1955), mentre i non udenti di vario grado 
costituiscono circa r8% della popolazione. 

D'ora in poi i grandi classici della Walt Disney 
SI renderanno man mano disponibili per i bam¬ 
bini sordi, e naturalmente anche per gli adulti. I 
quali in alcuni alto paesi godono di maggiori 
agevolazioni nella loro lotta contro l'isolamento 
e per la conquista della parola. Per esempio nel¬ 
la vecchia dimenticata Urss per i sordi c'era un 
intero canale televisivo, mentre negli Usa i pro¬ 
grammi tv sono .sottotitolati integralmente. Da 
noi tramite Tclevideo «passano» solo 20 ore di 
programmazione alla settimana, E si potrebbe 
certamente lare di più. Ma per intanto Ceneren¬ 
tola parlerà anche ai sordi. OM.N.O. 


Principi del foro e cronisti giudiziari alla berlina nel primo numero del tg di Piero Chiambretti 

Agli avvocati Zero in condotta 


Debutto alla grande del Telegiornale Zero di Piero 
Chiambretti ieri su Raitre alle 19,50. Anticipato da 
un flash dentro il corpo del Tg3. annunciato da un 
segno di zorro sulla testa pelata di Curzi, aperto da 
un vero editoriale in studio, infine piombato dentro 
il Palazzo di giustizia di Milano, tra avvocati e gior¬ 
nalisti, carabinieri e passanti. Una «vignetta umana» 
alla scoperta dell’altra faccia della notizia. 


MARIA NOVRLLAOPPO 


HI MILANO. Potrebbe chia¬ 
marsi «Slrcccialanotizia» il Tg 
Zero di Chiambretti che ha de- 
bultato clamorosamente ieri. 
Clamorosamente perchè ha 
debuttato dentro un altro tg. 
(naturalmente il '/"gJ). dimo¬ 
strando subito che ancora o^i 
lo stile è tutto, anche in tv. Pie¬ 
ro é apparso dapprima dalla 


portiera a scorrimento di un 
pullmino bianco, come un 
ostaggio In mano alla stnittura 
Rai. Una domanda e via. Alle 
19,50 il vero inizio, «in studio», 
con tanto di prologo antilottiz- 
zatorìo pronunciato all'ombra 
di una bandiera rossa e alla 
presenza di uno sconosciuto. 
Poi l'arrivo en trooesti, in uno 


del luoghi di questi tempi più 
visitati dalla tv. E. benché or¬ 
mai conosciamo come le no¬ 
stre tasche gli atri e gli anfratti 
del Palazzo di giustizia di Mila¬ 
no, nonché le facce stanche 
dei cronisti in attesa del giudi¬ 
ce Di Pietro, vederli attraverso 
rocchio-kamikaze di Piero, è 
tutta un'altra cosa. All'improv¬ 
viso si scopre che la realtà non 
è cosi piatta come siamo abi¬ 
tuati a vederla e che, tra le pie¬ 
ghe delle facce e tra le pieghe 
delle professioni incarognite 
dall'assuefazione, si nascon¬ 
dono patnmoni Inesauribili di 
stravaganza, di un'umanità 
balzana, scorbutica, perfino 
pazza. Prendete per esempio i 
ritratti degli avvocati tangenti¬ 
sti, pardon tangentologhi. Una 
prodigiosa carrellata di perso¬ 


naggi che finora ci erano sfug¬ 
giti. nonostante la sacrosanta 
quotidiana diretta da corruzio¬ 
ne politica e dintorni. Manca¬ 
va, é vero, il protagonista pnn- 
cipe dei fatti, Mario Chiesa, ma 
i personaggi di contorno han¬ 
no saputo ben figurare. Con un 
gran finale affidato all'avvoca¬ 
to Bonamassa, difensore ad ol¬ 
tranza (e con venature sini¬ 
strorse) dì un «superlatitante» 
del quale Chiambretti ha cer¬ 
cato Invano di farsi dare l'indi¬ 
rizzo. 

Ma lo spettacolo per fortuna 
continua e Piero ha già pronti i 
prossimi numeri. Oggi ci mo¬ 
strerà una lunga intervista a 
Giorgio Bocca, catturato dopo 
lunghi appostamenti e dopo 
avere fortunosamente evitato T 
occhiuta vigilanza della portie¬ 


ra, signora Marta, veto mastino 
da guardia addestrato nei pe¬ 
riodi bui del terrorismo. Bocca 
ci apparirà nella sua solitudine 
di maratoneta mattutino. E poi 
nelle più straordinarie vesti del 
giornalista «televisivo» che non 
é mai stato prima, nonostante 
la passata militanza berlusco- 
niana. 

Un altro prossimo appunta¬ 
mento Piero ce lo dà al seguito 
del cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini impegnato nella 
benedizione degli scout. Nella 
preparazione di questo incon¬ 
tro mistico Piero ha potuto 
sperimentare tra l'altro il vigore 
fisico e l'invalicabile scudo 
della Chiesa nella persona di 
don Virginio, l'autista. E ne 
porta ancora i segni. 



Piero ChIambiettI, un Inviato molto spedale 
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1S.1S DS& La scuola elaaalorna 


16.46 PUGILATO. Un incontro 


14A0 PGOVI I PGOVINI A SCOIS» 
MSTTIAMOCH!..? Spettacolo 




14AS OAW CA OCICSTT ■ I PIRATL 

Film di NormanFoster. Con Pose 
Parker 


16.10 I PRONIPOTI INCONTRANO 
QU ANTINATI. Cartoni animati 


'iTTT m TTrrri y^iT T i vr. [ * m 


IS.IO MIOZIOSUCK. Telefilm 


18A8 CI SUMOm Varietà con Qlgi 
Sabani 



6.60 PRIMA PAGINA. Attualità 


6.66 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà (replica) 


10.60 LA CASA NILIA PRATSRIA. 

Telefilm 


11.60 ORSI 2. Varietà con Qerry Scotti 


16.00 T06 POMERIGGIO 


16.26 SQARSIQUOTimANL Attualità 


13.66 NON t LA RAI. Varietà con Pao¬ 
lo Sonoiis 


14.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcheri 


16.18 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. Seguirà atte 
^ 5.45' Ti amo parliamone 


18A0 HUNTEa Telefilm 


10.18 BEAUTIFUL Telefilm 546' pun¬ 
tata 


lEEMCE 


:ni 


liw.\ 


EEEiniJZIE 




20A0 TBLBFON.FIIm di Don Siegei. 
Con Charles Bronson, Lee Re- 
mick 


22.30 TBLBOIORNALB UNO - UNBA 


20.16 TQ8LOSPORT 


20.30 VIVERE SENZA UN PA¬ 
DRE. Film di John Nicoletta. Con 
Donria Mills 




22A6 CALCIO: SPECIALE COPPA 
ITAUA 




20.28 CARTOLINA. Di A Barbato 


22.46 MILANO.ITALIA. OiG.Lerner 


'll.^.^lli;l:l^^?fT^rTi:| 


1.06 LA NOTTE DEI MORTI VIVEN¬ 
TI. Film di G.A.Romero Con Dua- 
noneJones 



10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonoiorno 


IJi'li-IUAllWit 


0.18 KILLER PARTY. Film di William 
Pruot. Con Martin Hevitt. Elalne 
ilkee 


2.00 I PROMESSI SPOSI. Film di Ma- 
rIoCamerini ConGinoCervi 



M 

EaciEKia 


9.30 VIOBOCOMIC 

6.46 SCHEGGE 

llllillllliiillilililllil 





CES NEWS _ 

YESIDO _ 

DOPPIO IMBROQUa Teleno- 
vela 

POTERE. Telenovela _ 

TV DONNA MATTINO. Conduce 
Carta Urban 

DORIS DAY SHOW. Telefilm 
A PRANZO CON WILMA 

TMCNEW8. Notiziario _ 

SALVA LA TUA VITAlFIlm di 

A L Stono. Con Dona Day _ 

SNACK. Cartoni animati _ 

TV DONNA. Con Carla Urban 
TMCNEWS. Notiziario _ 

LEPAVOLEPI AMICI MOSTRI 

MAOUY, Telefilm _ 

ILPARAMKDICO. Film di Sergio 
Nasca Con Enrico Montesano 

MONDOCALCia Con Luigi Co- 

lombo _ 

TMCNEWS-METEO _ 

LA RAGAZZA E IL QBHBRA- 

LA Film di P.Festa Campanile 
CNN. Attualità 


1S.4B USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Soap opera con S. Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 
_ TA. Telenovela _ 

15.20 ROTOCALCO ROSA-New» 
1S.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

_ animati, news e telefilm _ 

16.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele- 
_film_ 

16.60 PIAMONDS. Telefilm _ 

aaao tim - un uomo da odia¬ 
re» Film con Pipar Laurio.Mel 
_ Gibson, Alwyn Kurts, Pat Evison 

22.60 COLPO GROSSO STORY 

26.60 NON SI SEVIZIA UN PAPERI¬ 
NO. Film con F Bolkan. B Bou- 

_ chel. Regia di Lucio Pulci (VM14) 

1.60 COLPO GROSSO STORY 


NOTIZIARI REGIONALI. 

CARTONI ANIMAT I_ 

IVANHOE. Film_ 

L'ARU DEL CONTINENTE. Film 

di Gennaro Righelli _ 

MARIANNA. Telenovela 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

HEMAN. Cartoni animati _ 

TELBFACTS. News Magazine di 

curiosità dal mondo _ 

FUGA D'INVBRNOT Film di 
G Armstrong Con Mei Gibson 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

I NUOVI CENTURIONI. Film di 
R Floischor Con George C Scott 


22.00 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

_ Attualità con 0. MengaccI _ 

22.30 SPAZIO 6. Attualità con Enrico 
Mentana 


26.10 MAURIZIO COSTANZO SNOW. 

Nel corso del programma alle 
24.00 Tg 5 


1.60 STRISCIA LA NOTIZIA 


2.00 TQS EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 


2.60 TQS DAL MONDO. Replica ogni 
ora Imo alle 5,30 


liiiiitiiiii 


•.00 CINOUnTBLURIQIONX 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 
telefilm, attualità 
BABYSITTER. Telolllm 
SEGNI PARTICOLARI; OENIO. 

Telefilm _ 

GENITORI IN BLUEJEANS. Te- 

lefllm _ 

CHIPS. Telefilm _ 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

MAONUMP.I. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

UNOMANIA. Varietà _ 

HAPPY PAYS. Telefilm _ 

B PERICOLOSO SPORT. Varie- 

tà con Giobbe Covatta _ 

TWIN CLIPS. Varie tà_ 

AGLI ORDINI PAPAI Telefilm 

LO PICI TU. Attualità _ 

MITICO. Varietà con Ltnus 

MACOYVBR. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

BENNY HILL SHORT. Varietà 

KARAOKE. Varietà _ 

SALTO NBL BUIO. Film con Den- 
nis Quaid, Meg Ryan, Marlin 

Short _ 

NON TOCCATE U RAGAZZE. 
Film di Martha Coolidge Con Ml- 
chelle Meurunk, Camoron Dye 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

SABATO DOMENICA E VENBR- 

Pi. Film _ 

ig LA GIURIA. Film _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm _ 

BABYSITTER. Telefilm _ 

SEGNI PARTICOURI GE¬ 
NIO. Telefilm 


TELE 




*[] 


RADIO 



18.60 DESTINI. Serie tv 




20.60 RIBOT. 1* parte Sceneggiato di 
P Passalacqua. con Charles Az- 

_ navour _ 

22.60 TELEGIORNALS REGIONALE 



Programmi codificali 

20.30 VESTITO CHE UCCIDE. Film di 
Tobe Hoopcr, con Corev Parekor. 

_ Madchen Amick _ 

22.30 PREDATOR 2. Film con Kevin 

_ Peter Hall _ 

0.16 MAMMA HO PERSO L’AE¬ 
REO. Film con Joo Pesci 


TEIE 


1.00 I LAHCIERI DEL BENGALA. 

Film di Henry Hathaway Con Ga- 
ry Cooper. Franciol Tone 
(Replica ogni duo ore] 


16.30 LA S TRAMACOPPIA. Telefilm 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 
_ RA. Telefilm _ 

20.30 LA GRANDE SFIDA. Film di Ro- 

_ boti Webb _ 

22.30 TBLBOIORNALt REGIONALI 
23.00 8UUB STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. Tetetll m_ 

24.00 LA8TRANACOPPIA. Telefilm 


ON THE AIR _ 

CHRISTIANS SPECIAL 

VM. GIORNALE _ 

OLPIES _ 

MOKA CHOC UGMT 
WAHTED. Seconda parte 
MOKA CHOC STROHO 
VM.QIORHÀLE 


ai 


21.16 IL RITORNO DI DIANA. Teleno- 

_ vela _ 

22.00 L'IDOLO. Telenove la_ 

22.40 TQA NOTTE 




Mi.Tcnk’rii 
28 ^ 



240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


CAMPUS, DOTTORE IN... (Raiire. 1330). U guida ragio¬ 
nata alla scelta della facoltà oggi si occupa di comunica¬ 
zione. Intervengono in studio Alessandro Bacci, direttore 
centrale per l'attività commerciale della Mondadon. 
Gianfranco Bettetini, direttore deH'islilulo di Scienze del¬ 
le comunicazioni e dello .spettacolo pre.sso l'biniversilà 
Cattolica di Milano ed il giomaiisla Raffaele Rengo 
nCARO QUA, HGARO lA (Raitre, M 25). Le arie, i duet¬ 
ti, I concertali ed i momenti più significativi deir/io/iono 
m Algeri neH'edizione del Teatro Regio di Tonno per la 
direzione di Bmno Campanella È quanto ci propone og¬ 
gi il programma dedicalo a Gioacchino Ro.vsini di Paolo 
Gazzarra e Rosaria Bronzetti. 

AGENZIA MATRIMONIALE Canale 5, 15.15) Ha 48 anni, 
é nubile, vive a Macerata e si occupa di antiquariato e ar¬ 
redamento, Dopo un passalo di storie d'amore non mol¬ 
lo importanti, ha deciso di dare una svolta alla sua vita. 
Riuscirà a trovare un'anima gemella? Se nc occupa oggi 
la rubnea quotidiana percuoti solitan. 

VIVERE SENZA UN PADRE Raidue. 20 30). Un tv movie in 
prima visione presentato per la .sene «I difficili mondi del¬ 
ie donne», Pat Gibson, prototipo di donna felice (un ma¬ 
rito, tre figlie, una bella casa) viene improvvisamente ab¬ 
bandonata. fla inizio una vita completamente sconvolta, 
in CUI, però, i colpi di scena non .sono ancora Imiti. 
AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5.20 40). Ospite del picco¬ 
lo tribunale diretto dal giudice Santi Llcheri stasera c'é 
Marta Ravi, che insieme a Rita Dalla Chiesa commenta i 
casi presi in esame, fra cui quello di una coppia di coniu¬ 
gi che non si trovano d'accordo suirammmistrazione del 
patrimonio di famiglia, 

SPAZIO 5 (Canale 5, 22.30) O Roma o Bossi ù il molo del 
servizio d'apertura del settimanale di attualità del Tg5. 
Nel 70° della marcia su Roma, Enneo Menlana indaga 
sulle velleità del leader leghista c sullo scontro con il Mo¬ 
vimento sociale. In scaletta anche la vicenda di Lidia 
Santarpia, che ha dato alla luce selle gemelli: si é trattalo 
di un caso, di un errore o di una fatalità? 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22 45). U I5c siciliana dopo il 
caso Lima, e posta di fronte all'allemativa fra la continui¬ 
tà ed il nnnovamento annuncialo dal suo segretario Mi¬ 
no Martinazzoli. Gad Lcmcr ne discute con Sergio Malta- 
rclla, Vito Riggio, cd altri parlamentari siciliani di diverse 
correnti della De. Andrà in onda anche un'intervista con 
Leoluca Orlando. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23 15). Fra gli 
ospiti del palcoscenico del Teatro Parioli di Roma sta.se- 
ra ci sono l'asbufisico Jean Pierre Luminel, la giornalista 
Patrizia Carrano, e Angelo Lancila, ex proprietario di un 
bar distrutto dal racket delle tangenti 
lA RIGOROSA IRONIA DEL SEGNO (Raidue. 23 55) 
Uno speciale tutto dedicalo all'arte di Sergio Ruflolo, pit¬ 
tore. scultore e grafico. Portano la sua firma 1-00110 sigle ri' 
e Timposlazione grafica del quotidiano La Repuirbtico. 

( Eleonora Marlelli J 


TBteSVBOUA. Attualità 
MAHCBUIHX Telanovala 
INES, UNA SKWETAIUA D>A- 

MABX Telenovela _ 

A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti _ 

T04FLASM _ 

SBNTIBRI. Teleromanzo (f) 

T04-P0M1RI00I0 _ 

BUON P0M1RI00H>. Varietà 

con Patrizia Roasetti _ 

SINTIHRI. Teleromanzo I?*) 

MARIA. Telenovela _ 

NATURALMENTE BELLA. At- 

lualità _ 

' LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

noveia _ 

' CELESTX T el enovela _ 

~FBBBBE D’AMORE. Telenovela 

' T04 FLASH _ 

' CERAVAMO TANTO AMATI. 

Anualltà _ 

' LACEMSftSBRVrTA, Quiz 

' T04SB R*_ 

' GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Teleiìovela _ 

' QUESTO È AMORE. Varietà 
' IO, TU B MAMMA’. Quiz con 

CorrattoTecfeschi _ 

T04-N0TTB _ 

' IRMA LA DOLCE. DI BItly Wil- 
der. Con Jack Lommon, Shirley 

MacLalne _ 

' SULLE STRADE DELLA CAU- 

FORNIA. Telefilm _ 

"mARCUSWBLBY. Telefilm 
I STREGA PER AMORE, Telefilm 
< IL CllTADINO SI RIBELLA. 

Film _ 

I STREGA PER AMORE. Tolefllm 
i LA FAMIGLIA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


RAOtOQIORNALI. GR1: 6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; lt.30; 6.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23,15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08. 6.56, 

7 56, 9 56. 11.57, 12 56, 14.57. 16 57, 
8.56.20 57, 22 67.9 Radio anch'io '92; 
11.15 Tu lui I figli gli altri, 12.06 Ora 
sosta; 13.20 Alla ricerca dell'italiano 
perdu’o. 19.25 Audiobox. 20.30 Cal¬ 
cio Coppa Italia, 23.06 La telefonata. 
23.26 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7.26. 

8 26, 9 27. 10 12, 11.27, 13 26. 15.27, 
16 27. 17.27. 18 27. 19 26. 22 27. 6.46 
Voci Indiscrete. 9.46 Taglio di terza, 
10.31 Raidue 3131. 12.50 il signor Bo- 
naiettura, 15 Siddharta; 16.55 Questa 
o quella: 22.19 Programma parla¬ 
mentare. 22.41 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde: 6 42. 8.42, 
11 42. 18 42. 7.30 Prima pagina; 10.30 
L'infeino di Dante; 12 Oporafestival, 
14.05 Concerti Dee; 16.00 I quaderni 
di Paiomar, 19.45 Scatola sonora, 
23.35 11 racconto delia sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalie 
1? 50 alle24. 


SCEGLI IL TUO FILM 

20.30 L’OSPEDALE PIÙ PAZZO DEL MONDO 

Regia di Garry Marahall, con Dabnay Cotaman, Ml- 
chaal McKaan, Saan Young. Usa (1982). 91 minuti. 
Parodia demenzial-scanzonata di «General HospitnI- 
per raccontare i tentativi gotti di un gruppo di noo-lau- 
reati di seguire le ormo di Escuiapio Tra questi c'ò Si¬ 
mon. volenterosissimo, ma costretto da un trauma in¬ 
fantile a non poter usare (( bisturi Solo quando una 
rara malattia colpisce la bella Stephanie il giovano 
chirurgo accetta dt operarla 
RAITRE 

20.30 SALTO NEL BUIO 

Regia di Joe Dante, con Martin Short, Meg Ryan, rio¬ 
ne Lewli. Usa (1967). 105 minuti. 

So vi aveva intrigato «Viaggio aliucinanlo» vi piacerà 
molto anche questo film, versione tragicomica con 
begli effetti speciali realizzati da Denms Murren Un 
viaggio all'Interno del corpo umano del pavido Jack, 
commesso di grande magazzino ignaro di tutto. Con 
una siringa gli viene iniettato In una microcapsula mi¬ 
niaturizzante Il corpo del pilota col laudatore Tuck, de¬ 
stinato ad un coniglio Produco Spielberg, riuscita as¬ 
sicurata. 

ITALIA 1 

20,40 TELEFON 

Regia di Don Siegei, con Donald Pleaaence, Charles 
Bronaon, Lea Remicfc. Usa (1977). 98 minuti. 

Fantapolitica, spionaggio e grande aziono Negli Stati 
Uniti vivono sotto falsa identità una cinquantina di cit¬ 
tadini sovietici alle dipendenze del Kgb pronte ad en¬ 
trare m azione qualora ricevessero un segnale dal¬ 
l'ex agente KarchmskI. visionano o folle Por neutra¬ 
lizzarli, serve II lavoro del tenace maggioro Borzov é 
guerra aperta 
RAIUNO 

22.B0 NON TOCCATE LE RAGAZZE 

Regia di Martha Coolidge, con Michette Meyrink, Ca- 
meron Dye. Uea (1964). 90 minuti. 

Una commedia pura, sbarazzina e divorteritc, opera 
prima della regista che l'anno scorso, con «Rosa 
Scompiglio o i suol amanti» ha procurato la nomina¬ 
tion all’Oscar a Laura Dern Protagonista anche qui 
una giovane ragazza, è vergine e i medici le hanno 
diagnosticato un male incurabile Ha solo una setti¬ 
mana di tempo per recuperare e divertirsi. Non si farà 
scappare neanche un giorno. 

ITALIA 1 


23.30 IRMA LA DOLCE 

Regie di Bllly Wilder, con Shirley McLaine, Jack Lem¬ 
mon, Lou Jacobl. Usa (1963). 140 minuti. 

Irma è una prostituta parigina sinceramente legata ad 
un ex poliziotto. Lui stesso la spinge a frequentare un 
unico cliente molto ricco (cioè il poliziotto travestito), 
fino a quando non diventa goloso della sua personali¬ 
tà sdoppiata Ne fa fuori uno o viene paradossalmente 
accusato di omicidio Costretto a tornare sui suoi pas¬ 
si. si accasa finalmente con Irma, pronto a cominciare 
una nuova vita Scatenata Shirley McLane e Lemmon 
all'altezza. 

RETEQUATTRO 

1.0S LA NOTTE DEI MORTI VIVENTI 

Regia di George Remerò, con Duanne Jones, Judith 
O’Dea, Russell Steiner. Usa (1966). 100 minuti. 

Una ml«tGriosa radiazione proveniente da Venero 
provoca il panico in una cittadina della Pennsylvania 
perché il suo effetto primo ò quello di resuscitare i 
morti non ancora seppelliti Gli zombios si nutrono di 
carne umana Carneficine e stragi a volontà Ormai 
un classico dell'horror da quel maestro del genero 
cheèRomero 
RAITRE 

2.00 {PROMESSI SPOSI 

Ragia di Mario Camerini, con Gino Cervi. Dina Sasso- 
li, Armando Falconi. Itila (1941). 110 minuti. 

Dal romanzo di Alessandro Manzoni una trasposizio¬ 
ne fedele dove spiccano soprattutto lo scene della po¬ 
ste. girate con piglio quasi americano II resto ó la vi¬ 
cenda che tutti conosciamo, con pochi tagli e molti 
personaggi, in primo piano l'interpretaziono della 
coppia Cervi-Sassoli 
RAIDUE 
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Spettacoli 
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Saint Vincent 

Le Grolle 

festeggiano 

quarantanni 

■■ ROMA Si apre venerei la 
40 *» edizione delio Grolle d oro 
Per feMegt?iarc il Loiiìpleaiiiio 
della manlfe^^ì/lone e una ri 
presa ('possibile'’ probabile^ 
del einema italiano s' ntr<>ve* 
ranno a Saint Vineent fina a 
domeniea due o In t^Lnera 
zioni di cimasti Girui 1 ollobn 
i^tda 0 Giuliana Di Sio Alberto 
Sordi od Ennio Fantastieliini 
Ettore Scola e Gianti' Ann ho 
^ranco Rosi c Kick> lomiuzzi 
Tra premi proie/ioru e corivc 
gni - complici sponsor la Re 
ftione Val d Aosta e la Sitav 
che cjesliscc il casinò - la na 
nifestazionc da tre anni v}tto 
la direzione di Felice I-ii da 
dio ha un proi^ranima fitto 

Sul versante fonvemìi un in 
contro tra i critici on^anuialo 
in collaborazione con la Fipre 
SCI o una tavola rotonda sulla 
commedia in concorso q un 
dici titoli (a volte trascuriti) 
della produzione di quest an 
no Fratelli e morelle di Avati 
Contortono di Benvenuti 
Ccirfi^s/ersdì CjUitlK'lmi liìnag 
gio wr\o est di Beppe Cino La 
discesa di Aciù a fioristella di 
Aurelio Grimaldi La valle di 
pietra di Maurizio Zacc aro Le 
(ìTTUthe del cuori di Michele 
Placido Marula Faloma Bianca 
di Daniele Soj?re Nel contirieri 
te nero di Marco Risi Sabato 
Italiano di Manuzzi fra due ri 
svegli di Amedeo taqo lutti tili 
uomini di Sara Ì.U lescan Ulti 
nio respiro di Felice Farina 
Un altra vita di Mazzacurati 
Verso sud di Pasquale f^oz-zes 
sere 

Oltre al con*.orso tre Grolle 
alla camera (per Gina bollo 
brigida Gianni Mincrvni ed 
Ennio Momeone) due targhe 
d argento alle prom(‘sv Vitto- 
na Etelvcderc e Roberto De 
Francesco Infine un premio 
nuoso quello iti nome di Sf'r 
gio Corbucci (')0 milioni da 
spendere per la lealizzazionc 
di un nuovo film) che va alla 
migliore commedia scollai da 
una giuria presieduta dalla ve 
dova del regista Non Tre le 
opere in lizza Parenti v rpenti 
di Mano Monicelli Johnnv 
Stecchino di Ek?nigni e Maledet 
lo il tiiorno che t ho intonfrato 
di Verdone C Cr P 


Prìmefilm. Il nuovo Ivory (tratto (da Forster) e il thrilling «Doppia personalità» 


n tè crudele di (2asa Howard 


MICHELE ANSELMI 



Casa Howard 

Regia James Ivorv Sceneggia 
tura Ruth IVawer Jhabvala In 
terpreti Anthf)ny l lopkins Va 
iH'ssa Redgrave Helena 
nham Carter Lmma Ihom- 
pson James VVilbv Samuel 
West Gran Bretagna P )91 
Roma* Eden 


EB Sart'i davvero -uno dei più 
bei film d origine letteraria di 
tutta la stona del cinema** co 
me sostiene 1 iillio Kczich^ Da 
Cannes dove Casa Uoivard iu 
accollo da qualche fischio 1 il 
lustre critico intrecciò stillar 
gomento un duello con 'gli 
scnteriali d(‘l buio owr ro 
quei cinefili -per cui il mondo 
comincia e finisce con la pelli 
cola* Ma forse si {>uò appnv 
zare questo film i! terzo che 
I micncano James Ivorv trae 
dalle pagine dell inglese \x\ 
ward Morgan Forster dopo Ca 
mera con uisla e Maurice sen 
za militare in uno sclueramen 
to critico magari prendendolo 
per quello che ò una trasposi 
/ione elegante e distesa ben 
rcx:itata e of rourse terribil¬ 
mente britannica di un ro¬ 
manzo da riscoprire 


"Non SI legge Forster per le 
stono che racconta ma per 
I atmosfera che crea» ama ri¬ 
petere il sessantenne cineasta 
dell Oregon trcivando in quel 
cronista attento della tarda elù 
vittoriana (J libro fu pubblica¬ 
to nel 1910 ) una materia mol¬ 
lo adatta al suo cinema Anche 
qui i riti dell alla borghesia pur 
sciolti dentro una comica sma 
gtianle e trattenuta parlano 
d altro di conflitti sociali sot¬ 
terranei di ipoc nsic morati di 
perversioni nascoste Dietro il 
tò delle cinque insomma rin¬ 
ghia una VX ictà formale pron 
ta a sbmnare col sorriso sulle 
labbra chiunque provi a non 
stare al suo posto 

Il titolo SI riferisce alla resi 
denza di campagna bella ma 
non sfarzosa dove trascorre le 
estati la ricca famiglia Wilcox 
Formalisti ignoranti, conserva¬ 
tori gli Wilcox non <iccettdno 
che la proprietà vada m credi 
là per volere della morente 
Ruth alla sensibile amica Mar 
garel Schlegel Per impedire il 
•misfallo** gli Wilcox bniciano 
il biglietto con lo ultime volon 
là della donna senza immagi¬ 
nare die di 11 a poco il vedovo 


1 lcnr> impalmerà proprio la vi 
tuperata Margaret Come una 
saga familiare d alln tempi il 
film inlrc'ccia nel corso dei suoi 
M 5 minuti piccoli episodi e 
grandi personaggi no esce il ri 
tratto spietato di una società 
classista e crudele che non csi 
ta a ridurre in miserui e poi ii 
uccidere per un malinteso 


sens(» ck II onore il |M>vero ini 
piegatiKcio discxcnpato Jx‘o 
nard fkisl «tolinvole di aver 
amato la nbelie sorella di M<ir 
gare! I k len 

Casa IlouHJidi. csalt.iiiu nU 
il film e fu ci SI aspella d.i la 
mes Ivory ma non si pensi a lui 
eome ad un CHIC arnnl.iteirc di 
lusv) piu i he ne*l p iss«Uo il c 


iieasla sempre spalleggiato 
dalla scencggiatnee Ruth Pn- 
wer Jhabvala azzecca il clima 
del tempo c restituisce con rie 
chezza di sfumature la partilu 
ra degli amori c delle ipcKnsic 
Certo le musiche ingombranti 
di Richard Itobbiiis non rendo¬ 
no un buon servizio al film al 
p.in dello didascalie die se 


guano il jiassare del tempo o 
delle insistenze della cincprc 
sa sul e fronde e i fiori c hi cir 
condtii u la villa Ma altrove 
Casa I louxird sfodc ra uno stile 
d alta ellisse spec lalmenle tlo 
ve I ogoct ntrismo supponente 
dii ricchi contrapjiosto ,illa 
furbiz a disperala dei poveri si 
traduce in sguardo non con 
venzion.ile su una soc.eia av 
viata ai macelli> dell i [irima 
guerra mondiale 

Natur.ilmente Ivorv' conta 
su un plotone di interpreti me 
morabili capaci di inclos‘»dre 
vnza una stonatura Ki) iliitic i 
tic delle pena da Vanessa 
Redgr.ive ne! bel ruolo dilli 
vcx-chia miss Wilcos fu m di 
non dze r mai votalo .id Antlio 
nv Hopkins d.i 1 lek n i Boli 
nani (\irtcr a Samuel Wi d e 
Jamc‘ Wil[>v tutti contribuì 
vonc ill.i riuscita dellojicra 
anche se i Linma Ihompson 
mogli* nella vita di Kenneth 
Branagh a strappare 1 .ipplaii 
so Dex ile e c oraggiosa rasse 
guata e progressista la sua 
Margcir<^i e'* una donn i c he mm 
sa dex idere i quale sexolo ip 
partenero la si vorre bbe piu 
pront.i a mollare qiu II uomo 
pexsirno mi non glieli fa F 
sta qui forse la finezzi del 
personaggio 


Accanto 
John 
Lithgow 
nel film 
«Doppia 
personalità» 
Inailo 
una scena 
di «Casa 
Howard» 



De Palma si fa in cinque. Troppi 


ALBERTO CRESPI 


Doppia peraonalUà 

Regia c sceneggiatura Brian 
De F^dlma Fotografia Stephen 
11 Bururn Musica Fino Do 
naggio Interpreti John Lilh 
gow. Ixilita Davidovicti Steven 
Bauer Usa 1992 
Milano: Odeon 3 


Mi Nei «crediti** di Doppia 
fH’rsonalitò consegnali <ill,i 
stampa in occasione della Mo 
stra di Venezia I attore John 
Lilhgow comsponck* .u pervi 
naggi «Carter/CairHOr Nix 
/Josh/Margo- Cinque ruoli sa 
rebbcTO troppi per ciminquc 
anche per il Peter Sellerà del 


Dottor Sfrananion o pi r 1 Akx 
(juiniK ss di Saniiuehlii I poi 
<|uellc er mo comiiu <lie meni 
I due gemali inglesi passav.mo 
da mavtu ra a m.iv Iu ra con 
la k*ggerczza dei clown Qui 
trattandosi di Brian D<‘ F.ilma 
SI hi sul seno 1 si sfior i la Ini 
gedii nelsonv»{hc il film si 
spappol I HI mille rivoli n.irrati 
viclu non stanno insicnu e si 
riveli uno <l( i peggiori di De 
Falm.i un autore a cui nuexe 
male de*ll«imente il desiderio di 
i*svn* colto complesso liit 
elKfxki.mo D< Palina ha un 
tale nt.u CIO per il thrilling clic 
dà il suo meglio i:i oggetti ne 


no lambiccati CVc’stito per ucci 
deri Omuidio a luci rosse) 
Ha dimostralo .inche una no 
levole abilità nella commedia 
(Cadainm e com/xjn grande 
bini soUovalvuato) Ma quan 
do vuole andare a fondo nella 
psK he sfiora il ridicolo c il 
fantasma di Hitchcock gli tira 
k k'iìzuota 

Qui ci narra la vita inMc e 
com)>licala di Carter Nix (il 
nome allude a ben due c x pre¬ 
sidenti Usa ma non chicdcleci 
|Krch6) psichiatra infantile 
troppo preoccupato per 1 edu 
c izione dei propri figlioli Qua 
si immediatamcnle «iccanto a 
( artor compare un fratello ge 
mello che ma guarda un po , 
51 chiama ('a n. «Caino* Ed ò 


C’ain a visiituirsi se mprt iC ir 
ter quando c i sono da compii 
re iicfdiuk zzi* sulla figlioli it i c 
sulla moglie It nnv ( ri rii imo 
di non rivi larvi grani Iu clic i ii 
dovi clic non esiste lU un gì 
mcllo tulio avviene «denlro li 
coseleiìz I di Carter costri Ito .i 
fare i cium ani lic c on un p.i 
dre criminak De F.ilm i non 
risparmia colpi di veli i i i o 
me SI inpri* sloder.i inchi si 
queiizi* girelle con maestri i 
Ma ò lutto gratuito tutto msi n 
salo t cinema che teiit.i di 
giuslific iirsi in s( biitlando a 
m.ire ogni ri gola di « k mi ni i 
re c oerenz i dramm iturgii a F 
un film i he può (are molli 
molta rabbia '>ir>'r awertitt 


«La Maria Bra.sca» di Testori 

L'operaia 
della via Gluck 

MARIA GRAZIA GREGOrI 


■■ MIL\\( ) I hi ormai |iiii di 
lr(nt.inm//i Mano lifnsta |jri 
mo li sto 1< l'r il< di u o\ inni 
11 stori md ito in sv i n \ * » m 
SIICI ( sso al S lUnn I rum I* P i 
ri nii t qii ik he mg i si intr iv< 
ik ( mi 111 s( Ih n m isc hi r i 
ta ) sotto I mini ilita innoc i nU 
(il (,ijesl I gran lomb ini i prok 
l irta pronta i tutto pi i i non 
\n/i hi cos.i oggi piu inir g mt 
II) (jiii sto le sto d it ito 1 
proprio k 1 h son Ih di c k zn 
Ile di I jx rson igei <i( i mc* orni 
leston.im i omc 1 i l uld i d( 1 
Mac M ihon i tu vivono h do 
VI SI dz ino 1 ))rim ( ist rmoni 
di que Ilo ( he s ir i il \t ro t pr > 
pno -s K( o uri) iiiis'ic o di Mi 
I ino I I I i c. ilzi tt 1 I I I M in 1 
i^rasi \ II) un \ f ihbnc i di Ni 
guarda (hi nnon con qii il 
( h(* se tnd ilo )( r h g« nk 
come gli uomini senz i prnbk 
mi Ma un giorno k c aful i di 
inn.imor irsi di un rae.i/zoUo 
pili giov UH di ( nulhhu I) 
k un po m ise ilzoiu (tu h f i 
imj) izz re di p ission* 

Alla M irui Br isc i >')i ini 
porla se Rome o I i Ir idisc c co i 
I un 1 r icMzz sorr 11 i il* I b'iv 
1 'k 1 t ihbnc onc hi si clic 

()iji Ilo pc t il Isolili o < un am*> 
n d( fimtivo c lo dil( ricl* i oiiu 
una tigrc pc n he vuole d.i lui 
c ose .lite M Ulto de I tiitlV* « i 
s I tigli c Ili itnmonio \ nuli i 
servono k nmosir m/c de 1 c o 
guato opc r no spec i ili/z ito 
c Iu Ir alisi c I I moi’lii lu eh 
iccor iti rie tu uni ck II i sor il i 
che t p(H (* 1 p(K o sotto il su( I 
infinssc» sf mbr i k (juistrc il 
SI liso (k Ih su I difilli \ 

{Juello (j( li I Mona Brasia i 
il I c stori l‘u iff isc ino \ isc on 
ti 1 ipi rrc ih 1 1 tomi) irdo te s 
I n stilmrc h p irhh c i i om 
por! ime nti de 11 > su i gc i U 
prok t in i le m irgin iti n un i 
iiu tropoh non me or i c on pk 
h.iiu liti disumali ih t si in 
cjui I !ri()() ,1 un 1 p irte de gli 
spettatori eie 1 I icc olo 1 1 ilro 
dove .indo in se < n i pi r la pn 
in j voli \ ejui sto u sto p uv( 
scalili doso [i (h li i piK o c i 
sar l II \< '■eogllo 1 sosp< MS o 
m c < nson i ck Ik raj pn si n i 
/ton V /// r ti)f-ss nn S4 <« 

' .*■ Ati 


ili eh \ se onli ) oggi hi* 1 c 
si. ir ( 1 hi dutiMln i m n dire 
V1 ik nzc I se uicl di h cos i h 
*)ndc re 

Aiidrh Ruth sh imm il ha 
me sso 111 se • Il i hi Maria lira 
s( (ì ( DI' un duphi e om iggio 

I I ( stori c II* si I < orni) il!< mio 
V, < >r iggii)s uIU ntc c ((litro nii i 
e.*- jv m liuti I 11 vt nt inni ' 

»i SI n/,i di I le ilri/ d I lu due t 
to I to 1 1 Ito e on l r me o Fin n 

II l^i n gl 1 di Rutti Sii . lini di si 
siuxl i dilli )iie conu un film 
I mio spi tt le olo de li i me no 
n ( proprio pi n. lu non vuok 
(I f 1 b* IH ) stngg n d! t c! it » 
/loiH de 1 f« ’ ) ( e un p deo 

I ( me o SVI ntr ilo pe rik ria di 
i 11 I t k s( I IR iss u t)( 11( so 
H di (il inm uirizio I > n ioni ) 
s( die di e u m i ibi* indoi ale 
tjii de lu dbi ’o striminzito 
nnr i sbn ec i ik e alifr itti dove 
l.mno I miort Man i e Romeo 
Sull 1 p ìret( eli foiulo in U'f) 

I ( un* ) se t I I mo o pi* e * do [ > d 
I s» e me II iscos't) d i sip i 
iK Iti imir ! »e m zi.me e tic 
ipn iidosi ni*siraiio ' h nio 
li m 1 t is I jm 1 * t in i < lo 
sp i/io ek 11 I re dt i oixili iiali i 
eh* h pio* igonisl.) divide e on 
la s*ir( 'he ile ogM.ilu me nlre 
tulio il n si*» I io sp i/ioej( Il j li 
be rt i e he k i \ i\c con RuniuJ c 
IU I e]U d( elise ut* e si % oniiel i 
e >11 h su 1 lime i il( I e liore 
Ciiust pp I { pe rson iggio < * i 
(im MI me 1 ) I onu m un solilo 
imo 

1 M ro molor* u* ilo spc ii i 
e I lo pe IO I \'lri m i Asti V 1 ' 

[ ruii I lille rpn t( ( c [u rse n ig 
g » * st U 1 i I im \ \ d( r ì ila 
( siruis<. uj I M 11 ) I F»i jse 1 ( 1 
s; ICC ( sj ivu>k)s \ e ironie i m 
umct I r X Ile nis 1 cor iggiosa 
* iiilig Ulte Ile I noi v( stilue c i e 
i)( I suo di !ir ink miuri pi r 
qii 1 gr III p( zzo di m ire mio 
tuo stolido* hiri*o c lit i il Ro 
im odi I miii ) Iki m e 1 ( irim i 
Io*1a ( 1 I son il s.ic riiii il i e 
m'e ice fi iiu o i >pi iiit il co 
un do m ise hi isi » i a. nuli ip 
1 I iiisi di 1 hiu d I p me di un 
, iibblie o niinu loso ( Uh iit*> 
e n il lìimistro di Ilo spc tt le o 
1 M iik,l e uh Ik iiivcr c 1 r me \ 
\ lirri in n*- tn» fu * 
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EPPUR SI VOLA... 

SIMULATORI DI VOLO OVA^ERO IL CIELO IN UN COMPUTER 


Immaginate <Ji smontare un aereo conservarno 
la sola cabina di pilotaggio e insenrsla tn una 
sorta di grande scatolone mobile collegato ad un 
sistema di compuiers estremamente sofisticato il 
risultato ottenuto, corrisponde grosso mcKfo ad un 
simulatore di volo 

Scherzi a parte, la realtà dei simulatori di volo 
le macchine sulle quali i piloti vengono addestrati 
allenati e abilitati alla guida di un «vero» aeromo 
bile ò ben altrimenti complicata tanto piu compii 
cata, quanto piu complicala, quanto piu evoluto è 
il cockpit riprodotto dal simulatore stosso Basti 
pensare che, tra diversi campi di applicazione 
delle tecniche di simulazione quello della naviga¬ 
zione aerea è quello che oggi por il grado di 
fedeltà rispetto ad un modello reale complesso 
raggiunge \ risultati probabilmente pio pertctti 

In circa trentanni di impiego dei simulatori Ali 
taka ha seguito passo per passo i evoluzione dei 
simulaton dalla fine degli anni 50 con gli allena 
tori strumentali gli ' antenati** dogli attuali simula 
ton (il pirmo era stato inventato nel 1920 dallo sta 
tunitense Albert Link) fino al recentissimo simula 
tore della Rodifusion ti «Concept 90*» attualmen¬ 
te il piu complesso grazie alla sua capacità di 
riprodurre la piu avanzata avionica di bordo quel 
la dellMO 11 

Chi è digiuno della materia si chiederà proba 
bilmente perché utilizzare i simulatori — che apri 
ma vista sembrano degli evolutissimi giocattoli 
elettronici — o non gh aerei «veri* cioè quelli che 
I piloti dovranno poi far volare 

La risposta è essenzialmente di natura econo 
mica per fare un esempio il costo medio di un 
B747 è di circa 200 miliardi con un consumo 
medio di circa 20 litri di cherosene per ogni chilo 
metro (circa 18 tonneltale torà) e con costi d» 
manutenzione che crescono proporzionalmente 
alle ore di impiego Basta fare un rapporto tra 
questi costi e il numero di ore di volo necessane 
all addestramento di un pilota per intuire tutta I u 
tilità dei simulatori Inoltre queste macchino con 
sentono di affrontare situazioni di emergenza che 
sarebbe impensabile ricreare ad hoc dal vivo 
Last but not Ioast ricreare artificialmente lo piste 
degli aeroporti di tutto li mondo c m ogni condizio 
ne meteo con un semplice imput e indubbumen 
te piu comodo che non faro il giro de! mondo per 
atterrare o decollare * realmente in ciascun aero 
porto 

Ma come funzionano questi simularon*? A lavo 
lino perdendo corto tutta I emozione che cattura 
chi SI avventura in questi irresistibili «giocaltorli 
futuribili possiamo cercare di ncostruire in modo 
necessariamente generico un meccanismo in 
realtà ben piu complesso 

Partiamo da uno degli aspetti di niaqqio^e 
impatto immediato i! cosidotto Visual ovvero il 
sistema di proiettori e d» schermi che sosliluisco 
no la «vista* che st avrebbe dai finestrini di un 
cockpit «vero* 

Un apposito computer calcola e genera I imma 
gine corrispondente a quella che /odrobbe il pilo 
la so SI trovasse realmente nelle condizioni ripro 


dotto dalia simulazione dalla conoscenza topo¬ 
grafica della zona di esercitazione ncosiruiia digi¬ 
talmente da un apposito data baso, alla posizione 
dell aeromobile nspetio al suolo, aggiornata istan¬ 
te per «stante dai computer principale, fino allo 
condizioni ambientali (situazione dei traffico 
aereo condizioni meteo ecc ) selezionate dall i* 
struttoro Ricevuti gl imput numerici che identifi¬ 
cano una certa situazione il computer provvede a 
tradurli visivamente attraverso le istruzioni impar¬ 
tito ai sistemi analogici che fisicamente «creano** 
(immagine con i tubi catixjici o a proiztone sugli 
schermi disposti fuori da' «finestrini» 

Olire allo immagini il simulatore deve riprodur¬ 
re anche alcune situazioni di movimento che 
accentuano il realismo delia situazione quali per 
esempio quello dot decollo o doti atterraggio Si 
tratta del cosidetto sistema di «molion». basato 
su un insieme di «gambe** idrauliche che sosten¬ 
gono la cabina di pilotaggio II sistema è coordina¬ 
to con gli effetti del Visual tramile un apposito 
computer che smista le informazioni provonionti 
dal computer principale accompagnandole con 
quelle cornspodenii degli elementi meccanici e 
idraulici dall impatto del! atterraggio coordinato in 
funziono della tipologia de) (ondo asfaltato alle 
situazioni di accelerazione e di lu!tx>lenza tutto 
viene ledolmenie riprodotto e controllato per 
garantire — oltre alla veridicità della simulazione 

— anche I incolumità delta cabina in presenza di 
eventuali errori della manovra del pilota 

A garantire una ricostruzione rigorosamente 
realistica delle diverso situazioni di volo anche 
sotto il profilo acustico provvedo un sintetizzatore 
sonoro con tanto di amplificatori e di casse Tutto 
c ancora una volta controllato dai computer cen¬ 
trale che ~ in funzione della situazione simulala 

— seleziona il rumore cornspondonte attraverso 
un data base che contiene i suoni complessi otte 
nuli por campionamento digitale dal vero Effetti 
sensoriali a parte il cuore del simulatore consiste 
nel sistema degli strumenti (il «quadro** dell ae¬ 
reo) pilotali dal computer centralo con il quale col- 
l<x]uia dal suo pannello I istruttore che può per 
esempio selezionare il grado e le diverse situazio¬ 
ni di malfunzionamento che dovrà affrontare I al 
licvo dal guasto della spia per esempio all effetti 
vo surriscaldamento di un motore Tutto ciò che 
avviene i comandi manovrati dal pilota istante 
per istante sono controllati dai solilo computer 
centrale dalla posiziono della cloche (controllata 
trenta volta al secondo) a tutti gli interruttori I dati 
che pcnrenqono al computer centrale gli permet¬ 
tono di elaborare i parametri della simulazione o tl 
feod back che regola tutto il meccanismo della 
simulazione L intera esercitazine viene memoriz 
/ala dal computer centrale il quale emette, tramite 
grafici o tabulati i Ifatidico responso sui risultati 
doli esercitazione per ciascuna fase Sospeso lo 
emozioni si passa ali analisi a tavolino dogli 
eventuali orron Potenza del simulatore che non 
a caso può— in via teorica — abilitare un pilota 
anche a • Zero flight time * cioè senza mai volare 
etfottivamenie ma sempticemente (si fa per dire) 


superando i tes* al simulatore 
Nel Centro addestramento della CiiU dot volo 
Ahtalid {700m(!a metn quadrati contigui al Loonar 
do da Vinci di Fiumicino) si trovano atlualmento B 
Simulatori di volo sui quali nel solo 1991 sono 
state effettuato ben 18 487 oro di volo Dagli esor 
di ad oggi m Ahtalin lo oro di volo complessiva 
monte ettottuato sui simu aton sono oltre ?80 0(X) 
Al di là della tecnica il mito dei simulatori *■* 
alimentato costantemunto da lutti i profar*i che per 
molivi vari una volta sperimentatane I ebrezza 
per quanto catastrofici possano essere i risultati 
(per fortuna solo sulta caria) abbandonano sde 


qnos imi n r jfKhc i p u olistic.iti giochi rletlmn 
CI F'Ovari per erodere' 

b( nz.i nuli t toqlif*r( iHp emrzion d quell ‘•ui 
sirriulìtor i voli veri «^ono sempre un iltra storia 
Lon le nuovo For-nule dall Europa iqliUs-* Akn 
li 1 propone mi'lc opportunità p( r tutti i qu .tt ( por 
tufo ir tmcho Pochi runuti por mlcrmarsi nelle 
AqonZ'O di Vi.iqqi (• ncqi utf ci Alitali i ba^'tennoo 
per t rvi ^connro che pou to tm ilmimlt l ' ìic kjori 
^ 1 (. is'-ono il >• or;'- 0 di un v » »q o con I am co di 
SI mpff con I in m ì gemella oppure come xrdu 
Mblismq'Co M.iqn orilo Fomijk Alit.ilui Solo 
lino tl M m ir u luq t 
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■ PRIME VISIONI 


ACADEMY HAiL 

ViaStamira 

L 10000 
Tel 426770 

Alien 3 di David Fincher con Sigourney 
Weaver FA {15 45-18-201^22 30} 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 0541195 

■ TtxlstfdinottediJimJarmush con 
Roberto Benigni 8R 

(15-17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

Arma ietais 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(15 30-18-20 10-22 30} 

ALCAZAR 

ViaMorrydel Val 14 

L 10000 
Tei 5880099 

Bob Roberts d> e con Tom Robbins - DR 
(16 10-1815-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 54069Q1 

infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renalo Pozzetto £zto Greggio Bfl(16- 
18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tei 8075567 

(. Un attrs vita di Carlo Mazzacurati 
con Silv)00rlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
conOiegoAbatantuono 8R 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Basic Initinct di Paul Verhoeven con 
M chael Douglas Sharon Sione G 

{15-17 30-20-2230) 

AUQUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

La cHtA della gioia di Roland Joffè con 
Patr.xSwaizeCH ('5 15-17 40-20-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

> Morte di un matematlee napoletano 

di Mano Martone con Carlo Cocchi 
DR (16 30-18 30-20 30-23 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barharini 25 

L 10 000 
Tel 4027707 

Alien 3 di David Fincher con Sigourney 
Weaver-FA {15 20-17 40-20 (»-22 3Ò^ 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarberini 25 

l 10 000 
Tel 481/707 

Proedulto proaclutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli BR 

(15 15-17 18 45-20 25-22 30] 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Fratetll e sorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero DR 

{1610-1815-2020-22 30] 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tol 3236619 

Giochi di Mtare di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Taxistidtnottadi Jin Jarmush con 
Roberto Benigni 6R 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P zaMonfocitono 126 

L 10 000 
Tel 6796957 

Playboys di Gillies Mackinnon con Al¬ 
bert Fmney AidanQuinn SE(16-1810 
20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Anna lelale 3 di Richard Oonner ccn 
Mei Gibson DannuGlover-G 

[15 30-18-20 10-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

P azza Coladt Rienzo 86 Tel 6876303 

■ lo Speriamo Che ma la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-6R 

(15 45.16 10-^20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tei 8553485 

il giornalino di Qlanburasca (1/) Ju 
dou (19-20 45-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James *vory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave-OR 

(15-17 35-20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Batic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

1492 La conquista dei paradleo di Rid- 
lev Scott con Gerard 0epardieu-A(15- 
1730-19 50.2230) 

EMPIRE 2 

V fedeli Esercito 44 

L 10 000 
To' 5010652 

Il tagllaarbe di Brett Léonard con Jetf 
Fahey Pierco Brosnan FA 

(15-101520 2522) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8000 
Tei 5812884 

Tokio decadenee di Ryu MuraKami.con 
MinoMikaido SayokoMeakwma-OH 
(16 3516 3520 3522 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tol 6876125 

Giochi diJMlera di Phiiiip Noyce con 
HarrisonFord G 

(1535 7 55201522 30) 

EURCtNE 

ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 8910986 

Basic instlnct di Paul Verhoeven con 

Michael Douglas Sharon Sione-G 

(1517 35-2522 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Ste- 
veMartm-BR (17-2230) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

U 10 000 
Tel 5292296 

Oloctil dl_poltr« di Rhillip Noyce con 
Harrison Ford - G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

( Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Suvto Orlando-DR(17 10 45-M45 
22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tol 4827100 

■ Taxisti di notte diJim Jarmush con 
Roberto benigni BR 

(14 4517 352522 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

RAMMADUE 

ViaBissotali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Amarfcanl di James Foley con Al 
Pacino jack Lemmon OR 

(16 3518 3520 3522 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
wertmuller con Paolo Villaggio-BB 

06 152? 30) 

GIOlEaO 

Via Nomontana 43 

L 10 000 
Tel 0554149 

Playbovt di Gillies Mackinnon con Al 
beri Fmney AidanQuinn SE(151815 
20 2522 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman-OR 

(1517 352522 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(1517 35252230) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tei 8548326 

■ io speriamo che me ta cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(1518 1520 2522 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventura di Pelar Pan di Walt Di¬ 
sney DA (151815200522) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 100CO 
Tol 8319541 

Infallc) a conienti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 1518 3(^20 3522 30) 

MADtSONUNO 

ViaChiaPrera 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

li tagliaerba di Brett Léonard con Jeti 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(15 4517 251520 4522 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

Basic instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15 451520 2522 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Americani di James Foley con Al 
Pacino JackUemrrK)n-DR 

(154517 25190520 4522 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChia^'rera 121 

L 10 000 
Tel 6417926 

Legga 827 di Bertrand Tavernler con 
DidiorBezace Jean PaulComart-DR 
(17-19 3522 15) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(14 3517 15195522 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Batic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona G 

(14 3517 15195522 30) 

MAESTOSO TRE 

V aAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

■ Taxlstidinottedijim Jarmush con 
Roberto Benigni BR 

(14 351715^9 5522 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

Tel 786086 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

14 35171519 5522 30) 

MAJEST1C 

Via S'j Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruiso Nicolo Kidman-DR 

(1517 352522 30) 

METROPOLITAN 

VadnlCorsoS 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renaio Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 1518 3520 3522 30) 

MIGNON 

ViaV terbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ls pests d» Luts Puenzo con William 
Hurt-DR (15 3517 5520 1522 30) 

MISSOURI 

Via B imbelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

ViadniieCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Infelici e contenti oi Neri Parenti con 
Renalo Pozzetto Ezo Greggio Bfl{t5 
18 1 520 2522 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianqhi t 

L 10 000 
Tei 5818116) 

Inthesoupdi Alexandre Rockwell BR 
(16 3518 3520 3522 30) 

PARIS 

Via Magna G'ecia ìì2 

L 10 000 
Tol 70496568 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
WerimuUer con Paolo Villaggio BR 

(1518 1520 2522 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tol 5803622 

Dancet with woives (versione origina 
le) (15 5519-22) 


1 1 OTTIMO 

- ^ BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A A,/venturoso BR SriDantc OA Dis anirnati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Seniiment SM Slonco-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4082653 

Instrziona parleoloaa di Barbet Sch- 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja- 
sonLeigh-G (15 3516-20 2522 30) 

QUtRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Prosdutlo proadutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli • Bfì 

(161516 35203522 30] 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di poltra di Philtip Noyce con 
HarnsonFord-G 

(15 3517 55201522 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

BalmanltrHomodITImBurton con MI 
chael Keaion-F 

(15 55161520 2522 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 66205683 

Giochi di poltra di Philtip Noyce con 
HarrIsonFord-G 

(15 3517 5520 1522 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

La ctttè dalla gioia di Roland Joffè con 
PalrIxSwalze-DR 

(151517 452522 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tei 8554305 

Arma latala 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny dover-G 

(15 351520152230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potare di Philllp Noyce con 
Harrison Ford - 6 

(153517 55201522 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

Indocina di Ragis Wargnier con Domi¬ 
nique Siane Henry arteau-DR 

(151517 352522 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Baste Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(1517 352522 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 66208806 

BatmanlIrttomodiTlmSurton con Mi¬ 
chael Keaton F 

(15 3517 6520 0522 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 

Via Palsiello 24/B 

L6 000 
Tel 6554210 

Riposo 


DEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Riposo 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6000 
Tol 7012719 

Riposo 


TIBUR 

Via degl» Etruschi 40 

L 50054 000 
Tel 4957762 

JohnnyStsccOlno 

(1522 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 



■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI Sala-Lunlore- L'avventura d) M An< 

Vta dogli Sciploni 84 Tal 3701094 lonlonl (20) Morto a VofMila di L Vi» 
sconti (22) 

Sala Chaplin Sorgo roaao d< Ymou 
(20 30) Ombro o nobbla di W Ailon 

_ (22 30) _ 

AZZURRO MELIES Antologia di film di Ooorgo Molloa (20) 

ViaFaàOiBrunoS Tol3721840 II gaMnotto dal dottor Caligari di R 
Wlone (20 30) Il dottor Mabuoo di F 

_Lang_ (22 30) 

BRANCALEONE Riposo 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannaH Tel 699115 

QRAUCO L 6 000 Cinema spagnolo EHM vide mia dtCar 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 los Saura (19) Cinema tedesco Boiwio- 
•or la meglio dol capo della staziono di 
Fasablndef(2l) 

IL LABIRINTO L 7 000 SALA A Ollvior Ollvior di A Holland 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 (18 30-20 30-22 30) 

SALA B II ladro di bambini di Gianni 

_ AmeliodB 30-20 30-22 30) _ 

POLITECNICO L 7 000 Dall'altra parte del mondo di Arnaldo 

Via G B riepolo 13/a Tel 3227559 Catinarl (20 30-22 30) _ 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12000 

Via Milano 9 _Tei 4828757 __ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Basic Instine! (1522 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

ArmalalaleS (15 3517 55201522 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci ProKlutto prosciutto 

(1545152522) 
Sala De Sica ll!agltsarbs 

(15 45^52522) 

Sala Sergio Leone Basto Instine! 

(15 45152522) 
Sala Rossellini 1492 La conqulala dal 
paradiso (17 19 3522) 

SalaTognazzl Armata(al«3 

(5 45152522) 

Sala Visconti QloehIdI potere 

(15 45152522) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Arma letale 3 (15 352230) 
SALA DUE Rassegna emematograhea 



SALA TRE Beato Instine! 

(153517 55252230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Giochi di potere (15161520 2522 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzmi 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Vialol'Maggto 66 Te) 9411301 

ArmaletaleS (15 3522 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tei 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603106 

io speriamo che me te cavo 

(16 3518 3520 3522 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Basto Instine! (15 3517 452522 30) 

SUPERBA 

V le della Maona 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Giochi di polare (15 4522 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPEni L 7 000 

P zzaNicodom» 5 Tol 0774/20087 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L6(X)0 

ViaGaribaldi 100 Tol 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L bOOO 
Tel 9590523 

Film peradu Iti 






Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modarnotta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880265 Moulln Rougo, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 • Tei 4684760 Puasycat via 
Cairoli 96 • Tel 446496 Splendid. via Pier delle Vigne 4 Tei 
620205 Ullose, viaTiburtina 360-Tel 433744 Volturno, viaVoltur 
no 37-Tel 4827557 



Paoto Villaggio nel film «lo speriamo che me la cavo» 
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SCELTI PER VOI 


■ TAXISTI DI NOTTE 

Oa Jim Jarmusch dopo «Mystery 
Train» un altro film ad episodi in 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues motropolltano Cinque cit 
là da Los Angeles a Helsinki pas¬ 
sando por New York Parigi o Ro 
ma raccontate attraverso gli oc 
chi di altrettanti tassisti Sono sto¬ 
rie bizzarre comiche con un re¬ 
trogusto tragico benissimo foto¬ 
grafate e recitate in un atmosfera 
amichevole Spassoso I episodio 
Italiano con un Roberto Benigni 
tassista -maialone» che raccon¬ 
tando lo suo esperienze sessuali 
crede di aver ammazzato II prete 
Paolo Bonaceill che era salito sul 
suo taxi Bolle le musiche di Tom 
Walts 

FIAMMA, MAESTOSO, 
AOMIRAL, CAPRANICA 


■ IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal bost seller di Marcello 0 Orta 
(una raccolta di temi del ragazzi 
delle scuole elementari di Arza- 
no) un film di Lina WertmùMercon 
un bravissimo Paolo Villaggio nei 
panni dol maestro ligure spedito 


por un errore tìl coifU> 't'» vr 
paesino doli ontroterm » «prileta 

no tra mura-sgarrupnte-n nfru» 
tamento minorilo Magari i rnon/ 
Zini ingaggiati corno attori -tori 
tano» un po troppo ma il film so 
prattutto nella seconda parto Irò 
va un accento giusfo commovon 
to e agro insieme Un libro 
-Cuore- degli anni Novanta 

HOLIDAY. PARIS 
COLA DI RIENZO 


O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione doli ultima anni 
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccloppoii geniale 
matematico napoletano membro 
dell Accademia del Lincei stima 
to ed emarginato al tempo stesso 
per la sua personalità antlcontor 
mista o per il suo spirito libero 
(era nipote di Bakunin e militante 
comunista) Opera prima dol re 
giste e autore teatrale Mano Mar 
tono à un ( Im di grande rigore 
girato sullo sfondo di una Napoli 
magica e misteriosa e si 6 mori 
tato II prem o speciale dello giu 
ria alla Mostra dol cinema di Ve 


I li/ u Hoi ( u Uj [1' J ' 
tt 4/ bifiio/' ' ^ a» cci- 

AUOUSTtJSZ 


« NEL CONTENENTE NERO 

Italiar I in Kunyj bpaoco» i oof 
rotti irigoiO' ' i«lti jt I or i< ^uo 
rilon o «llii ‘ >iriM uditi Ocpo 
quattro tilni ili -impogriu- Murt c 
rtlHl bH ulto ui irgoM uf to CU 
sarobliH piai luto u pupa Omo Oc l 
r«Ht<j «n corpahKO ' O' nella 
trama 0 r italo nuli airn^bfera go 
iHjraic tra il • i r\\<A) o 1 agro cor 
frequenti pjftate 'u trugic 
Corso solani 6 un giocar o mgc 
gn«ro l'hi» arriva a Malindi pur 
sbrigare dopo la rrjorte doi pa 
drn airune pratici»» togato «Il u 
reoità r II conosce Ibogo Abo 
tanfuono II ihh dui Uogo perso 
naggio orribile oppure nscatlato 
da un» strana o lofrbnoitantu sir 
cerilA I inr onifo «contro 0 uri 
pretesto pur rarconlaro ir urial 
mrjsfera da nuovo boom ©corro 
micn ur pozzo d Italia all osterò 
Molte ran/oni anni Sessanta » 
noturelrn on « » laro de tO't rno 
fiv lo ver ehm -Siamo 1 Watusai- 
dl rdoerdfi Vienollo 

ARI 8 TON 


PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 - Tei 4673199 
7472835) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di regia e rocitaz ono per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
al Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle I6aild20 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alte 21 15 Macbeth di William 
Shakespeare con C Apohlo F 
Giordani L Semi Regia di Cosa 
re Apollto 

ALLA RtNQHiERA (Via dei Riari 61 
Tel 6868711) 

Alle 2115 Rap Chantant 2 con Ro 
berla Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 15 Dolly del bar accanlo 
scritto diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gma Rovere 

A R C E 9 (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vonor 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
AS44ft03 6675445 
ARGOT (Via Natale del Grande 2i 
Tel 5898111) 

Domani alle 21 VI faremo sapere 
di 0 con Paolo De V ta e Mimmo 
Mancini Regia di Manrico Gam 
marota 

AUTAUT(Viadogn7ingarl 52 Tei 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione dol 
' attore dizione mimo improwi 
sazione recitazione analisi dol 
tosto autoregia scrittura toaira 
le Informazioni dolio 16 alle 20 al 
nM743430 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 

Vedi Colosseo ridotto 
BELLMPIazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Ladies Night di A MeCar 
ten 0 S Sinclair con Rosa Fumé! 
to A Alemanno C Convoli Re 
già di Roberto Marafante 
CENTRALE (Via Cel«‘n 6 Tel 
679727IW785879) 

Alte 21 15 PRIMA Mecedoniadle 
con Guido Ruvolo 
CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 


Ducei Renato Merlino 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tei 
4826841) 

Alle 21 Chi fa per tre con Gian 
franco D Angelo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pomeri 3- 
Tei 5896974) 

Alle 21 Selloradi VIncertzoLefie 
ro con Manuela Morosini Fran 
cesco AcquarotI Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 
STABILE DEL QIAUO (Via Cassia 
871.Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 Trappole per topi di A 
Chnslle con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
5 Scandurra 

Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli Indiani II ma 
stino di Baskerville li masliero 
dell omicidio Informazioni tutti i 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078 30311107 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Allo 21 Mutus Libar con Riccardo 
Roim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 16) Prenotare al 
5696787 lunedi riposo 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 PRIMA Paradiso ros¬ 
so di NIna Sadur con la Coop 
Bruno Cirino Regia di Renato 
Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tei 6543794) 

Alle 21 PRIMA il presidente novi 
tà d» Rocco Familiari con Rat Val¬ 
lone Fiorenza Marchogiani Pao 
loLorimer Regia di Krzysztof Za 
nussi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/70 Tel 5809389) 

Alle 21 Lybra con la Compagnia 
di danza-Entr Acto» Coreografia 
di Paola Rampono 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trico 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
«Attori 4 Tecnici- Regia di Attillo 
Corsini 

■ PER RAGAZZI aHM 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Allo 10 Ma non è una cosa seria 

di L Pirandello con la Coop Tea 
tro Artigiano Regia di Daniela Po- 
(ruzzi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinla 2 Tel 6879670 
5896201} 

Tutle le domeniche alle 17 Pupi- 
na e l'orco Mattinate per le scuo 
le m versione inglb-»e 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato e domenica alle 16 30 Ls 
fiaba di Mattia e loca Disegni 
animati di Attila Dargay 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 


no 1 Piazza Acilio Tei 
86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnico movimento metodo 
VDA fvocalilà dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Infor 
mazioni presso la segreteria dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africo 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Bufo inferno di Luca De 
Bel conTotóOnnIs Paolo Sasso 
nelli Marit Nlssen Menico Sa 
massa Regia di Mannello Ano 
clerio Paolo Albanese 

COLOSSEO RtDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alte 21 30 Refazlone per un Ac¬ 
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
lucci 

DE SERVI (vio dol Mortoro 5 Tot 
6795130) 

Alle 20 45 II diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambroglim 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Allo 21 Presto una moglie di Da 
niel Prevost Con Carmen Onora 
Il Luigi Tom Fiammetta Damila 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Rol'^nd 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinto 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Pino MIeoI in Nella solitu¬ 
dine del campi di cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmieri re 
già Chenf scono Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Allo 21 30 Zuppa di piselli con 0 
Pesacene C Gnomus C Bizza 
glia Regia di Ciaudto Gnomus 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4810598) 

Alle 21 Alaska scr tto o direho da 
Patrizio Cigliano con ia-Contem 
poranoa 83- diretta da Sergia 
Fantoni 

DELLE MUSE (Vio Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle 17 O' tuono e marzo di Scar 
petto con Aldo Ciuftrò Wanda Pi 
rol Rino Santoro Rooia d Aldo 
Giuffrè 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6708259) 

Alio 21 Bene di Emanuela Gior 
dano e Maddalena De Panlilis 
Con Emanuela Giordano Madda 
Iona Do Panfilis Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuein Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte le iscriz oni al Aera 
demia dol -Clan dei 100- diretti 
da Nino scardina Corsi di dizio 
ne ortofonia recitazione psieo 
tecnica Por informtzioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 allo 20 

ELISEO (Vio Nazionale 183 Tel 


Antonio Sallnes regia di Nucci 
Ladogano Continua la camp igne 
abbonamenti alla s'agiono 
1992/93 por informazioni e preno¬ 
tazioni lei 6372294 Girano DI 
Bergerac La vedova allegra La 
febbre dol fieno Don Giovanni e 
Pausi Oiverilssemeni a Versail¬ 
les Discorsi di Lista Non si sa co 
me O di uno o di nessuno GII ali 
bi dal cuore 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SAI A TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Portwoo con Gastone Pescuc 
CI RozaKeradman Maurizio Zac- 
chigna Regia di Slelio Fiorenza 
SALACAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna abbonan^enti stagione 
teatrale 1992 93 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodar! -C era 
uno volta io- Pirandello -Cecè- 
Concorto di Poesia Aperte Iscri 
ztoniai corsi di bollo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Isso Essa e Ornala 
mente con V Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pioruccetti F Marti 
A Pugholli Con ta partecipazione 
di Cario Molfose al pianoforte Uc 
CIO Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanozzo Tel 
581713) 

Oggi riposo Domani alle 21 Salo- 
mè conversazioni con la mamma 
da Oscar Wilde con Pappe e Con 
cotta Barra regia di Giancarlo 
Sope 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 le! 6783148) 

Sala A Sono prorogati tino ol 31 
ottobre le iscrizioni agli osami di 
ammissione per li bando di con 
corso por 25 borse di studio dol 
I Associazione -Lo Scaletta- per 
corsi di formazione e special zza 
/ione teatrale Per informa/ioni 
telefonare al numero 776360 
Sala 8 Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
rei 3223634) 

Domani olle 21 PRIMA La vedo¬ 
va scaltra do C Goldoni con Eie 
na Colta Carlo Alighiero Bruno 
Bfugnola Regia di Carlo Alighio 
ro 

NAZIONALE (Via del Vim naie 51 
Tei 485498) 

Alle 21 II giorno della tartaruga 

commedia musicale di Garmei o 
Giovonnini Franciosa o Magni 
Con Mar i Laura B iccar ni o Fa 
bio Ferrari Regia dt Savono Mar 
coni 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308/35) 

SALACAFFE Alle 21 30 La Coo 
poradvo L Albero presenta Mcaffà 
dol signor Proust con Gigi Ange 


LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un flora a cura del Teatro dello 
Bollicine Seguiranno giochi mu¬ 
sica downene ingresso L 5 000 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 il 
clown della meraviglie di G Tafto- 
ne Spettacoli per le scuole M gic 
vedi alle 16 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel860l733 5139405) 
Alle 10 La storia delta bambina 
senza nome con le Marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Dalie 10 alle 14 All Babà Regia di 
Gianni Conversano Spettacoli 
per lo scuole Sabato e domenica 
allo 17 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 Tei 787791) 

Tutti I giorni alle 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSiCA 

■ EDANZAHMiHM 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (‘''ualro 0 «mpico Piazza Q 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Domani alle 21 Concerto di musi 
ca contemporanea con L'ascolto 
dlflambrandtdi Giorgio Batiistelli 
e Angelus Novusdì Matteo 0 Ami 
co 

ARCUM (Via Astuta 1 Tel 5257428 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per SOCI e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadoi Monti 101 Tei 6795333) 
Aperte iscrizioni al corsi di alto 
perfezionamento musicate e a 
quelli della *^00018 normale per 
tutti gli strumenti e lo discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
$ ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
duo Scarpelll-Brandsnl (vioion 
cello-pianoforte) In programma 
musiche di Dvorak Chopin Se 
Quirà il concono di Filippo Cloni 
(pianoforte) In programma musi 
che di Pedini Mozart Prokofiev 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro3l 
Tei 2757514) 

Proseguorio le iscrizioni all tslitu 
lo musicale «Bela Badok- infor 
mazioni tei 2677259 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3748249) 

Sono apene le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianofone violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova lei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICASNTORES- 

L Associazione ce»ca voci nuove 
maschili e femminili disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento te 
tefonaro al numero 697494 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 

Conceni ni Seraphicum E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagiono concortistlrn 1992/93 
Tel 5912627 5923034 orano 

10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORES- 

L Associazione cerca voci nuovo 
maschili e femminili disponibili 
ad un Impegno bisettimanale Per 
informazioni od appuntamento to 
lefonare ai numero897494 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Vio Calamatta 16-Tel 
6889928) 

Martedì 3 novembre alle 21 Pres¬ 
so il Goethe Instllut (Via Savoia 
15) Concerto del duo clavicemba 
listico Do Robertls-LaganA In 
programma musiche di Tosi Sol 
blati Pennisi Cardi Ligeti Van 
dor 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiozzadeBosis Tel 5818607) 
Venerdì allo 21 Concerto dell Or 
chestra sinfonca della RAI di Ro 
ma Oirefore J Loughran piani 
sta R Buchbinder In programma 
musichediG Gorshwin 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vie 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia720 Tei 66418571) 
Sabato alte 19 Presso ta Chiosa 
S Barbara (Largo dei l'bran) 
Concerto dell arpista Claudia 
Mandriota in programma musi 
che di Htìshelmans Tournior 
Thomas Grandiant Me Edolf 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Domani allo 21 Presso Ih bolo 
RAI (Via Asiago 10) concorto di 
8 LazottI (soprono) G Morelli 
(planotofte) F Grillo (oontrabns 
so) In programma musiche di 


Procaccini Priori Salvador 
Frane oni Maccni Grillo 
OEi DOCUMENTI (Via Nicola 7aba 
glifi 4/ Tei 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Pinz/a Fuclido) 

Riposo 

EURMUBE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Domani alle 21 Nouveaux Talenta 
conforto di Alan Ganpoi (piano 
forte) In programma musiche d 
Scarlatti Mozart Schubert Stro 
winsky Chopin 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro d 
Marcello 44 Prenotazioni telefo 
niehe 4814800' 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Sabato alle 19 Presso la Basi ica 
di Senta Croce in Gerusalemme 
concerto del Coro del Teatro Co¬ 
munale di Firenze in programmo 
G Rossini -Pelile Messe boien 
nelle- concertazione di Michele 
Campanella 0 Vittorio Sicuri 
MANZONI (Via di Monte 7ebio 14 C 
Tel 3223634) 

Riposo 

nazionale (Via del Vim naie 51 
Tel 405498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo delta Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonte 
ne Tel 8554397 536865} 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERIA (Piazza 
della Canoeilerm 1) 

Domani alle 21 Concerto del 
Ouarleno Kuijken In progrannma 
musiche di F J Haydn W A Mo 
zart 

SALA BALDINI (piazza CampitoHi 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 

MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3292870) 

La scuola di musica per bambini 
diretto da Pablo Colmo riprende 
la sua attività I e iscrizioni si pos 
sono effettuare presso tn segrete 
ria della scuola dalle 16 alle 19 
SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tei 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segretcr a 
lutti I giorni feriali saba'o esclu 
so dalle 17 qIIo20 
TANGRAM (Via delie Egadi 7/a tei 
6882623-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003- 
481601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piaz/a Gentile 
da Fabriano 17 Tei 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tei 3729398) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (V'a Del Commercio 36 
Tel 5747G/6) 

Sala Mtssisbippi Alle 22 Georg 
Garzone Nuccio Intrier) qulntet 
Sala Momotombo Alle 22 Eu Se 
gue discoteca 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Katamura e Seguoclo 
ALTROQUANDO (Via dogli Anguil 
lare 4 Tel 0761/58/725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock con 
gli Stormo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te 
staccio 96 Tei 5744020} 

Alle 22 Concerto di musica Italia 
na con 1 1 gruppo Area 2 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (\. la d. 
Monte ■'‘estaccio 36 Tel 
5744036) 

Allo 22 Discoteca con musica ^u 
damericana 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 4464968) 

Alle 21 30 Coro‘'ect presenta Cy 
S>er IrMJustrial Night 
CLASSICO DI ROMA (Via L betta 
Tel 5744955) 

Alle 21 30 Muc co Int n jn// con 

Tergerò Mundo 

DITIRAMBO iV a Foder co Borro 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Viu Frangipane 42 

Tel 4871063) 

Alle 21 50 Folkstudto Contempo 
raneu in cof'certo con C Fuma 
galli e G Zenpano 
FONCLEA (Vin Crescer>/io 82 a 
Tel 689630?) 

Alle 22 Dni Beatles al blues t 

The Bridge 

MAM80 (Vin dei Tienaroi 30 1 
Tel 5897196) 

Domani alle ? '•«mta 1 rabint 
con Guido Ruvoio n -MrireO > 
ma 

MUSIC INN (L go de» I o/ent t 1 \ 
Tol 6>14g54) 

Riposo 

PALLADIUM (Pm// 1 Biitokmt 
Roma IO 8) 

Alle C 0 i( odo il OIngio Anto 
nacci 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iV a lo 

CardeMo n a T« 4 4S0 ( 1 
Alle ? ’ Con( < rio l»U es i 1 Phyi 
tis Blanford 



4682114} 

Allo 17 II misantropo di Mollere 
con Umberto Orsini Valentina 
Sport» Tom Bertorelll Paolo Lom 
bardi Regia di Patrick Gulnand 
Proseguo la campagna abbona¬ 
menti stagione 1992 93 Orario 
botteghino 10-13 30/14 SD-IS Sa 
baio ore 10-13 Domenica riposo 
Tel 4882114 4743431 4880831 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Venerdì alle 21 PRIMA Quando 
talor frattanto spettacolo musica 
le d» Vito Boftoli con la Compa¬ 
gnia Stabile Teatro Regio del- 
I autore 

FLAIAHO (Via S Stefano do) Cacco 
15 Tol 6796496) 

Allei/ Le rose rosse no di G Pa¬ 
troni Griffi diretto ed interpretalo 
da Leopoldo Mastelloni 
FURIO CAMILLO (Vio Camilla 44 - 
lei 7B87721) 

Alle 21 Cibine elle Jovalt spetta¬ 
colo di danza con la Compagnia 
Scenamobtio coreografia di F 
bcavQtta 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Girano di Bergerac con 


mio Regia di Lorenzo Salvet) 

SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di EnnIcColtortI 
SALA ORFEO (Tol 68308330) Alle 
2115 Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar con Mas 
s)mo Bell) BedI Moratti Lydia 
Biondi Regia di Giancarlo Cobelll 
PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Blonda fragola con Mi¬ 
no Bellel Sergio DI Stefano e 
Giancarlo Puglisi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Allei? Il treno dol latto non aliar-^ 
ma piu qui di T Williams conRos- « 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Cara conoacenzt • 
cattive meniorta di I Horovitz con 
Aroldo Tieri e Giuliana Loyodice 
Regia di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tei 
6542770) 

Alle 17 15 Da na'acoporta all'an- 
trai Retti Durante Regia di Altie¬ 
ro Alfieri con Altiero Alfieri Leila 


% ik* 


Riiratti (il donru' spit^}ìo'-<i e mtenst u'condo 
fii<nr(^jitrafiorit*rK>\ad TercO’Connor riportatam^enn 
da Faota Rampone a! Vc&ccllo 
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I c ronisti ricevono d ille ore 11 alle ore 13 
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Da venerdì i non residenti non potranno transitare 
Blocchi e transenne dalle ore 20 alle 3 del mattino 


Il Flaminio si bamea 
Divieto d’accesso 
per combattere i tmns 


H La crociata anli transex ha da ieri I av 
vallo del prefetto Da venerdì prossimo forze 
dell ordine e vigili urbani allontaneranno le 
auto dei non residenti nella zona del Villag 
gio Olimpico dove di solilo passeggiano 
«viados» e travestili Sari cosi isliluila la pri 
ma isola pedonale nollurna anli-prostilu/io 
ne 

Una disposizione che viene ad una setti 
mana esatta dal <giro turistico» organizzato 
nella zona dallo stesso presidente della II 
circoscrizione per denunciare «il degrado 
del quartiere» Per la ventà I iniziativa di per 
lustrazione sulle vie più frequentate dai tran 
sevsuali venerdì scorso era stata anticipata 
da una maxi retala E i trans avevano annuo 
ciato >VorTù dire che cambieremo zona 
Ma il presidente della II circoscrizione non si 
è accontentalo E dopo aver dato voce alle 
crociate degli abitanti contro «il via vai di 
clienti e il concentrato di microcnminalita 
che SI porta dietro» ha portato avanti la sua 
proposta di limitazione della cin olazione 


Ieri il presidente della II circoscrizione si ù 
incontrato con il prefetto Carmelo Caruso e 
gli ha sottoposto I ordinanza circoscriziona 
le per la chiusura al traffico notturno dell a 
rea più «calda 11 prefetto ha dato la sua di- 
sponibilitù per la realizzazione del provvedi 
mento Perciò ò stata fissala I esecutività del 
1 ordinanza a partire dal venerdì prossimo 
dalle 20 di sera alle 3 di notte 

La zona chiusa comprenderà il parcheg 
gio con blocchi che saranno istituiti all al 
t zza di via Maresciallo Pilduskij < di via 
Gandini Interdetta alle matchine dei non 
residenti sempre dalle 20 alle 3 della notte 
tutta la fascia del quartiere compresa da via 
DeCourbertin piazza Apollodorts via Nedo 
Nadi via D Retri t via Gandini Tutt intorno 
sei bitxtt hi ai varchi d accesso con tanto di 
transenne e controlli A dar man forte ai vigi 
li urbani del secondo gmppo nei varchi 
transennati ci saranno anche gli uomini del 
le forze di polizia II prefetto infatti ha garan 
tito il pieno appoggio all operazione 


Trans cancati su un pullmino durante la retata di venerdì scorso 


Bocciata d.al Coreco la delibera comunale. In Provincia Pds per la svolta, De per il «govemissimo» 


Municipalizzate, stop ai commissari 


Donne all’attacco 
«Senza idi noi 
non c’è alternativa» 

Rifoma della politica e delle istituzioni nasce un 
centro di ini/tativa celle donne Una sede dt con¬ 
fronto e di elaboraz ione per rompere il silenzio 
trasformare 1 assenza disagio m proposta e parte¬ 
cipare al dibattito sulla crisi politica e sociale che 
investe il Paese Le promotrici La nostra è una 
sfida' E dal 9 novembre quattro incontri-semina¬ 
rio aperti a tutte le donne 


FELICIAMASOCCO 


■i Romport lisikn/io tor 
fiarc » discuter* kU liberare 
e fallo pt r «il proprio virtii? 

nell interi sse dille don 
nc II Cetitro (Il ini/i Uiv 1 ulla 
riforma dilli politila i delle 
istilu/ioni proniovso d ilk i ori 
sittlicri eornun ili di Rcls Vf rcli 
Pst I Sinistra inclipi nden t i 
presi ntaU> ic ri lU \ st imp i h i 
un profitto ambi/iosu coin 
voltai ri 1 donne tinti t <'* 
poss bill mi dii) ittito chi su 
ipero ni I V usi sulla i risi del 
le islilu/ioni d( i () irtiti di i si 
st( ITI » e'eonoiniecj 

Ia. qui stioiu siK i ili I m ir i 
Il so io ( sploM eon prt poti n 
7 d c iritli forni uni nt i i ( I iv j 
ro |>ensionc s iliitc poteri 
daiquisto elei s il in) sino 
mussi in lisiiissiom lo s ito 
VK 1 ik I sni Ulti I ito I k don 
ni tiiiiono I n issi 11 /i <lti 
suonili disai,io ( 1 islruii li 
( d I vidi n/i I un [> ir id isso 
-\a donni sono si iti k [>nnii 
11 rilK in il sislem \ di 1 p irtiti 

I un II rt( moflo di f iri politi 

II h 1 die In ir lU 1 ori I 111 j 
Di lk tris gruppo Vi r li - ( (1 
ori chi tutti lorr iHf) i risiri 
verni ti r >!i or 1 i hi si v 1 
ili 1 stipili i/K)ni di p itti nuovi 
risehi ino di rim mi n il m irt,i 
m * 1 vit irlo inipi lin chi il 
fr istiion ) di III V X I di 1 c i[)! 
dii II idi r V X I MI isihili 
sommi ricino 1 [)insiiri co 
struttivi di ehi viiolt n ilminU 
I irnbiari i s(k ii t u li di mo 
tra/i 1- i luu lo punì iil ( 1 n 
tre) Un i struttur i ipi rt i t tutti 1 
eontrbuti etii i rihin in 
quattro un onlri si rum in > ( m 
proi{r mun i pi r il un s« prossi 
me ) di II tinin 111 nti miti fon 

I uTu nt ili fl< Il n /\ iliv I Si 
para I i di nloru i t k Uor ili di 
crisi eei lu ime i i st ito sfx 1 i 

II SI li ni I k i [) irt ti I \>r ) 
^r immi d* Ik di nm p» r ir 
struin un [>olo |)ro^n ssisi i il 
ti ni ttiv 11 ri( iMibio ik 1 gruppi 


dirigenti redistnbu/iono dii 
potin "Su questi ir^ormnti 
voi^liamo ivvi ire il ce)nlTonto 
piu ampio - ha dichiaralo M i 
ria Coscia l’ds conlobiithvo 
di imvart aiontari di piu di 
ineielere sui cambi inienti i hi 
si prospi ttano sulla scena poli 
tiiat istitu/ion ile* Rispondi 
r inno li donni rom me i qui 
sto invito'^ «l a nostra d una sfi 
eia - rispondi Anna Rossi Do 
ria dell» Sinistri indipcndinti 
stppiarno di riselinri P si 
ili appello s lonterannok so 
k eionni impugniti ne 111 isti 
tu/ioni o ni 1 moviminto sorr \ 
din che abbiamo f ditto 
Ambizioni iioru.,^10 dun 
qui F non solo [xrehò s[)iin 
t irl i sul «k idinsmo miselali 
i sull i tinden/i miti issa 
mischili alli «opcr i/ioni t it 
1 )pirdf*sih( con 1 i sola to'" 1 
di t»!) art^ominli i'' iiupris 1 ir 
d 1 ' ni i inehi [x n lu 1 issi n 
/ \ dall i rtb ilt i di 1 movinunto 
fi nìinmiii i fi mminist ì r k 
V irsi (sippur si^nifie Itivi ì 
vittorii riportati possono ivi r 
inflollf) si uiehi// i i sficlui) i 
rinunci 1 i combiltcn fiiho 
qui sto le p'^omolrii i di t (in 
tro lo s inno Ix ni ni i il Inno 
ri 11 ()ri (xeup i/ioni ehi Imi 
/I itiv 1 non tro i riscontro i 
UH no forte eli II i volont 11 hi k 
inim 1 1 di 111 lons ipi voli // i 
ilu "un iltirn Uiv i si ri i ili it 
tu ik sistim i politico non po 
ti I m u essi rei si i\/ i il i ontri 
l Liiodilli donni 

Si qui sti vo^hon > lont in 

I t( nt in di f ir v ik re 1 * proprio 
punto (h visi I sviitri ipirtin 
d il ‘I novi rribn d I i <1 Al i fiss i 

II [ ( r il I nino iiivoiitro e si ti '■ 
r I comi u 1 din ni II i s i i di U i 
I roti inotix 1 in ( impido 
i^iii di die Ito i "I i pro[)osU 
ili rifornii i k (tor dii 11 r ip[>n 
sint ui/ I dilli donni « l ip 
puntamintoi alk If 



li Coreco ha annullato la decisione comunale di no¬ 
minare immediatamente i commissari delle munici¬ 
palizzate Per la giunta, un problema di più E il F'ds 
parla di «colpo di mano politico» la De infatti non 
gradisce che t nomi dei commissari siano stati indi 
cali dal prefetto La Provincia affronta la crisi La De 
cerca di agganciare i Verdi II Pds pensa a una «solu 
zione transitona di garanzia» 


CLAUDIA ARLETTI 


M l«c polemiche sì ma in 
Comune nessuno si aspollava 
una bocciatura t invece icn 
il Coreco ha rimandato indie 
tro la delibera con cui il consi 
glio aveva stabilito di cominis 
viriare immediatamente le 
mumcipahzuate Per il sindaco 
Ccirraro che sulla trasforma 
/ione delle aziende sta pun 
landò molto un colpo al cuo 
re 

«Con lutto il nspitto il Core 
co e d > buttare a mare* ha 
detto subito li liberale Paolo 
Battisiu//! Ma ce chi SI spinge 
più in là nella lettura dell ac 
caduto Goffredo Bcttini capo 
gruppo pds «Questa stona ha 
il sapore di un colpo di mano 
politico» F poi «l^n De mostra 
SI mprc più evidenti rcsiston/i 
perle nomine» 

Cosa succede nella Di ^ Sue 
11 di che non 0 stala gradila 1 1 
dix isione pn a da Carraro di 
chiedere aiuto al prefetto Ctir 
melo ( «miso jwr scegliere 1 


commissari Non pi icc cioè il 
fatto che 1 partiti non abbi ino 
potuto mettere mano alla lista 
dei nomi F cosi all mlenio di I 
la maggioranza già poco in 
iHiliile c e un problema di piu 
Tra I altro ò saltalo fuori chi il 
consiglio d amministra/ionc 
del! Aci a si e nvolto al 1 ar per 
chiedere 1 annullamento delk 
decisioni comunali «Questo è 
corporativismo poliheo- li 1 
commentato il verde Athos Di 
1 uc<i 

Lì giunta nc discuterà qui 
sto pomeriggio Ne) corso di Ila 
nuniom saranno anche resi 
noli probabilmente 1 nomi 
dei diex,! «eandidah» indicali 
dal prefetto Ma non sara f icile 
trovare una soluzione il Ctiso 
municipah/zate per dixiisionr* 
di Carraro sarà comunque di 
battuto cornerà previsto nel 
consiglio comunale di doma 
m 

Menlri iKomunt affronti! 
propri guai la Provini 1 » divi 


risolvere una vera e propria cn 
SI prt annunciat.i in agosto e 
t ulminatd or 1 con le dimissio 
ni dii prisidente Salvatore 
Canzoncn (pn) Da quAlche 
giorno infatti sono diventati 
due gli assessori nei guai «per 
Uingi nh» A luglio era stalo ar 
restato il psdì l«ambe rio Manei 
m Sabato scorso C* toccato al 
psi Carmine Martinelli F così 
le dimissioni di I presidente so 
no state intieipate di qualche 
giorno 

Adesso SIC ere i di ridare un 
governo a pai i/zo Valentini 
Le proposte'* Li De parla di 
•giunti istiiu/ionile» 11 capo 
gruppo N j/arc no Dolce jx nsa 
eioC a una ni iggiorm/a «che 
coinvolga tulle le forze pepo 
lari ainbienldlislc c di nnnova 
mento in illesa de Ila riforma 
isiiiu/ionale» Sembra in so 
si m/a I he la De c il Psi stiano 
ipotizzando di igganeiare 1 
ciuc consiglieri Areobileno e 
Sole thè ride «Servirebbi 1 
ixn poco» dici (jiorgio Fri go 
SI t ipogruppo pds «in f^ovin 
e n il lugor uni nto ormai 0* un 
midiibilt» [.aQuereli in lite 
sa dille rifomie elollorali ha 
invece in mente «un 1 soluzio 
ni transitori ì di girmzii ei 
niu rizzato di dui ilimmli 
prifiguriri il polo progressisti 
e nfonn don e intrixlurre d 1 
subito lutti I |)Ossil)ili ( le mi nti 
di novtt ì ne gli uomini nei me 
lodi I iK Ile SCI Me » 


Picchiato il titolare della ditta di demolizioni. Pannella: «Non ci faremo intimidire» 


Agguato degli abusivi deU’Infemetto 
e a Ostia blitz notturno in circoscrizione 


Aqqri ss'oiii Ukondi Non m piata 1 onda 

ta di vio|qn/<> in XIII ' cin ose ri/iono It Rata alle ope 
razioni di abbattimento dt pp immobili abusivi del 
1 Infern'^tto tomini_iatc lune di st orso Perito il titola 
re della ditta int arie ato delk demolizioni Minaccia¬ 
ti gli operii ed alcuni dipi udenti comunali Miste 
riosi latin mettono a soqtiuadrcj la eircoscri/ione di 
C/stia Pannella Non < i k rrneremo 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■■ Non I 1 [) Il I ili Ink tu l 
( ) L)o[k» k pruiit de inoi zi n 
duoslni/ioni ibiisivi ordinil 
limi (Il SIC rsc d ili ulfie in lec nt 
i () d( tl i Xill ( in OSI ri/ I IH 
e OD uiK str w < } <li liseirtlin 
chi II inno pruvoe Uo ili i (uh 
(Il II I gl rn il I un i ek l in i It k 
r tl ( h( n J I le mine t pi 
libi ro I gl >rfi »1 I di u ne si i 
11 e osti 11 il ! d un 1 lU n 1 «1 
gr VII pisi (il 

M* litri I ruspi il I ( oiiiiiiK 
sono rmt isle k riiu i poe hi 
I litro It n ive V UH) il b itUit i k 
pruni tri e osirn/ioni di 11 1 Imi 


g I lisi { di ifnjsi ( dilizi stilai i 

I ili i ( re OSI ri/ione di Usti ì 

II n tu itiin \ sono st jii proprio 
g I ibnsivi 1 [)n niLn I inizi iti 
VI iVinndillt sdii di fronte 

11> ir ■( iiighi ili - un luogo di 
ritrovo le li Infe riiiUo sopril 
tuU p< r L II (tilt un I e in 

I f Ulti I (il ni imk st mti li t li 
o un VI ro t I ropn ) iggu ito tl 
Il oì irt di lì I 1 1 p 1 srl» 1 ì diti i 
i[)p ili itriii eli I I jvon di <1 
n oli/ioni [xrionu di 11 ii ir 

lOSin/tOf» (I StiSSiVKIll» 

listiti SII rs i SI er i oet up il ì 
di Ilo s^()^l!^( ro dei ihiosehi 


ìlnisivi d illd spiaggia di Ca^xi 
coll i) 

All arrivo deli auto condoU i 
li 1 Fuginio Ferranti che risii 
de anche lui all Infernelto li 
folla ha cominciato a prolest.ì 
re VIVICI mente Subito dopo 
uno dei tnanifi stanti proprie 
t in di una delle eostnizionidi 
molila lunedi lia aggrr dito 
I impri nditore eol|xmdolo con 
un ì violi ni I te stai i il volto A 
qui I punto hcmnti impaurito 

I fi nto 1 ì testata gii ù i ostai i 
una sutura d ì sette punti ili al 

II zz I dell i becca ha estratto 
1 1 sua pistola ri golamiente de 
nuneiiit t r d h ì sparato un eoi 
|)o in aria p< rdisix?rdrri I \ fol 

1 1 Do|K) un ittimo di smarrì 
mento t' gruppo di \busivi ha 
eoiniiKMto a Ìx.rsìgliarc I uo 
modis<issii mattoni All i fini 
le muti ò montata in macchi 
n 11 d e'^ nusi ito i fuggire i ig 
grissori ù stato txji arrestato 
d illa |K)lizia I d oggi stesso sa 
ra [Aroeessrtlo ptr direltissim i 
SI e hi im ì ( ustantino r irdi 
( Ih t sua volta ita de nuneiato 


Femnli ice usandolo di jvir 
f Ilio fuoco ad ìltezzad uomo 
Si i intervento delle iorzi 
de lì ordine ha momcntani i 
minte riportilo ii i limi li 
notte che hi preceduto I ine i 
dente» A st w \ p irenehio agii i 
1 1 Ignoh hanno meeneliato il 
Clini macchili in cìi pronrieli 
dellì ditti «Cepa ein mvi 
gl) subito due giorni f i un furi > 
di in iteri ile vano per un i v« ii 
tini di milioni Uni rifili i di 
min KOI hi rigguiiFo poi gli 
opi r 11 impi gn Ui ni III di moli 
/ioni un i funzion in i di 11 1 
Ciri OSI n/ioui I ìddintUin \ \ 
figli I de I g* oinelr i de 11 uffii le) 
UiiiKO dilli I iHOsi rizion 
che dirigi i kivori 

1 pi r 1 1 sixond I volt i in 
due SI tinnirli nudinosi ladri 
sono jxni tr iti dnr ink I i noltc 
nell » sull dell i Xlll i ( >su i 
Al contrario eh niirioJedi si or 
so qii indo d ili i si gri U ri 11 r i 
sp int i un ì pr itii i ri l itiv i 
proprio ilU di molizium dii 
I infimi tu (juist 1 volti ni ii 


sono stili sottrilli ni dixu 
minti n( V ilon gli ignoti nni 
mti di » hi IVI SI sono iim t di i 
mihin i v)qqu tdro iliuiiiiif 
fin Al momiMto dunqui non 
SI s i SI ( qii indo gli inlirvi nli 
di ibi) ittinii nto nprinikrin 
no (jli oper ii dilla C i p i si ri 
fuit ino di toni ire i 1 ivoro li 
monn ptr li loro iniolnmit i 
L) vit sso Pirr inh dm «Aqui 
sto punto 11 vui II il gl Ilio nuli 
! in 

\\ ])!( sull nli de 51 1 In die i si 
MI 11 ire osin/ioiK M ino P in 
ne 111 In di finito gli me lek nti 
de gli ulti ni giorni • iggre ssiom 
m ifiosi Ime I iggio (il e Imin 
(jui niosln di volirispi 11 in k 
k ggi Mi lugnro ilii li ni igi 
slr itur » rorn un e si i d ili im r 
ZI i 11 r (ju Ulto st 1 iri im un 
k rmo I nb idisi o i m c n« rgi i 
k (k niolizK ni eie vono lom 
pie rsi eon ritmo (juotidimo 
dopo lustri eli non inli rve nt i 
Ani hi il Pds mimi !i i ( spri s 
() sosti gito ili ( j)i r ilo di 1! 1 
C in OSI ri/ioni i d Ini ondali 
n il k violi lì/C di gli ibnsivi 



!■ 


Il consigliere capitolino del 
Pds Nicola Zingaretti ha in 
viato ieri al sindaco un te 
Icgramnia con cui gli chie 
de di intervenire «con tutti i 
me/zi a sua disposizione» 
per vietare la manifestazio 
ne indetta dal Msi all alber 
go f’irar in occ isione del settantesimo anniversario dtua 
M jrcia su Roma «lo sono contrario ad ogni tipo di cele 
brazione dell i data del 28 ottobre 1922 che considero m 
f insta per la nostra città c per il paese - ha risposto Car 
raro - Non mi ò però possibile intervenire nell attività pn 
V ila di un impresa alberghiera» Riferendosi al fatto che il 
segretario Misi Fini darà medaglie e attestati ai reduci del 
1 j Marcia su Roma durante una cena in un nstorante al 
chiuso Intanto oggi 28 ottobre pIi anlirazzisli di «Neroe 
Non solo» «A Sinistra» e gli studenti ebraici del «Martin 
Buber» organizzano una assemblea studentesca cittadi 
ria a'Ie ore 9 e 30 al cinema Farnese Titolo dell asscm 
bica «Lì memona al futuro» con la p irtecipazione del 
senatore Arrivo Boldrni presidente dell Associazione 
Partigiiini 


Carraro: «Non 
posso proibire 
l’iniziativa 
del 28 ottobre» 


Dd domani il percorso de 
Rii lutobus della linea 034 
all interno del cimitero Ra 
minio subirà delle niodifi 
che a causa dei lavon atra 
dall e dei nuovi sensi di 
marcia Ne dà notizia I Ala 
ca'traverso un comunica 
tu consigliando aRli interessati di nvolRersi all ufficio 
utenti dell azienda |X‘r avere altri dettagli II telefono del 
I ufficio utenti ò il 4695'1444 diserto tutti i giorni dalle otto 
del mattino alle 20 


Cimrtero 
del Flaminio 
Modifiche in vista 
perii bus 34 


Indagine 
sull’appalto 
dei rifiuti 
a Frascati 


Gli agenti della sezione di 
polizia giudiziaria del Tn 
bunale di Roma hanno ac 
quisilo la documentazione 
riguardante I appalto del 
Comune di Frascati per il 
__ trasporto dei nfiuti solidi 
urbani nella discarica di 
Lecce L app ilio era stato sicciso dopo la chiusura del 
I impianto di smaltimento di Malagrotta per i comuni del 
I hinterland romano La Procura della Repubblica vuole 
ora accertare ix;r quale motivo i costi del trasporlo dei n 
liuti SI mo notevolmente lievitati fino alle recenti 171 mila 
lire ilchilo tantoché il Comune sarebbe statoeostrettoa 
sospendere la raccolta per I esaurimento dei fondi Fino 
al 31 di gennaio Frascati ha avuto 1 autonzzazione ad uh 
lizza'c la discarica di Guidonia 


Due anziane 
sorelle 
trovate morte 
nella loro casa 
all’Eur 


i corpi di due sorelle di età 
avanzala sono stati trovati 
i< ri sera nel loro apparta 
mento di via Cerva nella 
zona di ^rato Smeraldo 
nei pressi del' Cur Sono 
s*ati I vigili del fuoco il cui 
intervento era stato nchie 
sto [)LrcliL le sorelli non rispondevano da qualche gior 
no alle chiamale n scoprire i cadaveri Penetrati nell ap 
parlaminto al ti rzo piano attraverso una finestra i vigili 
hanno trovato un corpo nel salone e l altro in carne» a 1 
c idaven ntjn presentavano trace e di violenza e non c era 
odore di gas Non sono stati trovali documenti di identità 
imì'ossibile identifieire per adesso nome e cognome 
dille vittimi Dalli prime indicazioni risulta che le due 
donne c he erano vestili normalmente siano morte una 
a p(xa distanz i d ili iltra 


Si ò svolta icn nel centro 
siK idic C uriH) Rosso una 
assemblea degli studenti di 
1 ^ scuole remar- per la 
pri*parazione di una mani 
fesiazione studentesca cit 
ladin 1 contro la manovra 
economica del governo i 
tigli ili i scuola pubblica 1 abbattimento dello Stato so 
Liale I rontro li svolt i ìulontaria Li manifestazione si 
svolger 1 iH l ottobre Pirtir) iMc 9 e 30 da piazza Esedra 
( arrivir i i piazza Ss Apostoli dove si esibiranno j grup 
jjiomusii ili di vani scuole romane L) striscione d aper 
tura del i orli o sarà «Stanghiamo la stangata» L asscm 
bit 1 di li ri hi ribadito la volontà degli studenti di dar vita 
icl un movimento «di ri ale indipendenza d i partitri e sin 
d ic iti» hivit ita ìli as i mbli i P lol i Palmic ri delle Rap 
pn -«entanzi sind le ili di b isi 


Sabato prossimo 
manifestazione 
degli studenti 
contro Amato 


RACHELE CONNELLI 



Sono 

passali 5S3 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
tinca verde 
unti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l’accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni 
Manca tutto il resto 


> 


4 
















]r'0'pafiina2'4 


m^cs;s4mìn:^Kìj';^ 



Studio del Proweditorato Oltre la metà dei ragazzi 
e del Campidoglio che in tutto sono 3.917 

sui bambini non italiani ha problemi di apprendimento 

nelle diverse scuole romane Più presenze in centro 


Mercoledì 
28 ottobre 1992 


AGENDA 


Più stranieri tra ì banchi 
Gli e^ziani sono i più bravi 


Mfd, urne aperte 
in tutte 

le circoscrizioni 


Movimento federativo democratico alle urne. Fino 
al 18 novembre continua le elezioni per il rinnovo 
dei rappresentanti. Possono votare tutti i cittadini, 
anche stranieri, a partire dal sedicesimo anno. Oltre 
che nella sede regionale di via Cola di Rienzo 28, si 
può votare anche in tutte le circoscrizione. Ecco tutti 
gli indirizzi dei seggi aperti in ospedali, centri anzia¬ 
ni, farmacie e negozi. 


A Roma vivono più stranieri. Francesi, inglesi e ame¬ 
ricani, "gruppi storici», sono soppiantati da filippini, 
egiziani e polacchi. Anche tra i banchi delle scuole 
aumentano gli studenti non italiani, che sfiorano le 
3917 unità. In città, i più numerosi sono i cinesi. 337 
iscritti, mentre gli inglesi .sono ultimi, solo 36. Egizia¬ 
ni, capoverdiani e peruviani sono i più bravi. Proble¬ 
mi linguistici percinesieslavi. 


TERESA TRILLÒ 


■■ Tredicimila votanti in 
quindici giorni. È questo ii pn- 
mo biiancio stiiato dal Movi¬ 
mento federativo democratico, 
che lino al 18 novembre terrà 
le urne aperte per il rinnovo 
dei lapprescntanti, in vista del¬ 
la costituzione del I congresso 
regionale permanente. A Ro¬ 
ma. ma anche in tutta la regio¬ 
ne. dal 6 ottobre sono partite le 
•elezioni primarie» per sceglie¬ 
re chi dovrà occuparsi della tu¬ 
tela dei diritti dei cittadini. In 
tutto il Lazio i candidati sono 
388, di cui 204 a Roma, suddi¬ 
visi nei 31 distretti federativi «ri¬ 
tagliati» nella regione. 

A Roma, oltre che nella sede 
regionale di via Cola di Rienzo 
28, si può votare in tutte le cir¬ 
coscrizioni. dove in alcuni cen¬ 
tri sono state aperte le urne. 
Ecco dove recarsi, I dreoscri- 
zione. Tipografia via Aldo Ma- 
nunzio 95/a • Testaccio, Asso¬ 
ciazione dei Ciuneoni - via 
Mon'c San Giovanni in Sabina 
10 (aperta lutti I giorni dalle 9 
alle 13, domenica tutto il gio- 
no). Il circoscrizione. Ospe¬ 
dale Sant'Anna (tutti i giorni 
dalle ) alle 14). HI circoscri¬ 
zione. Policlinico Umberto I - 
sede del Tribunale dei diritti 
del maialo, Focsi, via del Sa- 
ientini 3, Comitato di quartiere 
San l^rcnzo - via dei Salentini 
3. IV circoscrizione. Sede 
del giornale «La Quarta», via 
Val Moggia 32, seggi itineranti 
aperti pre.sso la Usi, circoscri¬ 
zione, mercati, capolinea bus. 

V circoscrizione. Centro 
dei diritti del malato ospedale 
Pietralata (dal lunedi al vener¬ 
dì tutte le mattine dalle 9 alle 
12 . il pomeriggio, martedì, 
mercoledì c giovedì dalle 
14.30 alle 16.30 nell'atrio del¬ 


l'ospedale), Centri anziani di 
via Cesana, via Rubelia, via Po- 
mona, via dei Dominici e piaz¬ 
za Bargellini, V circoscrizione - 
via Tiburtina (giovedì 10-12), 
Farmacia comunale via del Pe¬ 
perino, VI-VIl circoscrizio¬ 
ne. Seggi itineranti. Vili circo¬ 
scrizione. Ambulatorio medi¬ 
co autogestito Tor Bella Mona¬ 
ca (lunedì-venerdì 17-19), IX 
circoscrizione. Ospedale 
San Giovanni - sede del Tribu¬ 
nale dei diritto del malato (lu¬ 
nedì-venerdì 9-12), IX circo¬ 
scrizione, via Fortifiocca (ora¬ 
rio 0 - 12 ). 

X circoscrizione. Comunità 
Capodarco via Appio Claudio. 
Xl-XII circoscrizione. Moka 
Circonvallazione Ostiense 250. 
Centro commerciale «1 granai». 
Ospedale S, Eugenio e Cto. 
XIll circoscrizione. Opseda- 
le Gra,ssi. Farmacia comunale 
• Dragoncello, Pro loco Ostia 
P.le Stazione Udo centro, Cup 
via Paolini. XV circoscrizio¬ 
ne. Centro anziani via degli Ir¬ 
landesi (lunodl-vencrdi 15- 
19). XVI circoscrizione. San 
Camillo stanza 202/a via Ra- 
mazzini, Forlanini atno I divi, 
sione. Centro anziani via Vitel- 
lia 78. XVIi circoscrizione. 
Ospedale oftalmico e Santo 
spirito sede diritto del malato. 
Centro coopcrazione familiare 
via Avezzana 2/b e via Ferri 12, 
Centro anziani Borgo Vittorio, 
XVIII circoscrizione. Art e 
Copy via Azone. Pierre via di 
Ca.salolli 24, Centro sociale Vil¬ 
la Carpegna via di valle aurelia 
137, Carcere e Comunità via 
Valle Aurelia 93/a. XlX-XX 
circoscrizione. Policlinico 
Gemelli centro diritti del mala¬ 
to, San Filippo Neri centro di¬ 
ritti malato 


■■ I «primi della classe» .so¬ 
no i cinesi, 337 iscritti nelle 
scuole materne, elementari e 
medie di Roma. Ultimi gli in¬ 
glesi, 36 scolari in tutto. Cre¬ 
sce il numero degli alunni 
stranieri sui banchi scolastici 
della capitale e deH'hinter- 
land. Uno studio - elaboralo 
dall'ulficio .studi o program¬ 
mazione del comune di Roma 
e dal Provveditorato agli studi 
- traccia la radiografia degli 
studenti non italiani che han¬ 
no frequetanto la scuola del- 
l'obbligo e la materna lo scor¬ 
so anno. 

A Roma e provincia gli stu¬ 
denti stranieri sono 3917, di 
cui l'SO'àl. ossia 3.153, ò iscritto 
nelle scuole cittadine. Gli 
orientali sono il gruppo pre¬ 
dominante (23%, cinesi, filip¬ 
pini), seguono i bambini del¬ 
l'Africa sub-sahariana (18%, 
somali, egiziani, etiopi e ca¬ 
poverdiani) e dell'Europa 
orientale (18%, iugoslavi e po¬ 
lacchi), Il 53% degli studenti 
frequenta lo elementari, il 25% 


le medie e il 22 % le materne. 
Sono soprattutto le scuole del¬ 
la III, 1 e 11 circoscrizione ad 
ospitare il maggior numero di 
alunni stranieri, fanalino di 
coda gli Lstituti della XII. 

Gli egiziani sono gli studen¬ 
ti stranieri più bravi, seguono 
a ruota capoverdiani e peru¬ 
viani. Cinesi, luogoslavi, .so¬ 
mali, etiopi, filippini e polac¬ 
chi hanno invece grosse diffi¬ 
coltà, dovute soprattutto alla 
conoscenza della lingua ita¬ 
liana. In sintesi, il 61% degli 
studenti ha problemi nell'ap- 
prendimento, causati anche 
dalla diversità delle radici cul¬ 
turali e, spesso, dalla precaria 
situazione in cui vivono. Il «ri¬ 
tardo scolastico» cresce del 
18% rispetto all'anno scolasti¬ 
co 90-91, anche se si registra 
un lieve miglioramento nel «ri¬ 
tardo grave», passato dal 29 al 
26%. 

Sono 764 gli studenti del- 
l'hinterland romano. Il 52% è 
distribuitoin tre soli distretti: 
XXX (22,3%),XXXVII (15.3%) 



ji 






Bambini m una scuola romana 


» V V . 



e XXIX (14,4%). U scuola 
materna accoglie il 20.5% de¬ 
gli iscritti, mentre le elementa¬ 
ri e le medie contano tra gli 
studenti rispcttivamenle il 
57.9 e il 21.6%. Polacchi 
(10.7%),argentini (5.5%),so¬ 
mali (5.5%) e marocchini 


(5%) sono i gmppi etnici più 
consistenti presenti nelle 
scuole della provincia. Miglio¬ 
re. rispetto a Roma, è il grado 
di «ritardo scolastico». Nelle 
elementari gli alunni in regola 
sono il 53,7% (conbo il 46,1% 
a Roma). mentre nelle medie 


Omicìdio di Pavona 

In manette Fassassino 
della titolare 

del distributore di benzina 


L’uomo era un conoscente dei genitori della piccola 

Violenze su una bambina 
Arrestato sessantenne 


M È Stato arrestato II re- 
spoasabile dell'omicidio del¬ 
la titolare della pompa di 
benzina di Pavona, Rina Co- 
larini, di 50 anni, avvenuto 
sette giorni fa nel corso di un 
tentativo di rapina È un ra- 
gzizzo di 25 anni, si chiama 
Stefano Fiorucci. Il giovano, 
fallita la rapina per la reazio¬ 
ne della titolare e di suo fi¬ 
glio, che sparò un colpo di 
pistola in aria mettendolo in 
fuga, ritornò indietro e con la 
sua pistola sparò quattro col¬ 
pi: uno di que.sti colpi Rina 
Colarini alla tempia. La don¬ 
na mori durante la notte nel¬ 
l'ospedale San Filippo Neri di 
Roma dove era stata ricove¬ 


rata. Fiorucci, che è stato ar¬ 
restato dai carabinieri lo not¬ 
te scorsa mentre rientrava 
nella sua abitazione ad Apri- 
lia, ha confessalo l'omicidio 
affermando di non essersi re¬ 
so conto di ciò che stava fa¬ 
cendo. Gli investigatori sono 
giunti alla identificazione 
dall'omicida dopo aver tro¬ 
valo ad Aprilia la «Lancia 
Della» con la quale l'assassi¬ 
no era luggito dopo il tentati¬ 
vo di rapina. Nell'abitazione 
di Fiorucci, che ha tentato la 
fuga quando ha visto i milita¬ 
ri, .sono stati trovati altri indizi 
che hanno confermato la sua 
responsabilità. 


■■ 'Fatti toccare, non ti 
preoccupare, non è niente di 
male». Cosi una bimba di die¬ 
ci anni, per giorni e giorni, è 
stata sottoposta ad atti di libi¬ 
dine violenta da parte di un 
conoscente dei genitori. L'uo¬ 
mo, Armando Spaccatrosi di 
60 anni, ò stato arrestalo. 

Da quukhe tempo, il papà 
e la mamma della pkcola si 
erano accorti delle mille at¬ 
tenzioni deH’uomo verso la fi- 
glioletta alla quale sempre più 
spesso portava giocattoli e 
pkcoli doni di ogni genere. 
Qualche volta, l'anziano si¬ 
gnore conduceva la bimba a 
seguirlo per una passeggiata 


in automobile. E, vista l'antica 
amicizia che legava l'uomo 
alla famiglia della bambina, 
nessuno trovava niente da ri¬ 
dire. Ma le premurenon erano 
evidentemente cosi innocenti. 
Le indagini vere e proprie so¬ 
no iniziate dopo le rivelazioni 
della bimba alla mamma, 
•Ogni volta che usciamo insie¬ 
me ha raccontalo C.P.- Ar¬ 
mando mi porta in un bosco e 
incomincia a toccarmi». Il bo¬ 
sco è quello di Tor San Loren¬ 
zo, a pochi chilometri da Ro¬ 
ma. Ma le «attenzioni partico¬ 
lari» delio Spaccatrosi erano 
molto più piesanti: l'uomo la 
costringeva a salirgli a caval¬ 
cioni senza le mutandine e le 


IL RUSSO PER TUTTI 


PDS Sezione di Albano Laziale SEZ. PDS RIPA GRANDE 


La Russia c gli altri Stali sovrani che un 
tempo formavano TUnionc Sovietica, sono 
ormai — a tutù gli effetti — in Europa. Oggi 
conoscere il russo significa, quindi, avvici* 
narsi non solo ai 140 milioni di abitanti della 
Fodcrazionc russa, ma agli altrettanti milioni 
di ucraini, bielorussi c di cittadini di altre 
Nazioru che da molli decenni hanno utìlizzato 
questa lingua come strumento di comunica* 
zionc. 

Il russo c una delle 5 lingue ufficiali del* 
rOnu c. probabilmente, con l’ingresso di 
molte delle cx-rcpubbliche sovietiche nella 
Ccc diventerà una delle lingue ufficiali all'in* 
terno delle istituzioni Luropcc. 

Conoscere oggi il russo sigrufica accresce¬ 
re tl proprio livello culturale, allargare la pro¬ 
pria cerchia di amicr/>c. scoprire nuovi oriz¬ 
zonti. procurarsi nuovi sbocchi professionali 
c commerciali. Per questo mouvo airistiluto 
SI insegna anche it russo commerciale. 

L’Istituto di cuUuni c lingua russa, grazie 
ad una cspcncn/a plundcccnnalc, ò la sede 
ottimale per imparare il russo. I corsi dcirisu- 
tuto sono frequentati da centinaia di allievi, 
alcuni dei quali sono diventati in questi anni 
insigni gionidlisti-corrispondcnti da Mosca, 
imprendilon che operano con le ex repubbli¬ 
che sovicuche, ottimi traduttori, inlcrprcti m 
simultanea, c così via 

Al corsi di lingua sono colicgaic numerose 
iniziative culturali come conferenze, conve¬ 
gni, concerti, rassegne cincmalogrufichc che 
consentono di avere una visione complessiva 
della cultura russa c dei popoli slavi, grazie 
anche alla pubblicazione della rivista inmc- 


.strole «Slaviai». che t corsisti riceveranno in 
omaggio. 

Il ciclo di studi ù biennale per chi vuote 
studiare il russo solo come compendio cultu¬ 
rale c quadriennale per coloro che, invece, 
sono interessati allapprofondimcnto della lin¬ 
gua c della cultura russa c slava. Nell'uno e 
nciraltro caso la nostra cspcncnz.a ci ha inse¬ 
gnato che chi termina il primo anno c in 
grado già di leggere i quotidiani di Mosca e 
conversare con un amico ru.sso. 

Da quest'anno c'è una importante noviià- 
gru/ic ad un accordo bilaterale con l'isbtulo 
A. Puskin di Mosca (l'i^iuivalcnte deH'islUuto 
«Dante Alighieri» per la diffusione della lin¬ 
gua Italiana aircstcro), i corsi.sli di Pia/.z^a 
della Repubblica riceveranno l’allestato di 
frequenzji rilasciato dairislilulo moscovita. 

Per fiivonrc rapprotbndimcnU) della lingua 
l'istituto organizza seminali c vacun/c-studio 
.sia in albergo e m ciilicgc che presso lamiglie 
di Mosca c S. Pietroburgo con escursioni cul¬ 
turali c visite in «illrc città della Russia. 

Inoltre l'Istituto di Cultura c Lingua Russa 
propone tutta una sene d' jxissibililà per inse¬ 
gnanti c allievi delle scuole di musica c h.il- 
Ictto classico che vogliono aiulvire — indivi 
duaicmntc o in gruppo ~ a spcci.ilizzarsi 
presso le maggiori Isliluzioni musicali e di 
danzii in Russia. 

Per informaziom e i.\<nztoni IS'rmJ'rO 
1>1 CCl/rURA \i L1N<;CA RUSSA, piaz/Ji 
della Kcpubbltca, 47 - 001S5 Roma - 'lei 
4S8.14.1 l - 4K8.4.5.70 - 48..-^9 45 - Imx 
488 1J 06. 


Abbonatevi a 


fllraita 


Giovedì 29 ottobre - ore 17,30 

Sala dibattiti del Centro sociale anziani 
via S. Francesco 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

O Contro la manovra economica del governo Amato 
O Contro la stangala 

O Per un governo di svolta morale e politica 
Partecipano: 

- Vittorio OROCCINl, seg suzione di Albano Laziale 
Pds 

- Adele PROCACCINI, seg Unione Comunale Pds 
Albano Laziale 

- Gino SETTIMI, sog Fodoraziono Caslolli Pds 

- Fulvia BANDOLI, della Sogroioria nazionale del Pds 


LIBRERIA AVE 


Oggi 28 ottobre 1992 
alle ore 17.30 

Presso la Libreria AVE 
Via della Conciliazione, 12 - ROMA 

Cesare Cavalieri, Tamaro Debenedetti, 
Enrico Glachery, Paolo Martella 

presentano il poemetto di ELIO FIORE 

MIRYAM DI NAZARETH 


Walter Maestosi, Miriam Meghenagi 

interpreteranno il poemetto 


Via di S. Cecilia 


Oggi 28 ottobre - ore 20 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

«Criminalità e politica» 


Incontro con 

Luciano VIOLANTE 

Presidente Commissione Antimafia 


Martedì 3 novembre, alle ore 17.30 


alla libreria Rinascita 


Ren'/.o Arbore, Achille Bonito Oliva 
e Lucio Vinari 

si confronteranno con l'autore 

GIANNI BORGNA 


«Storia della canzone italiana» 

l'DI/IONi; M0.\I3AD0R1 


Rinascita 

LIBRI-RIA Discxrn-CA - v]i>i-:orhCA 


Ieri ® minima 14 
^ massima 19 

OcTCi il sole.-.ergoalle G,:l 
c tramonta alle 17,09 



si attestano al 32% (contro il 
23,4% della capitale). 

La ricenca è stala effettuata 
sulla base di informazioni rac¬ 
colte in .scuole dell'obbligo 
pubbliche e private. «L'indagi¬ 
ne - ha spiegato Pasquale Ca¬ 
po, provveditore di Roma - ha 
escluso gli studenti che fre¬ 
quentano i corsi per lavorato- 
n. Dati carenti anche sui no¬ 
madi. non inclusi dallo stu¬ 
dio». Il provveditorato, preoc¬ 
cupalo dai problemi di com¬ 
prensione che .scaturiscono 
dal progressivo inserimento 
dei bambini stranieri nelle 
.scuole deH'obbligo, pensa a 
degli «insegnali di sostegno» 
di madre lingua. «A questo 
proposito - ha assicurato 
Mauro Cuirulo, neo assessore 
all'immigrazione - il Campi¬ 
doglio ha stanzialo 300 milio¬ 
ni». 

Aumenta la presenza degli 
stranieri nelle aule e cambia 
anche la compiosizione dei 
gruppi etnici che vivono a Ro¬ 
ma. Uno studio parallello, el- 
Icltuato sempre in questi gior¬ 
ni dall'Uspe, rivela che statu¬ 
nitensi, inglesi e francesi sono 
soppiantali da filippini 
(7.326), egiziani (3742) e po¬ 
lacchi (2441), seguono ma¬ 
rocchini, cinesi, somali. tunLsi- 
ni. cingalesi, brasiliani, iugo¬ 
slavi, capoverdlani, etiopi, ira¬ 
niani e libici. A Roma, gli stra¬ 
nieri residenti sono pa.ssati da 
69.020 nel '90 a 84.940 e vivo¬ 
no soprattutto in I, XX, II. XVIII 
e Kilt. 


chiedeva di toccargli i genitali. 

Dopo una serie di indagini 
sulla vita privala dello Spacca- 
trosi e diverse perquisizioni, i 
carabinieri hanno subilo rea¬ 
lizzalo che la bambina non 
.stava raccontando fandonie, 
All'inlemo della sua auto, una 
fiat «Uno» c'erano infatti, pro¬ 
prio come aveva raccontato la 
piccola, numerose riviste por¬ 
nografiche che l'uomo, le mo¬ 
strava prima di passare agli at¬ 
ti di libidine veri e propri. An¬ 
che nella sua abitazione, i ca¬ 
rabinieri hanno sequestrato 
una .serie interminabile di film 
pornogralici. L'uomo è accu¬ 
sato di atti di libidine violenta. 


■ TACCUINO 

Appunti cinesi. Il volume di Antonio Rubbi (Editori Riuni¬ 
ti ) viene pre.sentato oggi, ore 17,30, presso la Sala del Refet¬ 
torio di San Maculo (Via del Seminario 76). Interverranno 
(prc.sente l'autore) Emilio Colombo, Nilde lotti e Alessan¬ 
dro Curzi, 

Funzionari di polizia. L'Associazione nazionale (Anpf) 
ha organizzato per oggi, ore IG. pres.so Albergo Plaza (Via 
del Corso 126) una tavola rotonda «per fornire utili elementi 
di riflessione e valutazione.nonchè opportuni spunti propo- 
silivi che contribuiscano ad evitare errate scelte i.stiluzionali, 
particolarmente pcricolo.se in un momento delicato della vi¬ 
ta della Repubblica, qual ò l'attudle». 

La relazione psicoterapeutica. Da oggi, organizzalo dal- 
l'Aspic.di proiezioni video didattici sul tema. Ore 18-20.30, 
c/o !a sede di Via Vittore Carpaccio 32, Scala D, interno 1, 
primo incontro su «l-a Gestalt in azione». 

Opera Coroique pre.senla un Corso di ’l'eatro a cura di Ro- 
.sa Ma,sciopinlo su improwi-sazione, composizione del per¬ 
sonaggio e altdbulazionc e scrittura. Dal 10 novembre al 20 
dicembre (15 lezioni bisettimanali, ore 18-21). Informazio¬ 
ni e iscrizioni (entro li 5 novembre) al tei, 701.58.61 (Rober¬ 
ta Ventura). 

Regioni c politiche socio-assistenziali, l'itolo di un fo¬ 
rum (presentazione del IV rapporto Labos) organizzato dai 
CncI: oggi, ore 9.30, presso la sede di viale David Lubin 2. In¬ 
troduzione di Giuseppe De Rita, illustrazione del rapporto di 
Claudio Calvam.so e Mario Pollo e dibattito. 

«Esposizione contro i'intolleranza e l'oscurantismo». Ope¬ 
re di Baruchello. Caltaiieo, Cordoba, Ekhard, Liberti, Perilli e 
Reggiani, mlea'cnti crcitici e poetici. Da oggi atl'll novem¬ 
bre (ore 8.30-17. sabato 8.30-13) presso il liceo scientifico 
■Primo Levi», via F. Morandini 64 (Eur). 

«Mario Mieli». Il circolo di cultura omoscs-sualc organizza 
per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per persone con Hiv 
e gnippi e.sistcnziali per genitori di omo.ses.suali. Informazio¬ 
ni al tele!. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercolc-dl. 
Costumi popolari del Lazio. Una mostra sul tema si apre 
domani, ore 18, pres.so i locali della Provincia di Via Parigi 5. 
Iniziativa dello Studio arte & costume diretto da Giulia Mafai. 
Informazioni al telefono 44.62.136. 

«500 anni: òlla conquista alla solidarietà Iniziativa del 
gruppo per la pace. Iztga ambiente e Progetto continenti di 
Frosinonc, Oggi, ore 16. nel salone dell'Amministrazione 
provinciale di piazza Gramsci 1, protezione del film «Sangue 
di condor» di .Sanjine.s. presentazione di Ma.ssimo Cardillo. 
Politica fiscale. Oggi, ore 17, prcs.so il Centro congressi «La 
Sapienza» di via Salaria 113. incontro con Giorgio Benvenu¬ 
to sul tema «fi po.ssibile anche in Italia attuare una politica fi- 
.scalecqua’’». 

«La lingua del testi scientifici». Dibattito .sul tema in oc¬ 
casione dell'uscit.i della collana «Biblioteca scientifica» di¬ 
retta da Carlo Bemartiini. oggi, ore 18, presso la Casa della 
cultura di Largo Arcnula. Interverranno Tullio De Mauro, 
Francesco Arnaldi, Carlo Bernardini, Giorgio Di Maio c Re¬ 
naio Funiciello. 

Annoluce. L'a.s;gx:iazione culturale inaugura oggi l'anno 
92-93 con un concerto di Nando Citarella e Francesco Ta¬ 
ranto (duo voce e chitarra), Appuntamento alle ore 21 
presso la sede di via La Spezia 48/a (tei. 70.15.609). 
Insegnante c alltevl. Nell'ambito del ciclo di conferenze 
tenute dall'Arcom, oggi, ore 19,30, preso la sode di Corso 
Villono )54. intervento di Stefano Sancandi su «Cosa dice 
veramente l'insegnante ai suoi allievi?». 

■ MOSTRE 

Tot! Sclaloja. Venti quadn mediti e acquerelli. Galleria 
•FzJieuropa». via del Corso 525, Orano 10-13e 16.3020,chiu¬ 
so testivi e lunedi mattina. Fino al 28 novembre. 

Francis Bacon, Pnmo ed ultimo incisioni deH'artista irlan- 
dc.se rcHtcnlcmente .scomparso. Galleria «2RC», Edizioni 
d'Artc, Via de'Delfini 16,orario I0-I3e 16-20, c.sclusi festivi. 
Fino al 30 novembre. 

Arshtle Gorhy. Cinquantaqualtro disegni che nniracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo dello 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orano 10-21, martedì chiu- 
.so. Fino al 30 novembre. 

Silvio Lacasella. Izivori recenti. Galleria •l.'lsola», via Gre¬ 
goriana 5 Orano 9.30-13 e 15.30-19.30, chiuso sabato po¬ 
meriggio, Fino al 21 novembre. 

Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmali o abili 
di famosi stilisti per raccontare l’universo del celebre perso¬ 
naggio di Scliulz .Spazio Flaminio, vi.-i Flaminia 80. Orario 
9,3I)-13 e 15.30-19.30; sabato 9 30-23.30: domenica 9 30-21. 
Fino al 17 gennaio '93. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Ottavia-Paimarola: ore 18.30 asvscmblea su situazio¬ 
ne politica e manovra economica (A. Rosati). 

Sez. Frajichelluccl: ore 18 a.sscmbled su manovra econo¬ 
mica e proposte del Pds (L Barca). 

Sez. Postelegrafonici: ore 16 c/o scz. Garbatella attivo su 
situazione politica c manovra economica (R Morassul). 

Vili Unione circoscrizionale: ore 16 30 c/o scz. Villaggio 
Brecla incontro con gli operatori socio-sanitari della Vili Cir¬ 
coscrizione (M. Bartolucci. I. Fomataro, Lieo). 

Avviso: venerdì c/o Casa della Cultura (largo Arenula, 26) 
ore 20 -L’Italia ad un bivio. Una risposta economica c socia¬ 
le l«o sviluppo possibile**. Alfredo Reichlin illustrerà alle as* 
scK:iazioni sindacali, irnprendiloridli e professionali di Ro¬ 
ma, le [iropostedel PdsjX’r una nuova politica economica. 
Avviso: venerdì ore 15c/o V piano Direzione (via delle Bot¬ 
teghe Osc-ure, 4) riunione della Direzione federale. Odg: 
-Inizi.ilive del Partito sulla situazione politica cittadina» 

Sez. Ponte MUvio: assemblea alle 18..30 con il prof. Paolo 
1 A.'on sulla jjolitica del governo Amato. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Tors'aianica ore 18 Cd; Ardua ore 19 
CcDd di Ardea e Tor S I^renzo. 

Federazione Prosinone: Esperta ore 19 30 Cd (Gatti), 
Federazione Rieti: In Federazione ore l8Cf (Bianchi). 
Federazione TlvoU: lotteria della Festa Unità di Monti , 
tondo Centro - Di Vittorio, l ) 09073, 2) 0G244,3) 09663; 4) 
09618; Sì 00967. G) 09771; 7) 08314; 8) 06954; 9) 08741; 
10) 06879 


OGGI 28 OTTOBRE - ORE 18 

PSD TRASTEVERE 

Via di San Cnsogono, 45 

SOLIDARIETÀ 
GIUSTIZIA SOCIALE 
DIRITTI 

Apertura del Centro dei diritti: 

S)1K1 PEK EEia ©OISTìnr® 

Intervengono: 

Giovanni BERLINGUER 
Laura PENNACCHI 
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Poliziotti privati 
da tutto il mondo 
a confronto 


. Roma 


Due vigili urbani e 5 membri 
della famiglia di ambulanti 
riconosciuti colpevoli 
di «associazione a delinquere 


Avevano costruito un impero 
della ristorazione mobile 
Il Pds: «Rimangono in ombra 
le connivenze politiche» 


[kU’III 1 
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Terrorismo 

Trovati 
volantini 
dei Ncc 


Tivoli 

Una donna 
contagiata 
dalla malaria 


inteqra/ione europea e riforma del settore Questi i 
temi SUI quali s* confronteranno i rappresentanti de¬ 
gli isuluti di sorveglianza privata in rappresentanza 
di ventisei paesi di tutto il mondo, che aderiscono 
alla «-Ligue Internationale des societes de survcillan- 
ce eri mattina nei saloni dell Hotel Excelsior so¬ 
no siati ufficialmente aperti i lavori della ventiquat¬ 
tresima assemblea generale 


■■ r comincurid ieri la venti 
qualticsima assemblea ^cnt 
r<»k dt Ila 4 i?ue inli malionale 
Ues jjoeitlLS de survcillance" 

I associazione internazionale 
delle società di sorveglianza 
che per quattro idiomi riunir'ì 
gli ist tuli di all org \nizzazione 
hond Ila nel 19 M con sede 
centrile a Berna (ssa attuai 
meni comprende istituti di 26 
paesi tra i quali I Italia ognu 
no di t quali c in genere rap 
presentalo da una sola società 
e pel statuto m u da piu di tre 
•Questo non j)er spinto di cor 
pora ivismo ha prt'cisalo nel 
corso di una confirenza stam 
p i Alessandro Cremontc f\i 
storcilo consiglu re della l igue 
ma perché non siamo una as 
sociazionc di catcgoni bensì 
un organizzazione sovr »nazio 
naie il cui scopo òdi favorire la 
cresi Ita professionale delle so 
eiclt di sicurezza privata in lut 
lo li mondo attraverso lo seam 
bio di espi rienze opinioni i 
tecnologie 

Sono stati forniti alcuni dati 
indù alivi su! settore In Italia 
gli ehtuti di sorveglianza priva 
ta se no circa SJO e danno lavo 
ro 1 vonlinovtmila persone 
con un giro d affari di 1600 mi 
Ilare 1 1 afUK) Li legiskizione in 
m it ^ri \ SI rifa ad un e m< nda 
mento al testo urne o di Pubbli 
ea bieurczza che nel ISO'? 
santi la lieeifrl della sorvt 
glianza privata nella misura in 
CUI o Stato stc'sso riconosce 1 1 
ne^cevsiic'i di una form i ausilia 
ria di controllo la vigilanza 
privala in Italia si può però 


svolgere solo su beni materiali 
in quanto \x legge non |)reve'de 
I attiviti di -guardia del corpo- 
-Nel nostro paese pero h i 
detto ancora Pastorello noi 
e e per ora una cultura di vigi 
lanza del privalo intesa anche 
come sede familiare D altro 
tanto diminuisce il numtro 
degli obioltivi da proteggere 
mentre aumenta la loro di 
mensione II presidente del 
1 organizzazione il britannico 
Jorghen idiilip Stirensen ha 
espresso il desiderio efie in fu 
♦ irò -tigni consiglio di ammim 
strazioru abbia all ordine del 
giorno la sicurezza de i propri 
d pendenti clienti ed izioni 
sti Ila sotlolineatej eonu dato 
ne g itivo 1 e sire m i fr imnie nta 
none de' settore in Europi 
(•picefile ( piecolissinic sex le 
ta spesso a livello pcx^o piu 
etie familiare ) e 1 importanza 
de Ile nuove tecnologie nonefu 
dell addestramento del perso 
n ile nell altivifi eli sorvegli in 
zi -uno degl isprltt piu eo 
stosi ma indispensabile per 
e creare di stare sempre un 
passo avanti alla criminalità'* 
Quanto ai temi de'llassem 
f)lca a partire di oggi (ma 1 1 1 
vori saranno a porte chiuse ) si 
parler\ anche delle prosperi 
vi del more ito [ire ndemdo 
spunto cl ili Inghilterra dove si 
va verso la pnvalizz izione de 
gli istituh e irce nri e de 11 » sor 
vtglianza no porti e scali <u 
rei bi parlerà inoltre di politi 
che comunitarie in vista del 
1 integrazione europea o delle 
prospettive di riforma del set 
torc 


Racket dei camion bar 
Condanne per i Tredìdne 


Si e concluso con la condanna dei quattro fratelli 
Tredicine delia nioi>li<' di uno di loro e di due vigili 
urbani il processo contro i boss citi camion bar 
che negli anni Ottanta a colpi di abusi e soprusi 
riuscirono ad ottenere il controllo dell ambulantato 
romano Laccus,» associa/ione per delinquere Va 
lentini pd'- L una vittoria ma le coriniveii/e politi¬ 
che sono rimaste nell ombra 


ANDREA GAIARDONI 



■1 N( ssiiii I [)ruv I SUI Singoli 
reati ad est inpio soldi elu 
s ire bbevo st iti ut isi ili d ii vi 
gili urtiaiii [H r e himl» n « n 
tr nubi gli (xchi su ibusi e sr» 
prusi d ogni ge nere M 11 giudi 
e 1 eh II ielee un i < zioiie p< n i * 
de I ! nlnin ile li nino u i olio in 
(nello II te SI gi ut r ile sull i 
lale i pm Andre i \ ird irei e 
Anteniio Morite i ivev ino un 
pejstalo linlin ineliiesici i! 
tini I re die ne ive v i iiiipi uri i 

10 a Koin i in i vt r i e | rojjri i 
assex 1 izio 1 |M r eK lirK|U< re 
• ilio scopo (Il e uiiuiK rii re ( in 
de iilti e st guai mu nle eoiitr(j 

1 1 pubblie i unniiinsir izione 
( kbiisi d lidie io) e 1 1 (e de pub 
bliea Ceiiul inn iti sul i 1 ) ist 
eie 11 articolo Id eleleoelm pi 
naie I impen elei ire die ine 
() idroni iiu ontr isl di ed II un 
bui int dei roin ino tu gli timi 
HO SI e'* sgre fol do le ri in dilli i 
all 1 leUura ed 11 i se ide 11/ i 
Condanniti i (indirò fr H( Ih 
Irediemc Mano A\iu ru Dino 
cd l Ilo Anna M in i ( irulli 
moglie di M ino e t eliu vigili 


urb un Franco Cianf irani e 
Kiee irdo ierru.^ Due anni e 
(}U diro mesi eh earre»ro per 
Mino Iredieine cheelele'ni 
e ra e ipo e e issie re Un tunio e 
olio me Si igh litri Condanne 
rese lievi iiiehe in v irtii eie I nte) 
dibrevuto elu hi cime esso 
igii unputati eli ottenere lo 
seoide> eh un terzo sulla pen » 

1 idti eoniunque in quanto in 
e t nsur di (Kitranno benefie la 
re de II I e emdizion ile Gli im 
pili di sono stili inolire e on 
el innati i ns ireire t danni in f » 
vore elelie p irtieivili 

( onci inn iti eiuneiue Ma in 
re di i ( me tiiest i ivev.ihcnpiu 
mipio respiro ((uanelo lu av 
vidi iiellH? I\refiò accanto 
u Ire elle UK e 11 elue vigili ur 
b mi 1 ni igisir ih ave vano ir le 
CI do nomi e ruoli di impiegati 
e dine,e nti del Comune I pc> 
tesi e raehe la re it dieonniven 
Zv mununstrative fosv estesa 
e radi da al inte rno elei Cam 
(iiUuglio sU bso di 11 assessena 
tu dleomiiK teio m (>artieoI ire' 
l olile (rivo principale elei Ire 


elicine er I in londe> se liiplie e il 
preejeuinmo de 11 i ve netti 1 im 
iiuljnle eli [)ibite ( soitxtliiul 
1 1 zoii I (d I e< nlro sK neo elo 
ve le migli na eli Uinsli possono 
traslornuire epie 1 e «inionbir 
in vere mime re el oro C ermo 
molti sos(Klti e iKKfiissme 
prem Perciò molti degli nidi 
ZI di s<jne> stati asseriti de uni in 
V de eli ne hiest i eli rinvio igni 
clizie) din ne I prexe sso ( on ri 
lo e)r(lin ino Altri me or 1 li m 
no benefici dodi imnisiu 
Abruzzese el origine il pn 
mo Ire elle ine Mino imvò » 
Kom 1 m cerea eh forliin » ne l 
1971 h riuscì a Irov irla ve 11 
denefoe ddarrosie nelle vie del 
ee'Mtro I trito ( he negli inni 


siKe« s V hi r igL* unte G Ir 1 
Ulti ( d die ris|Hlliv< n oglt 
lì Ile e idi irrostt p iss ir( no 
1)1 I e 111 ( Il I tr 1 ve rt) di 
d i< 1 US 1 j lee < i no e pisueh 
Il \i< le iiz 1 il niin leee ne 1 
e onfron i eli din ve 1 ehton mi 
1 ni lidi r leeont ino eii come 1 
vigili str u e M s« IO l( inulu e U 
v d« el i liti! V igil urb m ne 1 
e onfron 1 di gip irte ne nti di 1 
f mugli i I ne Ik di din ni 
bui inti e he 1 nn m kIo o u l 
I dir > I me» I mi se rio Gin 
prole zie m 

t n I viiu ni ee rie» M i ui 
he I I e lU zz i e li iK»n tulio 
e K) e he I iin| e re» eh 1 ! re elle me 
n iseomlev \ < ve mite) » g di 1 
!) niK h \ ik dilli onsiglu n 


oniim I c del l’ds ineor pn 

I ia eie 11 h"* e ornine io i de nini 

( i U( h e oiinivt nze di inte rno 
(d 11 mipideiglioehe eonsent) 
rono I iseesi degli ambulanti 
d)ri]zzesi Dui anni f » fu persi 
no min leei it i i)ubl)!ieaniente 
digli stessi Ire die ine -Nono 
st mti le IH sire continue batti 
glie h 1 dt |f ) ancora Danicria 
V de ntini - le giunte Signorel 
io (jiiibilo ( d or I C irriro non 

II limo f rito denti passo per 
re eoi mu iriirt il seriore del 
< >nmi( re 101 ])iij in [> irticolarc 
ejue 11 ) eie 11 iml)Mlantalo L 
c|Ui st 1 s( nte nz \ e mbk'mati 
e 1 eJiiHostr 1 e lu li eitta ha un 
bisogno elispr r ito di riti di go 
ve riK 


■i A pexo pm di una setti 
mana dal fallito attentato alla 
Confindustria all Eur 1 nu 
elei comunisti combattenti 
tornano alla ribalta de*lla ero 
naca Due episodi meno gra 
Vi ma certo dimostrativi 
11 primo allarme ò scattato 
all alba di ieri pexo dopo le 
6 quando un dipendente 
dell Acotral e 1 primi utenti 
della metroj^olitana hanno 
segnalato al 113 la presenza 
di un pacco sospetto all in 
terno d».) capolinea Anagni 
n.i della linea «A** della me 
tropolitana Immediato l in 
tervento degli artificieri ma 
nel pacco non e erano ordì 
gni Solo un-centinaio di vo 
lantini ciclostilati con 1 inte 
stazione del gruppo eversivo 
Sono in tutto identici a quelli 
fatti recapitare ai quotidiani 
// fempo c // Comere dello 
Seracon 1 quali si nvcndicav i 
il fallito attentato alla sede 
deglnndustri ih di domenica 
18 oriol)re Gli agenti della 
Digos hanno immediata 
mente disposto il sequestro 
del materiale che ò stato ix>i 
inviato il laboratori della 
scientifica Ma ri fatto che 1 
voi intuii siano comparsi tutti 
insieme in un solo punto del 
la eitti\ la dice lunga se*con 
do dii indaga sulle effettive 
potcnzialitì «logistiche degli 
autori dei volantini 

La polizia e poi intervenu 
ta quasi in contemporanea 
anche in questo e aso dietro 
segnalazione al 113 sull au 
tostrada Roma Fiumicino 
Sul cavalcavia all altezza di 
via della Magliana Vecchia 
tra stato attaccato uno stri 
sciunt lungo alcuni metri 
con la scritta «Alttaccare il 
patto governo confindu 
stria Firmato dai Nuclei Co 
munisti corrbdttenti Anche 
in questo caso la Digos ha se 
questrato lo stnsc ione 


■■ Fieeolo gi.ild |x»inso'lo 
i f ivoli a pro|X)srio (ii un c isu 
di m ri ina in una donna che 
non SI ò m u moss i dalla eitt.i 
dina inizialiiictc li iii il itti 1 
dell i signora 1 B ha fatto pen 
sarò i uni rcx rud< stenza del 
virus estirp rio però omi u d t 
eleeenni nella zon 1 I inhzio 
ne e slata poi eolleg it i con un 
inlerveirii eh'iirgieo e he la 
donna ha subito etrea un mese 
fa c pe r il quale avi'v j ne e vailo 
una trasfusione dt smgue 11 
flacone dismgut sin btx st i 
to (ornilo da un don riore por 
latore del vinis de 11 i mal in 1 
forse un viaggiatore emn inniii 
gr rio «Costui spiegi il prò 
lesv r Guise p|X Visco prima 
no di madrilie iirieltive ilio 
Sp illanzdiii - in (jut 1 m jitk 11 
lo e*n immune ili i febbre V» 
Io questa poteva e*sse re 1 leon 
dizione pe r non essi re e se luso 
dall.i donazione Non e 1 sono 
sere ening ix r ve rifie ire 11 pre 
senza di un « rie vmis eontri 
ninicnte a eicì che jce ((de 
p< r qiie Ilo de II Aiel ( |>eri]uel 

10 de 11 epatite “ 

Li signejri I B < ricov( r ri i 
nel re parlo di rMiiim i/ioin 
dell e spedale i si (gn megli» 

11 suo pe rò non t l unieo e ts > 
di «m il ini ffiisrinosi Dia 
casi analoghi si sone» ve rilie ‘ti 
proprio a 1 ivoli e i Kom 1 ir t 
i 88 c il rii L) iffe rm ino il di 
ri ttore del lilx)rri(>no di pi 
r issitoleigi » dell Istilulu siipe 
riurc di sanila Ca ine irlo M i)( ri 
( 1) prim ine» eh p ir issiUkolu i 
de 1 polle linieo L inbe rl( 1 Ign 1 
ZIO II lidi II caso rom ino ns rie 
all agosto scorso 11 milito 
non era m ii stato ili estero 
mai subito irisfustoni e non 
era tossicodipc ndc nle Si k 
cero molle ipotes - dice II irei 
- pc'r st ibiliro eomc poti v u s 
sere iwe nulo 1! r( iriigio se II 
za irnvarc icertNi/ze 1 ipo 
lesi piu ae ere drilli df 1 il irdi 
che li paziente (oso trio punto 
daunazanzan itiofele elo|>(> 
ivcr succhiato il sangue id 
una suora miss onana del con 
venfo vicino ali abii.izionc efe i 
paziente' 



Una stupenda collettiva nella galleria di Angelica Savinio 

Gli anni d’oro al «Segno» 

ENRICO GALLIAN 


■■ Li collettiva- 1960-1966 
organizzai » d \ Angelica Savi 
nio alla Galleria 11 Segno (vi \ 
Capoleease ri or ino 
10 30 -M 16 30 20 lunedì 

mattina chiuso fino al 16 no 
vembre) ( quel carico d oro e 
di luce di'(gna*c) da splendidi 
artisti Mimmo Rotella Claudio 
Cintoli F’iero Dor (ZIO f r meo 
Ange i M tre fobev l ue io 
f ont.ma I ane recli-lGrmeg 
giani UmberioBignarch Rena 
lo Mambor Gastone Novelli 
lxoneild>-L c onardi C ollcttiv i 
ì dir pexo spie ndente ognidì 
sogno ( sintomo di apparte 
nenza igi \rini cloro del irte 
a Roma Certo se vogliamo es 
sere pnxist m uieano Berilli 
Iure rio Uneini SehifaiK fe 
sta e pcxtu altri 81 sento iO le 
mancanze 

Ma tanl ( c h( 1 » e e>lk t iv » » 


slnorelinaria lo stes'o Novelli 
proseguiva 1 ascolto del segno 
rieorrenelu al dissequestro del 
tracci ito de'i txrnbi sui muri a 
terra in spericolate -campane 
e (xreorsi segnici di Gorkv 
Gr inde artisi \ C» istonc anche 
quando vomitav \ odio contro i 
morbidi rivoluzionari Anche 
qu melo verseggiava [)ulilic i 
mente sulle tele eoiUro il elio 
ntmicej elei prati e del e irò 
Vietnam Splcndieli iffn selli 
su tela eti misura rettangolare 
per shgmahzare vieppiù me 
gho il segno ascensionale vi r 
so 1 Ignoto eloll arte (jrande ir 
list 1 l ue IO Font m i me he 
qu melo «t igli iv i» di lei » sji le 
e I inelol i pe r m xe hi i lunare 
istr rie iv\i nierist < a An( lu 
qu indo eede v i ali industri i 
forme eoncave e ( ivolilii t se 
die -marzi me -Se herz iv i- f i 


ccnelo il prodotto del lire 
d irte injiu i e spe tt ic rio ei ir 
rexio (irmek misti Donzio 
che re ilizz iva fittissime tessi 
ture di colore fino j f irle diven 
lare illusioiK o’iie 1 \nelu 
eju inde» rilirgivi lo spessore 
eie Ile tessiture deleoleire eeiui 
V(X aiidoe on il de sign 

f r t ( Ulto e he non s( se ck s i 
piu in giro l mlu it(» 13 ign irai 
giexava euri te imm igini filnu 
elu lette r rime nte straeeiiiul» 
1 1/»o/;(l oltre ex e ino luimvc 
ni 1 (XK C) iveva i e lu vc(l( r( 
con le in mu d( Il c p x i mzi 
» n eh tiitt litri sfiee te il s 10 
|X)Ol ire (1 imm igim I iliu iv i 
e tniff IV i ! i foto s hi divi, nt iv t 
e osi ()ittur » ( elise gno fotogr rii 
co Ève nlii timi nie d; riog iv i 
fors< piu VI I fr rie 11 I umu re 
elle e un gli ime ne mi Be)i e i 
pirete ini(>envi timixr riivo 
e rie gone o di i Cijup) ( t 3 
i he rii ile mizz iv i gitisi ma ri 
le Uriti (|iK III e he mu ne tiiiz i 


v mo 1 immagine Uno suqxn 
elo pie colo F ranco Angeli me) 
nexromo ngoreiso e muri lo 
sguardo fino alla disporinle* 
belkzzi Anche* <|U mele» snii 
itzz indo ri mrio riee>rr< nte del 
simbe)lo disegnava la sv istiea 
SUI |u leln (min l)el discolo 
Ange Iri Cili SI pereloiMva tirilo 
me Ile questi che venivinoea 
t riog rii pe*eeatlueei ehspettne 
CI Renato M unbor <ri be I te m 
po e tu fu seri ihzz iva i segnali 
e Olile s igorne duomo Si 
Ione Ue sbruffale eh colore Mi 
se henne etu si |h rde vaile) ne'l 
Immillo delh cari» Ghudie) 
C iiiloh grm elise gnatore mali 
1 1 porte nU)s i ruisciv i i f ir eh 
ve ut »r( -bel'o melu il ghiri 
gs)ro 1 ir ihe se o forzoso cere » 
lue trovalo SUI in ri Di cerio 
gf rkiano Di ee rto e|u ile he eo 
SI t Novell» dovevi Ce)mun 
e|iie gr mdisegnatore 

Ruggero S,jvinio pnin 1 eh tf 


fronlare 1 1 te 1 1 li » se mpre (m» 
gettalo li inaeefìi» e il segue» 
sull i carta Li su 1 ope ra ()ilte) 
ne i C qu isi ri disegno ed il » pii 
tur» Non eonu riempiiivo o 
(hi ig ink in teehi i 1 eoi ri t 1 1 
viea mi pensiere» di e(k»re 
che de Ime a il elise giui de II i 
pittura Alche in (jiiest i < olkl 
tivi 1 ) progetio folgormle evi 
eienzii ri pensiereiehe solle n 
eie al) app in/ioiu et< Il 1 figiir 1 
anelìo se d it ile che miprovM 
samente nnibomb 1 sull i tei 1 
Di gnmele e Ile tlo Di gr inde 1 
pienz \ qua a spe tuie ol ire ! eh 
segni ineexnieiati ve)glionoilire 
{|ueslo In fondo e' 1 uh a |)ru 
positiv.i eh un tempo ristretto 
e Ik vi el il 19(»() il 19(rii in i 
e he se mbr mo sixol irnu nle 
lontani eppure vie inissimi 1 
noi I irle in fondo e me he 
ejneslej te inj)o e sp izk» ctie 
non tonoseono ne reepiie ne 
le nipor riit t de le oslmne 



Incontro con Catinari, autore del film «Dall’altra parte del mondo» 

Cinque minuti per capire 


PAOLA Dt LUCA 



m •Dal'dira parli di! 
rnondrfcvix 1 ri giov me re 
gist i /Vrnatdo ( armari e unti 
ne'iìti lori* mi l \ mistenos i e 
dffiseinante (erri cl Afrie a 
nm mehe un uioiulo [)i 1 vim 
no < altre tlaiìto seonov iito 
quello degli uomini sejh 
em.irgli! rii e un po rii. den 
V I che vive ad un () is>o il i 
ru I in c ise f itise t nti e rit)e r 
gin di pe rtft ni Die ue sti 
suggestioni n ise• il ftir 1 ej e 
sordto di C riin »ri mti (»1 rio 
ippunto Dall altra parti dr l 
rrii)ri<lo ( in firogr inun 1 ri e 1 
nenia Bohto< r leo) mt r[>re 
tato d i M.issimo Cjin itti M in 
na fkrt C h irlolte C ri origo 
e Isse 8 ee k 1 vine itole de l 
j>r fTiio Dt. Sie i ilrexeit' Fe 
stiv ri di Se rn nto 

Amhie nt rio fr 1 un i pe rtk 
ri I urb m 1 e un i e itt idiii i rii 


I)rovmeia [)exo neonoseibrii 
il film segue j) »r tlk 1 ime nle 
due personaggi Murici uni 
giov me ( roshtut 1 di t olore 
e Aureliano un uomo inzi 1 
no ( solo con un (> isvri ) or 
m u se polto IK 1 e olitine nte 

ifrieano 1 e loro str ide f ni 
r limo per me ontr irsi i i un 
estreno tentativo di riv rito 
she i due compiono pe r libe 
rarsi da un mondo e he li re n 
de vittime [>erde uh e e miclie 

I .1 stori.» SI is()tr » lel nn e 
s()erie nz 1 di mio i)<idre rie 
e onl.i C rim in l iii h i vissii 
to p irte e hi inni in AfrK i e Ut 
nost ligi » (Il (|ui l I le SI Km 
lo h I (>iu l »se I rio II perso 

II iggio di Cjtr(»tti ( il n i It rio 
(Il t.inte storu e (k rsoiu < he 
mi ) () idre mi hi r le e ont rio 
M i h m lime onie i tris ezz.i 
di Aure li moe solo mi ri 

IVod*rito gr izu ili irlie od» 


28 ( i un e ontribu o de U e 11 
tn » s(H rime nt id di e iiu m i 
togr rii 1 1 film ( gu ilo in 

b) ine (} ( midi 1 ise ri 1 fr i \ t 
ri ge I e ri d il Inrild imi eon 
lo re ilist I ‘ino ri io ' n )Vie 

II bi me o ( Ile r I e nni mi t 
s*. » It i slilisfd i spii i I 1 n 
l’ist i - in |o(i lo Igni t lu ( 
un Ulte rpre t izioiu s iggi itiv 1 
de 11 I re ili I < gir imi > 111 bi in 

e 0 ( ne IO ( <4 Olili imiiH lu r 
lo in p lite nz i he 11 11 ue il > 
spt tf itore ( he iju» I i Ik v le 
e uni finzion* \ p irte ( k 
st > e st( tK imi ni Io li v » 
ni )ito pili Ik Ilo j I ( loH A 
e III gli 11 t obli fi t o ( Ik I su 1 

V i negl I ilur 1 s nlt » iish 

III rii iK bill tt I Mii he 1 I Pr ) 

[K rzi non e r » Ih 11 1 ti ir ri 1 
lu 1 te II p! t 1 !l( ( K ) 

e hi ti i ( itili in r 1 m U e on 

sull ( rit I N >11 r I [IH l 

( Ik mi mt n ss iv ; Vii ve 
I m un hi n i he ifir ssi 111 li 

VI ! 1 Ulti IpK 1 itivi 1 1 ( i I su 


un or 1 t mezzi di eliiral i 
ogni s(H tf riore potesse se e 
giti re e me|Ue minuti e f irli 
projiri svilnpj) indo]) hbiri 
me nle i'tove ngo dal < itienia 
st)t riuK ut eie mi (>i »ee e osi 
ms( rire m 1 film molte e ila 
ZI ni e m se ol ire jp|.»r»x e 11 
sugge stioiii dive rsi come se 
SI I rii isse eh un fruii ito di 
d( e e Imgii iggi 
\ e ntotlo mm ri viso e 
1 e ntiisi tsine «il un b irnhiiio 
V itin m In gn ri sue» ittivo 
un I ()uoii i e sjM nt nz.» e omt 
d re ttore de 11 1 lotogr ifi i e re 
ri st 1 di d«je urne ni »n e pub 
i>iie II i \ due e s imi d ili » 
I mri i 111 IK Iute ttur » e 011 
un i le SI protri » su liladt Nnn 
nt f ( itili HI SI tse il e iK 1 li 
tt > spt nmeiri.ile do e cono 
SI » In gh litri ri nK»nt »lore 
1 » ) Be ne ei( II» e ( jI ililue 1 

\n opinto ( on 1 e|u ih fond 1 
un i sin le t » di produzione \ \ 
\\ I tri V (ine torso Ilo gl 


r Ito nn e ort une Ir irii'io di 1 
e e le i I r 1 il le nt ihvo di de 
V live re un pe re e ise iim e t 
sulle e l»e ri piltorie 11 li bo 
se II Mi imi Iìiii i pe t tie m si 
in un 1 st mz \ eon un m 
(ere s » ve Mie l'e { e Id < |i 1 
US ino pe r I i irte>m mini ih 
uthizz melo s >lo ime ( t m » 
tie di (|n idii ed I p 111 le (1 un 


mm t I I h t gl ifn [ t I 
il e 1 M MI I te le V e ft t 1 in 

/I I ( I II mi ni ue iiz >1 1 1 

si i ( »rn izi ne ( )» i s i 
ne II »!i ist lini GL 1 
I \n * l»k s si 

Il I I 1 n t \ 1 ri I 

jit II II Mi il I he h 1 

I I nisi t II I II 1 11 

o III sle ? SI I > , IVI r 


r li ri > I 1 solitu ime di un 
11 11 » izi mi vorre sii e 1 
Il I t Ih e n 111 pe rson tggio 
t I mimd Si I 1 > se inbr ire 
SI 11 mI l( sle le storie 
I I ! (Utobiorir jfie he 

I r 11 I II I ire ed 1 turi) » 
j t ge K I izion ili ( hiss i 
i »i ( Imi gli )\ mi re giGi e e 
I ( t II limi nk ino e ritivo 


Silenti paesaggi 
e suoni popolari 
anche nel nuovo 


ERASMO VALENTE 


■■ Si e conclusi I iltra sera 
al loro It iliro f Auditorium 
della Rai che* ha acceso tra il 
neon dell insegni ri verdi 
bi mct) i rosso della bandieri 
ungherese) la XV edizione 
degli Incontri musicali romani 
Articolali eon pre'ziosa scnsibi 
liti gli Ineonln Innno availo 
buoni momenti dedicati al 
nuovo issieurando un climi 
eh novi' i antlic nell area h idi 
zionak 

Qualche esempio’Le serate 
eon il pianoforte -protorom m 
Ileo- (Fiummel Cramer Kalk 
bn liner Moseheks) eon io 
m tggio rila nostra musie 1 
slnmieritrie e on il clim.i tzig 1 
no iffidato il pimoforie' di 
Koberto Cappello Li musica 
del nostro tempo però hi 
ivulo li soiirawe nto 11 diretto 
re irlisiieo Cuinfrinco Pieni 
zio SI e'' lui stesso seduto il i)i 1 
noforte per suonare e I ir can 
t ire musiche di Rossini 111 » 
non ha tirato vi \ le s(*die nC ad 
Antonio Ballisi » e Bruno C ,mi 
no inierpreti eh «Mmlri** di 
St(xkhaus(*n n( al ehitarrisia 
M »rce) (d[)pelli e il rio nella 
ehilarr i d oggi al violoncel 
lisi » Arturo lìonute 1 e he e on il 
fr rie Ilo Kexjolfo vie linist 1 suo 
nav i musiche di Martello P in 
ni M mo Pe r »g ilio e R ive I 

l n e irte llone e or iggioso di 
re Mìnio d rii inizio ili » fine Un 
1111/10 «sire j)itoso** con un or 
clieslr » di s issofoin ille ()r( si 
con Pouicnc Siuguct Rive I e 
Mill »ud c una fine 1 ritr 1 se 
ri »1 F f)ro It ili( o Ungile re se 
( p( r V M di tric olore sl> igli ilo ) 
tuli 1 intim » r le eoli 1 on gli 
strumenti leJ irco dei Solisti 
Aquil mi ( e r »no musiche di 
I linde muli ( -( 11 (|ue [>e zzi n 
s rie liti li 1927 ) ( di Britt' n ( 1 » 


fortunahvsim » -kiuiplc Svm 
phonv op 1 ) none he tre br t 
ni in «primi asse)!uld lJnce>n 
ce rto e uri 1 e n n lijsioiu c se ni 
pian sovr istinti diremmo 
senz 1 far torto 1 nessuno thll i 
"Musiti por undici strumenti 
id .»rtO“ eh ! r me o e)))]io 
(Nuoro 19 36 ) Sjn sso ihbi » 
mo nk V ito lìc 11 » ne e re » di < )p 
po I i j)rt se nz » [)ur () ìss it 1 ri 
tr ivorsf’» film solistit.iti eV Id 
indizioni po|>oGri de 1» s ir 
ekgna elu di sonorit 1 eli< 
sembrerebbero lont inissime 
di un issurito del genere 
sgorgano luti iVi i ee n an.» su 
blim ri t nost ilgi. forza d i n 
momento un ritiino (ugge nl( 
e he pe rei si k rrn » prtm i di 1 1 
sei.ire' elu ri suo luexo ritorni 
sotto ! 1 e e ne re 

"Sik nt Lmdse i|>( ni Vate 
no Pellog ir » ( Mi! mo 1 '27 ) 
se)s(»inge il siknzioscj (lusig 
gio in un rare f ilio t lim 1 poe li 
eoshikes(K »ri me I oggettivi 
siti! izioiie di e e rti () les igki de 1 
«Sonetti (h Sli.ike spe ire e e( 
n ò uno Ix Ihssimo ce k l)r m 1 
1 nuore thè resiste rile rovine 
de I icmpt) se mbr ri 1 ms< rir 
SI nt I r tre I ilio e lim i di se iihi 
dine rise rie! ilo d \ te m ri Ir un 
me lìti me lodie 1 ( il j) le s igt 1 » 
me he ck II imm 1 ) 

1 ri)r ZIO De Rossi I\e l K( 
m 1 19 t 1 ) ) III «dp s ( Pi vi 
Ile r( lilti ) m m fe st e m un 
I imjjo 1 intui/ioiìt ( melr p )i 
s\i'u|)p »’ i I dt re stitLiire i ( rl 
rovine de 11 1 i» usie » id un i I * 
r i mie V \ fuii/u ne 1 Si hs’ 
Aqml mi h inno suon rie In n 
Sul [)()di() i e r » Ville ri« > Al il 
IK limi e Ite h 1 one r ilo gl In 
eontn e le iiovit i e 011 ix I' i p ir 
tiH ip izione Insiste irii gli ip 
[>1 uisi e d ehi 1111 rie 11 Ik sIj 
nitori 


Al «Politeama» di Frascati 
incontro con Filmstudio e Avari 


IH "Ine e Miri d mtore il e ire olo e 11 tur rie dt I r ise rii s -iix « 11 
Ir 1 e on il Gin» Indio di Kom i e d 1 V it i »t] un i se r ri 1 (]ue 11 1 li 
oggi I ore ^n 1 6 e me ma Polite mi » ! p< elise ole re eli e mt m il 
gr »fi I e on I » pn zios » le slimoni mz 1 di l’u; 1 Av 1 1 e h proii zion 
del SUO"! «easidild fine sin ehi ride no \fm iiide Loiie r 
le n di 1 ilinstudio 
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Le enerde rinnovabili 


■■ Fin dalla costituz one 
dell Enel I attività di ricerca 
ha contribuito ad assicurare 
il servizio elettrico nell ambi 
to della piu ampia garanzia 
di qualità 0 sicurezza a mi¬ 
nore costo del kWh procotto 
e ( on ridotto impatto am¬ 
bientale 

Pale attività ha sempre 
avuto carattere prevalente¬ 
mente applicativo rrolto 
piu vicina alla ricerca indu¬ 
striale che alla ricerca d ba¬ 
se sviluppata prevalente¬ 
mente dalle Università c da¬ 
gli E.nti pubblici ad essa pre¬ 
posti 

Il nuovo scenario entrge- 
tico ed ambientale nato dal¬ 
le crisi petrolifere degli anni 
70 dalie reazioni all inci¬ 
dente nella centrale di Cher- 
nobyl e dalle preoccupazio¬ 
ni circa 1 aggravarsi di feno 
meni di inquinamento di ti¬ 
po planetario come I effetto 
serra e le piogge acide riaf¬ 
ferma 1 importanza dell in¬ 
novazione tecnologia come 
risposta alle problematiche 
poste dal continuo sviluppo 
delle attività umane 

Ad un operatore energeti¬ 
co dell importanza dell EÌnel 
SI impone quindi un nuovo 
impegno nei compiti di im 
postazione di indinzzo e di 
utilizzazione dei risultati del¬ 
la ricerca soprattutto al fine 
di maturare una più equili¬ 
brata valutazione delle rica 
dutt dell attività energetica 
sul piano sociale della salu¬ 
te dell uomo c del rispetto 
della risorsa ambiento 

L Enel è un azienda carat¬ 
terizzata dalla presenza di 
forti investimenti anche ad 
alto contenuto tecnologico 
difK nde per 1 approwigio 
namento dei combustibili 
da un mercato intemaziona¬ 
le instabile e difficilmente 
prcsedibile si trova infine ad 
operare in un contesto di 
crescente sensibilità verso le 
tematiche ambientali 

In tale contesto I acquisi¬ 
zione di nuove conoscenze 
scientifiche c I introduzione 
di appropnatc tecnologie ha 
sempre giocato un ruolo de¬ 
terminante por mantenere il 
livello tccnico-gestionale 
dell Enel al passo con 1 evo¬ 
luzione tcxtnologica e supe¬ 
rare 1 condizionamenti 
•'sterni 

Sull energia si scrive e si 
parla molto ma è difficile 
che 1 importanza del rappor¬ 
to energia ambiente risulti 
esagerata se si pensa al ruo¬ 
lo fondamentale che esso ri 
copre riguardo a molti dei 
nostri principali problemi 

L.\ nostra economia di 
ftende oggi e per il prossimo 
futuro principalmente da 
combustibili che oltre a non 
essere rinnovabili richiedo 
no costose misure di prote 
/ione da danni all ambiente 
I attuale sistema energetico 
ù inoltre fortemente indicato 
come uno dei responsabili 
delle alterazioni del clima 
quindi occorre pensare a 
una strategia per un sistema 
energetico accettabile, sotto 
il profilo ambientale ed eco 
nemico promuovendo al 
massimo la definizione di al 
ternativeal petrolio 

Su questi terni si registra 
spesso una diffusa disinfor- 
m izionc e la tendenza ad 
imporre una visione idealiz¬ 
zata del problema 

Quel che occorre 6 un bi 
lancio sensato delle nsorse e 
delle ipotesi di sviluppo dei 
costi c dei benefici alla luce 
delle conoscenze scientifi 
che attuali per cercare di 
creare un futuro energetico 
sostenibile 

Attualmente nel mondo 
circa il 20“o di tutta I energia 
prodotto proviene da fonti 
rinnovabili - principalmente 
da biomasse c idroelettrico 
- e questa cifra sale al 35% 
se SI considerano solo i pae 
SI in via di sviluppo 

Si può ritenere sostanziai 
mente che le nuove tecnolo¬ 
gie di produzione di elettrici 
tà da solare termico eolico 
c biomasse saranno proba 
bilrrente economicamente 
competitive su scala diffusa 
I litro il 2000 mentre il foto 
volt Ileo potrà esserlo alia fi 
nt dclli prima decade del 
nuovo sc'colo 

Anche nel migliore degli 
set nari ipotizzabili si prevc 
de [icrtanto nei paesi indù 
striahzzati che almeno per 
la fine del secolo il contri 
buto di tali fonti sarà di aldi 
ni punti percentuali del fab 
bisogno energetico e avrà 
quindi carattere di integra 


zione e non di alternativa ai 
combustibili tradizionali 

Nel penodo transitorio tra 
la fase di dimostrazione e la 
fase di produzione di ener 
già elettrica su larga scal i C 
opportuna la programma 
zione c 1 attuazione di un 
piano articolato di impianti 
sperimentali e dimostrativi 
che consentano il consoli 
damento di tali tecnologie 
ed il loro decollo accelerato 
LEnel partecipa allo svilup 
po di tali tecnologie pro¬ 
muovendo in parallelo tute 

10 possibili applicazioni in 
tal modo oltre agli obicttivi 
di interesse nazionale sul 
possibile ruolo strategico cd 
ambientale di tali tecnolo¬ 
gie sarà possibile acquisire 
ulteriori esperienze nella 
progettazione costruzione 
ed esercizio di tali impianti 

Occorre comunque rieor 
dare che la realizzazione de 
gli obiettivi di seguito illu 
strati richiede un impegno 
nazionale che coinvolga su 
un piano di collaborazione 
tutte le componenti intercs 
sate I Enel 1 Enea gli Auto 
produttori gli Enti a livello 
nazionale c localo e lo indù 
stne dei diversi settori 

(I ruolo delle fonti 
rinnovabili 

Le energie rinnovabili 
possono fornire un contribu 
to oltre che ala salvaguardia 
dcM ambiento anche alla di 
versificazione delle fonti di 
energia ed alla valorizzazio 
ne delle risorse nazionali 
(Tab 1) 

Il Pen infatti prevede im 
portanti azioni di sviluppo e 
potenziamento sia delle fon 
ti rinnovabili «tradizionali» 
quali I idraulica c la geotcr 
mica che di quelle «nuovo» 
quali la solare (termica e lo 
tovoltaica) I eolica c le bio 
masse 

Per 1 energia geotermica ò 
previsto di passare da 500 a 
1 300 Mwcon una maggiore 
produzione di 6 miliardi di 
kWh mente per 1 idraulu a si 
prevedono ulcH-iori 9 miliardi 
dikWh 

Sono ambiziosi anche gli 
obiettivi relativi allo «nuove» 
fonti rinnovabili sebbene in 
termini assoluti possano 
sembrare limitati Basta in 
fatti ricordare che sono prò 
visti 300 600 Mw eolici entro 

11 2000 (oggi ne sono in co 
struzione 20 Mw) c 25 Mw 
fotovoltaici per il 1995 l'oggi 
<5 in fase di avvio una ccntr i 
le da 3 Mw) 

Nel caso delle biomasse si 
prevede di passare dall at 
tuale 1 Mtep alle 2 5 Mtep 
per il 2000 ciò se dovesse 
tradursi in produzione di 
energia elettrica con nuovi 
impianti significherebbe 
una potenza installata di cir 
ca 1000 Mw distribuiti sul 
1 intero territorio nazionale 
(con 6000 h/a di funziona 
mento e 2300 cal/kWh) 

Il 1991 ha fatto registrare 
provvedimenti legislativi ed 
amministrativi di grande ri 
lievo ed attualità per il setto 
reelettneo italiano 

Il governo ha varato dut 
fondamentali provvedimenti 
di attuazione del Piano 
Energetico Nazionale s he 
sono stati resi esecutivi all i 
nizio del 199) (Leggi n 9 c 
n 10/1991) Tali leggi in 
estrema sintesi 

- promuvono I offerta elettri 
ca di produttori diversi dal 

1 Enel con produzioni che 
aumentano 1 impiego di fon 
ti energetiche indigene ed il 
recupero dei sottoprodotti 
energetici o che permetto 
no una piu elevata efficienza 
energetica esscnzialmcnti 
tramite la cogenerazione 

- sono dirette a contenere I i 
dinamica energetica cd del 
trica con nomiativcc ineen 
tivi all impiego razionale 
dell energia 

ampliano i campi di attivi 
tà dell Enel con I obicttivo di 
attivare competenze c siner 
gic anche di respiro euro 
peo per la soluzione di prò 
blenii di rilevanza sociale in 
quest ottica la legge n 9 jjre 
vede che I Enel possa prò 
muovere in Itiliac ili est<^ 
ro la costituzione di Societ i 
o I assunzione di partecipa 
zioni per il compimento di 
attività riconducibili ai fini 
propri dell Ente 

Inoltre la legge n 10 del 
gennaio 1991 prevede noti 
voli finanziamenti in conto 
capitale per la costruzione 
di impianti che utilizzino 
fonti rinnovabili o assimila 
te l-a casistica eli complessa 


ma I finanzi imenti possono 
raggiunge ro il (>5/i |)c t gli un 
pianti a fonti rinncjvabili nel 
settore agricolo c 18(1 per 
gli impianti fotovoltaici nel 
settore edilizio Infine il Cip 
con prowe'climent i del no 
vembre 190(1 ha st.ibilito 
consistenti incentivazioni ta 
riffarie porgli autoirroduttori 
che intendono cedere all L 
nel I energi.c elcttric<i prò 
dotta con impiiinti de dicati 
che facciano uso de Ile fonti 
rinncwabili (nel caso di mi 
pianti colici e foto.olt nei 
170 Iv kVVh) 

Con il supporto di questi 
prowc'din c nti kg sfativi le 
attività dell rne I iisultc rumo 
anche eli stimolo nt i c on 
fronti delle iniziative de gli 
autoprodiittori 


ENERGIA 

EOLICA 

Caratteristiche 
della fonte 

Lincrgui rieav.ibilc dii 
vento ò una fonte rinnovabi 
lo che sembra offrire fiuone 
possibilità di compìtitivit 1 
nel medio termine con le 
fonti traclizioti ili ne Ila prò 
duziono eli cnergi i eli ttrica 
Si tratta eli ima foriiui eli 
energia molto diffusi chi si 
rende disponibile sotto for 
ma mixcanica cd e perciò 
trasformabile in energia eli t 
trica 

Si tratta (rerò eli un \ fonie 
di energia caratterizzala da 
mare .ita irregolari! i e ineo 
stanza c da una concentri 
zione inerge tic.i relativa 
mente bassa pi rtanlo gli 
impiai II colici debbono 
avere grandi dimensioni in 
relazione all.i potenz.i di si 
clorata 

l,a potcuz.i gnor it i dalli 
macchine eolie he cresci 
con il cubo della ve Iik it i di 1 
vento e subivi perciò v.i 
nazioni mollo gr.mcli i si 
concia delle c iratli ristic fu 
anernologic he dei divi rsi siti 
i pi r uni d it I lue ilil i in 
funzione de 11 and ime nto 
del vento stesso Di i|ui li 
nes. essili di disporre pi r 1 1 
localizzazione di c(in sti un 
pianti di dall puntu.ili i cliffi 
renz.i di e|uanto i rie Ini sto 
pir 1 1 nergi isul in 

Prospettive per l'energia 
colica in Italia 

Il poti nzi.ili gioì) ik i V 1 
lutato in 5 nuli irili di kWti 
ipolizz.uido un utili/z.izionc 
cstensiv.i di .ii riigi ne r.itori 
di me dui I igli 1 I ili poli II 
zitile potrà c ssi ri r icldo[) 
(nato c|u melo li ni ii c Inni 
eli grandi t.igli i riggiiingi 
'.inno la m itiirit i tee noliigi 
ca 

I utt IVI 1 e dttfic ik qu.inti 
fu in nt 1 mi dio te rmmt I 
iK'rgi 11 k line 11 hi s ir i prò 
elolt I in II ili I I p irliri d il 
Vi rito I 1 qii ili costi Ki si 1 
eoinunqiic li c ompc iitiv il i 
con II fonti Ir idiziiui ili il 
me no III I i ISO di siti i on 
buoni ve ntosit I (vi lutiti 
inedia suiicritin i i ire i 22 
km h) 

II Pi 11 indie .1 pi t I c III rgi I 
eolie .1 un obli ttivo pi r I i po 
te nz I insi ili it i di 'Oli tiOO 
Mw pi r I inno 200 ) 


Pel assicur.ire il soddisfi 
cimento eli tale obiettivo ò 
ne'ccssario predisporre un 
vasto e articolato program 
ma concordalo tra i liiversi 
operatori elle preveda per i 
primi inni I utilizzo di mai 
chini di me dia tagli.) gladi 
sponibili II elustrialmento c 
verso la meta degli anni 90 
.me he di miiechine di gran 
de taglia tgio (jamm.i (>0 da 

I 5 Mw .ittii.ilmente in via di 
sperimentazione Sono ilice 
studio ipotesi di copertura 
della potenza .il 2000 thè 
prevedono un impegno del 

II nel fino a eiri.i la meta di 
quanto previsto dal Pen II 
ri sto di Ila domanda |K)treb 
bc essere toperto da parte 
di ope ratori pubblici e priva 
11 


CONVERSIONE 
FOTOVOLTAICA 
DELLENERGIA SOLARE 

Caratteristiche 
della fonte 

l t iiergia solare ò la fonte 
el energia piu el ffusa dispo 
nibilc ovunque e in quantità 


l.irg imenle superiore (tire i 
)000 volte') <11 fabbisogni 
energetici la sua ulilizzazio 
ne tuttavia pre senta probit 
mi lecniei ecl etononnci ehe 
rendono notevole il divano 
tra le capai ità potenziali c le 
possibilità pratielii di impie 
go 

Un primo problema l'rap 
presentato d.illa b.iss<i de n 
sita energetica dell energia 
solare che unita al valore 
modesto elei rendimenti di 
eonvcrsione rende nex.ess.i 
no 1 impii go di ampie su 
perfiti eJi raccolta con toii 
seguenti elevati costi 

Un secondo svantaggio 
dell energia solate e dato 
dalla su.i discontinuità do 
vuta non solo all alternanza 


del giorno e della notte e al 
ciclo delle stagioni ni.i so 
pratlutio alla variabilità de Ile 
condizioni meteorologiche 
Ad essa si deve far fronte o 
con sistemi di aie umilio de I 
Ienergia o con integrazioni 
fornite da impianti e he uliliz 
zano altre fonti e nergetie he 

Prospettive per i’encrgia 


fotovoltaica in ttaiia 

l.a tecnologia fulovoll.iic i 
SI iwie me r I alla e oiiipe titi 
vit 1 nel bri ve/medio termi 
nt SII per I lurnenlo dei 
•enelimenti di colivi rsione e 
la i onte nipoi mia ndiizioiii 
elei tosti eli produzione sia 
pi 1111 / 1 sistemi eonvenzio 
naii di gl ne razione potrai! 
no .IVI n e osti e re V i nli ( m 
ehi 1 i.iiis 1 di pili SI ve ri 
vincoli ambientali) 

Kicordaniloshe il Pen po 
ne I obieltivo il 1995 eli 25 
Mw i' ipotizzabile che le 
stinsioiie timporile eli tali 
orizzonte ili i fine eie I se"! olo 
te mporti alme no il r iddo|) 
pioi'i I ili V ilort 

Un I diffusione pili e sti s i 


i le gat I .il siile esso di appli 
e.izioni pine ompc titive (im 
puniti di servizio ed utenze 
remote) in funzione eielli 
tipoleigia i elell.i lex azione 
degli ini,)i Ulti (isoli minori 
supporlo ili I re le di distri 
buzione ) e di iveiitii.ili 
eeiitr ili eh me dia taglia 
l.a volontà dcliriiei di 
lontribiiire in ni ime r i de 


leriniiKiiite .il i unse glume n 

10 de II obiettivo fiss ilo il il 
Pen ò si il.i ribndit i di rceon 
te con I ipprov iziorii di 
p.irte del Cda delle linee 
str ilegielie pi r I ittivit i di ri 

11 re.i fino al 1995 1 ili line i 
tonlerni ino I impegno eie 1 

I Enel per 1 .ifferm i/ione 
de II.) Iitnologia lotovolt.iiea 
con un progr.imma eom 
plessivo e he ponendosi I o 
bii Itivo eli 10 12 Mw inst illa 

II al 1995 SI eollot .1 .ili .iv in 
gu.irdi.i sia in termini quali 
telivi ehi i]i]antilativi tri 
quelli promossi el.igli e riti 
inergitiii i uro|>ei e iiion 
di ili 

ENERGIA 
DALLE BIOMASSE 

Caratteristiche 
della fonte 

f rd k risorse n itur ih di 
spofubili di) uomo ptr sod 
disi ìTL k proprie ihh ( ssi! i 
m itLridli di ff)iìd uik nt tli 
importan/j i h bioin issa 
LKK I \ ITI ili ri.i VI i^el \\( ( hr 
tosiituisci 1,1 forma ptu soh 
sin ala in natura por 1 ic( u 
mulo dell Liìort^ia sol jrc 

Con il tcrrnini biomassi si 
niii ndoni' (juiiicii imiti ri ih 
di onoim hioloUK \ !!<■ n fos 
sik r( sidui alarti oh fon st i 
Il SI arti dell industri i ai^ro 
alimcnldrc ma anche i reflui 
df qli ìllt V micnti /ootLC me i 
c i( parti or«an i lu di i rifiuti 
uri) ini I r 1 11 biom issi so 
no inoltre inclusi k alighe 
mirini i ikuni spiti vi 
ledali chi vendono espres 
samcnlc coltivale ptrcssi n 
distin,itL illa convirsiono 
eiKT^LlKii none he altri uii 
li// ili pi i 11 dc‘pur i/iono di 
liqu uni (>ri{,in)c i 

I lamite il prix i sso di fo 
losintis) clorofilli-ina i mi^i 
tali ulili//ano I appoilo 
eni ri?etiLO doli irra^i^iami n 
to solare porconvLiliri lani 
druk L irÌ)onK i itmosfi ni i 
iK l( cf mplcssi 1 >li co'( li 
CUI sono losijtuili o I he 
( onip nono niM loro proci s 
SI vitali c irboidrati Ittjmna 
proti me olii loie prodotti 
s( condari 

U tiionnssi SI [iossono 
considonro nsoisi rinnova 
bill L quincii iiìLs<iuribiii ni ! 
tempo pureh(. vernicino im 
piccate a un ritmo ntm supe 
riore ali i ( apacita di nnno 

V iiiH rito liiolotMt o jk r litro 
non sono illimitati qu inlil i 
liv imi liti m I ()Lr oqni sf)f 
CIO VLULl ili utili// il 1 I i di 
sponibilit,'! trov i un letto ni I 
! 1 suporficK ad i ss,i di stin i 
la noni hi in vini ohe lim un i 
I imbicMit ih e fu iiniit ino in 
oi^ni re illuni le spin h c Iil vi 
possono cri SI in i onvf 
nicntonu fili 

1 uttli//o 1 f ni I iiorm tu i 
di Ile bioin ISSI [ilio I ssi K 

V intaemioso qu nido t|ui str* 
SI pre SI ritmo lonei Mirati 
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OBIETTIVI DEL PEN NEL SETTORE 
DELLE FONTI RINNOVABILI Di ENERGIA 
E STANZIAMENTI PREVISTI 


ENERGIA IDROELETTRICA 

• f 4 500 MW al 2000 

• da45a55TWh/anno 
pan a i 2 Mtep 

• 15 000 miliardi di lire 

ENERGIA EOLICA 

• 300-600 MW al 2000 

• 1-2TWh/anno 
pan a 0 2-0 4 Mtep 

• 1 000 miliardi di lire 

ENERGIA FOTOVOLTAICA 

• 2 5 Mtep al 2000 

• 50GWh/anno 

• 1 000 miliardi di lire 


ENERGIA GEOTERMICA 

• 1 500 MW totali al 2000 

• 9TWh/anno 
pan a 2 Mtep 

• 3 500miliardi di lire 

PANNELLI SOLARI 

• 2 000 000 m2 al 2000 
(400 000 attuali) 
pan aO 2 Mtep 

• 1 000-1 500 miliardi di lire 

BIOMASSE 

• 25MWeal1995 
pan a ' 1 5 Mtep 

• 2 000 miliardi di lire 
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Lontano lobiettivo del 60% riciclato 


L'ultima iniziativa in ordine di tempo è a Torino 


Rifiuti: Timballa^o 
è il grande imputato 


H Due mattine, due scene a 
confronto, dueciviltà. 

Roma, quartiere Appio Lati¬ 
no ore 8. il camion della rac¬ 
colta della spazzatura ingom¬ 
bra la strada piccola e imlxilti- 
ta di auto p^steogiate. Nella 
bocca della maccnina entra di 
tutto: carta, vetro, plastica, ci¬ 
bo. Indifferente al valore com¬ 
merciale. all’energia, al lavoro 
contenuto m ciascuno di quei 
rifiuti, il camiom mangia e trita 
tutto e lutto porterà in una di¬ 
scarica sempre sullorlo delta 
siiturazione. 

Egmond. un comune sàcino 
ad Amsterdam, sette del matti¬ 
no di giovedì (di ogni giove¬ 
dì). Cittadini in pantofole e pi¬ 
giama. in luta, già eroicamente 
vestiti, trascinano sull’acciotto¬ 
lato I bidoni verdi o grigi con 
rotelle che Tamministrazione 
ha consegnato ai cittadini. So¬ 
no bidoni per il vetro, la calla, i 
metalli La raccolta differenzia¬ 
ta dei rifiuti pemietterà, entro il 
2000, di risparmiare dalle 12 
alle 20 tonnellate all’anno di ri¬ 
fiuti. Tutto ciò non andrà ad in¬ 
tasare inceneritofi e discari¬ 
che, ma sarà nciclato e trasfor¬ 
mato in energia, prodotti, ferti¬ 
lizzanti. In tutta l'Olanda, or¬ 
mai. viene riciclato il 70 per 
cento delle bottiglie di plasti¬ 
ca. Record da f^ord Ruropa? 


Ma la stessa Grecia ricicla or¬ 
mai il 20% dei prodotti denvati 
dalla plastica 

Servirebbe fare la stessa co¬ 
sci? Lasciamo parlare le cifre 
In Italia ogni anno vengono 
prodotti 20,5 milioni di tonnel¬ 
late di rifiuti solidi urbani. 
Ognuno di noi produce un chi¬ 
lo di spazzatura al giorno. Che 
va a finire quasi tutta (il 90 per 
cento) nelle discariche. Solo il 
2.5 percento viene recuperato 
con raccolte differenziate. Un 
altro 2,5 per cento è smallilo 
attraverso impianti di compo¬ 
staggio. Insomma. diventa fer¬ 
tilizzante. fi 4 per cento viene 
incenerilo senza (o quasi 
mai) che li calore prodotto 
dalla combustione di questi ri¬ 
fiuti venga utilizzato per realiz¬ 
zare energia elettrica. 

(nsomrna. uno spreco di di¬ 
mensioni enormi. Che cresce 
del 3% all’anno in peso e il 4% 
in volume. Questo infatti è il 
tasso di crescita dei rifiuti nel 
nostro Paese. 

Il grande imputato di questa 
cescita è l'imballaggio. Ll\ car¬ 
ta e la plastica per ricoprire o 
proteggere le merci costitui¬ 
scono infatti il 40 per cento 
dell'intera quantità dei rifiuti 
nel nostro Paese. Tanto che 
una recente iniziativa della 
Commissione europea ha indi¬ 


calo la necessità per i Paesi del 
Vecchio continente di arrivare 
entro il 2005 a trattare il 90 per 
cento di tutto il materiale da 
imballaggio (quindi carta e 
plastica) attraverso il riciclo, la 
trasformazione in composto c 
l'incenerimento con relativa 
produzione di energia. Con 
una particolare attenzione, pe¬ 
rò. per il riciclaggio, a cui do¬ 
vrebbe essere avviato il 60 per 
cento di tutto il materiale. Gli 
Stati membri della Cec avran¬ 
no dieci anni di tempo dal mo¬ 
mento del recepimento della 
direttiva nella legislaziorte na¬ 
zionale per raggiungere questo 
obbiettivo. Del resto, ha detto il 
commissario Karol Van Miert 
in una intervista al Wall Street 
Journal, oggi in Europa viene 
avvialo al nciclaggio soltanto il 
18 per cento dei 50 milioni di 
tonnellate di prodotti da im¬ 
ballaggio (il «packanging») 
immessi ogni anno sul nìerca- 
to nel nostro continente. Biso¬ 
gna quindi alzare rapidamente 
la media se si vuole mantenere 
fermo l'obbieUivo (ufficioso) 
de! 2005. 

E in Italia come ci si prepara 
a questa scadenza? 

Nel nostro Paese una legge 
(la numero475del 1988) Dro¬ 
gherebbe un recupero del 50 


per cento dei metalli e del 40 
per cento della plastica Dagli 
obieltiv! fissati f)er lt.^g<* alla 
realtà, rocupenamo solo il IO 
})cr cento dei metalli e addint- 
tura ri per cento della plasti¬ 
ca, Del resto, sono soltanto 
670 i Comuni coinvolti nell'at- 
tività di raccolta differenziata 
dei rifiuti mentre nel 1993 il nu¬ 
mero. secondo le stime ufficia¬ 
ti fin qui smentite dalla pratica, 
dovrebbe arrivare a quota 
1.500 con un totale di 13 milio¬ 
ni di persone coinvolte 11 46 
per cento di questi cittadini vi¬ 
vranno nel Nord deirilalia. il 
23 per cento nel Centro e il 
12,7 per cento nel Sud. Entro il 
provsimo anno dovreblx* e.vse- 
re coinvolto irisomma il 47 per 
conto della popolazione italia¬ 
na Mac’t'* da dubitarne. 

Inoltre, I cor^sor/.i obbligato- 
ri per il riciclaggio dei prodt)tti 
us<ai sono stali costituiti con 
tre anni di ritardo Con situa¬ 
zioni ridicole come quella del 
Rail, il consorzio volontario 
IK’r il riciclaggio dell'allumimo. 
nato nel 1986sulla base di una 
semplice considerazione eco¬ 
nomica. produrre un chilo¬ 
grammo di tilluminio «costa" 
15 kw di energia elettrica, 
mentre riciclando lattino e altri 
prodotti di altunìinio servono 
soltanto 0.7 kw. Un risparmio 


del 95 per cento. 11 consorzio 
funzionava, anche se in Italia 
SI ricicla solo il IO per cento 
delle lattine immes.se sul mer¬ 
cato. Ma a questo consorzio la 
legge ne ha sovrapposto un al¬ 
tro, obbligatorio, con il risulta¬ 
to di rallentare la raccolta. In 
compenso, non esiste un con¬ 
sorzio per il riciclaggio della 
carta, anche se o^i, con il 
crollo del valore della carta da 
macero, ù proprio questa parte 
dei rifiuti quella che, allo stes¬ 
so tempo, aumenta di più t*d ò 
meno economico riciclare. 

Insomma, siamo ancora 
(ontani dalle necessità e, an¬ 
che. dalla sensibilità neccssii- 
ria ad un P.icse che voglia 
sfuggire alla grande mors<i dei 
rifiuti. 

Eppure, i rifiuti |x>ssono es¬ 
sere un businc'ss E di pochi 
giorni fa la notizia che la Rpe 
di Parma, la prima azienda ita¬ 
liana per il riciclaggio della 
plastica e la raccolta di rifiuti. 
Ila trovato nuovi .soci tra cui 
nientemeno che il petroliere 
Garrone con la Erg. E. inoltre, 
dal Consorzio por il riciclaggio 
della plastica è arrivato un or¬ 
dine per alcune centinaia di 
tonnellate di replex. la plastica 
riciclata prodotta dall'azienda 
parmen.se 

Riciclare, dunque, ò bello. 


La carta resuscitata: 
il Nord è in vantalo 


_ A lormo sono ottimisti. 

Entro il 1997 1 ! 25 per cento dei 
rifiuti .solidi urbani prodotti in 
città sarà raccolto in modo dif¬ 
ferenzialo. 11 Comune, attraver¬ 
so i’Amiat, l'azienda munici¬ 
pale di Igiene ambientale, sta 
già predisponendo nei punti 
strategici della città 350 gruppi 
di contenitori chiamali un po’ 
jwmposamente «Ecostazioni». 
rer i primi mesi, queste Ecosta- 
zioni saranno ae.stinale alla 
raccolta del vetro, della carta e 
delle lattine. Ma dovrcbl>ero 
arrivare, entro l'anno prossi¬ 
mo, altri 400 cassonetti per 
raccogliere i contenitori in pla¬ 
stica per i liquidi, dalle bottiglie 
alle lanichetle. 

il prezzo dell’operazione'^ 
Un miliardo e mezzo, metà a 
canco dell'amministrazione 
comuiiaic e metà a carico del 
ministero per rÀmbienie. 

Quella di Torino ò l’ultima 
iniziativa in ordine di tempo 
che enti locali, consofzi. asso¬ 
ciazioni ambientaliste stanno 
prendendo por avviare l'Italia 
sulla strada della raccolta dif¬ 
ferenziata e il riciclaggio dei ri¬ 
fiuti. Un riciclaggio Ae è or¬ 
mai indilazionabile: un accor¬ 
do firmato il 20 ottobre a Bru¬ 
xelles tra I Paesi della Comuni¬ 
tà europea introduce infatti la 
possibilità per ciascuno dei 
dodici Paesi membri di chiu¬ 
dere le frontiere ai rifiuti prove¬ 


nienti da altri Paesi, appellan¬ 
dosi ai pnncipi deirautosuffi- 
cienza Questo significa ad 
esempio che la Francia, verso 
la quale l’Italia esporta ogni 
anno 13mi)a tonnellate di rifiu¬ 
ti pericolosi, potrebbe rifiutarsi 
di continuare questo servizio. 
Ma l'accordo non riguarda so¬ 
lo 1 Paesi Cee. La nuova nor¬ 
mativa prevede infatti che tas¬ 
sano essere inviali nei Friesi 
del Terzo mondo solo quei ri¬ 
fiuti che si dimostrino riciclabi¬ 
li e solo se il paese che li acco- 
!ie sia effettivamente in grado 
I riciclarli. L’ovvio risultato di 
tutta questa operazione è una 
netta diminuzione della mobi¬ 
lità dei rifiuti. Dovremo tener¬ 
celi in casa, sappiamolo. E dia¬ 
moci da fare, 

Chi M dà da fare, ma In mo¬ 
do discutibile, sono le Ferrovie 
dello Stato che hanno realizza¬ 
to un megaprogetto con la Wa¬ 
ste Management, la grande 
multinazionale amencana che 
hd latto dei nfiuti il suo busi- 
nc.v» L’accordo prevede che le 
Fenmvie realizzino dei grandi 
treni porta-spazzatura tla 500 
tonnellate l’uno e li facciano 
viaggiare per l'Italia in direzior 
ne ai alcuni incenentori che 
verranno realizzati lungo le li¬ 
nee ferroviane secondarie in 
l.ombardia, Veneto, Emilia Ro¬ 
magna, Toscana, Marche. 
Questo tipo di scelta, natural¬ 
mente. sareblx? concorrenzia¬ 


le, dal punto di vista economi¬ 
co. al riciclaggio e per questo 
viene vivacemente contestata 
dalle associazioni ambienlali- 
sliche. 

l£ quali, comunque, non 
stanno con le mani in mano 
La Lega per l'Ambiente ha in¬ 
fatti «benedetto" l'iniziaiivd 
promossa dal Comne di Mila¬ 
no. dalla Provincia milanese, 
dalla Regione U^mbardia, dal¬ 
l’Azienda municipale dei .servi¬ 
zi ambientali di Milano, dalle 
società Sarriò-Saffa e Soraro e 
dall’Associazione dei produt¬ 
tori di imballaggi m carta e car¬ 
tone. L’iniziativa m chiama, si¬ 
gnificativamente, Cartesio e 
punta ad un recupero intelli¬ 
gente (cioè economicamente 
vantaggioso) della carta c del 
cartone !.e città-cavie .sono 
Milano e ('orno. Si è partiti con 
un accordo tra enti promoton 
e quelle cartiere disponibili a 
trattare la carta e a riciclarla. 
Poi SI realizza una rete di rac¬ 
coglitori che tolgono dal ciclo 
dello smaltimento (cassonet¬ 
to, raccolta, discarica, combu¬ 
stione) tonnellate di carta c 
Timmettono nel circuito del ri¬ 
ciclaggio. ! vantaggi economici 
sono ancora minimi e sono 
dati dalla differenza di costi tra 
li primo e il secondo metodo, 
maci sono. 

Sono Mate lanciate, ()erò, al¬ 
tre iniziative che se coinvolgo¬ 
no un numenro infenore di 


persone certo non jjer questo 
sono meno importanti. A Gon- 
zia. ad esempio, con un inve¬ 
stimento di soli 500 milioni di 
lire, è stato inaugurato il Liibo- 
ratono chimico-microbiologi¬ 
co ambientale del Centro di 
ecologia teorica e applicata 
Obiettivo, studiare il modo di 
eliminare i nfiiiti con strumenti 
chimici invece che con il calo¬ 
re. 

C)wio. inoltre, che anche k* 
aziende si muovano verso 
strutture In grado di riciclare i 
propri prrxiolli o verso prodotti 
riciclabili. C’è, come è noto, il 
caso della Swatch, che ha ac¬ 
cettato di realizzare cinturini di 
plastica nciclata sulla base di 
un'idea della Rpe di Parma 

E c’è un accordo realizzato 
da Peugeot e Renault, i due gi¬ 
ganti deH’aulo france.se, per il 
riciclaggio comune delle pro¬ 
prie vecchie automobili. Che 
cosi spariranno dai lugubri e 
ingombranti <imileri» di la¬ 
miera delle penfene urbano 
Di qulche giorno fa è inoltre la 
notizia che la Enichem Poii- 
men, dopo tre anni di ricerche, 
ha realizzalo Green Fro.st, il 
primo fngonfcro completa- 
ipente riciclabile. Costruito uti¬ 
lizzando esclusivamente mate¬ 
riali polistirenici. questo clct- 
■trodomeslico può essere facil¬ 
mente .smontato e recuperato 
al tenììine del .suo ciclo ai vita 


I 


TABELLA 1 

Utilizzazione dei finanziamenti al '<70 della Cassa Depositi 
Prestiti per le opere previste dallo L.441/87 (miliardi di lire) 

e 

jRejricni 

Stamiarrunto 

Concesso o in corso 

Erogato 

Abruzzo 

50,1 

34,8 

— 

Basilicata 

15,0 

8,7 

0,4 

Calabria 

41,3 

20,3 

0,2 

Campania 

166,6 

127,5 

— 

Emilia Rsmagna 

103,7 

101,0 

15,8 

FriuU V.G. 

13,3 

7,4 

1,0 

Lazio 

78.7 


• — 

Liguria 

37,4 

34,5 

4,5 

Lombardia 

153,3 

83,9 

2,0 

Marche 

27,1 

15,7 

4,3 

Molise 

8.8 

8.4 

0,2 

Piemonte 

108,8 

79,3 

63,5 

Puglia 

63,5 

36,8 

4.5 

Satdegna 

55,2 

18,7 

— 

Sicilia 

82,5 

44,9 


' Toscana 

103,3 

60,4 

6,4 

Umbria 

16,0 

15,7 

0,3 

'Val d'Aosta 

4.6 

2,7 

«— 

Ven«to 

63,0 

54,2 

4.4 - 

Trento e Bolzano 

14.7 

7,8 

— 

Totale 

1206.9' 

762:7 

IOT.51 

Fonte: Ministero del Bilancio. 1992 


Spesa pubblica 
e ambiente 


Chi' riirtliii mvesUi sul' 
l'ambiente con p.irsimoni.i c 
con burocratica lentezza è no¬ 
to Ma >1 fatto siion.i doppia¬ 
mente mconipreiiMliilealla lu¬ 
ce della corposiU'i dotili stiin- 
ziamenli previsti dal legislatore 
per la [)olitic;i ambienlale. l.a 
contraddizione - denunoi.ita 
dalla stessa Corte dei Comi nel 
rendiconto anmi.ilo '92 - e sta¬ 
ta ripresa atiicolaiaiiieiue ni 
un recente studio dell'lcie 
(Istituto ccxrperiitivo per l'in¬ 
novazione) curato dall'inge¬ 
gnere Angolo Zani, dal titólo 
«fiiqu.ilifica/ione della sttesa 
pubblica c chiesa dell'anrluen- 
te» 

1 dati relativi al tm-uiiio ‘87- 
'89 mettono ,i Iihko una co¬ 
stante flessione del coedicien- 
te di reahz/.izioue, cioA il r.ip- 
porto tr<i I (lagaiiienti elfetluati 
e la eorrispondeiile massa 
si>endibilc: dal 1987 .il 1989 si 
ò registrata iin.icadut.i in per¬ 
centuale d.il 3(1.1 .il 20.2 (icr 
cento, con recupero al 21 [xtr 
cento nell'anno .seguente 


Uno scarto Ira risorse e con¬ 
suntivo di spesa che di riflesso 
ha ndolto anche il raggio degli 
interventi in materia di smalti¬ 
mento dei rifiuti e di disinqui¬ 
namento delle acque. I finan¬ 
ziamenti (tabella I ) corri¬ 
spondenti alla legge '141 del 
1987 per lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti urbani, sono stati di gran 
lunga distiltesi con percentuali 
di erogazione .Ol.i fine del 

1990 - secondo un'indagine 
rromossa dal ministero del Bi- 
ancio - nell'ordine del 10 per 
cento e dal 10 al 20 per cento 
rispetto aH’asscgnazione dei 
fondi relativi alla progettazio¬ 
ne di nuovi impianti (art. I, 
1 bis, 1 -ter), come si può osser¬ 
vare scorrendo le cifre della la- 
U-lla 1. 

Ma nel comples,so. sembra 
voler suggerire ('autore della ri- 
con a, se lo sforzo legislativo 
non si è tradotto sul piano con¬ 
creto, ciò non ò da ascrivere 
unicamente al passo ndolto 
della macchina statale quanto 
più specificalamcntc ad una 
rete di complicità che investe 


anche gli altri soggelli istituzio¬ 
nali (Regioni, Province, Comu¬ 
ni. ComuniU montane). In al¬ 
tri termini, l'inadempienza del¬ 
lo Stato spesso copre un altret¬ 
tanto e grave deficit d'iniziativa 
delle amministrazioni pubbli¬ 
che. Non ò casuale inlatti che 
gli incentivi )>er la raccolla dif¬ 
ferenziata dei rifiuti (art. 14), 
)H-*r la costnizionc di impianti 
idonei al ivcuperu dei riliuti di 
' maicnali ed energia (comma 
3) e per la commercializzazio¬ 
ne dei materiali recuperali disi¬ 
la raccolta differenziala dei ri¬ 
fiuti solidi urbani (comma 5) 
abbiamo ricevuto un'acco¬ 
glienza freddino ed il loro uli- 
lizzo si dispiega a .macchia di 
leopardo» sul tessuto naziona¬ 
le come SI desume dalla tabel¬ 
la 2. 

Non ò dunque senza londa- 
mcnlo se la legge 441 - si leg¬ 
ge nella ricerca - «viene jxirla- 
la ad eseni|)io della lentezza 
con la quale procede la spe.sa 
pubblica nel settore ambienta 
le in Italia» 


TABELLA 2 


Utlllzzozlone del fondi relativi allò Legge n. 441/1987, in moterla 
di smaltimento del rifiuti (miliardi di lire) 



Arti 

Arti 

bis 

Arti 

ter 

Art5 Art6 


Art.14 


Totali 







comma 

3 

comma 

4 

comma 

5 


Abruzzo 

23,17 

15,63 

11,36 

0,47 


0,00 


0,00 

50,63 

Basilicata 

12,65 

8,71 

6,33 

0.44 


0,00 


0,00 

28,13 

Calabria 


23,95 

17,40 

0,53 


0,00 


0,00 

41,88 

Campania 

79,91 

67,35 

36,50 

0,66 


1,26 


0,00 

175,68 

Emilia Rom. 

37,15 

46,77 

28,04 

0,65 


3,31 


2,47 

118,39 

Friuli V.G. 


13,38 

9,72 

0.45 


0,00 


0,63 

24,18 

Lazio 


45,59 

33,12 

0,66 


0,11 


3,11 

82,59 

Liguria 

20,40 

17,00 

12,35 

0,45 


0,00 


0,53 

00,73 

Lombardia 

3,78 

94,14 

62,91 

0,84 


14,29 


0,47 

176,43 

Marche 


21,32 

11,45 

0,47 


0,35 


0,00 

33,69 

Molise 


5,13 

3,73 

■’ 0,39 

, 1 , ,1 

' 0.00 ' 


0,00 . 

9,25 

Piemonte 

19,77 

83,78 

37,47 

0,69 


9,00 


4,41 

155,12 

Puglia 


36,87 

26,78 

0,63 


0)50 


0,00 

64,58 

Sardegna 

16,24 

22,67 

16,47 

0,58 


0,28 


0,00 

56,24 

Sicilia 


47,82 

34,74 

0,72 


0,00 


0,42 

83,70 

Toscana 

42,08 

35,49 

25,78 

0,65 


3,83 


0,89 

108,72 

Umbria 


9,29 

6.75 

0,44 


0,00 


0,00 

16,48 

Valle d'Aosta 


2,68 

1,95 

0,00 


0.00 


0,00 

4,63 

Veneto 

19,76 

45,40 

31,46 

0,64 


3,98 


:.B7 

103,11 

P.A. Bolzano 


6,93 

5,03 

0,25 


0,00 


0,00 

12,21 

P.A. Trento 


7,81 

5.68 

0,00 


0,00 


1,29 

14,78 

Interregionale 






3,12 


0,00 

3,12 

Ultcr. dispon. 




63,79 

5,00 


45,00 


113,79 

Totale 

274,91- 

647,71 ■ 

425,02' 

74,4 

5,00 

39.83'* 

45,00'-' 

16,09' 

1,527,96 


Foni©: Minuterò del'omWenf©. moogto 1991 


Compatibilità, impatto, sicurezza: i problemi da risolvere 

La aiedalizzaàone 
per m qualità ecolo^ca 


M BOLCXjNA L'esperienza 
dei costruttori al servizio del¬ 
l'ambiente. Uno slogan pub- 
blicitario'^ "No, ò semplice¬ 
mente Il dato reale del no¬ 
stro lavoro - spiega l'ing. 
Pier Luigi Vecchia, respon¬ 
sabile del comparto c-cologi- 
co di Ediltcr, la grande coo¬ 
perativa bolognese -, anzi 
direi della filo.sofia che ci ha 
|)ortato ad entrare in questo 


.settore cui ò legata, per tanti 
aspetti, la qualità della vita 
di oggi c sempre più del lu- 
turo». L'esperienza ò sttita 
con.solidata nelle opcrc-eivili 
e trasfusa, da dieci a que.sta 
parte, negli interventi "chiavi 
In mano" che l'impresa, da 
sola o in associazione tem¬ 
poranea con altre, realizza 
in tutta Italia ed all'c.slero, 
Ciò mettendo m campo un 


nucleo di professionalità for¬ 
temente specializzate in tale 
ambito, 

I progetti compiuti dal 
1983 ad oggi, vale a dire nel 
decennio di azione del com¬ 
parto, si aggirano attorno ai 
centocinquanta, E.s.si vanno 
dagli impianti di trattamento 
dei rifiuti solidi urbani o fan¬ 
ghi organici a quelli delle ac¬ 
que reflue civili; dallo piatta¬ 


forme ecologiche per rifiuti 
Industriali agli impianti di 
potabilizzazione e solleva¬ 
mento per ac(|uedotli: dagli 
interventi su stabilimenti in¬ 
dustriali (settori gro-dlimcn- 
tare, conciano, lattiero-e.i- 
seario, te.ssile, ec,-.) p<’riide- 
guarne la congmità degli 
seanclii, <il recu|)ero di ener¬ 
gia <la salti il'acqua o da 
prix’c.ssi induslriali. 


"Ediltcr riassume in sò 
stessa - aggiunge ancora 
l'ing. Vecchia - duo capaci¬ 
tà. della cantieristica e quel¬ 
la dcll'impiantisla, siiitc.si 
mollo importante che ga- 
ranliscc, dalla fase proget¬ 
tuale a quella conclusiva, il 
successo. Su questa strada ci 
siamo avviati sulla base dei 
buoni risultati conseguiti al- 
l'c-slero nella veste di gerwrol 
concructor>. Il no.stro interlo¬ 
cutore si spiega con un 
esc'mpio. «Prendiamo una 
discanea per rifiuti solidi, ur¬ 
bani o indu.striali che siano. 
Non ò un'opera f.ncile, non si 
tratta di aprire una buca c di 
colmarla, o di rove.sciare alla 
rinfusa materiale ladilovc si 
ò esaurita una cava di inerti, 
’l'uiraitro. Oeeorrc evidenlo- 
menle individuare il silo 
compatibile, studiare l'im¬ 
patto ambientale, ideare le 
oiwrc tecnologiche e quelle 
di sicurezza». 

Co.sI pro.scgue l'ing Vec¬ 
chia- «Ebbene, Edilter è in 
grado di fare tutto ciò c di 
andare oltre- seguire ii cielo 
di vita, chiamiamolo co.sì, 
della discarica per lutti gli 
anni nece.ssari, ripristino 
delle condizioni ambienlali, 
migliorandole, fino a mr'tfe- 
re a dimora l'allxtratura qua¬ 
lora il sito venga deshiialo a 


parco. In altri casi, tipo l'in¬ 
tervento nella moderna di¬ 
scarica intercomunale di Ca' 
dei ladri a Gaggio Montano, 
Ap|x-nnino bolognese, la 
tecnologia sarà ancora più 
raffinata o comprende il go¬ 
verno delle acque piovane 
superficiali e il percolalo 
che SI forma nella ma.s.sd, 
nonehò l'e.strazionc del bio- 
gas». 

L'imprevi generale di eo- 
■struzioni bolognesi' si di¬ 
chiara preparala a ini|X)Sta- 
re progetti finanziari nel 
campo delle oprare eeologi- 
ehe - .smaltimento, depura¬ 
zione, etillcttori c condotte - 
ed anche a stabilire «iccordi 
imprendiloriali tesi n trovare 
le risorse per realizzarle. 
Non slugge l'importanza 
dell'aftermnzionc, in tempi 
di difficoltà gravi (c di sten- 
late o mancate risposte posi¬ 
tive) della pubblica ammini¬ 
strazione. Ma veniamo ad 
aspetti tr.i i più signitiealivi 
del lavoro di Ediltcr in cam¬ 
po ecologico, ed ò lo stesso 
ing Veccliia a guidarci. 

Un'opera di notevole im¬ 
pegno. nella quale copcrati- 
va ò capofila di un raggrup¬ 
pamento rii imprese, ò rap¬ 
presentala dal ciismquina- 
mento di un vasti) trailo del¬ 
la costiera tirrenica dell.i Ca¬ 




labria. fra i comuni di 
Uiamanlc c di Tortora (con 
Scalea, S.M. Cedro, Grisolia, 
Biionvicinc), mediante una 
catena di depuratori c una 
refe di collettori o condotte 
"a mare" utilizzando .sofisti¬ 
cale tecnologie. l»a rilevante 
t-omme,ssa, dell'importo di 
21 miliardi, fa il paio, sia pu¬ 
re con altri parametri, con 
quella pr-r il disinquinamen¬ 
to del bacino del fiume 
Iselero, in proviiiem di Bene- 
vento, mediante eenlralizza- 
zione dogli .s<-ariehi fognari 
ricl territorio e impianto di 
depurazione. A Vibo Valen- 
lia, provincia di Catanzaro, 
rintervenlo ò diversificalo- 
urbanizzazionc della zona 
industriale, adduzione e di- 
slnbiizione dell'acqua pota¬ 
bile, raeeolla delle acque 
bianche e nere con depiira- 
zioiiedi queste ultime 


Mollo avanzato l'impianto 
di depurazione al servizio 
delle fognature comunali di 
Granarolo Emilia (Bolo¬ 
gna) . le CUI particolarità tec¬ 
nologiche pcnncitono di ri¬ 
durre I consumi energetici 
d'esorci/io dall'80 al 90‘i, ri- 
spetlo a un impianto tradi¬ 
zionale c di ridurre al mini¬ 
mo i problemi e i costi di go- 
.stione In provincia di Trento 
una notevole commessa ò 
stala conseguila per l'am- 
pliaincnto e la ri.slrutturazio- 
ne dell'impianlo di depura¬ 
zione di Zamtiana, che sel¬ 
ve anclic 1 comuni di Livis e 
di Nave S Rocco A Roma, 
Ux'alità Li) l’is.ma, quattro 
impianti prefabbricati mo¬ 
noblocco per la de|)urazio- 
ne dei reflui urbani. Una lee- 
iiiea analoga ò stala usala a 
Perugia, kx alità Pietrafitta, a 


seanzio del cantiere della 
centrale termoclcttnca Enel 
L'ing. Vecchia ci porta ora 
alla conoscenza di grandi 
opere all'estero. Tra le ulti¬ 
me realizj'.ate figura l'im¬ 
pianto di rec'U|x?ro delle pol¬ 
veri di CUOIO c gomma della 
grande fabbrica ealzahiriera 
di Mosca, eoinniitlente la 
So|uzvnesbstro]inii)ort, ese¬ 
guito nel 1988-89. Il suo fun¬ 
zionamento comporta l'im- 
|)iego e la suece.ssiva depu¬ 
razione per il riciclaggio, di 
notevoli quanlilà di acqua 
(177 moiri eiibi/ora per l.i 
gomma, 72 (x'r il cuoio) 
Nel '90 .incora nell'ex Urs,s è 
stato re.ilizzato nella eitt.'i di 
Gorky, eoiuiuiltente la .Sel- 
khozproinex[X)n di Moy.M, 
l'impianto di depurazione 
delle acque di scarico dello 
stabilimento di maccllazic'- 
ne 
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Giro di panchina 
alla Ternana 
A casa Clagluna 
arriva Liguori 






■1 RolKrto C lagUiiia non ò più l Uk n ilort 
d( Il I I< rnati i C ile io il suo jxis'o irn\ i ! r me n 
I Ignori < XiLcnicoel< 1 Palcrniue deI! i lern m i 
gKivinilc gui giexalorc a li'rni Bologn i ( log 
gl I !xi elccisjont dopo i i seonfitta di domenica 
a 1 lice a e he In rokgalei la le riitin \ il) ultimo 
jx^sto della ( lassifica di se ne B in eomp igni i eli 
Andrai! I iranto 




Forlani muove 
i suoi uomini 
per ripescare 
l’Ancona calcio 




■■ Dopi I 1 un s 1 I 1 udii i (< 1 •■'’li " 
mliirdueeil \iu in di [nde d I dg ir I 
1 e.iig iriiit luti or i i; c in m li tij>r' idit n 
me (Miei no s< rw.) -se [invoni medito MCino 
il e \ H gre t ino de Ani ild( I ori.un siila 
MI indo un 11 ord ii i pi > 1 le ijuisU' ^ le mi i lui 
Ir I pori don di K ggi<> 1 nili i C »i lufi ine o e 
\k ss indro I igioii 




Un ottobre senza respiro; si va in campo per il ritorno del terzo turno di Coppa Italia 
È il quarto appuntamento feriale, tra Europa e Nazionale in una stagione a ciclo continuo 
Molte star a riposo. Acque juventine burrascose: Baggio replica a muso duro alle critiche del Trap 
Si gioca alle ore 20,30 (le 19 a Firenze). Domani per esigenze televisive Venezia-Parma 

Caldo da catena di montaggio 


Milan 3 
Cagliari 0 


Foggia 0 
Inter 0 


h 


Roma 4 
Fiorentina 2 


Napo 

Veror 


ona 1 



Bari 1 
Torino 1 


Cesena 1 
Lazio 1 


Parma 1 
Venezia 0 


Juventus 1 
Genoa 0 


Star a npoho qualchf' «bii?» iii pencolo la rabbia di 
Bdggio opld CH-CO servito questo ennesimo mere o- 
ledi calcistico, il quarto fra Nazionale Europa c 
Coppa Italia di un ottobre seitza respiro Raggio 
non ha gradito la scomunica di 'I rapattoni Raggio 
è un campione ma deve ancora maturare e ha ri 
sposto per le rime Aspettiamo la prossima puntata 
Non può aspettare invece il tabellone di Co|>pa ita 


ha die rechima i nomi delle otto formazioni pro¬ 
mosse ai quarti In teoria ò il solito Milan a non ave¬ 
re problemi ma sulla buona strada ci sono anche 
filler l.azio e 1 orino Rischiano Roma e Juve che 
giocano in casa di Fiorentina c Genoa qualche pa¬ 
tema potrebbe avere il Napoli a Verona Si gioca al 
le 20 50 tranne Fiorentina-Romd anticipata alle 19 
Venez.id-Parma per esigenze tv va in onda domani 


Genoa-Juventus 

Baggio acxusa il Trap 
«Il mister parla troppo 
si menta una multa» 


■H luKlS ) li Oiv no sLiK 
e ito i I mi 1 i str ih A Bolxrlu 
iggio non sono pi rio m 

I it< LUI l< I rilK h( Il 1 1 ifi ilio 
Il 1 proposito di I suo ir itte 
ni ! Ulti u mii r mi il 

II uk r i st iti ()i s m issimo 
{ jfm V I tini si I luu I tiK di 
ti In c|u ik i n litro \i>,to ehi 
p irl I ( mt I Di II' Il SI nostri 

10 sono il) fu itn 1 p ri in i 
iu ittrfKi hi eon i tu di tovi n 
\dt Nso s »n ) e uriosn ili sedi n 
se d u Mino I I nu; 1 1 i I r ip it 

t mi I’ I un ulliin i dt m min 
n I infil it I m < Mn niis ni i tu 
sii I ( s 1 Si 1 II 1 re gis i un i 
[ unt I S'»no troppo hiioiu) 

( ei ) I )s 1 son 1 i ti sili ik ri 
spi) 1 1 M 11 Msto un B itgio LO 
s irriht)M(n \!i nln 1 r ifxillu 
ni non u tn i i! suo sr lito ( li 

I hi <|in 11 ) d minine i in li 
sU ss t lii\i tli Mil mo I [)Oi ig 
g iing' ri e hi 11 s ir mn j noe i 

11 Ni n i dilfk il pi f > indoM 

II m hi I ni di III Mt ii u s ir 
f iti I hi st M ir K I hi i gli I 


ni j e lime mu lUt. ) sur \ in eon 
li/ione indosserà li luiglia 
niinierr tri eon Dino Baggio 
fin lime nte ne 1 ruo'o di ineon 
frisi I e entr ili C e eonuiiKjue 
in I d glossi e mihi un nh in 
I is I I isi pi n In ( f gj i riin i 
sto de tuso sopr ittutto s il ()i i 
IH) d I e ir li ( ri di cj i ik he 
gntsst I ititiro vidi P! ili 1 v 
( o[)p i it ili » e improwis mieli 
ti divi ni it I importante visto 
e fu il ( 1 npionalo pi r i spliei 
ti timmissione del teei ce» ò 
••eri mielite eemipromesso 1 di 
e irattf n I i Invi \v^ \ bisogno 
I (lenov 1 eontro un » se|ii<idr i 
tr uli/ion lime n'e ostiea i eon 
un sol ) gol di V mt iggio 

1 / P 

GFNOA I KI OHI i orrt nt( P i 
niKii Kuotolo C ini oli Signo 
riti V in Vliip Bortola/^i Pi 
dov ini Skiir ivx \ ortun Mu 
JUVFNFLS Pi n.i//i lorrmlli 
MiriKcIii DinoBiggio Kotik r 
( irrt r i (. unti t ali t \ i illi Ko 
f)i rtf B iggio Moe 111 r 
ARBITRO B< se fun 


Tempi d abbracci a Napoli Fonseca e Ferrara (che stasera non gioca) stretii attorno al) allenatore Ranien A destra Shaltmov oggi in campo con la Russia 

Cagliairì-Milan ì Lazio-Cesena 

Rossoneri senza olandesi | Per Riedle è oktoberfest 

Papin si siede in painchina I Squalificato ramico Doli 
e scocca Fora di Simone | ritrova la via delFOlimpico 
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Sclosi I u/ireli (nvero Ne'ri 
Wndei Riedle Ciiseoigne Si 
gnori 

CF5tNA Ioni mi Distro 
Se ug igM li om in imi lo/ie 
(.induri lioilormi Hubner 
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Fiorentìna-Roma 

Ratiice chietde due gol 
e lancia rallarme Haessler 
Caniggia malato non parte 
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Verso Usa '94 

Per Israele 
a Vienna 
rischionazi 
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Toirino-Bari 

Giorno di vacanza per Scifo 
Mondonico rilancia Zago 
finalmente fuori dal tunnel 
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Inter-Foggia 

Pancev scende dalla tribuna 
ma non cambia umore 
«Ho già pronte le valigie» 
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Ciclisti in fuga 
E il pallone Rai 
si è 
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Auditel Sport 


RAI 1 90° minuto 

RAI 2 Domenica Sprint 

RAI 2 Dr ibbling 

RAI 1 La domenica spor'va 

RAI 3 Il processo dol lunoch 


ITALIA 1 Pressing 
ITALIA 1 Mai dire gol 


8 104 000 
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2 724 000 
2 606 000 
1 834 000 
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